
Giornale + album 

25ANNIDI- •. 

FIGURINE PANINI 

(11'album)-.-

aie 
onsorzio Cooperativa Abitazione 

>H* -*tv- v\ *<r *.*• 

*Éfflfcfw W P W R , t LUNEDÌ 27 GIUGNO 1994 - L 2.000 ABILL 4,«ai 

L'annuncio della Cirm. Sondaggio Directa dà prima Forza Italia 

Sardegna progressista 
è il verdetto exit 
Gara al fotofinish per cento sindaci 

n gioco 
è aperto 

ENZOROOOI 

ON LA TORNATA 
elettorale di ieri 
può dirsi concluso 
il ciclo della verifi
ca del rapporto di 
forze nel Paese do

po il disfacimento del vecchio 
sistema politico. Hanno do
minato questo ciclo (che va 
dal giugno 1993 al giugno 
1994) quelli che possiamo 
ora sicuramentedefinire co
me i protagorijsti della Secon
da Repubblica: la coalizione 
di destra, la coalizione pro
gressista, il centro popolar-
moderato. La prima tappa 
(quella che ha investito i po-
ten locali) è andato alla sini
stra, la seconda (quella delle 
eJhezjpnF- parlamentari) -'«Ha 
dèstó7£pljvotqdiJ§nj£bWa-
mo, secondo"le pmnftìnfor-" 
m'azioni suf risultati, una con
ferma di questo andamento 
bracciale che ci dice come la 
situazione sia (un'altro che 
stabilizzata attorno all'ascesa 
della destra e che a un ciclo 
ne può rapidamente seguire 
un altro di segno rovesciato 
Esaltano questo dato politico 

m ROMA. Le prime indicazioni sul voto delle 
regionali in Sardegna offrono segnali contrad- • 
dittori. Gli exit poli della Cirm, commissionati : 
dalla Rai, danno in testa lo schieramento pro
gressista col 40,5, seguito dalla destra con il 36 e ; 
dai popolari con il 23,5. Invece gli int-poll della ,: 

Directa si attestano sul 41,2 per Forza Italia-Al
leanza nazionale e il 35,8 per i progressisti; con
fermati intorno al 23 i popolari. Le urne si son ' 
chiuse alle 22 per i ballottaggi in sette province 

: (cinque siciliane, Reggio Calabria e Lucca) e in ' 
ben 137 Comuni. Di questi, 82 con più di quin
dicimila abitanti; e ventuno sono capoluoghi di 

P. BRANCA R. CAPITANI 
ALLE PAGINE 3 4 1 

provincia. Una curiosità: a Lucca, oltre che per 
la Provincia, si è votato anche per il primo turno 
delle elezioni comunali. Ma la geografia del vo
to ha interessato più accentuatamente le regio
ni meridionali, a cominciare dalla Sicilia. Nella 
maggior parte dei casi si sono fronteggiati i can
didati del polo di destra con quelli dello schie
ramento progressista. Questi ultimi, in alcune 
località, fruivano dell'alleanza dei popolari che 
non si erano però espressi formalmente, a livel
lo nazionale, per una scelta univoca. A loro è 
toccato il ruolo di ago della bilancia, e altrettan
to si può dire della Lega che in diversi casi ha fi
nito per appoggiare i candidati del Cavaliere 

m 
r. INWINKL 

La minaccia di Scognamiglio 
«Governo debole al Senato 
Nuove elezioni inevitabili» 

SEGUE A P A G I N A * ' 

m ROMA. "Se si va avanti cosi, si 
deve andare a nuove elezioni»'. 
Cario. Sjcognamiajìo, presidente 
berlusconiano delSenato, minàc
cia il ricorso alle urne perché, spie
ga allo Spiegel, «l'opposizione può 
paralizzare • il nuovo governo e 
bloccare l'attività legislativa» Tor
na cosi in campo l'ipotesi, mai 
esplicitamente accantonata da Sil
vio Berlusconi, di andare rapida
mente ad una resa dei conti eletto
rale che consegni a Forza Italia 
una maggioranza più ampia e, so
prattutto, più omogenea Cioè sen

za la Lega, che ancora nei ballot-
'faggi di ieri ha rifiutato di appog-
- giare il candidato di Forza Italia 

cóntro quello progressista, lascian-
;:. do ai propri elettori «libertà di vo-
- lo». A Scognamiglio replica dura

mente il progressista Cesare Salvi: 
1 i'opposizione «non è in grado di 

impedire al governo di attuare il 
suo programma, per il semplice 
fatto che di tale programma non si 
vedono le tracce» 

FABRIZIO RONDOLINO 
A PAGINA B 

Due donne si baciano In testa al corteo per I diritti del gay EricMiller/Ap 

Maxifesta gay a New York con cortei divisi 
m NEW YORK. Una festa? 0, ancora una volta, 
un momento di lotta? Dopo oltre una settimana 
di sport, di teatro e di musica, le celebrazioni 
del «grande anniversario» della nascita del mo
vimento omosessuale di New York si sono pre
vedibilmente chiuse cosi come erano comin
ciate con la ripropostone di questa stessa do
manda E con un corteo finale che, nelle sue di
visioni, ha riflesso tutte le ambiguità del presen
te Da un lato la gioia di essere finamente se 
stessi in mezzo agli altn, dall'altro la rabbia e 

Karol Wojtyla 

«Il sesso ; 
non è un tabù 
ma non va : 
stravolto»-

A PAGINA 1 1 

1 angoscia d essere gay «ai tempi dell'Aids». Da 
un lato la gigantesca parata che, concepita co
me una sorta di apoteosi finale, ha ufficialmen
te chiuso le celebrazioni; dall'altro il corteo or
ganizzato dai gruppi più radicali. Senza esito il 
divieto del sindaco Giuliani. Le due manifesta
zioni sono confluite a Central Park, confonden
dosi in una gigantesca kermesse. - ..;-..,-.. 

.,.,.•.•»- ismmmmsiXìMsmsitttsa. ";'••'"."".' ' 
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Stragi del sabato 
Esami del sangue 
dopo la discoteca 
m Medici ed agenti nei pressi del
le discoteche contro le morti del 
sabato sera. Ai giovani, in alcuni 
casi, e stato chiesto di sottoporsi 
sul posto agli esami di sangue e 
delle urine. Una novità che fa di
scutere. L'altra notte, nel Veneto, la 
polizia stradale, affiancata dai me
dici della Croce rossa, ha effettuato 
centinaia di controlli fermando i 
conducenti di auto e motociclette 
che avevano superato i limiti di ve
locità. 115 le patenti ntjrate -

A PAGINA 8 «' 

L'operazione 
t in Veneto-
• 6. Berlinguer 

«I controlli 
non diventino 
spettacolo» 

DELIA 
VACCARELLO 

A PAGINA 8 

Dopo 450 anni la Chiesa d'Inghilterra potrà separarsi dalla monarchia • 

La rivoluzione del principe Carlo 
«Non sarò capo degli anglicani» 

Il trono senza altare m LONDRA. Secondo il «Sunday 
Times», il principe Carlo, erede al ' 
trono britannico, vorrebbe rinun
ciare al ruolo di capo della Chiesa 
anglicana, che i regnanti hanno ri-, 
coperto per oltre quattro secoli sin 
dai tempi di Enrico Vili. Carlo ritie
ne che ora la Gran Bretagna sia un : 

paese multirazziale e multiconfes-
sionale, per cui il ruolo di capo del
la Chiesa anglicana non è più sen
tito dai cittadini come elemento 
unificante. La Chiesa anglicana, -

sostiene l'erede al trono, dovrebbe 
separarsi completamente dallo 

' Stato e dalla monarchia. Il «Sunday 
Times» cita un'intervista televisiva 
che andrà in onda dopodomani, in 
cui Carlo afferma che intende esse
re anche il sovrano dei cittadini bri
tannici di confessione cattolica 
•che sono tanto importanti per la 
corona quanto i protestanti, per 
non parlare di musulmani, indù o 
zoroastriani». 

ALFIO BERNAREI 
A PAGINA 1 3 
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m Tutte le volte che qui in Amen-
ca vi infilate in un parcheggio mira
colosamente vuoto, venite guarda
to con grande sospetto. Non capi
te Poi vi rendete conto che vi siete 
messi su uno spazio riservato ai di-
sabili: cioè, per terra c'è un grande 
quadrato azzurro con il segno del
la sedia a rotelle. Questo segno vi 
perseguiterà per tutto il viaggio, in 
aereo, negli aeroporti, nei ristoran
ti, nei gabinetti, nelle cabine telefo
niche. Noterete poi che ovunque ci •; 
sono scivoli speciali, sedie speciali ;i 
in ogni aeroporto, ascensori spe- • 
ciali, su tutto quel segno blu, quel ' 
marchio che comincerà a diventa
re una vera ossessione. Dato il no-. 
stro spirito profondamente cattoli
co si comincia a pensare con perfi
dia che qui in America ci sia una -
casta dominante: i disabili, o come ' 
noi diciamo più ferocemente, i pa- ; 

ralitici Ma come mai questo succe
de in un paese che ha fama di es-

D Rwanda 
e i farisei 

PAOLO VILLAGGIO 

ORESTE MASSARI 

L e dichiarazioni di Carlo al «Sunday Ti
mes» sono un messaggio di radicale in

novazione e di straordinaria modernità. Se 
accolta, la proposta di separare il ruolo di ca
po dello Stato da quello di capo della Chiesa 
anglicana porrebbe fine ad un plurisecolare 
assetto istituzionale della religione di Stato 

A PAGINA 1 3 

Un amico di Pre viti 
aveva dossier Sismi 
Il ministro si tira fuori 
m MILANO. Giancarlo Rossi respinge le accuse: 
«Non ho mai versato soldi alla De». L'agente di 
cambio, arrestato dal pm Antonio Di Pietro, pe
rò ha imbarazzato i ministri delle Difesa e del •:-!: 
Tesoro, Cesare Previti e Lamberto Dirii: «Sono '. 
loro amico». Previti ammette ma si tira fuori e 
apre un'inchiesta, Dini tace. E dalla «24 ore» di.. 
Rossi sono spuntanti appunti sul Sismi e sull'I- ". 
na. Fatti che non c'entrano con l'accusa ma ; 
che rendono il personaggio per lo meno «curio-.' 
so». Oggi lo interrogheranno anche pm romani, ; 
Adelchi D'Ippolito e Diana De Martino che in- • •. 

• dagano sul conto FF2927 e sulle tangenti Acca "' 
versate alla.Dc della capitale. - • • •,.-.•, - . 

NINNI ANORIOLO MARCO BRANDO 
A PAGINA 9 

Lunedì 4 luglio 
l'album ;.. 

dei calciatori 
1972/73; 

CON 

rUhità 

sere sp etato7 C è tutta una lettera
tura in matena. L'alcolista buttato 
per terra per le strade della Bawe-
ring di New York con una bottiglia 
semivuota in mano, fasciata in un 
sacchetto di carta marrone e la 
gente che ci passa sopra scavai- ' 
candolo e senza degnarlo di una 
occhiata. È solo, credetemi, appa
renza, letteratura. La sostanza è di
versa. In questo paese cosi duro e •.'' 
competitivo vi colpirà una cosa: : 

qui c'è veramente il senso del pros- ' 
simo Qui ò profondamente radi
cata la cultura della solidarietà 

Pensate ora alle nostre fansa.-
che ipocrisie, al nostro finto amore 
per il prossimo. Dobbiamo render
ci conto che da noi, e soprattutto a 
Roma, proprio nella città del Papa, 
i primi scivoli, i primi telefoni più 
bassi si sono fatti non più di quat
tro o cinque anni fa. Pensate a un 
disabile che arrivava a Roma, a 
piazza di Spagna. Si trovava subito : 
di fronte a una specie di baratro : 

che sono le scale. Questo nostro 
sfortunato fratello ha magari un bi
sogno urgente niente scivoli nei 

<&.•&. j&»jr' 

cessi non telefoni per chiamare i 
parenti per chiedere aiuto. Qui da 
noi siamo provinciali e non si parla 
alcuna lingua se non la nostra con 
forti accenti dialettali. Non può ur
lare aiuto ed essere capito. Non gli 
rimane quindi che esplodere in 
pubblico o buttarsi giù. dalla miti
ca scalinata e uccidersi. • 

Qui, nel profondo Sud degli Stati 
Uniti un qualunque disabile può 
fare una vita quasi normale. Da noi 
tuttora ii corre il nschio di essere 
bruciato vivo in mezzo a dei carto

ni o di essere torturato dal solito 
gruppo di giovinastri imbecilli. Per 
concludere, noi cattolici abbiamo 
sviluppato una tortuosa e bizantina 
via alia bontà. In realtà conoscia
mo solo l'ipocrisia e il farisaismo. 
Noi fingiamo di amare il nostro 
prossimo, ma di fatto impediamo 
completamente una vita normale 
ad un handicappato. Pronti poi a 
scandalizzarci e ad inorridire, co
modamente seduti a tavola di fron
te alla televisione, per una cultura 
primitiva e tribale come quella del 
Ruanda dove si fanno a pezzi col 
machete quelli di un'altra tribù. • 
Noi abbiamo insegnato e abbiamo 

' imparato a predicare la carità, a fa
re l'elemosina che ti fa sentire più 
emarginato che mai, ma che risol
ve il problema di quelle molte co-

, scienze sporche, che si vogliono • 
garantire come sempre un even
tuale paradiso 

Didier Daeninckx 
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Claire Sterlina 
giornalista, esperta di criminalità 

« si stanno comprane 
«Le mafie si stanno occupando soprattutto del traffico di 
armi, in particolare di ordigni nucleari. Il centro è a Mo
sca». È Claire Sterling, giornalista americana autrice del 
volume «Un mondo di ladri», a lanciare il nuovo allarme 
sulle bande criminali che stanno crescendo in potere e 
forza econòmica nell'ex Unione Sovietica. E cita Giovanni 
Falcone: «La mafia, mi disse, è in grado di comprarsi l'e
conomia di interi paesi. Ora si sta comprando la Russia». 

CLAUDIO FAVA 

• ROMA, «l'm sorry, ma a Mosca 
non ci andrò più. Non adesso, al
meno. Lei non li conosce, quelli 

• sono pronti a farmi la pelle». Quelli, 
dice. Piega la testa di lato e accen-

,. na un sorriso. Una candida signora 
di mezza età, con un fazzoletto al 
collo'e una camicetta bianca cari-

' c a di pizzi, che parla di omicidi 
con la stessa soave dimestichezza 
di miss Marple. «Sono sul libro ne
ro» aggiunge, e per un attimo sem
bra perfino divertita all'idea che 
qualcuno abbia voglia di farla fuo
ri. - .••• •'.•:-..;• ; •:::••. ••".",• • ••.-, 

Chi ha paura di Claire Sterling? 
Chi vuol fare la pelle a questa an
ziana e mite signora americana 

. che da quarantanni vive a Roma 
•' per raccontare l'Italia al lettori del 
, New York Times e del Washington 
Posti I russi, ovviamente. O meglio: 
la mafia russa. Che non le perdona 

V il suo ultimo libro. «Un mondo di 
ladri», -trecentocinquanta pagine 
edite da Mondadori che raccolgo
no, con la minuzia d'un breviario 
di cronaca, molti nomi e molti mi
sfatti. 1 ladri sono loro, i nuovi ca-

, porali della mafia di Mosca, anche 

né§ WJii ' to 'o&HftiWfbjtfP "feri
mento ad un passato ormai Iettera

nno , alle generazioni perdute dei 
v,btursaioliedeignandì,tiuffatori. 

«Adesso è un'altra cosa. Adesso 
in Russia ci sono cinquecentomila 
bande. La mafia dispone di tre mi
lioni di uomini, possiede quattro
mila banche private e quarantami
la cooperative, è riuscita ad impor
re il pizzo all'80 per cento delle at
tività economiche del paese. Per 
ogni cento rubli guadagnati da un 
commerciante o d a un imprendi
tore, quaranta restano nelle tasche 

. delle cosche». '• *.*•« ••"-••* • •<• \ :^> •" 
E lai tutto questo lo chiama un 
mondo di ladri? >-••••'•:•:• 

. No. £ un mondo di mafiosi. Ci so
no estorsioni, ricatti, usura. Ma c 'è 
soprattutto altro. Il traffico di stu
pefacenti, il grande riciclaggio dei 
narcodollari occidentali, il merca
to delle armi. E poi non diménti
chi gli arsenali nucleari lasciati in 
eredità dal vecchio impero sovieti-

Signora Sterling, nel suo libro le) 
ammette che 6 difficile scoprire 
la verità sul traffico di materiale 

' atomico. E che non estete alcun 
controllo del governo centrale. -

"' Il governo russo non sa nulla. Solo 
. indizi: ma sono gravi. Anzitutto la 
fuga dei migliori scienziati atomi
ci, decine di ncercaton che aveva-

..:' no trascorso la loro -/ita nei labo-
, raton nuclcan in Unione Sovietica 
, e • che improvvisamente • sono 

scomparsi. Sono andati tutti all'O-
f vest, a lavorare per i servizi occi

dentali. ..••-
A far che cosa? 

• Il loro compito è quello di nmette-
. re insieme le componenti nucleari 
'„. che vengono sottratte agli arsenali 
':: russi e vendute all'estero. In altre 
;•; parole, sono pagati per fare la 
' ' bomba . " - - •• •••• •-•• ••• vv:-. 

Nel libro lei propone un lungo 
: elenco di paesi che probabil

mente stanno preparando la lo-
• roatomlea. -.. 
Libia, Iran, Irak, Corea del Nord, 

' Siria, Israele... Molti, comunque , la 
' b o m b a c e l 'hanno già. ••-.'•••• ..-. * 

Che ruolo ha l'Italia In questo 
" traffico? 'r' 

.'.' Siamo il corridoio ideale. Armi e 
ì materiale nucleare arrivano altra-
;;'. verso Como, oppure dalle frontie-
"-[ re orientali, Udine e Trieste. Poi 
2 proseguono verso sud, i Balcani, il 
£ Medio Oriente. •••;-:;•••-.:- '••• • " •'•-

Come fanno a passare Inosser
vati? . ,, • ,.;.;;., 

:;" Qualcuno chiude un occhio... 
È un'affermazione grave... 

| È un fatto. In Italia un solo giudice 

stina che da Vienna controllava le 
- rotte del mercato di materiale nu-
' c l eà r èTMa com'è finità?' Hanno 

messo dentro lui. ••--• •••••*•.:••: 
' S t a parlando del giudice Roma-
'." no Dolce? .r :••?:<.• 
• Lui, esatto. Ho trascorso due gior

ni con quel magistrato. Mi ha mo-
. s t r a t o i verbali d'interrogatono 
• delle persone c h e aveva arrestato 
.','. e l'elenco del materiale che aveva 
". sequestrato: campioni di uranio, 

:' stronzio, cesio, un piccolo catalo-
' god i ciò che a Vienna la rete clan

destina del colonnello Alexander 
'•'. Kuzin, un ex agente del Kgb, era 
; in condizione di procurare. Ora 
" vengo a sapere che sta in galera 

• p e r le accuse di Marco Affatigato, 
.' un terrorista neofascista c h e s'era 
'.-•" messo a trafficare con il mercurio 
' rosso e i rubli. E che il giudice Dol-
' c e aveva fatto arrestare. C'è qual
cosa che puzza, non le pare? •• 

Quanto c'entra la mafia con II 
traffico di materiale nucleare? ., 

•; Non la mafia: le mafie. Quella rus-
: * sa e quella italiana. Controllano le 
' rotte, vigilano sul trasporto, offro-
- no assistenza ai servizi segreti dei 
• • paesi interessati. Oppure agisco-
• no in proprio. ;*••;.,/. . •••."-. 

In che modo? f.< 
:\: La bomba. Se la costruiscono lo

ro E non la vendono a nessuno 
Chissà, forse la mafia ha già una 
sua atomica 

Chi gHel'ha detto? 

La giornalista e scrittrice americana Claire Sterling 

Il giudice Vigna. 
Che cosa s e ne fa, la mafia, di 
una bomba atomica? . 

Quello che ci fanno tutte le grandi 
potenze: la usa. o ne minaccia l'u
so. Anche la mafia oggi è una 
grande potenza mondiale. Negli 
anni Novanta ha compiuto il suo 
salto di qualità: non c 'è più solo il 
narcotraffico. •••-• ' :.; , 

Sta parlando della mafia di Totò 
• Rllna? ••-.• 

Sto parlando d 'una mafia che or
mai dispone dei propri consulenti 

' bancari, dei propri manager. E ' 
che ricicla metà dei profitti'dell'e- • 
conomia legale. Compra banche, 

• acquista aziende, investe in borsa, 
si mimetizza... Non ha più biso
gno di intermediari, personaggi ; 
come Calvi o Sindona apparten
gono alla preistoria. 

Nel libro lei ricorda che II giudi
c e Falcone aveva Intuito tutto 
questo molti anni fa. E che lo 

aveva detto davanti alla com
missione Antimafia. 

La mafia è in condizione di com-
prarsi l 'economia di interi paesi; , 
disse Falcone. Non so se gli hanno 
creduto. Poi abbiamo scoperto 
c h e era vero. L'isola di Aruba, per ; 
esempio: acquistata, pezzo per 
pezzo dalla famiglia mafiosa più 
potente all'estero: i fratelli Cuntre-
ra. Alberghi, casinò, fabbr iche, ' 
tutto... '•'-•;••••'•"'• •••.-':•-•'• 

E la Russia? • •;••••'••£.•;: 
Centomila volte più grande di Aru-

- ba, un sesto delle terre emerse d e l : 

pianeta. La mafia sta tentando di 
comprarsela. •> 
• In che modo? -

Hanno i loro metodi. Per esempio 
hanno rastrellato sul mercato tutti • 
i vecchi appartamenti che lo Stato ! 

aveva messo in vendita d o p o la fi
ne del comunismo Non diretta
mente, per canta loro si sono li
mitati a convincere migliaia di fa-

Rosario Mascia / Scoop 

miglie a comprare le case in cui 
avevano vissuto in affitto per deci
ne di anni. Andavano dagli inqui
lini più anziani e facevano un di
scorsetto convincente: noi ti finan
ziamo l'acquisto e tu ti impegni a 
lasciarci in eredità l 'appartamento 
alla tua morte. ^, •• • -;.,;. v:\c-;-
, Un Investimento a lunga sca

denza, mi pare. ' 
Due giorni, al massimo tre. Poi gli 
inquilini venivano trovati morti. 
Uccisi. L'anno scorso ne hanno 
fatto fuori tremila. •-•: : ^ 

È comunque un metodo un po' 
artigianale.» « -

È solo una delle cento risorse del
la mafia russa. Controllano tutto, 
dalle aziende di Stato al mercato 
nero del caviale. Con l'appoggio 
di grandi capitali stranieri. ;, ' „ 

Anche Italiani? : ^ 
C'è un'impresa molto conosciuta 
in Italia, collegata alla mafia e le
gata al grande business degli ap
palti pubblici. Adesso lavora in 

Russia, a Mosca e in Siberia, paga 
mazzette da un milione di dollari 
per ogni appalto ricevuto, ha 
aperto perfino due filiali a Luga
no. ' ./ 7-v•:•••;.. \" . •.'•• . 

Il nome? '-*• 
Non lo faccio nel libro. Perché do
vrei farlo a lei? I magistrati ci stan
no lavorando sopra... :•::••• :Ì 
. Signora Sterling, le fanno più 

paura I mafiosi russi o quelli sici
liani? 

Il mondo dei ladri in Russia è una 
cosa antica. Si sono formati tutti 
nelle carceri del regime comuni
sta. Ed erano carceri dure. Hanno 
imparato a sopportare il dolore, a 
sfidare la violenza, ad aspettare. 
Sono diventati d'acciaio. Mi han
no raccontato di mutilazioni che 
quella gente si autoinfliggeva per 
dimostrare il disprezzo anche per 
la propria vita: labbra cucite con 
ago e filo, testicoli inchiodati al 
letto, pezzi di ca rne tagliati via dal 
ventre, arrostiti e mangiati... » 

A Palermo, gli uomini della co
sca Marchese squagliavano I 
nemici nelle botti di acido solfo
rico. Dopo averli strangolati. , 

La vita vale molto poco per i ma
fiosi. A qualsiasi latitudine appar
tengano. Anche per questo fra 
Mosca e Palermo sono riusciti a 
mettersi d 'accordo così facilmen
te. •.-.•-- .;•••-!••. •••?,.';•.••fir-o-v. 

Falcone le chiamava «saldature 
' operative». .'•;•;•• 

Un patto di non aggressione e di 
reciproca assistenza. Ciascuno ha 
la propria parte di pianeta da co
lonizzare e da coltivare: la Triade, 
i colombiani, i russi, la mafia sici
liana... Un fatto è certo, non si am-

«JmfezaiW'màvfra'lbroI'Hà'VBto co
s'è accaduto a New York? Nel traf
fico d'eroina sono entrati anche i 
•cinesi. Lavorarlo accanto a-Cosa 
nostra, senza troppi problemi. C'è 
spazio per tutti... • ; , : > : ^.;: _•>.<•••. 

Perché ci si è accorti soltanto 
adesso della mafia russa? •• 

Non c 'erano informazioni. È diffi
cile lavorare con i poliziotti russi. 
Se riesci a entrare in contatto con 
uno di loro, come fai a fidarti? Tre 

, quarti degli agenti della milizia so
no corrotti. Prenda Eltsin: ogni 
mese dice che bisogna fare qual
cosa, c h e la mafia sta colonizzan
do il paese, che ci vogliono leggi 

; più severe contro il riciclaggio... : 
Finisce tutto 1!. Non gli permette-

. ranno mai di far passare qualcosa 
; di simile alla vostra legge La Torre. 

. MI sembra piuttosto pessimista, 
- s i gnora Sterling. -'»•:•/• --.•, t. • 

; Ho lavorato tre anni su questo li-
i;' bro, ho parlato con centinaia di 
i, persone, ho letto migliaia di docu

menti. E ho capito una cosa: la 
Russia ormai è diventata uno Stato 
mafioso. Non so se il processo è 
reversibile. I russi in pochi anni 

• h a n n o raggiunto un volume d'af-
;,' fari pari a quello della mafia sici-
(•' liana. Solo che i siciliani avevano 

impiegato mezzo secolo per met
tere in piedi il loro business. • 

E adesso che accadrà? 
Vado a New York a presentare il 
mio libro. E a nposarmi In fondo 
New York è una città tranquilla 
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Il gioco è aperto 
le prime informazioni sul voto sar
do che danno l'alleanza berlusco-
niana soccombente e le forze di 
opposizioni lanciate verso il suc
cesso. E il voto sardo interessa 
l'aggregato elettorale più signifi
cativo per dimensione e effetto di 
governo. Conferma analoga sem
bra provenire dal voto pemume-
rose amministrazioni locali. In ter
mini politici questo significa che 
ora dovrebbe davvero marciare il 
normale processo della democra
zia dell'alternanza: in altri termini, 
se finora si è votato su un piano 
virtuale (la novità e la suggestione 
delle promesse della destra) , ora 
l'Italia ha il diritto di maturare un , 
proprio fondato giudizio sul con
creto dell 'opera di governo dei 
vincitori del 28 marzo, e a questo 
fine è ragionevole attendere l'an
no c h e ci separa dal voto regiona
le del 1995. sede nella quale sa
premo che cosa gli italiani pensa
no non della dèstra virtuale ma 
del suo modo di governare e dei 
suoi risultati. Questo imporrebbe 
una visione normale e serena del 
processo democratico. 

Purtroppo proprio dal pulpito 
delle forze di governo viene un 
messaggio rovesciato, tutto teso 
ad esasperare la instabilità e a far 
prevalere uno spirito di prevari
cante assalto alla diligenza del po
tere. E sorprendentemente a farsi 
megafono di una tale posizione è 
l 'uomo che più di ogni altro, assie
me al capo dello Stato, dovrebbe 
tutelare la dignità e la funzione 
dell'istituzione rappresentativa, 
cioè il presidente del Senato Sco-
gnamiglio. La sua intervista allo 
Spiegete un condensato di disin
voltura e di irresponsabilità. La di
sinvoltura sta nel fatto di attribuire 
a Berlusconi non solo il desiderio 
di elezioni anticipate ma, di fatto, 
il potere di provocarle: nella di-
chiazione resa pubblica, infatti, 
non c 'è alcun riferimento al mec
canismo costituzionale e al potere 
legittimo di scioglimento delle Ca
mere. Disinvolta è anche l'invoca
zione del motivo per cui si giustifi
cherebbe l'interruzione della legi
slatura appena avviata, è cioè il 
fatto che in Senato l 'opposizione 
«può paralizzare il nuovo gover
no». Quel «può» mette a nudo un 
pregiudizio inammissibile: l 'oppo-
•sizjqne,.in.questi.prim,i passi,,non 
Tià mostrato alcun' intendimento 
ostruzionistico ed anzi ha fatto as
sai solenni affermazioni in contra
rlo. La1 questione vera. - c o m e 
chiunque può costatare, è che le 
difficoltà, le piroette, i litigi, il dire 
e lo smentire nel giro di un'ora so
no tutti fenomeni intemi alla eoa- • 
lizione di governo, mentre si infit
tiscono segnali minacciosi verso 
avversari e istituzioni considerate 
indocili. Cosi l 'opposizione, men
tre è posta in allarme per i livelli di 
libertà, non può neppure esercita
re davvero il suo ruolo mancando 
l'oggetto: una riconoscibile inizia
tiva politica e legislativa del gover
no. -. '•.*,yi.!.~ 

Proprio perché le cose stanno 
cosi appare irresponsabile che co
lui che condivide col c a p o dello 
Stato il presidio del retto funziona
mento istituzionale, accrediti (al
l'estero!) l'idea che le difficoltà 
politiche dell'Italia derivino dal 
fatto che Berlusconi non ha vinto 
abbastanza e che , pertanto, si 
debba perseguire a suo piacimen
to una diversa «distribuzione delle 
forze politiche». Neppure in una 
repubblica presidenziale o can-
cellierale un'autorità istituzionale 
di primissimo piano, che rispetti il ' 
principio della divisione e dell'e
quilibrio tra i poteri, potrebbe per
mettersi di nobilitare e in sostanza 
appoggiare cosi smaccati interessi 
di parte. Forse anche questo ap
partiene al «nuovo» della Seconda 
Repubblica, ma è un nuovo in
quietante c h e deve stimolare il 
massimo di convergenza, di vigi
lanza, di iniziativa e di allarme 
dell 'opposizione democratica. 

[Enzo Roggi] 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE. A Polo di Berlusconi sconfìtto secondo gli studi di Piepoli 
•"--• ;*." • — . . . •---.-- -,- Un sondaggio invece giunge alle conclusioni opposte 

Incognita Sardegna 
Exitp(^Qrm: 

• 4 • 

pumi 
LaDirecta: in testa Fòrza 

SARDEGNA 
Clrm Directa 

Ovidio MARRAS 
(Forza Italia-Art) 

Federico PALOMBA 
(Progressisti sardi) 

Gian Mario MELIS 
(Ppi) 23.523.0 

Dati contrastanti nei primi poli sul risultato sardo, forniti 
ieri alle 22 dalla Cirm e dalla Directa. Nel caso della 
Cirm sono exit-poli, domande all'uscita dei seggi: i pro
gressisti risultano primi, al 40,5%. Il polo di destra è se
condo, col 36%. Terzi i popolari, col 23,5%. Ma gli int-
poll della Directa (all'ingresso nei seggi) danno la de
stra al 41,2% e i progressisti al 35,8%. Popolari al 23 per 
cento. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI Una campagna elet- non si davano infatti voti di prefe-
torale di cui solo la notte - consi- renza. Resta dunque la «graduato-
derando i risultati contrastanti dei '-; ria» del 12 giugno, con il candidato 
poli, sanciràl'esito. E una campa-, ';'. progressista, .«lla^prestdenza^dsUa 
gnàerettbr%'nr.o.airuitirnblserra- . Regione, Federico Palomba netta
ta e polemica,icome non se ne,ve- :• mente in testa .con* 90 mila voti, 
devano'da tempo in Sardegna. Tip-" contro iS3' mila dell'avvocato' Ovi-

: pure il valore del voto di ieri è stato '.':•• dio Marras, candidato della Destra, 
soprattutto simbolico. Dal punto di '- assai al di sotto delle previsioni ini-
vista dei seggi, infatti, il «grosso» 

- (addirittura i quattro quinti) è già 
stato attribuito col voto del 12 giu-

I gno. Nei collegi provinciali i Pro
gressisti hanno già 21 seggi (13 il 

• Pds, 4 Rifondazione, 4 la lista Sar
degna), che diventano 25 se si ag
giungono i ' sardisti, ; tradizional
mente schierati a sinistra, contro i 
22 della Destra (14 Forza Italia, 8 

' Alleanza Nazionale), i 17 del cen
tro (11 i Popolari e 6 il Patto Se
gni) . Stamane verranno assegnati 
gli ultimi 16 seggi, quelli del colle
gio regionale. Ma anche qui le po
sizioni dei singoli candidati all'in
terno delle diverse liste erano già 
fissate dal voto del pnmo turno ieri 

ziali.; 

L'Intervento del Capo 
E per tentare di «raddrizzare» le 

cose, è cosi sceso direttamente in 
campo il Gran Capo, Silvio Berlu
sconi. Non gli basta la guida del 
governo, non gli basta il dominio 
dell'informazione, non gli bastano 
le candidature-beffa al Parlamento 
europeo, adesso vorrebbe anche 
la presidenza della Regione auto
noma della Sardegna. . Parla da 
presidente dei sardi, il Cavaliere, 
nella lunga intervista che la fedelis
sima «Unione sarda», gli dedica • 
proprio alla vigilia del voto. Inizia 
con la solita sparata sulla sua 

«guerra santa alla disoccupazio
ne»: «Affrontare la questione del la
voro può essere meno difficile qui 
che altrove, malgrado i 2S0mila di-, 
soccupati». Nessun riferimento al
l'industria (che forzisti e leghisti 
vogliono smantellare '• nell'isola), 
l'idea di fondo resta quella di «po
tenziare l'industria alberghiera nel 
settore medio-alto». Insomma, ; il 
solito progetto della grande ce
mentificazione costiera. Berlusconi 

• prima insiste («Il turismo non si fa 
solo con le parole»), poi si avvede 
del rischio di una campagna che in 
Sardegna non è molto popolare, e ', 
tenta di presentarsi come «amico 
della . natura»: «Da imprenditore 

• posso dire che il rispetto dell'am
biente, la bellezza delle forme, la 
cura dei particolari vale ben più, in: 

termini economici, di qualsiasi \ 
premio di cubatura». Peccato che i 
suoi progetti - già da anni - per le 
coste sarde prevedano invece me
gavillaggi al posto di spiagge e sta- " 
gni, e che il suo candidato alla pre
sidenza della Regione, sia proprio 
l'avvocato che cura direttamente i, 
progetti... Ma la propaganda arriva 

alla^BgB*nKrTils«i<'<!,- \, 
;posfrodei minatore«Tàfén 
Stato - afferma - debba investire 
nel Sulcis, e uno~dégtnrWès1Ìffienti 
possibili può essere la produzione 
di energia», ma intanto rifiuta di 
mettere semplicemente la sua fir-
ma sotto un accordo già definito,,; 
costringendo i minatori allo scio
pero della fame a 400 metri sotto-

', terra... ".'y.'_....',•'.";.'..•' 

Destra malconcia 
Comunque vada il risultato defi

nitivo del ballottaggio è comunque 
evidente che la Destra esce male 
dalla «campagna di Sardegna». 
Non ha i numeri per governare da . 
sola, e alleati non ne trova. Non ci ; 

stanno i Popolari, non ci stanno i 
Pattisti, e men che meno i sardisti, 
che proprio alla vigilia del voto di 

, ballottaggio - dal quale pure erano 
esclusi - hanno ripetuto l'appello a 

FederlcolPaìòrnl 

non disertare le urne per «battere la , 
destra fascista che in Sardegna e in
stata bloccata dall'emergere del fe
deralismo e dal risveglio di massa 
della coscienza dell'identità». Bor- '.' 
date contro i forzisti da Paolo Ma- ' 
ninchedda, della segreteria regio
nale del Ppi: «Il partito di Berlusco- '. 
ni pretende di dichiarsi di centro, '• 
ma è avviluppato ai postfascisti di 
Alleanza Nazionale». . ••,-'••-, 

Su una cosa, comunque, tutti gli ;••'; 
schieramenti sono concordi per il ' 
dopo-voto: la necessità di modifi
care subito la legge elettorale re
gionale. Alla sua prima applicazio-. 
ne, la nuova normativa varata dal \ 
disciolto Consiglio regionale, si è 
rivelato macchinosa confusa pcr-

Bruno Bruni / Master Photo 

sino dispendiosa, con un ballottag
gio improprio a tre che non serve a 
stabilire chi vince ma solo ad attri
buire (sempre proporzionalrnete). 
una piccola quota di seggi. E tanta 
confusione, forse, è anche all'origi
ne dell'astensionismo dilagante. 
Alle 17 di ieri avevano votato appe
na 320 mila sardi, vale a dire il 23,3 
percento degli aventi diritto. Solo a 
Cagliari l'astensione era più conte
nuta (30,2 per cento contro il 36,6 
percento fatto registrare alla stessa 
ora del 12 giugno), mentre a Nuo
ro si è scesi dal 33,3 al 20,3 per 
cento. Nella tarda serata, la per
centuale di votanti e cresciuta re
stando comunque al di sotto di 
quella del 12 giugno. 

I Popolari hanno lasciato libertà di voto. A Oristano il vescovo «scomunica» e la diocesi si spacca 

ari:s 
Spoglio nella notte per le elezioni nei comuni di Caglia
ri, Alghero ed Oristano. Decisivo, nella sfida tra progres-
siti e destra, l'orientamento degli elettori popolari e pat
tisti. E intanto a Oristano il voto spacca la diocesi: il ve
scovo, monsignor Tiddia «scomunica» popolari e parti
sti per l'appoggio al candidato progressista Scarpa, 
mentre il parroco si «autosospende» in polemica col su
periore. Bassa affluenza alle urne. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI 
Mariano Delogu 

(Forza Italia-Ari) 

Carlo CIOTTI 
(Pds-Prc-Verdi-Lista Sardegna) 

• CAGLIARI Ha aspettato fino al
l'ultimo l'avvocato Manano Delo
gu, candidato sindaco cagliaritano ' 
di Forza Italia-Alleanza nazionale, 
a presentare la sua «squadra». Ce-,'l 
ra da aspettare il visto del coordi- :•"' 
natore regionale di Forza Italia, Ro- [•' 
mano Comincioli, di professione £• 
imprenditore immobiliare con forti 5 
interessi - guarda caso - sulle co- . 
ste della Sardegna. Alla faccia del- , 
le invettive forziste contro la «parti
tocrazia» e il «consociativismo». '. 
L'avvocato Delogu ha avuto via li- ' 
bera per cinque assessorati, men
tre per gli ultimi tre si riserva una 
decisione successiva. Proponen- " 
dosi magari, in caso di vittoria, diri-
ciclare qualche trombato «illustre»: 

(si fa per dire) del suo partito, co
me il capolista di Forza Italia, Gian 

Guido Solinas. appena 170 voti di 
preferenza ottenuti nel primo turno 
nonostante una campagna eletto
rale miliardaria. :v'S -••••: :,.,.,<•. •••..••• 

•". Delogu e Ciotti 
Lo spoglio e appena iniziato, so

lo stamane si conoscerà il vincitore 
nella sfida tra Delogu e Carlo Ciotti, 
l'ingegnere progressista protagoni
sta di una campagna elettorale in 
salita - partiva da un 24,5 per cen
to contro il 35,1 del suo avversario 
-, ma anche in continua crescita. 
Pur senza «apparentamenti» uffi
ciali, attorno al suo nome si sono 
orientati il candidato pattista Carlo 
Dorè, quello sardista Efisio Pilleri, e 
i «civici» Luigi Concas e Romano 
Widmar A Delogu, invece, 6 giun
ta una (scontata) apertura di cre

dito solo dal Ccd, mentre la terza 
forza uscita dalle urne il 12 giugno, 
il Ppi, ha lasciato libertà di voto. In 
caso di vittoria di Ciotti, nel prossi
mo Consiglio comunale il Pds sa
rebbe il primo partito con 14 seggi; 
se a vincere è Delogu, invece, il pri
mato andrebbe a Forza Italia con 
16seggi, ^ Ó - •->.-:.-.', -v . ; . , , ,, 

Spoglio nella notte anche ad Al- . 
ghero, dove il candidato progressi
sta Carlo Sechi, un insegnante pro
veniente dalla formazione «calala- • 
na» «Sardinya y libertat», parte con i * 
favori del pronostico e dei numeri: 
37,68 per cento, ottenuto il 12 giu
gno, contro il 24,1 del suo avversa- • 
rio «forzista» Pietro Calaresu. A Ori
stano, invece, il pronostico - che 
due settimane fa sembrava assolu- , 
tamente - favorevole al : «forzista» 
Marco Pio Martinez, amico di Sgar-
bi - si è riaperto negli ultimi giorni. 

A favore del candidato progressista 
Mariano Scarpa si sono infatti 
schierati ufficialmente il Partito po
polare e il Patto Segni. 

. «Scomunica» a Oristano 
Comunque vada a finire, il voto 

rischia ora di spaccare in due la 
diocesi oristanese. È accaduto in
fatti che il vescovo, monsignor Pier-
giuliano Tiddia, ha «scomunicato» 
la coraggiosa scelta delle due for
mazioni cattoliche, con un inter
vento sul giornale della Curia, «Vita 
Nostra», dagli argomenti e dai Ioni 
degni di altri tempi. Ma la solleva
zione contro l'intervento dell'arci
vescovo è stata pressoché genera
le. E uno dei più stretti collaborato
ri del monsignore, il parroco di 
Sant'Efisio, don Antonio Muscas, 
ha deciso di autosospendersi, in 
polemica col suo superiore. «Dopo ; 

una tristissima fase di corruzione 
politico - scrive fra l'altro il sacer
dote in una lettera al vescovo - cre
do che tutti abbiamo il dovere di 
incoraggiare e sostenere quei laici -
cattolici che hanno imboccato la 
strada del rinnovamento e che 
stanno faticosamente cercando di '; 
far calare nella realtà storica con
temporanea i principi evangelici e •• 
di coniugare, tra mille difficoltà e ; 
percoli, la propria fede cristiana • 
con l'impegno politico attivo, an- : 
che a fianco di non credenti, qua- ! 
lora animati dalla stessa volontà di '.. 
rinnovamento e di giustizia socia-. 
le». : ;'.'.';;•] , .:•.,••..-. -:f ',;' 

L'astensionismo aumenta 
In tutte tre le città, infine, l'asten

sionismo e in forte aumento, ri-
: spetto al dato già aito del 12 giu

gno. Eppure la giornata di ieri -
con molte nubi, anche se assai cai-, 
da -sembrava adatta, da un punto 
di vista - meteorologico, per un ; 
buon afflusso alle urne. In serata 
c'è stato un parziale recupero dì : 
votanti, anche se non si sono ripe-
•tute le scene del 12 giugno, quan
do migliaia di elettori hanno rinun-'•• 
ciato a votare, scoraggiati dalle ' 

1 lunghe file davanti ai seggi. OP.B. • 

A Como vìnce Forza Italia 

Un sindaco del Biscione 
Molti cittadini 
hanno scelto di non votare 

COMO 
Alberto BOTTA 

(Forza Italia-An-Ccd) 55.8 
Moritz MANTERO 

(Como per Como) 44.2 

Secondo la Directa il nuovo sindaco di Como è il candi
dato di Forza Italia e di Alleanza Nazionale, Alberto 
Botta. Si sarebbe infatti aggiudicato il 55,8% delle prefe
renze. Al suo avversario, il leader di una lista civica, Mo
ritz Mantero, il rimanente 44,2%.' La lunga giornata del 
ballottaggio è stata caratterizzata da un vistoso calo del
la percentuale dei votanti." Vistoso calo dei votanti, nel 
pomeriggio, rispetto al 1° turno di due domeniche fa. 

-'.''••:•-'.•••" •'-••:• '-NOSTROSERVIZIO 

• MILANO. Strano duello quello 
tra Alberto Botta e Moritz Monterò. 
A leggere solo i numeri usciti dalle 
urne il 12 giugno non c'era dubbio 
su chi fosse il favorito. Il primo ave
va strappato il 40,53% delle prefe
renze lasciando all'avversario ap
pena il 15,5%. Ma con il maggiori
tario a doppio turno, fino al ballot
taggio finale, niente è mai certo. 
Soprattutto in una città che con 
l'avvento dell'era di Tangentopoli 
ha vissuto un vero e proprio terre
moto politico. E c'è un dato che fa
rà riflettere le forze politiche citta
dine: rispetto a due domeniche fa 
l'affluenza alle urne è calata. Alle 
11 du ieri-mattina aveva^yotato4 il 
14.1°o"rispetto al'ì7,5% d! due do
meniche fa. Un trend al,, ribasso 
che nel pomeriggio aumentava-vi
stosamente: il 33,2 contro il 50,8.. : 

Eppure i due aspiranti sindaco 
avevano fatto una campagna allo 
spasimo. Alberto Botta, 48 anni, 
commercialista, presidente del Co
ni, ex liberale, candidato del Cava
liere con l'appoggio di An e il Ccd. 
Durante il lungo ed estenuante bal
lottaggio per la conquista della 
poltrona di primo cittadino ha se
tacciato la città e le tv locali. Solo 
un rifiuto: alle organizzazioni sin
dacali che sollecitavano un con
fronto programmatico. .,- .:,'' • •:•. 

Più disponibile invece ' Moritz 
Monterò, 47 anni, rappresentante 
di una delle più prestigiose dinastie 
della seta, esponente della lista 
«Como per Como». Non a caso. Sa
peva che la eventuale rimonta sa
rebbe dipesa soprattutto dalla ca
pacità di riaggregare attorno al suo 
nome le forze di centro e di sini
stra. E della Lega. Che su di lui si è 
di nuovo spaccata costringendo il 
commissario provinciale, Roberto 
Castelli, a imboccare la strada del
la non scelta, ossia un'improbabile 
e imbarazzatissima linea di equidi
stanza. Chi invece ha deciso è stato 

il prof. Miglio, l'ex ideologo di Bossi 
l che a Como - dove abita - ha un 
';'•' forte gruppo di fans. Ma - a sorpre

sa - le sue preferenze non sono 
andate a favore del candidato di : 
«Forza Italia». La sua indicazione di 
votoèstata perMantero. 

E gli altri? 1 «popolari» hanno teo
rizzato la scheda bianca mentre 
Pds, Psi, Verdi, Rifondazione co-

• munista, Cristani-sociali e la lista 
''•' civica Paco (che rappresenta le as

sociazioni ambientaliste e del vo-
: lontariato cattolico) si sono proun-

ciati per la libertà di voto. Attenzio
ne però: senza nascondere ma an-

•' zi sottolineando le incompatibilità 
"'politiche"e»pregrammaticÌTr con 
"'Botta.',;rrr"""'':''"'' K omim . 

; • Un quadro politico e sociale di 
grande4,,Tnovrmehto che^'Moritz 

"• Monterò ha cercato di sfruttare fino ' 
' all'ultimo in una campagna serrata 

contando anche sul suo ascenden
te sugli industriali. Non è un caso 
che il «re della seta», ultimo espo
nente di un'antica dinasty impren
ditoriale, sia il presidente della po
tente associazione degli industriali 
serici. E infatti tutta la campagna è 
stata giocata su un mix di program-

'•.• mi amministrativi e di progetti poli
tici: dal funzionamento della mac-

r china comunale alla sistemazione 
delle strade, dall'annoso problema 
del recupero delle aree dismesse al 

-rilanciodel turismo. •;•• • ?; ••-.•,-
In un intreccio di polemiche cre

scenti i duellanti sono arrivati al vo-
. to stremati. Botta e andato a votare 
_ alle scuole di Breccia, un quartiere 
, a Sud di Como, entre il suo sfidante 

lo ha fatto nel seggio del quartiere 
Sinigaglia a due passi dal iungola-

• go. Poi finalmente qualche ora di 
relax prima di andare in diretta Tv 
a seguire i risultati che avrebbero 
ufficialmente decretato il vincitore. 
Alle 22 i 76.078 comaschi distribuiti 
in 164 sezioni nel segreto dell'urna 
il sindaco lo avevano già scelto. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere-originali,-le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli,-metterli in una busta e spedire il tutto al
l'Unità, viadueMacelli23/13Roma. ,, - - r -
L'album •:• richiesto t vi 5 verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

l%x^-- — — -. _ _ _ _ _ . 

non» e cognome 

anno dell'album Dentealo 
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Perunpugiiodivoti 
a Parma e Piacenza 
flCarroc^ 

PARMA 
Stefano LAVAGETTO 

(Pds-Parma Futura) 

Angelo BUSANI - ' 
(Forza Ital ia-An-Rifornatori-Ccd) 

PIACENZA 
Giacomo VACIAGO 

(Pds-Verdi-Rete-Alleanza per Piacenza) 

Paolo PASSONI 
(Forza Italia-An-Ccd) 

OAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• PARMA. Un voto con il fiato so
speso. Bisognerà aspettare fino al- ; 
l'ultima scheda per sapere chi sa- ' 
ranno i sindaci di Parma e Piacen- i 
za. Almeno cosi dicono le previsio-
ni della vigilia. La poltrona di pri- .' 
mo cittadino si gioca per un pugno • •:; 
di voti, forse qualche centinaio. C'è ;,, 
dunque grande suspence per lo~ ; 

scrutinio. Intanto il dato che emer- • 
geva ieri pomeriggio era un calo '" 

consistente dei votanti, una ten
denza che non ha sopreso, ma che 
certamente influirà sul gioco delle 
percentuali. Alle 17 a Parma aveva 
votato il 32,8 percento degli eletto
ri contro il 42% del 12 giugno scor
so. A Piacenza si erano recati alle 
urne il 40% degli elettori contro il 
51 per cento del primo turno. Un 
calo consìstente e tuttavia prevedi
bile perchè al primo turno, in en-

In Lombardia 13 comuni alle urne 

Incognita Legali L 
nella battaglia di Sesto 

SESTO S. GIOVANNI 
Filippo PENATI 

:•••' (Pds-Prc-Insieme per la città) 
Enrico ROSSETTI 

(Forza Italia) 
.;. ''\-;,:'"iV * 

ROSSELLA DALLO 

• i MILANO. L'abitudine dei lom-, ' 
bardi alla gita domenicale, favorita ' 
da un tempo particolarmente afo- :•, 
so, ha tenuto col fiato sospeso fino >•'• 
a tarda sera i candidati sindaci di;•" 
Como e degli altri dodici comuni - '•• 
dieci nell'area milanese, uno nel : -

; Varesotto, Somma Lombarda, e •.".' 
Desenzano sul Carda nella provin- -, 
eia di Brescia - dove ieri si svolgeva ' 
il voto di ballottaggio. •, : ' -- -":;.;:•' 

Bassissime le percentuali dei vo- . 
tantiin tutte le sezioni, anche a Co- ,; 

mo il centro lombardo più impor- ! 
tante chiamato a decidere il prò- ; 

prio futuro (ne parliamo a parte, .'. 
nclr). Alle 11 del mattino le medie ' 
di chi aveva già depositato nell'ur- '• 
na la scheda erano ben al di sotto • 
del 50 per cento rispetto agli stessi -.-.; 
dati dei primo turno di consultazio- j 
ni. Alle ore 17 la percentuale e sali- : 

ta mediamente intomo al 30 per 
cento degli aventi diritto, ma re- >' 
stando comunque sempre inferio- ; 

re al dato precedente. 1; 3 . - • . ' ' 

I più solerti a metà pomeriggio -
sono stati gli elettori di Melegnano 
(40,9% contro il 53,5% del primo ' 
turno), dove a contendersi la poi- ' : 
trona di sindaco - dopo che fino a ; 
un mese fa Pds e De hanno gover- . 
nato assieme in una delle rarissime •/ 
Giunte anomale lombarde - sono i 
il candidato • progressista • Pietro : 
Mezzi, architetto e giornalista, e l'è- ' 
sponente del Ppi Giancarlo Corti ; 
favorito nel primo turno con il 2356 > 
dei voti contro il 21,9% dell'awer- ;.' 
sario. Melegnano è l'unico comu- * 
ne interessato al ballottaggio in cui 
Forza Italia e tagliata fuori dai gio- • 
chi. Nella corsa alla carica di primo < 
cittadino potrebbe fare, invece, da v 
ago della bilancia il voto leghista •• 
(al pnmo turno il portabandiera 
dei Lumbard ha ottenuto solo il 
1?% dei consensi) 

La lotta fra le maggiori forze di 
governo e dell'opposizione è serra
ta in ben sette dei dieci comuni mi
lanesi: Melegnano, appunto, Pieve 
Emanuele, Buccinasco, Rho, Ab-
biategrasso, San Donato e Sesto 
San Giovanni. È sulla storica rocca
forte della sinistra, Sesto San Gio
vanni, che si accentra l'attenzione 
delle forze politiche e la battaglia è 
più accesa. Lo scontro è tra il pro
gressista Filippo Penati - che conta 
sull'appoggio di Pds, Rifondazione 
e di una lista civica - e il rappre
sentante di Forza Italia Enrico Ros
setti, lasciato a quattro punti di di
stanza nella prima tornata elettora
le. Qui più che altrove sarà deter
minante l'atteggiamento della Le
ga e di quei popolari che non se
guiranno le indicazioni dei 
rispettivi candidati (Agnese Pilat e 
Franco Mule)•. bocciati al primo 
turno e ora propensi a dare man
forte al candidato di Berlusconi. 

Se a Sesto è ipotizzabile una 
convergenza tra i seguaci di Bossi e 
del Cavaliere per espugnare il Co
mune - dopo 48 anni di governo 
delle sinistre - e altrettanto potreb
be avvenire a Desenzano dove so
no in ballottaggio il progressista 
Massimo Rocca e il «forzitalista» 
Marco Palvarini (appoggiato an
che da Alleanza Nazionale), su 
tutti gli altri fronti è stata ed e una 
lotta senza quartieri proprio tra Le
ga e Forza Italia. A Cemusco sul 
Naviglio, a Desio e Ussone lo scon
tro diretto è fra gli alleati di gover
no. In tutti e tre i casi il candidato di 
Forza Italia (il cinquantenne gior
nalista Giulio Schmidt a Cemusco, 
il commercialista Davide Seveso a 
Desio, e il medico sessantatreenne 
Pietro Pirola a Lissonc) parte favo
nio nelle preferenze espresse al 
pnmo turno 

trambe le città, si erano presentate 
due liste civiche che erano state 
bocciate, ma avevano comunque 
raccolto un 18 percen to di voti E' 
probabile che una fetta di questi 
elettori non avendo più il loro can
didato in gioco, al ballottaggio, ab
biano preterito disertare le ume. 

A Parma si giocano la poltrona 
di sindaco due notai: il pidiessino 
Stefano Lavagetto, sindaco uscen
te, sostenuto dai progressisti e An
gelo Busani, ex democristiano, so
stenuto dalle forze dell'area di go
verno. Lavagetto ha votato al seg
gio 51 della scuola Fra Salimbeni 
di Borgo Felino mentre Busani ha 
deposto la sua scheda nell'urna 
dei seggio 1 nel convito di S.Paolo 
in Borgo del Parmigianino. , , • , 

Lavagetto parte leggermente in 
vantaggio: il 12 giugno scorso in
cassò il 31 per cento; con i voti di 

' Rifondazione comunista e i Verdi 
che lo appoggiano al ballottaggio 
può contare su uno zoccolo teori
c o del 45 percento . Il «forzista» Bu
sani, alleato con Alleanza naziona
le, ottenne il 29 per cento; con il 
9,8 per cento della Lega, con la 
quale ha fatto l 'apparentamento di 
lista, andrebbe sul 40 percento. ' 

A favore di Lavagetto si sono 
pronunciati settori importanti del 
mondo cattolico e di popolari che 
in prima battuta avevano sostenuto 
la lista civica, «Civilità parmigiana», 
capeggiata da Elvio llbaldi, ex vi
cesindaco ed ' ex democristiano 
che aveva raccolto un 16,5 per 

Via della Repubblica a Parma 

cento. Nella giornata elettorale 
conclusiva, accanto a Lavagetto, 
era scesa in piazza l'onorevole Al
bertina Soliani esponente di spicco 
dei popolari emiliani. Anche il se
gretario provinciale del Ppi aveva 
lasciato intendere che preferiva il 
candidato di sinistra: «Lavagetto ha 
mostrato segnali di apertura», ave
va detto. Una ventina di esponenti 
del mondo cattolico, già sostenitori 
di Ubaldi, aveva diffuso un docu-

" mento nel quale invitava esplicita- : 
mente a votare il candidato pro-

" gressista: «Dobbiamo constatare -
, hanno scritto - « h e gli unici segnali 

di apertura velsòrle esigenze da noi 
sostenute sono venuti da Lavaget

to; dallo schieramento di destra ci 
differenziamo nettamente per vi
sione politica ed impostazione 
programmatica». Diversificato l'at
teggiamento del mondo industria-. 
le. L'assoindustraili, nella persona '• 
de! suo direttore, Giorgio Orlandi-
ni, che è anche amministratore de- . 
legato della «Gazzetta di Parma», il 
quotidiano che ha il monopoiio 
edell'informazione locale, ha ap
poggiato fin dall'inizio il candidato ' 
della destra distinguendosi in una ' 
campagna elettorale dai toni qua
rantotteschi. Per Lavagetto si è in
vece speso Franco Boni, direttore 
generale del gruppo Bormioli, la 

più grande industria del vetro d'Ita-
iia. Barilla e Tanzi, altre due fami
glie illustri dell'imprenditoria par
migiana, hanno sempre mostrato 
freddezza verso la destra e in pri
ma battuta avevano sostenuto la li-
stacrvica. • •.-. >~ .;•:--" »•» •,-• 

A Piacenza tocca a Giacomo Va
ciago, economista oxfordiano. cat
tolico, appoggiato dai progressisti, 
sfidare la destra che ha candidato ì 
Paolo Passoni, un avvocato della 
Fininvest che vorrebbe anche la 
poltrona di sindaco. Al ballottaggio 
Vaciago è partito in testa: un 32 per ' 
cento contro il 31,5 di Passoni. An
che a Piacenza, al primo turno, c'è-

UliaioLucas 

ra una lista civica che ha ottenuto 
un 18 per cento con voti d i popola-
n. pattisti, pensionati e liberali. A! 
secondo turno i pensionati (un 2 
percento) si sono apparentati con 
Vaciago. Il Ppi non ha scelto, ma ' 
molti suoi esponenti, fra cui il se
gretario provinciale, ha mandato 
segnali di gradiamento verso il 
candidato della sinistra-centro. A 
Passoni, sostenuto da Forza Italia e 
An, è andato un apoggio freddo 
dei vertici leghisti locali. Vaciago 
ha votato al seggio numero 67 di 
Fittolo, mentre il candidato della 
destra non ha votato perchè risiede 
a Milano. . . . 

A Carrara e Pistoia partono primi i candidati progressisti 

^CfèStìfct ^WÈ^tlIì 

insieme a Lucca 
CARRARA 

Emilia FAZZI CONTIGLI 
(Pds-Prc-Prl-Insleme per Carrara) 

Enrico NORI 
(Forza Carrara) 

f V •- '» Ì 

1 candidati progressisti in pole position nei pnncipali 
comuni della Toscana dove si è votato per il rinnovo 
delle amministrazioni • locaii. A Lucca, storica «isola 
bianca», gli elettori chiamati ad esprimersi sia per il 
consiglio provinciale che per il Comune, dove è stato 
raggiunto un accordo tra Pds e Ppi. A Carrara e Pistoia il 
testa i candidati delle sinistre. I candidati di Forza Italia 
e An hanno preso meno voti che alle elezioni europee. : 

• • '•• ; ' DALLA NOSTRA REDAZIONE " ' ' ' : " -

PIERO BSNASSAI 

m FIRENZE. Un ballottaggio in 
qualche modo «anomalo» nelle cit
ta toscane dove si è votato per il 
rinnovo delle amministrazioni lo
cali: la provincia di Lucca, storica 
«isola bianca», i Comuni di Carrara, 
Pistoia e Camaiore. A Lucca dopo 
la decisione del Tar di rinviare le 
elezioni per l'amministrazione co
munale si è votato anche per il pri
mo turno delle comunali, dove 
Progressisti e Ppi hanno fatto con
fluire i propri voti su Giulio Lazzari-
ni, mentre Rifondazione Comuni
sta, Verdi e Pattisti hanno presenta
to propri candidati. Il ballottaggio 
vede contrapposti i candidati pro
gressisti a quelli di Forza Italia e di 
Allenza nazionale. Ma i vincitori 
delle elezioni europee al primo tur
no, nella quasi totalità dei comuni ' 
dove si è votato anche per le ele
zioni amministrative hanno raccol
to molti meno voti di quanti aveva
no avuto alle europee. 

Lucca al fotofinish 
Al ballottaggio per la Provincia si 

trovano opposti il candidato dei 
progressisti, Andrea Tagliasacchi, 
segretario del Pds con il 34% dei 
voti e l'ex capogruppo missino al 
consiglio provinciale Enrico Gra-
bau, candidato dell'accoppiata An 

e Forza Italia, che nonostante le 
previsioni non è riuscito a superare 
il 50% dei voti al primo turno, atte
standosi al 45%. Ago della bilancia 
è il Partito popolare, il cui candida
to ha raccolto al primo turno il 
17,3% dei voti. Il Ppi, alleato dei 
progressisti per le elezioni del sin
daco, ha lasciato per la Provincia : 
libertà di coscienza. Tagliasacchi 
sembra comunque aver aperto 
una breccia: a suo favore sono arri
vati gli appelli di diversi esponenti 
di area cattolica, dell'Adi, dell 'E- : 

niap e di altre associazioni. Su tut
to, sembrano pesare le inclinazioni 
del personaggio Grabau, che co
me ex capogruppo del Msi in Pro
vincia aveva chiesto lacittadinanza 
onoraria per i capi nazisti che riti
randosi da Lucca avevano rispar
miato di mettere la città a ferro e 

fuOCO, i •••.';"..; 

Pistola, progressisti in testa 
Qui si è votato per la poltrona di 

sindaco con Lido Scarpetti, pidies-
sino, sindaco uscente, in pole posi
tion con il 36,8% dei voti ottenuto al 
primo turno. A contrastarlo c'è il 
candidato del polo delle libertà, 
Maurizio Forleo, che ha ottenuto il 
23,6% dei consensi. Sul nome di 
Scarpetti, anche se senza apparen

tamenti ufficiali, sono confluite le 
indicazioni di voto di tutte le forze 
della sinistra. Per Forleo c'è solo il 
sostegno dei partiti di governo. An
che in questo caso risulterà decisi
vo il comportamento degli elettore 
che al primo turno hanno votato 
per il Ppi, che ha sfiorato il 10% dei 
voti e di una lista messa in piedi da 
un > telepredicatore locale, i Luigi 
Bardelli, che due settimane fa ha 
ottenuto il 18% dei consensi. Sia 
quest'ultimo che il Ppi hanno però 
lasciato libertà di voto ai propri 
elettori. ••-.:':•.• • • •:. •:>.;•:...-. . 

Carrara parte dal 43% 
La preside progressista contro 

l'anarchico individualista. Emilia 
Fazzi Contigli (Pds, Pri, Rifondazio
ne. Verdi e Rete) ed Enrico Nori 
(Forza Italia, An, Psdi, Ccd e parte 
del patto Segni). Sono loro a con
tendersi la poltrona di sindaco del
la città. Secondo gli osservatori i 
giochi sono già fatti a vantaggio 
della Fazzi Contigli, forte del 43% 
dei voti ottenuti al primo turno e, 
soprattutto, del misero 19% raccol
to dal diretto avversario. Ma è sem
pre meglio attendere l'ufficialità 
dei risultati. Intanto il socialista Ro
mano Caffaz e il leader di una lista 
civica, Giulio Conti, hanno dato in
dicazione di votare la candidata 
progressista. Il Ppi ha scelto di non 
scegliere con la formula della «li
bertà di coscienza». ;•;.,•.;.,•,;• 

A Camaiore c'è un ex De 
Nella cittadina :• dell'entroterra 

versiliese, nota soprattutto per la 
frazione balneare di Lido, l'ex sin
daco De, Fabio Pezzini, alla guida 
di una lista «ad personam» prova a 
riconfermare 40 anni di governo 
democristiano. Gli si oppone Cri
stiano Ceragioli, ; candidato • dei 
progressisti. Il margine di differen
za nella cittadina versiliese è molto 
risicato: solo 3 punti in percentua
le. Pezzini, che rappresenta la con
tinuità ha ottenuto al primo turno il 
34,6% dei voti, mentre il candidato, 
Cristiano Ceragioli si è attestato sul 
31,4% dei consensi. Qui l'incognita 
è costituita dalle destre, che però 
potrebbero far confluire i propri 
voti su Pezzini. : 

La sfida abruzzese 
ì-i - ì ! f . !"<•.> j ' M . " . ' ': '.':' '. . n i n i . -' ! l ! 'V1 " " " ' • - l ^ ' ' *• H I W , i > U l : f r j 

L'Aquila, in pqlepositiofi 
il progressista Centi 
Con lui parte del centro 

L'AQUILA 
Antonio CENTI' 

(Pds-Rete-Progressisti) 

Gianfranco VOLPE 
(Forza Italia-An-Lega) • 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Antonio Centi, fino al
l'ultimo è stato il favorito in questo , 
ballottaggio aquilano. Il suo 32,5% 
ottenuto al primo turno - nelle fila 
del Pds e di parte della sinistra - lo : 
ha collocato in pole-position nella 
sfida che si è consumata ieri e che 
lo ha visto contrapposto all 'uomo ' 
di Forza Italia Gianfranco Volpe, 
presidente dei giornalisti abbruzze-
si e secondo con il 26,7% ottenuto 
due settimane fa: il 10% meno di 
quanto ottenuto dal partito del Bi
scione alle europee dello stesso ; 

giorno. •••-.• •-•• '.:• •r-.,-.w.;"---,;^Jr/,:-
La sfida di Centi - consigliere re

gionale del Pds, amministratore 
delegato dell'Istituzione sinfonica ' 
abbruzzese (una delle 12 orche
stre sinfoniche italiane) e membro ' 
del collegio dei probi viri dell'Istitu
to cinematografico dell'Aquila - è 
iniziata «in solitaria», senza l'ap
poggio di tutto lo schieramento " 
progressista. Rifondazione lo accu
sava di non essere abbastanza di 
sinistra, mentre Psi e Ad mostrava
no diffidenza e timore che fosse ' 
espressione troppo forte del Pds. Il 
voto della gente, però, lo ha pre
miato e ora, a distanza di due setti
mane dal successo di quel primo 
turno elettorale, pur senza appa- \ 
rentamenti ufficiali tutto lo schiera- '' 
mento progressista punta su di lui 
nello scontro con l'uomo della de
stra. •"' "—!•.•,•.;' :.',vvW-..-.,-.;..- - ,...•• 

II «Polo», invece, lo ha sempre 
accusato di essere «un comunista» 
cercando di ricreare, come ha de-
nunciato lo stesso Centi, un clima 
da anni 50. Ma, ironia della sorte, , 
sembra che persino una frangia ' 
dissidente di Forza Italia, presente I. 
al primo turno con una propria li
sta, abbia intenzione di far conflui
re sul candidato progressista i suoi 
voti. -.'•• •:.'."•?.""..':::•••,- ••'•.. --..••:.-•-. v.> •:.., 

Due settimane fa l'altra lista che 

ha ottenuto un risultato non irrile
vante - anche se lontano dai fasti 
di qualche anno fa - è stata quella 
del Ppi, con il 17%. E in Abbruzzo 
vale quello che vale per le altre 
parti d'Italia: libertà di voto da par
te di piazza del Gesù. Quindi all'A-

' quila i popolari si divideranno tra 
' destra e sinistra. Ma qualche punto 

a suo vantaggio, Centi lo ha già 
marcato: l'ex segretario della De, 
De Luca, si è pronunciato a favore 
della sua candidatura, cosi come 

- hanno fatto il presidente del Teatro 
stabile ed ex capogruppo comuna-
le de De Rubeis (che ha scritto a 
suo sostegno una esplicita lettera) 
e - seppur a titolo personale - l'at

tua le segretario del Ppi, Risi. A fa
vore di Antonio Centi, in vista del 
ballottaggio.si sono pronunciati 
anche diversi esponenti cattolici e 

• l'avvocato Berti, assessore regiona
le ai lavori pubblici, ha fatto un in-

• tervento sulla stampa locale per 
. spiegare tutti i motivi per cui non 

voterà Forza Italia. «Il segno che la 
mia candidatura non era e non è 
affatto una candidatura del Pds in 
senso stretto» ha affermato l'altro 
giorno Antonio Centi. 

Un altro aspetto ha inoltre carat
terizzato la campagna elettorale 
del progressista differenziandola 
nettamente dal rivale bcrlusconia-
no: Centi non ha affidato le sue 
sorti alla tv, non ha puntato tutto e 
solo su spot e interventi in video, 
ma ha privilegiato il contatto con la 
gente, il dialogo, gli incontri veri. 

1 «Senza disconoscere la modernità 
. e l'efficacia del messaggio televisi
vo, si sbaglierebbe a pensare che 
possa essere sostitutivo dell'ele
mento umano» ha detto Centi. E fi
no alla fine, nella sfida all'ultima 
scheda scrutinata, ha sperato con 

' tutto se stesso che la gente gli aves
se dato ragione. ••". — 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE. L'affluenza alle urne alle 17 di ieri era solo del 29, 
il dieci per cento in meno rispetto a due settimane fa 

Suspense per i sindaci 
Alta l'astensione 
Scontro fra Polo e progressisti 
Quali alleanze per Lega e Ppi? 

Comune 

CAGLIARI 

CARRARA 
Scarsa l'affluenza alle urne nella domenica dei ballottag
gi. Il clima estivo ha potuto, in molti casi, più dell'incertez
za degli scontri. Oltre sei milioni di elettori in Sardegna, in 
sette Province e in 137 Comuni. Di questi, 21 sono capo
luoghi (a Lucca si vota per il primo turno, oltre che per la 
Provincia) : La «geografia» dei duelli ha visto quasi ovun
que contrapposti destra e progressisti. Lega e Popolari, 
non schieratisi in modo univoco, ago della bilancia.. ; 

FABIO INWINKL 

Hanno votato in una vanni (nel centro lombardo, però, 
si sono accesi contrasti nelle file di 
Bossi), mentre in altri casi non è 
stata ufficializzata una scelta preci
sa. Pesa sulla Lega il ricatto eserci
tato dal Cavaliere con la minaccia 
ricorrente di elezioni politiche anti
cipate. Minaccia rilanciata ora, con 

• scarso senso del proprio ruolo isti-
. tuzionale, dal presidente del Sena

to Carlo Scognamiglio. Elezioni as
sai temute dai «lumbàrd», che ri-

' schiano di fare la fine del vaso di 
coccio nella morsa degli scomodi 

'; alleati. Non va dimenticato, però, 
• che in tre Comuni lombardi - Lis-
sone. Desio, Cemusco sul Naviglio 
- si sono trovati testa a testa nella 
volata finale proprio i candidati di 
Forza Italia e Lega. A Como, poi, lo 
scontro è tra il rappresentante di 

provincia in lizza, ottantadue i Co- B e r t o n i e u n a [jsta,civìca' dopo 
munì sopra ifqumdicimlla abitanti. c n e ̂ leghista; passato'con Miglio, 

• ROMA. 
giornata di calura gli elettori chia-

. mati al secondo turno in 137 Co
muni, sette province e in Sardegna 
(nell'isola, come noto, si comple
tava il rinnovo del Consiglio regio
nale). Tutt'altro scenario, insom
ma, rispetto a quello del 12 giugno, : 
allorché imperversava, dal nord al ',['. 
sud, un'ondata di maltempo. Assai ' 
ridotta, almeno sino al tardo pò- ; 
meriggio, l'affluenza alle urne, in- ' 
feriore alle già modeste percentua-

• li di quindici giorni fa. La media na
zionale dei votanti alle ore 17 era '•• 
attestata al 24 percento, rispetto al \ 
35,8 per cento delle elezioni prece- '< 
denti. Ma in realtà il peso di questa 
tornata amministrativa è tutt'altro 
che trascurabile. Oltre sei milioni ', 
di elettori, ventuno i capoluoghi di 

Un test di rilievo, insomma, d o p o 
la duplice prova delle politiche e ; 
delle europee. Un risultato che ca- ' 
de nel vivo del confronto e delle '•'. 
polemiche sulle prime battute del ' 
governo Berlusconi e della nuova . 
maggioranza di destra. Anche se, j 
indubbiamente, in molti casi sono :• 
destinati a pesare fattori e realtà lo- •• 
cali, nonché il prestigio e l'iniziati- C 
va dei singoli candidati: proprio ;> 
nello spirito della legge elettorale ' 
peri sindaci.J ';•'.*-«••;!. ;: 3-;ft;:;- • .-

La «geografia» di questo turno è . 
particolarmente concentrata nel 

• sud e nell'Italia insulare. Più dira- •; 
dato il voto nelle regioni del centro • 
e del nord. 11 primo fumo era stato • 
risolutivo solo per una decina di , : . 
Comuni sopra i 1 Smila abitanti:! 
(sette dei quali conquistati dai prò- •_ 
grossisti) e per quattro Province 
Per gli altn si è reso necessano il 
ballottaggio 

Il ruolo di Lega e Ppl 
Quasi ovunque si contrappon

gono un candidato della destra 
• (blocco imperniato su Forza Italia '; 
" e Alleanza nazionale) e uno dei *; testa, dopo il primo turno, a Carra-

progressisti (in alcuni casi dello •' ra. L'Aquila, Matera, Parma, Pia-
schieramento fa parte anche il ; cenza, Pistoia, Ragusa, Rovigo. A li-

• Ppi). Per determinare l'esito dei - vello delle sette Province interessa-
• ballottaggi acquista perciò un peso ; 'e al voto (cinque sono siciliane) 
particolare il comportamento degli P Forza Italia era in testa sulla carta, 
elettori della Lega, da un lato, e dei ; ' Ma la situazione era aperta a Lue-
Popolari e del patto Segni dall'ai- I c a , dove si è votato anche per il pri-
tro. Lo stato maggiore leghista ha r : mo turno delle comunali. In qual-
tenuto, in queste due settimane, un & che capoluogo i progressisti non 
atteggiamento altalenante. Partito '>. sono riusciti ad accedere al ballot-
in chiave polemica nei confronti di w taggio. Si è già detto di Como. A 
Forza Italia, che gli ha sottratto • Catanzaro si fronteggiano destra e 
consensi e aderenti, il Carroccio ha Ppi, mentre il cosiddetto «polo dei-
finito per allinearsi in molte località ' le libertà» si misura con liste civiche 
con il candidato berlusconiano. È a Trapani e Enna (in quest'ultimo 
il caso di Verona e Sesto San Gio- centro le sinistre sono - rimaste 

aveva ritirato la candidatura. 

Divisioni Interne 
Per parte loro, i Popolari avviati 

ad un difficile congresso di rilancio 
non hanno dato indicazioni valide 

• per tutto il territorio nazionale. An
che se è parso prevalere, in molti 
casi un orientamento verso i pro
gressisti, con i quali si sono deter
minate anche talune convergenze. 
Cosi alle provinciali di Reggio Cala-

. bria e Agrigento e al Comune di Si-
•: racusa. Si scontano peraltro le divi
sioni inteme dell'ex De, esplose in 
aperta rottura a Rovigo. Nel capo
luogo del Polesine Rosi Bindi, 

i coordinatrice del partito nel Vene
to, ha sostenuto il candidato pro
gressista alla carica di sindaco. Ma 
Roberto Formigoni, leader della 
destra interna di piazza del Gesù si 
é pubblicamente contrapposto in
vitando a votare per Forza ItJia 

Le «pole posltlon» 
Limitatamente ai comuni capo

luogo, i progressisti figuravano in 
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escluse anche dal secondo turno 
per la Provincia). -, • 

Un rilievo tutto specifico è quello 
rappresentato dalle .. regionali in 
Sardegna (nell'isola si sono eletti 
anche i sindaci di Cagliari, Orista
no e Alghero). In forza della nuova 
legge elettorale varata da questa 
Regione a statuto speciale, si è vo
tato per gli ultimi sedici consiglieri 
e, naturalmente, per il presidente 
della Giunta. Si sono ritrovati, divisi 
sulla carta da pochi decimi di pun
to, i rappresentanti del polo di de
stra, dell'arca progressista, dei po
polari (che hanno fruito del soste
gno del patto Segni). 

Scarsa affluenza 
Non c'è stata, in ogni caso, una 

partecipazione al voto pari all'a
sprezza dei duelli ingaggiati dai va
ri schieramenti. In Sardegna, alle 
17, aveva esercitato il suo diritto 
appena il 23,39 per cento. Nelle 

' sette province che rinnovavano i 
loro consigli una percentuale an
cora più modesta: il 17,4, contro il 
29,8 del primo turno. Nei Comuni 
la forbice era meno vistosa: il 29,4, 
sempre al rilevamento delle ore 17 
(cinque ore prima della definitiva 
chiusura dei seggi), rispetto al 39.4 
del 12 giugno. In questo caso, dun
que, uno scarto del dieci percento. 
Ha pesato, sul calo dei votanti, il 
periodo estivo hrcui è venato a si
tuarsi questo turno di ballottaggio: 
ferie e caldo torrido, con l'inevitavi-
le esodo dalle città. E, ormai, non 
c'è più il lunedi per rimediare... 

Candidati al ballottaggio % voti 

CATANZARO 

GORIZIA 

Marco Fabbri 

Salvi, pds: «Non possono governare perché non hanno programmi» 

Scognamiglio si allinea 
«Presi» di nuovo alle urne» 
«Se si va avanti così, si deve andare a nuove elezioni». Sco
gnamiglio, presidente berlusconiano del Senato, torna a 
minacciare il ricorso alle urne perché, spiega allo Spiegel, 
«l'opposizione può paralizzare il nuovo governo e blocca
re l'attività legislativa». Immediata la replica del progressi
sta Cesare Salvi: l'opposizione «non è in grado di impedire 
al governo di attuare il suo programma, per il semplice 
fatto che di tale programma non si vedono le tracce». . ;. : ; 

FABRIZIO RONOOLINO 

m ROMA. La realtà, per il principa- ' 
le di Mike Bongiomo attualmente ',: 
residente a palazzo Chigi, è una s e - , 
rie fastidiosa di «docce fredde che . 
azzerano gli entusiasmi». Cosi in
fatti, d a Corfù, Silvio Berlusconi ha 
commentato i richiami del mini
stro del Tesoro e del ragioniere gè- -
nerale dello Stato alla situazione , 
reale dei conti pubblici. La difficol
tà a confrontarsi con la realtà è, per 
Berlusconi, il primo aspetto del • 
problema. Il secondo è la litigiosità 
della sua «squadra», priva di coe
sione e quotidianamente terremo
tata, oltreché dalle intemperanze 
verbali de i . ministri cui Giuliano 
Ferrara dovrebbe por fine, anche . 
dal sempre più insanabile dissidio 
politico e strategico fra la Lega e •• 
l'asse berlusconiano Forza Italia-
Alleanza nazionale (con contorno 
di ex de e pannelliani). La scelta 
del Carroccio di non appoggiare al 
ballottaggio, nel secondo turno 
delle elezioni comunali e provin
ciali, il candidato berlusconiano 
contro quello progressista, limitan
dosi ad un'irritante (per Berlusco
ni) «libertà di voto», ha ulterior
mente aggravato la situazione. 

Nasce da qui la tentazione di far 
saltare il tavolo, e ricorrere quanto 
prima ad un nuovo bagno elettora
le. Dal quale Berlusconi punta ad 
uscire più forte e con alleati più fi
dati. La voglia di elezioni, per la ve
rità, sembrava essersi un po ' ap

passita: anche all'interno di Forza 
Italia c'è stato chi (come il capo- : 
gruppo Raffele Della Valle, o il mi
nistro Ferrara) ha fatto sapere di ; 
non essere d'accordo. Ma è soprat
tutto dagli alleati di Berlusconi che 
è venuto un no netto: sia la Lega, 
sia An hanno pubblicamente chia
rito che il compito del governo ap
pena insediato è quello di «gover
nare» e non di preparare nuove 
elezioni. Per non parlare dell'aper
ta contrarietà del Quirinale all'ipo
tesi di un nuovo (e arbitrario) scio
glimento delle Camere. ,:._ ..,'-:- . 

Scognamiglio alla carica 
Tocca ora a Carlo Scognamiglio, • 

presidente berlusconiano del Se
nato, riaprire la discussione. Inter
vistato dal settimanale tedesco 
Spiegel. Scognamiglio dice senza 
mezzi tennini che «se si va avanti 
cosi, si deve andare a nuove ele
zioni». «Cosi» come? «11 risultato 
elettorale - spiega Scognamiglio -
ha chiaramente mostrato quale ti
po di governo gli italiani vorrebbe
ro avere. Ma il nostro nuovo siste
ma elettorale ha avuto come effet
to che l'opposizione, che in Senato 
ha una maggioranza risicata, può 
paralizzare il nuovo governo e 
bloccare l'attività legislativa». L'ar
gomento non è nuovo: e, soprattut
to, viene utilizzato prima che il go
verno abbia anche soltanto tentato 
di elaborare disegni di legge e 

provvedimenti su qualsivoglia ma
teria da sottoporre all'esame del 
Parlamento. Ma è emblematico di 
un forte nervosismo che attraversa 
la maggioranza, e soprattutto la 
sua componente Fininvest. •-.•••.•-
.'• Scognamiglio, - forse • perché 

avrebbe voluto fare il ministro, non 
rinuncia ad esternare anche su al-

1 tre questioni, che con la sua carica . 
di presidente del Senato poco e ' 
nulla hanno a che fare. Cosi, all'in
tervistatore che gli chiede un'opi- -
nione sulla presenza nel governo ; 
di ministri «postfascisti», risponde * 
che «la distanza fra An e fascismo è 
di gran lunga superiore a quella fra 

; il Pds e il comunismo». E il proble
ma delle tre reti televisive di pro-

, prietà del presidente del Consiglio ' 
viene liquidata con un'alzata,di 
spalle: «Se qualcuno volesse com
prare la Fininvest - sorride Scogna
miglio - Berlusconi sarebbe proba
bilmente molto contento». , . ; ; ' 

Salvi: non hanno una linea •'' 
" Immediata la replica di Cesare 

Salvi, capogruppo progressista a 
palazzo Madama: «È davvero sgra-, 
devote che il presidente del Sena-

• to, che dovrebbe sapere come 
. stanno le cose, imputi le difficoltà 

del governo alla legge elettorale e , 
all'opposizione in Senato, ripeten-

•' do uno slogan che ha l'obiettivo di 
• nascondere la verità». E qual è la 
; «verità», secondo Salvi? «Le difficol

tà del governo - spiega - derivano 
dalla sua incapacità di decidere, 
dalle divisioni inteme alla maggio
ranza, e dal divario enorme che ,• 

'• esiste tra ciò che è stato promesso 
agli elettori e ciò che sta succeden- , 

. do. Per quanto ci riguarda - con
clude Salvi - ripetiamo che l'oppo-

. sizione al Senato, anche volendo 
(e non vuole), non è in grado di ' 
impedire al governo di attuare il 

'- suo programma: per il semplice 
' fatto che di tale programma non si 

vedono le tracce» 

L'AQUILA 

MATERA 

MESSINA 

ORISTANO 

PARMA 

PIACENZA 

PISTOIA 

RAGUSA 

RIETI 

ROVIGO 

SAVONA 

SIRACUSA 

Giuseppe Nosenzo 
An, Lista governo 

34,4 

Alberto Bianchino 
Pds, Ri fondazione e. Progressisti 

28,7 

Mariano Delogu 
An, Forza Italia 

35,1 

Carlo Ciotti 24,5 
Pds, inondazione e. Verdi.Lìsta civ. 

Emilia F. Contigli 
Progressisti 

42,6 

Enrico Nori > 19,5 
Forza Italia, An, Ccd, Psdi, Lista civica 

Annunziato Lacquaniti 40,9 
Forza Italia, An, Indio. '•••• 

Benito Gualtieri 
Ppi, Indip., Indip., Lista civ. 

31,8 

Alberto Botti . 
Forza Italia, An, Ccd 

40,5 

Moritz Mantero 
Listacivica * : « ; : : -

15,5 

Antonio Alvano 
Lista area gov. ' ' 

25,2 

Claudio Faraci 
Listacivica r...... .; 

22,5 

Gaetano Valenti 
Forza Italia, An ' 

42,9 

Bruno Crocettb; 27,3 
Progressisti, Un.Slov. Cit. per Isontino 

Antonio Centi •••• 
Pds, Rete, Progressisti 

32,5 

Gianfranco Volpe 
An, Lega, Lista area gov. 

26,7 

Mario T. Manfredi 
Progressisti " ' ' ' 

36,8 

Domenico Andriull i 
Forza Italia, An.Ccd.Udc '•••• . 

36,7 

•Angelo Carmona 
Forza Italia ' 

32,4 

Franco Providenti 
Progressisti '•• 

26,9 

Mario Pio Martinez 30,1 
Forza Italia, An ••••••• • 

Mariano Scarpa 
Progressisti, Mista centro 

19,7 

Stefano Lavagetto 
Progressisti, Pds 

31,3 

Angelo Busani-
Forza Italia, An, Ccd, Pannella 

29,1 

Giacomo Vaciago 32,0 
Pds, Progressisti, Lista civica 

Paolo Passoni 
An, Lista area gov. *..'•• 

31,5 

Lido Scarpetti • 
Pds. Verdi, Lista civica 

36,9 

Massimo Forleo 
An, Lista area gov. r-..,..-

23,6 

Giorgio Chessari 
Progressisti '•''"•'' " • 

29,4 

Giuseppe Malfitano 
Forza Italia fi-.1 •••••;•<••• •-•:.... 

22,9 

Antonio Cicchetti 48,1 
Forza Italia, An, Lega nord, Ccd 

Roberto Lorenzetti 
Pds, Mista centro, Lista civ. -. 

24,7 

Fabio Baratella .'••' 
Pds, Rifondazione e, Indip. 

28,2 

Paolo Bellini 
Lista area gov.'- • 

24,2 

Francesco Gervasio 47,1 
Forza Italia, Lega nord, Ppi 

Aldo Pastore . . 
Rifondazione e, Progressisti, 
Pensionati, Lista civ. s. . 

43,2 

Alfredo Immè 
Polo della libertà' 

42,5 

VERONA 

Marco Fatuzzo 
Progressisti 

31,6 

Gabriele D'Ali 
Poli delle libertà 

36,1 

Mauro Buscaino 
Listacivica ••...... ' 

33,4 

Michela Sironi Mariotti 
Lista area gov, Lista ecologica. 
P. leqge naturale *• 

29,5 

Dario Donella 
Pds, Rifondazione e, Verdi, Listacivica 

22,6 
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Equilìbrio nel Pds 
difficile quorum 
per il nuovo leader 
Oggi alle Botteghe Oscure termina il vaglio delle indica
zioni per i candidati alla segreteria. Domani Giglia Tede
sco aprirà la Direzione nazionale informando sui risultati. 
Ci sarà già la formalizzazione delle candidature e un pri
mo confronto su diverse opzioni politiche? Resta certo 
che le candidature devono essere accettate o respinte pri
ma del Cn, convocato il 30. E che il quorum per essere 
eletti resta lo stesso anche dopo la prima votazione. 

ALBERTO U I S S 
m ROMA Sara la settimana della 
venta per il Pds e il suo futuro se
gretario. Oggi pomeriggio, alle Bot
teghe Oscure, giungeranno da tut
te le federazioni del paese i riepilo
ghi delle consultazioni di migliaia 
di dirìgenti, segretari di sezione, 
amministratori, :• sentiti ! in ; questi 
giorni. Riepiloghi corredati delle 
singole schede compilate nomina
tivamente. Si avrà cosi il quadro 
definitivo delle opinioni prevalenti 
nel partito sulle candidature di chi 
è considerato adatto a succedere 
ad Achille Occhetto. «Mi immagino 
già l'assedio a cui saremo sottopo
sti domani sera», ci ha detto ieri al 
telefono Giglia Tedesco, piuttosto 
polemica con l'uso delle indiscre
zioni sul consenso ai vari candidati 
fatto in questi giorni. «Non che mi 
immaginassi < il segreto per una 
consultazione che sta coinvolgen
do migliaia di persone. Però sono 
quasi pentita di aver sgridato solo 
Pasquale Laurito...». Laurito è il 
giornalista parlamentare autore di 
una «velina rossa» che in questi 
giorni è stata un po' una delle fonti 
(contestate) sull'andamento della 
consultazione. Q u ^ condotta àH 
livello nazionale èrermiriata veneri'' 
d) sera, e ha riguardato circa 300: 
persone tra membri della Direziò-••• 
ne nazionale, segretari di federa- :. 
zione e regionali, parlamentari e •'. 
altre personalità del Pds. La Tede
sco mantiene un riserbo strettissi- ; 
mo. «Da me non saprai nulla, e del 
resto l'altro giorno sono partita pri
ma che fosse fatto il riepilogo di ; 
tutte le annotazioni...». Pare che si \ 
confermi, comunque, il «testa a te- ; 

sta» tra D'Alema e Veltroni, con. al- • 
la distanza, i nomi di Imbeni e Vita- ; 
li, di Antonio Bassolino, e poi an- ; 
cora altri, come quello della stessa • 
Tedesco e di Stefano Rodotà, .-f^ 

Domani la Direzione '^.V:"-^-
Sarà proprio la presidente del 

Consiglio nazionale alla quale è 
toccato gestire il partito in questa : 
fase, comunque, a riassumere do- : 
mani mattina davanti alla Direzio
ne, convocata alla Botteghe Oscu-, 
re, i risultati finali di questa proce-
dura. Saranno indicati tutti i nomi 
emersi? Ci saranno delle quantifi-; 

cazioni precise? La Tedesco pensa 
che non sarebbe giusto tacere sul
la quantificazione 'generale del ' 
consenso Dare cioè il senso reale 

di ciò che è stato detto dai consul
tati. Non crede corretto, invece, 
quantificare con percentuali preci
se l'esito di una consultazione che 
doveva indicare delle candidature 
e non assumere il valore di una ve
ra e propria votazione. Di tutto ciò, 
in ogni caso, la commissione na
zionale che sta sovrintendendo a 
tutta l'operazione discuterà e deci
derà oggi. Se i candidati dovessero 
risultare molti, per esempio, si po-

. trebbe decidere che non vengono 
tenuti in considerazione quelli che 
non superano una certa soglia di ' 
indicazioni. Se invece i nomi usciti 
fossero pochi, il problema non esi
sterebbe. Ma sarà la Direzione la 
sede in cui si capirà chi sono dav
vero i candidati - cioè coloro che 
accettano la candidatura - e quali 
siano le loro opzioni, politiche? 
Questo può succedere - anzi, per 
molti è auspicabile che succeda -
ma non è obbligatorio. Quel che e 

.certoè che, in un modo o nell'al
tro, prima della riunione del 30 giu
gno del Consiglio nazionale, l'ac
cettazione o meno delle candida-

• ture dovrà essere esplicita. 

a 226 voti? 
ìjcosa succederà, poi, al Cn? 
irò dei suoi membri, intan

to, è un po' diminuito. Alcune de
cine di persone che ne facevano 
parte - caso illustre quello del coor- • 
dinatore dei Cristiano sociali Guer-v 

zoni, che senza alcuna polemica 
ha ritenuto più corretto dimettersi, • 
vista la sua attuale collocazione 
politica - hanno deciso di andarse- • 
ne. L'organismo, dai 480 censiti a 
maggio, dovrebbe comprendere, 
ora circa 450 membri. E' noto che ', 
lo statuto prevede l'elezione del se- ; 
gretario con la maggioranza asso- • 
luta degli aventi diritto (la metà più 
uno, a prescindere dalle presenze : 
effettive alla Fiera di Roma, dove si : 
riunirà il Consiglio). E se il candi
dato non passa alla prima votazio- : 
ne? «Per i segretari di federazione -
ricorda ancora la Tedesco - lo sta
tuto prevede un abbassamento del ; 
quorum in caso di più di una vota
zione. Non cosi per il segretario na
zionale. Quindi sulla base delle 
norme il quorum resta quello». Dif
ficile, dunque, prevedere che cosa • 
succederà se, per un motivo o per 
l'altro - presenza di più candidatu
re, mancanza del quorum anche ' 
con una sola candidatura (la pn-

Italia radio 
Oggi diretta 
con D'Alema 
e Veltroni 
Alla vietila della Direzione del Pds, 
su Italia radio si confrontano in 
diretta con le domande di Iscritti e 
radioascoltatori Massimo D'Alema 
e Walter Veltroni, I due candidati 
favoriti per la guida della Quercia. 
Da una decina di giorni, ormai, -
Indiscrezioni sulla consultazione e 
sondaggi effettuati all'esterno II 
danno testa a testa, con lieve 
prevalenza ora dell'uno ora •• 
dell'altro. I due però non hanno 
perso occasione par 
sdrammatizzare II confronto, 

. rivendicando un'amicizia di antica 
data e assicurando entrambi che -
vada come vada - non c'è da 
aspettarsi scontri frontali. -

Domande, curiosità, richieste di 
chiarimenti potranno comunque 
essere rivolte stamani al due 
amici-rivali, che dalle dieci alle 
undici saranno ospiti del «filo 
diretto» di Italia radio. È prevedibile 
che, dato il grande Interesse 
dell'argomento, le telefonate -
siano numerosissime. Per chi vuole 
Intervenire, I numeri da chiamare 
sono lo 06/6796539 e lo 
06/6791412. 

ma vittima di questo meccanismo 
era stato proprio Occhetto a Rimi
ni) - il segretario non dovesse esse
re eletto al primo voto. E' anche 
possibile che qualcuno non con
vinto della • procedura adottata, 
ponga preliminarmente la richie
sta di convocazione del congresso 
per eleggere anche il segretario. 
L'ordine del giorno secondo il qua-

: le è stato convocato il Cn ha l'ele
zione del segretario al primo pun
to, l'indizione del congresso al se
condo, e un terzo per le «varie». Si è 
detto che la consultazione è avve
nuta su due quesiti: le procedure, e 
le proposte di candidati. Molti dei 
consultati a livello centrale, anche 
avanzando riserve sulle procedure 
(meglio un vero referendum, me
glio il congresso subito...) hanno 
comunque indicato i ; nomi dei 
candidati preferiti. In «periferia» 
sembra essere stato più consisten
te il fenomeno di consultati che, a 
causa del dissenso sulle procedu
re, hanno preferito non fare nomi. 
E anche di chi, per lo stesso moti
vo, ha rifiutato di essere coinvolto 
nella consultazione stessa 

*fe"k@»ibe su San Marino 
Scalfaro ricorda 

i'!S •*'!• S-N,' 

Rodri IgoPals 

ai ROMA 11 Presidente delia Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ha inviato alle autori- ' 
tà e al popolo di San Marino, in occasio-,'. 
ne del 50° anniversario del bombarda- ; 
mento della Repubblica del Titano, il se- ; 
guente messaggio: «L'episodio, che oggi • 
viene ricordato, è un episodio grave ed • 
emblematico della assurdità della guerra '; 
e della negazione dei valori umani e civi- ;, 
li, l'uso della forza militare prevalse infatti i. 
allora su qualsiasi altra considerazione, ; 
in particolare sullo stato di neutralità del- ?• 
la Repubblica di San Marino e sulla totale ; 
estraneità della sua popolazione alla lo
gica della guerra, ma esso è anche un :: 
episodio che mette in rilievo le sponta- ; 
nec relazioni di amicizia esistenti fra i no- • 
stri due popoli, perché le tragiche incur
sioni aeree di cinquant'anni fa provoca- ;. 
rono numerose vittime innocenti non so- ; 
lo fra l'inerme popolazione sammarine
se, ma anche fra i tanti italiani che dalle ; 
zone vicine avevano cercato un rifugio in > 
un'area di pace e fra gente premurosa. ' 
Gli italiani - continua il messaggio di • 
Scalfaro - non dimenticheranno mai la y. 
straordinaria ospitalità di cui il popolo di t 
San Marino dette prova durante i terribilil 

momenti vissuti dal nostro paese in quei '.' 
periodo. Furono circa centomila le per- . 
sone che trovarono accoglienza nella vo
stra generosa terra, un numero veramen

te slraordinano se si tiene conto delle di
mensioni e delle limitate risorse della Re
pubblica del Titano. Ma ciò non impedì 
ai sammarinesi di accogliere tutti i profu
ghi con spirito di solidarietà e di fraterna 
collaborazione». •'''•••-,;,;«• • ••'•••<•„-

«Di questa manifestazione di civiltà e di 
umanità, vorrei, di nuovo, oggi, rendere 
riconoscente testimonianza, esprimendo 
il più sincero ringraziamento alla popola
zione e alle autorità di San Marino, a no
me di tutta la nazione italiana, in un mo
mento cosi buio e triste della storia d'Ita
lia, quando tutti i valori dell'umana convi
venza sembravano calpestati, la solida
rietà della vicina Repubblica fu di confor-

••' to e di sostegno materiale e morale per 
gli italiani che vivevano vicino ai suoi 
confini, impegnati in una dura lotta perla 
riconquista della democrazia e della li
bertà». «Proprio le regioni confinanti con 
la Repubblica del Titano videro alcuni 
dei più fulgidi episodi di eroismo della re
sistenza italiana, e dovettero subire alcu
ni dei più terribili atti di barbarie della no-

: stra storia. Le vittime sammarinesi dei 
: bombardamenti di cinquant'anni fa -
• conclude Scalfaro-vittime innocenti del-
: la loro stessa generosità, sono degne di [ 
stare accanto a tutti coloro che si sacriti- i 
carono per la creazione di un mondo '< 
senza dittature negatrici della verità» 

«Scénderemo in campo come parte civile. Questo governo ci preoccupa, l'opposizione è fragile» 

liste Mfd aUe elezioni? Moro: per ora no 
ROBERTO MONTEFORTE 

•a FRASCATI (Roma). Il tempo delle deleghe 
alla politica tradizionale è finito. Dopo le ultime 
elezioni politiche, con la sconfitta delle forze di 
centro e progressiste, il Movimento federativo 
democratico ha deciso di fare il punto e di pen
sare al proprio ruolo in una situazione che si è 
profondamente modificata. Perché, come ha 
chiarito all'assemblea nazionale del movimen- ' 
to il segretario Giovanni Moro, non solo «il vuoto ', 
di rappresentanza e di potere «dalla parte dei ". 
cittadini» è rimasto, ma non ci sono più energie ;• 
a cui affidare il compito di riformare la politica :•;' 
ufficiale dall'interno». Una critica dura all'intero t 
sistema politico, e una domanda sul che fare ••• 
per proseguire e sviluppare l'esperienza di de
mocrazia partecipata sviluppata in questi anni. V 
Quindi non resta che occuparsi direttamente 
•della questione del peso e del ruolo dei cittadi- ì 
ni nella vita pubblica». «Non possiamo tirarci in- ', 
dietro - afferma Giovanni Moro - anche perchè :: 
la situazione è in movimento e c'è il rischio che •' 
ci si continui a battere per la qualità del servizio • 
sanitario nazionale mentre il Governo decide di * 
chiuderlo». Si tratta di un esempio, legato alle 
possibili scelte di questo governo, che vaniti- : 

citerebbero la pertinenza dell'impegno del mo
vimento. - • • . 

Uste elettorali Mfd? 
E allora scendere direttamente in campo, 

magari con liste proprie alle prossime elezioni 
regionali? Una domanda e una sollecitazione 
che attraversa la realtà dell'Mfd, e che è oggetto 
di un dibattito al quale Giovanni Moro non si è 
sottratto. A chi sollecitava una scesa in campo a 
partire dalle elezioni regionali, e a chi, al con
trario, manifestava il timore che in questo modo 
si sarebbe bruciato il patrimonio di credibilità 
accumulato in 16 anni di attività, replica che 
esiste una terza possibilità. Ritiene sbagliata l'i
dea di presentarsi oggi alle elezioni, ma anche 
l'idea di «difendere semplicemente quello che 
abbiamo costruito». L'indicazione è di scendere 
in campo «come parte civile», in rappresentan
za del «cittadino comune» che ha qualcosa da 
dire al mondo della politica. Anche al Pds. «Che 
- incalza Moro - prima ha rinunciato alla pri- ' 
marie, e oggi si divide in modo sangunoso su 
come consultare i propri iscritti, perla nomina 
del successore di Occhetto. Come se si potesse 
cogliere la differenza tra le due opzioni. E devo 
anche dire che mi è riuscito imposibile cogliere 
la differenza tra i due candidati, se si esculdono, : 
naturalmente i baffi di Massimo e gli occhiali di 
Walter».ll vuoto esistente va colmato attraverso 
un lavoro di sperimentazione e discussione che 
coinvolga anche altre realtà impegnate in espe

rienze di democrazia partecipata, come la Lega 
Ambiente, non coinvolte nel sistema dei partiti ; 

o in esperienze elettorali precedenti. Ma quali i 
contenuti di questa iniziativa? In primo luogo 
completare il processo di riforma della demo- • 
crazia «dalla parte dei cittadini», affrontando te
mi che sono nuovi per il movimento. «Perchè -
ricorda Moro - c'è un grande imbroglio nel dire 
che il rinnovamento della democrazia italiana 
possa dirsi esaurito con la riforma elettorale, e ; 
con altre come l'introduzione del presidenziali- • 
smo». Al contrario, proprio l'introduzione del si
stema maggioritario pone problemi di garanzia : 
e di riforma di un sistema di regole a tutela delle 
minoranze e dei singoli cittadini che erano state • 
pensate per il sistema proporzionale. Senza 
contrappesi adeguati «esecutivi più responsabili 
e meno rappresentativi rischiano di scivolare 
dal potere all'arbitrio» e «il tema dei contrappesi ' 
- ricorda il leader del movimento in polemica : 
con i progressisti, che prima delle elezioni non 
accolsero la sua proposta di statuto delle oppo
sizioni - non ha riguardo per il tipo di maggio
ranza che prevale, ma per la fisiologia del siste
ma democratico». 

Interessi e poteri 
Moro, pessimista sulle capacità di questo go

verno anche pericoloso e per la debolezza delle 
opposizioni, vede il rischio che nello scontro tra 

interessi e poteri: basta pensare al conflitto tra 
potere esecutivo e legislativo o tra giudici e poli
tici, i cittadini vengano completamente tagliati 
fuori. Restino ospiti e non padroni di casa della 

. Repubblica. Da qui la proposta di essere «la 
parte civile» del sistema politico che faccia sen
tire, con la costruzione dei contrappesi neces
sari, l'interesse generale. Per quanto riguarda 
l'assetto delle istituzioni (dal ruolo del presi
dente della Repubblica, alla Corte costituziona
le, al Csm, sino allo statuto delle opposizioni 
parlamentari), ma anche i rapporti del cittadi
no con la pubblica amministrazione e la piena 
applicazione di leggi e regolamenti che ne ga
rantiscono i diritti. Anche sulla gestione dei beni 
comuni come l'ambiente, la salute, la cultura o 
l'informazione, il cittadino deve poter dire la 
sua. Contrappesi per Moro vanno anche definiti 
nei rapporti tra interessi generali e dei cittadini 
da una parte e quelli dell'impresa privata dal
l'altra, troppo sbilanciati a favore di quest'ulti
ma. Un progetto da realizzare con il concorso 
di tante forze del sesto potere, dalla Lega Am
biente che con il presidente Realacci si è di
chiarata disponibile, agli amministatori locali, 
ai magistrati. Quale sarà il nuovo ruolo del Mo
vimento? Sicuramente rappresenterà un filtro di 
risorse umane disponibili, direttamente o indi
rettamente, a realizzare una nuova politica dal
la parte del cittadino. ..' . ••;--; 

Riforma Rai 
o epurazione? 

VINCENZO VITA 

L
A SETTIMANA che si apre oggi può diventare 
decisiva per l'informazione italiana. Il ministro 
delle Poste Tatarclla istruirà gli alleati sul com
portamento da tenere in materia, a partire dal 
decreto sulla Rai che la maggioranza deve an-

««•««••«•«• cora decidere se e - soprattutto - come ripro
porre. La Rai è stata presa di mira da tempo dalle forze 
governative, per riconquistare uno spazio di potere nel 
mezzo pubblico, ritenuto poco incline ad accompagnare 
la marcia dei vincitori. Silvio Berlusconi, che tiene sui me
dia un atteggiamento ambiguo ed alterno, aveva anticipa
to un mese fa ciò che oggi con brutalità Fini, Ferrara o Sto
race dicono con insistenza opprimente: «Non si dà un ser
vizio pubblico dissonante rispetto agli indirizzi della mag
gioranza. Tutti, ormai, hanno capito la lezione mediologi
ca: la Rai vale ben di più, ai fini de! potere reale e di quello 
simbolico, che saccheggiare (obiettivo, comunque, in 
agenda) altre imprese oaitre istituzioni. 

Si vuole togliere di mezzo il consiglio nominato in vir
tù della legge di riforma del giugno del '93. che ruppe 
(proprio per opera dei progressisti e della componente 
cattolica) il rapporto tra l'azienda ed il sistema politico. 
Quella legge non era altro che uno strumento per aprire la 
stagione della riforma del sistema, tuttora retto dalla più -
arretrata normativa vigente in Europa: la Legge Mamml. 11 
consiglio era e rimane il legittimo organismo del governo 
di quella transizione. Richiederne l'uscita frettolosa di 
scena non è questione di opportunità. È bene chiamare le 
cose con il loro nome. Si tratta di epurazione. Realizzata 
la prima, seguiranno - c'è da crederlo - ulteriori rese dei 
conti. Le liste sono pronte, no? E certo toccano non solo 
le opposizioni, i professionisti che in esse si riconoscono, 
bensì pure coloro che risultano eccentrici nei riguardi del
la nuova forma di regime che si va delineando, «leghisti» 
in testa. La conquista della Rai è il primo tempo di una se
quenza più lunga, ovviamente. Ansa, giornali, emittenti 
sono nel mirino. Il decreto che il governo si appresta a ri
vedere, mutandolo proprio con un emendamento teso a 
provocare la caduta del Consiglio, è la prova del nove del
ie effettive intenzioni. Il governo ritiene sul serio di calpe
stare una legge, a costo di incorrere in un atto anticostitu
zionale, visto che un puro decreto finanziario verrebbe 
usato come arma per un'operazione ben diversa? Pensa, 
tra l'altro, di ottenere un simile risultato in maniera indo
lore? La Lega nord, del resto, ha posto a sua volta diverse 
contrarietà. . . • • •.•:.-. \-..- •?-. ;.-• . 

Alcuni dei consiglieri della Rai hanno giustamente 
manifestato disgusto e insofferenza^ da Elvira Sellerio, a 
Tullio Gregory, a Paolo Murialdi. Lo stato d'animo dei 
consiglieri è comprensibilissimo. La loro vicenda, però, 
costituisce un passaggio delicatissimo della situazione 
italiana e come tale va considerata. Ciò non toglie nulla 
alle critiche che si possono muovere - lealmente e limpi
damente - al loro operato. Ha senso, ad esempio, ridi
mensionare nel servizio pubblico componenti avanzate e 
innovative, come quelle espresse dalla Terza rete televisi
va? Non si tratta, qui, di difendere antichi fortini o di im
maginare eterna la Rai di questi anni. Si tratta, al contra
rio, di capire quali siano le intenzioni effettive. Ristruttura
re la Rai a fondo significa rivederne senza tabù e senza 
preconcetti la fisionomia ereditata dall'antico monopolio 
targato Dc-Psi, con i suoi sprechi, le sue spartizioni, le sue 
clientele. La qualità, di qualsiasi segno sia, è da salvare. 
Non si può immaginare, proprio per questo, che la pur 
importante definizione dei nuovi palinsesti possa diventa
re un elemento di rottura. ;-•._*>; h*.'; '-:: . , ;-
. L a riforma vera, inoltre, non si fa nel chiuso di una sin

gola parte del settore. Serve più che mai una nuova legge 
per il sistema, come hanno sottolineato le migliaia di cit
tadini che sabato scorso hanno manifestato a Roma per 
l'informazione pulita e per il referendum abrogativo della 
Legge Mamml. Le stesse modalità di elezione dell'organi
smo consiliare della Rai possono essere ripensate: non 
per editto o con un colpo di mano, però. Il dibattito parla
mentare potrà - se si ripristina una volontà di confronto 
civile e si tralasciano le velleità di epurazione - approfon
dire tUttOCiò. ir. •••-••' • • ' . - : . 

-•• La riforma del sistema è, non dimentichiamolo, il ca
polinea anche per questa Rai. • 

L'assalto a Saxa Rubra 

La Lega: i Professori 
non hanno fallito 
presto Tanti-trust 
• ROMA, La Lega Nord presenterà entro settembre un dise
gno di legge anti-trust per il settore della comunicazione. Lo 
ha annunciato ieri a Trento il responsabile della Lega per 1' 
informazione, I' on. Luca Leoni Orsenigo. intervenendo al 
convegno nazionale «Le voci dell' Italietta», promosso dall' 
associazione omonima che raggruppa un centinaio di pic
cole testate locali italiane. Orsenigo ha detto che il disegno 
di legge in preparazione si basa sui modelli europei e che ri
guarderà tre livelli: quello nazionale, quello regionale e 
quello provinciale.' Per quanto riguarda le proposte di com
missariamento Rai, Orsenigo ha detto «che non si possono 
fare salti nel buio senza avere delle norme precise; Pertanto 
prima e' è I' obbligo di riformare il sistema radiotelevisivo 
con una legge anti-trust». 11 deputato ha dato un giudizio po
sitivo sul lavoro dei «professori», che sono stati chiamati 
«quando l'ente era sull' orlo del fallimento; ma il loro lavoro 
va valutato alla fine dell' anno». Al dibattito è intervenuto an
che il deputato progressista Giuseppe Giulietti, ex segretario 
del sindacato Usigrai, il quale ha detto che «non è possibile 
assistere in silenzio al tentativo, ormai palese, di mettere sot
to il controllo del Governo I' intero sistema televisivo e, di 
conseguenza, la raccolta pubblicitaria, perché si realizze
rebbe in forma surretizia il polo unico della comunicazio
ne». , •• • . . - - • . -••;-- ;,. •_. •-•-, 
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jnaginaj 8 l'Un ita in Italia 
L'ESODO. Grandi città deserte 

Caldo da primato: 
tutti al mare 
Stress da ingorgo 
10 km di coda sulTAM 

Fuga incontro al caldo con i soliti intoppi: autostrade 
come budelli intasati, incidenti, spiagge prese d'assalto 
e mare inquinato. Ma la voglia d'estate resiste e la gente 
si ammucchia sulle riviere subito dopo le lunghissime 
code in automobile/Record in Emilia e Toscana. Nel 
salernitano tre giovani muoiono in due diversi incidenti: 
due ragazzi travolti nel gorgo di un torrente, un bimbo 
annega nelle acque sulfuree e tra la folla di una piscina. 

! NOSTRO SERVIZIO 

' • ROMA. Città vuote, bollenti e fu
ga verso il fresco o l'acqua: e il ri
tornello della domenica più calda, 

- la prima dell'estate, prima anche 
del lungo esodo vacanziero. Strade 
affollate come spiagge perciò e • 
gran sudare per i pendolari del 
week-end ma anche per chi ha an
ticipato tutti mettendosi in moto 

: per le «lunghe ferie». Gran da fare 
quindi, e bollettino ricco di notizie, ; 
alcune tutt'altro che felici. Come le : 

• disgrazie che hanno funestato i 
giorni di riposo di alcune famiglie: 
l 'annegamento di due giovani pe
scatori che sono stati risucchiati da • 
un vortice nel fiume Tanagro, in « 
provincia di Salerno dove Mariano 
Dilione (22 anni) e Luigi Cruoglio 
(29) si erano recati dal paese na
tio, Palomonte) per un bagno e ' 

. una battuta di pesca nel affluente : 

del fiume Sele. Una tragedia non . 
isolata: sempre nel salernitano un • 
bambino di otto anni, Francesco 
Capuozzolo, di Eboli, è annegato -

• nella piscina con acqua sulfurea = 
delle terme Rosapepe, a Contursi : 

ifdTomwj rVessunoilihjivistosGompa--
rire nelle acque torbide, l'ha ripe-

::.peata un ragazzo urtandolo d o p o . 
-«>Uni'tuffo nell'affollatissima vasca 

; ' • termale. ?-Y- !>-*».<-;v.. »•„..;,'. ;*.:*•: 
'Infortuni per incoscienza e res-

: sa, traffico congestionato; e lavoro 
senza sosta per bagnini, gelatai, al- •< 
bergatori: • sono ; le regole de l l a ' 

• grande corsa incontro al caldo. In ; 
: Emilia il massimo delle temperati]-
re e dell'afa ha fatto prendere d'as- • 
salto le città e la riviera adriatica, '; 
dai lidi ferraresi a Cattolica: sin da , 
sabato le autostrade che portano 
al mare avevano dovuto reggere ; 
l'ondata di auto (solo al casello di •• 
Rimini dalle 6 alle 14 di erano tran- < 
sitate Minila auto) mentre ieri, al j 
casello di Ferrara sud in mattinata < 
erano uscite 5.300 auto, poi rivcr- i 

'•;..• satesi sulla superstrada che porta : 
ai lidi. Non sono mancati i tampo- ;• 

• namenti con colonne di vet ture: 
che hanno raggiunto e superato i : 

'••'. • 10 km e con le relative ore spese ' 
v';; dentro le macchine e ad andature : 

* pedestri, cuocendo i motori e le te- ' 
ste di intere famiglie assiepate e 
strette nel budello d'asfalto. -•;"*•'»••';.?;. 

Campeggi pieni, stranieri a frot- :, 
te. tutto esaurito compresi i fusti di ' 
birra Ma non solo sulle riviere. An
c h e le città d'arte della Toscana 

hanno vissuto un fine settimana «in 
mano» ai turisti mentre i villeggianti 
stanziali hanno affollato le spiagge 

; del Tirreno, nonostante il tempo 
incerto. A Firenze in particolare il 
lungo ponte, cominciato venerdì 
con la festa patronale di san Gio
vanni, ha indotto molte persone a 
trascorrere il fine settimana al mare 
o sugli argini dell'Amo. Né gli uni 
né gli altri hanno però vissuto una 
giornata del tutto serena. Lo stress 
stradale non ha risparmiato nessu-

[ no. E, oltre ai rallentamenti sulle 
autostrade, il week-end ha vissuto 
anche dei richiami del tradizionale 
incontro di «calcio storico» nel ca-

: poluogo toscano, o del «gioco del 
ponte» a Pisa. ; ; . , . , , . , •.-..-.• • 

Ma,. nel marasma, c'è anche 
i qualche notizia positiva: d a ieri bu
ste di plastica, lattine di birra, rifiuti 
di ogni genere e dimensioni sono 

~ tornate a galla sul mare di Chiog-
gia, uno dei più inquinati d'Italia, e 

; restituiti al loro destino di spazzatu
ra da incenerire. È il risultato di 

• un'azione di pulizia dell'Adriatico 
.,' promossa da votontao-(200ctmbar-1 
-cazioni-eS50 subhannopaSsato al 
setaccio' il fondo della Tegnue, 
•braccro'di mare tra Chioggia e il 
delta del Po) e da industriali dell'e
cologia a convegno a Padova. Cosi 
l'acqua è tornata blu e per 18 chi-

, lometri quadrati si avvicina l'ora 
; dell'«area protetta», un progetto di 
parco marino per salvaguardare la 
costa e i fondali c h e ha il si teorico 
di tutti ma che fatica a prendere 

: corpo. • ••- ~:;--.--- :'/. .;- ••;• Y,::^X 
E per l'Adriatico le sorprese non 

finiscono qui. Assente quest 'anno 
la mucillagine: solo qualche fila
mento tra i quattro e i 16 metri di 
profondità, per il resto tanto blu 

; «garantito» e buona visibilità. È uno 
' dei segnali del business verde: no
nostante la recessione, infatti, l'in-

' dustria impegnata nella tutela am
bientale tiene. Cresciuto del 300?ó 
in un solo anno (dall'88 all'89), il 
giro d'affari '93 è stato di 5.895 mi-

' liardi di lire nel settore della produ-
" zione, di 511 miliardi in quello del-
: l'esportazione con un impiego di 

12.760 unità. Per il '94 le previsioni 
sono altrettanto ottimiste e, alme
no in questo settore le migliaia di 
addetti ai lavori (oltre 12mila) per 
il momento non corrono pericoli 
di licenziamento 
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IL CASO. Maxioperazione in Veneto per i giovani del sabato sera: nuova severa strategia 

Una discoteca di Padova, sopra, macchine distrutte in uno degli Incidenti «del sabato sera» Marco Bruzzo / Contrasto 

Ubriaco investe comitiva in bici 
Due morti e due feriti a Treviso 

Due persone, fratello e sorella, sono morte e altre due 
ragazze sono rimaste ferite dopo essere state travolte, 
mentre erano in bicicletta, da un'automobile condotta da un 
uomo ubriaco. La tragedia è avvenuta sulla strada 
provinciale «53», tra i comuni trevigiani di Cessalto e Motta 
di Ltvenza. Le vittime sono Augusto Casonato, 53 anni, di 
Pordenone, e Gabriella Casonato, (46) di Torre di Pordenone. 
Anche le ragazze rimaste ferite erano parenti del due: si 
tratta di Loredana Casonato (14) e Lara Ferrazza (12), 
giudicate guaribili dal medici dell'ospedale di Oderzo In 8 e 
60 giorni. Alla guida della Lancia «Delta» che ha travolto 11 
gruppetto c'era Roberto Ostanello (45), di Motta di Uvenza, 
che verrà denunciato per guida In stato d'ebrezza e omicidio 
plurimo colposo. Secondo una prima ricostruzione, l'uomo, a 
causa del suo stato, ha perso II controllo della vettura che 
dopo essere sbandata ha Investito I quattro ciclisti friulani 
che stavano pedalando lungo il ciglio della strada. Augusto 
e Gabriella Casonato sono morti all'Istante, mentre le due 
ragazzine sono state soccorse e trasportate all'ospedale 
opltergino. "<;';-

Medici e agenti ftiori le discoteche 
i n i sanguein M5 patenti ritirate 

Medici ed agenti nei pressi delle discoteche contro le 
morti del sabato sera. L'altra notte, nel Veneto, la poli
zia stradale, affiancata dai medici della Croce rossa, ha 
effettuato centinaia di controlli fermando i conducenti 
di auto e motociclette che avevano superato i limiti di 
velocità: 115 le patenti ritirate. Ai giovani, in alcuni casi,' 
è stato chiesto di sottoporsi sul posto agli esami di san
gue e delle urine. Una novità che fa discutere. .', •'•••:•:'• 

DELIA VACCARELLO Z . • • • 

m ROMA. Ambulanze e posti di -
blocco contro le corse all'impazza- ' 
ta del sabato sera. Controlli d'ecce
zione che l'altra notte hanno avuto • 
per protagonisti, sulle strade del ' 
Veneto, anche i medici della Croce 
rossa. «Una misura preventiva», è 
stato detto. Il Veneto, infatti, insie
me all'Emilia Romagna e alla Lom- • 
bardia, ha registrato dal gennaio . 
'93 fino adesso il triste «primato» . 
delle morti «da discoteca»: 72 gli in
cidenti, 83 i morti. L'iniziativa -
frutto di un programma di studi cui : 
collabora il Policlinico di Padova, 
la Croce Rossa e la polizia stradale 
che ha anche l'obiettivo di «moni

torare» quanti guidano sotto l'effet
to di stupefacenti - era stata già an
nunciata nel corso di una confe
renza stampa venerdì mattina, ma 
ha colto lo stesso alla sprovvista 

; decine di giovani usciti dalle disco-
; teche che, novità del caso, hanno 

trovato ai posti di blocco non solo 
gli agenti di polizia, ma anche le 
ambulanze. Ai tanti risultati «positi-

, vi» ai controlli effettuati con il co
siddetto «palloncino» (l'etilome-
tro), dopo una visita del medico, è 
stato chiesto di sottoporsi all'esa
me del sangue, oppure, nei casi in 
cui è stato possibile, a quello delle 
urine. Notevoli i risultati. Cento-

quindici patenti ritirate: 14 pergui- ; 
• da in stato di ebbrezza, 101 perec- • 
: cesso di velocità, 458 infrazioni a c - , 

ceriate. In tutto sono stati 27 i pre-
'.; lievi di liquidi biologici. •-•••••. 

I posti di blocco sono stati sei , , 
; tutti nei pressi dei punti caldi della 
'• Regione, quelli dove pullulano le 
'•'• discoteche, oppure dove i rettilinei : 

o le bretelle stradali stimolano an
cora di più la «pazza» voglia di cor
rere. In servizio 50 agenti e tre fun
zionari, sei ambulanze e 12 medi
ci. La polizia stradale si è apposta
ta sulla «lesolana», la strada che va \ 
da Mestre a lesolo; sulla Piovose, -

'.' che collega Padova e Chioggia; nei ! 
pressi del Polesine; nei pressi del ; 

' Garda; vicino traviso e Vicenza e, 
;•'• infine, in corso Australia, la bretella \ 
7: di collegamento tra l'autostrada 
'; Bologna-Padova e quella Venezia-
• Milano. 1 giovani sulle moto e sulle 
r auto venivano fermati dapprima su r 

indicazione dell'autovelox, lo stru- ; 
mento che segnala il superamento 
dei limiti di velocità. Dopo si passa- " 
va, nei casi sospetti, al controllo • 

. con il «palloncino». Uno dei 14 in • 
. «stato di ebbrezza» è stato un gio-
. vane motociclista che aveva bevu- : 

to quattro birre. Quindi, se il con

trollo con l'etilometro risultava po
sitivo, al conducente veniva chie
sto di sottoporsi all'esame del san
gue o delle urine. Una misura pre
scritta dall'articolo 187 del Codice • 
della strada per i casi di guida sotto j ' : 

l'effetto di sostanze stupefacenti. In '••'• 
queste situazioni infatti il Codice 
dà facoltà agli agenti di polizia di 
accompagnare il conducente pres
so le strutture sanitarie pubbliche 
ove effettuare gli accertamenti ne
cessari. La differenza, sabato sera 
scoreo, è consistita nella presenza, 
in strada, del presidio pubblico, 

. cioè, dell'ambulanza. Novità che è , 
stata contestata dall'Aci, il respon
sabile del settore medico ha di- " 
chiarate infatti che, secondo il Co- ; 
dice, gli esami devono essere fatti '"••_ 
negli ospedali. «Le ambulanze era- S 
no in regola con le norme del Co- ' 
dice - ha dichiarato il dirigente del- " 
la polizia stradale del Veneto, Giù- .. 
seppe Poma - , E poi, trattandosi di -
una sperimentazione, gli e samiv 
non sono stati imposti. I conducen- i 
ti hanno accettato l'invito di buon ' 
grado». Secondo il Codice, comun- .'; 
que, il conducente può opporsi 
agli accertamenti. In questo caso, 
pero, può essere denunciato e su

bire una multa che va da 500mila 
lire a due milioni. , 

I controlli v'errano effettuati an
che i prossimi sabato sera, ma già 
questa volta sembrano aver dato 
qualche risultato: le pattuglie han
no rilevato solo due incidenti con 
feriti. Nella serata di sabato, prima 
dell'inizio dei maxi-controlli scatta
ti all'una di notte, un ragazzo di 17 
anni aveva perso la vita nei pressi,' 
di Padova in uno scontro frontale 
tra uno scooter e una motocicletta. 
L'effetto «sabato sera» si e comun
que fatto sentire nel resto del Pae
se. Tra i più gravi incidenti, quello 
che ha visto la morte di due giovani • 
di 19 e 20 anni sulla Pontina, quasi 
alle porte di Latina. A scopo pre
ventivo, il ministro della Sanità Raf
faele Costa ha disposto «controlli 
sistematici per tre mesi (luglio, 
agosto, settembre) particolarmen
te nelle serate di sabato e domeni
ca all' intemo ed all'esterno delle 
maggiori discoteche .• italiane da 
parte degli oltre mille Carabinieri 
del Nas e del Nad». Le forze dell'or- • 
dine dovranno «pianificare inter
venti straordinari su tutto il territo
rio nazionaleper verificare il rispet
to delle normative». 

Èvenutoamancareilcompagno > 

LUIGI MELE 

. I familiari. I compagni della Direzione del 
Pds e 1 compagni della Sezione territoriale 
gli daranno i: loro eslremo saluto alla «Vil
letta tossa* di Carbatella martedì 28 alle 
ore II.... .... 
Roma, 27 giugno 1994 

A 9 anni dalla scomparsa prematura di . 

MARIO ANCELETTI 

la figlia Patrizia lo ricorda con immutato 
affetto e dolore. > -,„... 
Roma, 27 giugno 1994 

Nel 15» annivervino della comparsa de! 
compagno 

MARIO PAGANELLI 
(MAIO) 

• la moglie, la figlia, il genero e la nipote Lo-
. redana che tanto amava ne! ricordarlo 

sempre con tanto affetto sottoscrivono in 
sua memoria per l'Unito. 
Genova, 27 giugno 199-1 ', 

Dieci .inni sono passali dalla scomparsa 
del compagno ... 

GIOVANNI RIVA 
I comunisti del Corsero Rotocalco lo ricor-

. dano sempre con tanto affetto a quanti lo 
conobbero. 
Milano. 27 giugno 19SM 

20124 MILANO, 
Via Felice Casati, 32 

• • •.. 
Tel. (02)67.04.810-44 

. " • : • • • • • - : - _ , 

Fax (02) 67.04.522 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. > 

Giovanni Berlinguer, vicepresidente del Comitato bioetica: «Facciamoli sempre a tappeto» 

<<&ntrolKlegttiirii, attenti allo spettacolo» 
«Gli esami di sangue e delle urine sui conducenti di vetture 
sono previsti dal Codice della strada e possono essere uti
li. Attenzione, però, i controlli devono essere fatti sempre 
e a tappeto, se vengono applicati in via eccezionale fanno 
soltanto spettacolo». Giovanni Berlinguer risponde agli in
terrogativi sollevati dall'iniziativa della polizia stradale del 
Veneto che, affiancata da sei autoambulanze, sabato 
scorso ha effettuato una serie di maxi-controlli. ' 

m ROMA. È legittimo sottoporre i 
conducenti delle auto e delle moto , 
che superano i limiti di velocità agli •', 
esami del sangue e delle urine? È . 
un diritto dei «corridori» rifiutarsi? I 
maxi-controlli sono un deterrente? • 
L'iniziativa della polizia stradale . 
del Veneto ha sollevato un dibatti
to che vede in campo da una parte 
la libertà del singolo, dall'altra i do
veri nei confronti della collettività. 
Un tema che riecheggia le discus
sioni sorte a proposito dell'obbligo 

del casco per i motociclisti o dell'u
so delle cinture di sicurezza per 
quanti viaggiano in automobile. ; 
«Non si tratta di controlli illegittimi 
- dice Giovanni Berlinguer, vice
presidente del Comitato nazionale 
per la bioetica - sono previsti da l . 
Codice della strada e possono es
sere utili. Ma devono essere fatti 
sempre e a tappeto. Se diventano 
misure d'eccezione servono solo a 
fare spettacolo». •'... . 

Berlinguer, è legittimo sottopor

re in strada II conducente di : 
un'auto o di una moto agli esami 
del sangue e delle urine? 

Può essere sottoposto ad esame il 
conducente di un veicolo che mo
stra segni di alterazione psico-fisi
ca dovuta anche all'effetto di so
stanze stupefacenti. Una misura 
che è stata introdotta nel Codice 
anche perché i risultati degli esa- •• 
mi effettuati con l'etilometro non 
sempre sono veritieri. . ' . - ' . . .•:•:• 

L'automobilista può rifiutarsi? 
In questo caso incorre in alcune 
sanzioni. L'articolo del Codice fa 
parte di quelle norme a salvaguar
dia dell'incolumità propria e al
trui. Norme che violano l'intimità -
del singolo per tutelare interessi 
più generali. Gli esempi più recen
ti di conflitti simili, risolti a vantag
gio della collettività, sono quelli 
che riguardano l'obbligo di usare r 

il casco o di indossare le cinture di 
sicurezza. Dopo l ' introduzione' 
dell'obbligo di utilizzare il casco il 

numero di motociclisti morti si è 
ridotto della metà. 

Per la Costituzione, però, «nes
suno può essere obbligato a un 
determinato trat tamento sani
tario se non per disposizioni di 
legge», e la legge non può viola
re In nessun caso I limiti Imposti 
alla persona umana. Il Codice 
contravviene a questo det tato? -, 

No. La Costituzione, infatti, parla 
di trattamenti e non di accerta
menti. La norme costituzionale si 
riferisce all'obbligo delle vaccina
zioni, introdotto, appunto, per evi
tare che una malattia possa essere 
trasmessa alla collettività. :: 

GII esami di sangue «stradali» 
possono costituire un deterren
te per quanti sfrecciano sulle 
strade? :.-

Le leggi devono essere applicate 
in modo ragionevole e continuati
vo. In questo caso hanno un vero 
effetto deterrente. Se vengono ap
plicate in via eccezionale produ

cono molto spettacolo e poco ef
fetto. 

A correre all'Impazzata sono sol
tanto I giovani che escono dalle 
discoteche? 

Naturalmente no. I controlli devo
no essere fatti a tappeto e intensi
ficati nelle zone a rischio, tra que
ste ci sono senz'altro le strade nei 
pressi delle discoteche. Ma non è 
soltanto con i controlli che si com
battono le morti da incidente. Bi
sognerebbe colpire le industrie 
che fabbricano vetture in grado di 
andare a 200 chilometri all'ora e 
che, anche soltanto attraverso la 
pubblicità, alimentano il -mito» 
della velocità. È assurdo, poi. che i 
giovani in tanta parte del nostro 
Paese abbiano solfano la discote
ca come luogo di aggregazione. E, 
d'altra parte, a correre non sono 
soltanto loro. I controlli andrebbe
ro fatti anche sulle autostrade, do
ve, ad esempio, i camion fanno 
delle vere e proprie gare. : OD. V. 
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SISMI E TANGENTI. L'agente di cambio arrestato amico del ministro, trovato 
con dossier riservati. Smentite, aperta un'inchiesta 

Mani pulite e 007 
Previti: «Non so nulla» 
Giancarlo Rossi respinge le accuse: «Non ho mai versato sol
di alla De». L'agente di cambio, arrestato dal pm Antonio Di 

: Pietro, però ha imbarazzato i ministri delle Difesa e del Teso
ro, Cesare Previti e Lamberto Dini: «Sono loro amico». Previti 
ammette, Dini non commenta. E dalla "24 ore" di Rossi sono 
spuntanti appunti sul Sismi e sull'Ina. Fatti che non c'entrano 
con l'accusa ma che rendono il personaggio per lo meno 
«cunoso». Oggi lo interrogheranno anche pm romani 

MARCO BRANDO 

• MILANO Faccendiere7 007> 0 
solo un professionista'' Dal cilindro 
di Mani Pulite è uscito «il signor v. 
Rossi», nome di battesimo Giancar- *;•• 
lo, 43 anni, romano, agente di Bor- •-'•'. 
sa. È stato arrestato il 21 giugno 
scorso, con l'accusa di finanzia-
mento illecito della De, a causa di '• 
tangenti figlie dell'affare Enimont e !:..' 

. giunte, secondo gli inquirenti, agli ".' 
andreottiani romani Vittorio Sbar- ; 
della e Giorgio Moschetti. Rossi ha ' 
respinto tali accuse. Però ha vanta- ; 
to, davanti al pm Antonio Di Pietro, \-
solidi legami con due stars del go- ' 
verno Berlusconi: il ministro della ; 
Difesa Cesare Previti e il ministro *.' 
del Tesoro Lamberto Dini. Tanto 1 
che nella valigetta 24 ore del signor.' 
Rossi gli inquirenti hanno trovato f 
organigrammi del Sismi, il servizio t 
segreto militare, e note sulla priva
tizzazione dell'Ina. Non solo. Tra i •",. 
suoi clienti c'è stato anche Michele ;; 
Finocchi, agente del Sisde, latitan- -> 
te. coinvolto nella storia dei fondi i'" 
neri del servizio segreto civile e : 

sfiorato, senza esito, anche dall'in- :-
dagine sull'omicidio della contes- '•;•'. 

. sa Alberica Filo della Torre. - ' •* - - •*'<• 
"jJQùàntq basta per rèndere Gian-

"carlo'Rossi un personàggio'«curio- ' 
so». Del ministro Previti ha detto : 
nell'interrogatorio: «Con lui ho otti- £ 

: mi rapporti. Mi sono documentato §. 
sulla Difesa per scambiare per dar- £ 
gli le mie valutazioni». Col ministro f 
del Tesoro Dini avrebbe invece vo- ; 

, luto presentare proposte sull'Ina, 
visto che ha «forti riserve sulla ca- -."; 
pacità dell'attuale .-consiglio di:-'. 
amnministrazione». -'^«Conoscevo ; 
Dini - ha detto - e conosco i prò- -, 
blemi della privatizzazione». Non y 
sono mancate le reazioni. Previti &: 
ha dichiarato: «Pur conoscendo da '" 
tempo il dottor Giancarlo Rossi, ^ 
con il quale intrattengo rapporti ; 
amichevoli, ' apprendo . solo dai jr 
giornali che egli fosse in possesso "• 
di informazioni sul Sismi delle qua- ;' 

. li mi volesse parlare. Era evidente- • 
, mente solo un'aspettativa che non v 
ha avuto seguito e che comunque •> 
non riscuote alcun interesse da :-; 

parte mia». Ancora: «Ho comun- •'. 
que disposto l'apertura di un in- '•;, 

• chiesta intema atta a determinare -
le modalità attraverso le quali il ' 
dottor Rossi sarebbe venuto in pos- ' 
sesso, a quanto riferito dalla stam- ; 
pa, delle suddette informazioni... 
Resta da spiegare come sia possi
bile che ampi stralci di un verbale ' 

di interrogatone vengano fatti per
venire ad alcuni giornali con il ma
nifesto obiettivo di montare un ca
so che non esiste». L'altra sera il 
portavoce di Dini si era limitato a 
commentare: «11 nome di Rossi non ; 
ci dice assolutamente nulla». , 

Un comunicato è stato stilato 
anche dagli avvocati Fabrizio Lem
me e Giovanni Maria Dedola, legali 
dell'agente di cambio. Vi si legge: 
•In relazione al sequestro... di alcu-

Prevttl E. Ferrari /Ettigie 

Da Forza Italia 
alla Difesa 
Era destinato alla Giustizia, poi 
venne dirottato alla Difesa. Motivi 
di opportunità che Berlusconi fu 
costretto a tenere in 
considerazione dopo le insistenze 
del Capo dello Stato. Cesare -••••• • 
Proviti, Infatti, era stato l'avvocato 
della Flnlnvest e la sua nomina al 
dicastero di Largo Arenula, non 
solo per un fatto di buon gusto, » 
sembro a molti poco opportuna. ' 
Cesare Proviti è nato a Reggio 
Calabria nel 1934, poi si è 
trasferito a Roma dove si è 
laureato In Giurisprudenza e ha 
svolto anche funzioni di avvocato 
patrocinante di Cassazione. Alle 
ultime elezioni è stato eletto 
senatore per Forza Italia nel 
collegio Lazio 3 con II 43,6% del 
voti. 

ni appunti riguardanti il Sismi e la 
supposta organizzazione centrale 
della Difesa, si precisa che il dott. 
Giancarlo Rossi, da lungo tempo : 

amico dell'attuale ministro della 
Difesa Previti, ha stilato personal
mente ed autonomamente tali ap
punti nella prospettiva di fame og
getto di scambio di opinioni e valu
tazioni in assenza di qualsiasi inca
rico o richiesta specifica da parte 
del ministro... Iniziativa operata 
sulla scorta di dati notori autono
mamente acquisiti o - comunque -
di banale accessibilità. Le diverse 
interpretazioni sono il frutto di 
chiare strumentalizzazioni». • - - • • 

Di certo i rapporti con Dini e Pre-
, viti non hanno nulla a che fare con 

l'accusa per la quale Rossi è stato 
arrestato. Ovvero, quella di aver 

: passato mei 1991 alla De di Sbar
della parte dei 2447 milioni forniti
gli da Luigi Bisignani, ex addetto 

-•" pubbliche relazioni della Montedi-
son, ; andreottiano, indagato •• nel 

. processo Enimont. Denaro frutto 
della maxitangente • Enimont . e 
giunto, in dollari (2 milioni 212 mi
la) , sul conto FF2927 presso la Tra-
de Development Bank di Lugano 
attraverso il Banco di Lugano per 
iniziativa della banca vaticana, lo 
lor. Rossi ha ammesso di essere il 
beneficiario economico del conto, 
ha detto che effettivamente Bisi
gnani gli affidò quel denaro perché 
lo investisse. Ma ha aggiunto che 
non sapeva da dove provenisse, 
precisando poi di non aver dato 
una lira alla De romana, tanto che 
la somma è ancora sull'FF2927. 
Agli inquirenti risulta comunque 
che sul conto svizzero di Rossi ab
b i c o lattò 'tàp_pai; aflcWé^l5«) rfli-
lioni accreditati da'Sergio Cusani 
su disposizione di Bisignani, più al
tri 200 milioni transitati dalle ta
sche di Franco Palma, titolare della 
Squibb, alle casse del comitato per 
l'elezione di Sbardella. Si vedrà... 

Intanto Rossi interessa pure la 
, magistratura romana: oggi alle 16 i 

pm Diana De Martino e Adelchi 
D'Ippolito. - • che ;si • occupano 
dell'FF2927, delle tangenti Acca e 
del caso Filo Della Torre - lo inter
rogheranno come teste indagato in 
un procedimento connesso. Inve
ce legali di Rossi preparano un'i
stanza di scarcerazione per il tribu
nale della libertà. Ha commentato 
l'avvocato Lemme: «È stato dimo
strato che l'imputazione contestata 

• a Rossi è inconsistente. E quindi 
non si giustifica la custodia in car
cere. Io mi ribello di fronte a una 
legalità continuamente violata: te
nere Rossi in cella è uno strumento 
per cercare di arrivare a presunte 
verità diverse da quelle contenute 
nel capo d'imputazione». Cioè? 
«Forse i magistrati pensano che 

' egli sia un perno della finanza in
temazionale. Invece è un agente di 
cambio: fa affari come altri suoi 
colleghi, di certo non è il portabor
se di questo o di quel politico». 

La villa dove è stata uccisa la contessa Alberica Filo della Torre, nel luglio 1991 Archivio Unità 

Quel conto cifrato FF 2927 
Nel rebus anche il delitto dell'Olgiata 
I giudici romani che indagano sulle tangenti finite agli an
dreottiani ascolteranno oggi Giancarlo Rossi. Le indagini 
sull'FF2927 camminano di pari passo a Milano e nella ca-
pi^rje.j^-qlifl £$%' ta rjjèrimerjjo jàncfie; lpiifiWê staSsul 
delitto dì.Alberìca Filo della Torre. Rossi era l'agente di 
cambio dello 007 Michele Finocchi il cui commercialista 
era Mauro Boccolini che per l'FF2927 tirò in ballo Paolo 
Badoglio, un altro personaggio del «giallo dell'Olgiata».' 

NINNI ANDRIOLO 

sa ROMA. «Andremo a Milano per 
interrogarlo, la sua testimonianza 
potrebbe essere preziosa per chia
rire la matassa delle vicende che si 
si sono ingarbugliate attorno al mi
sterioso conto svizzero FF2927 e al
le tangenti per gli appalti Acea». 
Oggi, il pm romano Adelchi D'Ip
polito - assieme alla collega Diana 
De Martino - ascolterà nel carcere 
di San Vittore l'agente di cambio 
Gianfranco Rossi, fatto arrestare da 
Di Pietro per fatti che riguardano la 
maxitangente Enimont e il «miste
rioso» conto svizzero aperto presso 
la Trade Development Bank di Gi
nevra. Misterioso perché per mesi 
le procure di Milano e Roma han
no cercato di dare corpo ai sospetti 
sulla «stella di prima grandezza • 
della politica italiana» - per dirla ; 

con le parole di D'Ippolito - nelle ; 
cui mani finivano i proventi delle 
tangenti versate alla De romana. 
Un personaggio di rango molto più 

elevato di Giorgio Moschetti e di 
Vittorio Sbardella, che durante il 
processo Cusani si erano recipro
camente scaricati la patata bollen
te di quel conto e della conoscen
za di chi ne fosse il vero beneficia- ; 
rio. E Moschetti era un fedelissimo 
di Sbardella che a sua volta era in
serito a pieno titolo nel Ghota della : 
«Gens Julia», prima che i rapporti, 
tra «lo squalo» di un tempo e Giulio 
Andreotti si deteriorassero. E. a 
ben guardare, proprio all'area an-
dreottiana della De romana fanno 
riferimento - direttamente o indi
rettamente - molti di coloro che ; 
sono stati chiamati in causa per le 
vicende . deH'FF2927, o perché 
avessero la disponibilità di quel : 
conto o perché ne fossero i conti-

• tolari. In ogni caso perché la loro 
funzione era quella di fare ombra 
alla «stella» evitando che un «inci
dente di percorso» facesse venire a 
galla il nome del destinatario ulti

mo di un giro di tangenti miliarda
rio. 

Chiamati in causa a torto o a 
proposito? 1 giudici milanesi hanno 

. fatto1 smjstatfè'iRossi coiwftdticia- • 
rio''dt'qacIconio e. contempcra- -

< neamente, hanno scoperto<dentro ..• 
la sua «24 ore» appuntksul"Si4mi %:. 

• che hanno messo in imbarazzo ' 
Cesare Previti che, ieri, non ha ne- -, 
gato «rapporti - amichevoli» con : 
quel professionista cosi bene intra- . 
dotto nella Roma che contava ai 
tempi di Andreotti e che continua 
a contare nell'era Berlusconi. ,.;,-

Tra i clienti di Rossi c'era anche, ;. 
Michele Finocchi, lo 007 latitante • 
dell'inchiesta sui fondi neri del Si- ; 
sde. Un personaggio chiamato in '' 
causa più di una volta a proposito " 
dell FF2927. Un dirigente dei servi- •;' 

' zi segreti civili in ottimi rapporti |° 
con la contessa del «giallo dell'OI-

• giata». Alberica Filo della Torre e • 
con suo marito, Pietro Mattei (che 
è stato interrogato meno di un me- L 

se fa per un pomeriggio intero da! 
pm D'Ippolito e dal sostituto Cesa- <'• 
re Martellino che indaga sul delitto •• 
dell'estate del 1991). E Mattei. se- • 
condo Emilia Parisi Halfon - l'ex ••• 
amica di un tempo diventata poi la ? 

. sua grande accusatrice - era uno '.,.' 
dei depositari dei segreti del miste- ' 
rioso conto svizzero sul quale - pa
rola di Di Pietro - Cusani si sarebbe . 
fatto uccidere pur di non parlare. ; 

. Perché tanto mistero attorno ' a ' 
quella sigla bancaria? Solo per di- : 
fendere un leader politico non en

trato a pieno titolo come altri nel
l'inchiesta Enimont? O perché quel 
conto era un forziere che contene
va proventi di tangenti e. assieme a 
questi,'jpnavflWiodi altriipjùrioschi 
affari?' "'«•'-.- ' i: .-. «»"" n̂ h 

• Tra i chiamati in causa a propo
sito deU'FF2927, anche .Paolo'Ba
doglio, un altro personaggio del 
«giallo dell'Olgiata», tanto amico 
dei Mattei da arrivare per primo, la 
mattina del lOlugliodel 1991,sulla 
scena del delitto di Alberica. A po
chi attimi di distanza da Finocchi. 
A tirare in ballo l'imprenditore, che 
è il nipote del maresciallo d'Italia, 
è stato Mauro Boccolini, il com
mercialista della De romana entra
to anche lui sulla scena del proces
so Cusani. Secondo Boccolini (ti- ' 
tolare di un altro forziere svizzero 
per tangenti de chiamato Tramon
to, sul quale transitarono anche le . 
mazzette Acea) anche Badoglio 
era un fiduciario di quel conto mi
sterioso siglato FF2927. •• •• - Ì Ì , 

E chi c'era tra i clienti di Boccoli
ni? Ancora Michele Finocchi al 
quale i magistrati che indagano 
sull'Olgiata avrebbero una gran vo
glia di chiedere notizie sui suoi -
rapporti finanziari con la contessa 
Filo della Torre e con il marito. E 
questo, convinti come sono, che le 
strade da percorrere per dare un ' 
nome ai responsabili del delitto di ' 
Alberica partano dal salotto roma
no frequentato da spioni e faccen
dieri di casti Mattei e arrivino fino 
ali? Svizzera. • 

Torre del Greco, giudice sequestra marciapiede: troppo caos 

Pedoni in divieto di sosta 
sa NAPOLI. Arriva il divieto di sosta 
per il pedone. Da vittima sacrificale 
del traffico si trasforma in reo di vo- ;'."; 
ciano' e chiassosi ingorghi umani •'•' 
ritmati dalle noti assordanti degli >• 
stereo che di notte mandano ai ' 
matti. Il singolare divieto ha fatto la f 
sua comparsa a Torre Del Greco, ••' 
Comune dell' hinterland napoleta
no, da sempre ad altissimo inqui
namento acustico. *>>\-..:.- .•. •; 

In realtà la storia va avanti da : 
tempo ed ha avuto già il suo prolo
go con numerosissime quanto fi-: 

nora inascoltate proteste degli abi
tanti del posto. Luogo del «delitto» . • 
i marciapiedi di Via Nuova S. Seba
stiano, vicino al bar Di Donna. Un ;-, 
centinaia di metri sempre ingorgati, 
(ino alle ore piccole da frotte dijvj 
giovani e di nottambuli vari che ora '} 
rischiano ben 300 mila lire di mul
ta, cadauno, per «divieto di sosta». ' 

In seguito alle numerose prote
ste per gli schiamazzi notturni fatte 
dagli abitanti della zona, infatti, la 
Procura della Repubblica di Torre 

Annunziata, il Comune limitrofo 
che ha competenza giurisdizionale 
su Torre Del Greco, ha disposto il 
sequestro dell'area. I marciapiedi , 
interessati si estendono per circa 
cento metri, al di qua e al di là del- • 
la strada, in prossimità, appunto, 
del bar Di Donna, dove frotte di 
giovani fino a poco tempo fa sosta
vano intralciando, pare, anche il 
traffico automobilistico diretto sia 
verso il Vesuvio sia verso il vicino 
ospedale, .v ••; •-';.:'. .•: •-••• 

Ma..come dicevamo, questa è 
una storia che va avanti già da di
verso tempo. I marciapiedi di Via 
Nuova S. Sebastiano erano stati se
questrati una prima volta qualche 
mese fa dai carabinieri di Torre del 
Greco che agirono di propria ini
ziativa in seguito ad una serie di 
esposti. Successivamente l'area 
era stata dissequestrata. Infine, il 
provvedimento adottato dalla ma
gistratura dopo aver interrogato gli 
abitanti della zona, esasperati per 
gli schiamazzi che provenivano 

dalla strada. : 

In realtà però sembra che multe 
per divieto di sosta siano già state 
applicate nei mesi scorsi da un ser
vizio di vigilanza della Polizia. Ma 
in questo caso sarebbero state 
contravvenzioni più modeste, di 
una trentina di mila lire ciascuna. 
Ora con il provvedimento preso 
dalla magistratura si potrebbe ag
giungere un altro zero a questa ci
fra per arrivare a lire 300.000. Per 
un pedone a Torre del Greco, nel 
«triangolo» del rumore notturno, il 
divieto di sosta rischia di costare, 
quindi, sei volte di più rispetto alla 
multa media che si effettua per un 
automobile parcheggiata in zone 
vietate. In questo caso la multa ai 
chiassosi nottambuli frequentatori 
del bar Di Donna verrebbe a costa
re praticamente quanto quel «tiket» 
stellare che occorre pagare per po
ter ritornare in possesso di un'auto
mobile rimossa da una sosta vieta-

• ta. ••" •••• :•-••;• 

L'ipotesi affacciata dal giudice Priore in una intervista al Tgl. Si riparla di bomba 

m ROMA. Ustica e Bologna, la . 
stessa mano? L'ipotesi viene fuori -
da un'intervista rilasciata ieri dal 
giudice romano Rosario Priore 
che, assieme al pubblico ministero 
Giovanni Salvi, indaga da quattro 
anni sull'abbattimento del Dc9 del-
l'Itavia avvenuto nell'estate • del 
1980. «Per Ustica stiamo vagliando 
l'ipotesi che ad abbattere il velivolo 
sia stata una bomba», ha affermato • 
il magistrato che, nei giorni scorsi, 
ha avuto incontri con i periti incari
cati di vagliare l'ipotesi del missile : 

e quella dell'esplosivo piazzato al
l'interno dell'aereo. Il prossimo 31 
dicembre scadono i termini e l'in
chiesta si deve chiudere. Dopo 14 
anni, ha chiesto l'intervistatore, si 
può conoscere la verità, cioè se a 
provocare la strage fu un missile o 
una bomba? «I periti si stanno con- ' 
frontando su ipotesi diverse, se le 
divergenze porteranno ad , una 
spaccature, certamente la verità 

sulla strage rischia di allontanarsi». 
Dalle parole del magistrato toma 
alla ribalta la possibilità che l'in
chiesta riparta da principio e che i ; 
fascicoli vengano spediti a Bolo
gna dove, la bomba - se di bomba 
si tratta - potrebbe essere stata col
locata. "Si sta vagliando l'ipotesi ; 

bomba - afferma Priore - e inoltre 
emergono una serie di dichiarazio
ni che avvicinano la strage di Usti
ca a quella di Bologna, verificatasi 
un mese dopo». Chi potrebbe aver 
abvuto interesse a compiere una 
strage che ha colpito 81 persone? Il 
magistrato sembra avere nelle ma
ni clementi e testimonianze che '. 
portano l'inchiesta fuori dei confini • 
del nostro paese. «Entrambe le ; 
stragi hanno una stessa matrice, di • 
livello intemazionale, ma con ese
cutori nostrani». L'intervista di Prio
re non mancherà di suscitare rea
zioni, non solo tra i parenti delie 
vittime della strage del Dc9, ma an

che tra tutti coloro che in questi an
ni hanno chiesto verità e giustizia 
con manifestazioni, sit-in e iniziati
ve di vario genere. Sulla vicenda 
Ustica era stato realizzato anche 
un film, «il muro di gomma», che ' 
aveva ricostruito il tentativo con

dotto anche dalla stampa, di arri
vare a conoscere la verità su quel 
tragico evento. Anche quest'anno, • 
nel mare di Ustica, nello stesso 
punto dove precipitò il Dc9. c'è sta
to rincontro tra barche e natanti, 
organizzato per ricordare i morti 
del 1980. 

Informazioni parlamentari 
I parlamentari doi Gruppi Protìresaislt-Fecterativo dol Sanalo e dalla Camera sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di mercoledì 29 giugno, oro 15.30 (elezioni 
membri Cam). 
Le deputate o i deputati de' Gruppo Progroviisti-Federativo sono tenuti ud essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiane di maded) ?8. mercoledì 29 e giovedì 30 giugno. Avranno 
luogo votazioni su decreti. 
L'Asseric-loa del Gruppo Progressisti-Federativo della Camera de, Deputati e convocata per martedì 
28giurjno alle ore 14 e por rnorcoled) 29 alle oro 17.30. .. 

La C o m m i s s i o n e n a z i o n a l e 
d i g a r a n z i a 

è convocata presso la Direzione del Pds 
mercoledì 29 giugno alle ore 10.00 
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I gabbiani killer 

Ferito dagli uccelli 
Lo psichiatra: 
«Choc tremendo» 

NOSTRO SERVIZIO 

• VIAREGGIO (Lucca). 11 ghigno di terrore. Le 
labbra che si mordono. Gli occhi che ruotano 
intomo, che cercano nel cielo di scoprire il peri
colo. Dietro la finestra dell'ospedale, Nicola ha 
paura. Paura che i gabbiani tornino ad attaccar
lo, a beccargli il viso, le spalle, la pancia. „ , 

Verrà dimesso questa mattina, dopo una de
genza di quattro giorni nel reparto «chirurgia 
uomini» dell'ospedale viareggino, Nicola Sa
pienza, il ventunenne aggredito da uno stormo 
di gabbiani venerdì pomeriggio sul molo del 
porto di Viareggio. Il giovane -che ha riportato, 
oltre al un trauma cranico dovuto alla caduta 
dal motorino, alcune escoriazioni e ferite lacere 
provocate dai colpi di becco dei volatili - è ri
masto profondamente scioccato dall'aggressio
ne e non vuole parlare con nessuno. Anche i 
suoi familiari, che abitano in via della Porticchi-
na, alla periferia di Viareggio, si sono trincerati 
dietro un silenzio assoluto. • - . ,,; > ,•:," ' 

Fobie profonde * •' " 
«In termini analitici, un'aggressione di questo 

genere può far scattare fobie profonde - ha det
to il professor Domenico Lombardi, specialista 
di neuropsichiatria - La paura di essere divorati, 
la paura della distruzione, la paura di una nuo
va aggressione e di nuove ferite. Ma se il ragaz
zo avrà bisogno di una terapia psicologica 
d'appoggio, lo potranno decidere soltanto i 
medici che l'hanno in cura». •' v • •/ : 

«Di sicuro, l'esperienza che ha vissuto e di 
quelle scioccanti davvero... Ci ha raccontato di 
aver dovuto letteralmente lottare contro uno 
stormo di grossi gabbiani che lo colpivano con i 

' becchi... Nicola ha reagito bene, tutto somma
to... Dev'essergli scattato subito l'istinto di so
pravvivenza e quindi s'è difeso come meglio na 
potuto, senza farsi bloccare dalla paura... 11 pro
blema c'è, può esserci però adesso. Adesso che 
il giovane ncorda e allora il danno, a livello psi
cologico, può essere serio...». -<"»; , , . . . . 

n'UIIit- ' • " '•" " ' " 
, r h ,.,, -'.r, ib uni 

apienza stava passando in motorino 
sul'molò mentre i gabbìanierano intentiairaawu 
giare un pastone offerto da un pensionato. 
•Non è semplice ricostruire l'esatta dinamica 
dell'aggressione, anche perchè riuscire a farsi 
raccontar tutto da Nicola non è facile... Proba
bilmente - afferma ancora Lombardi - gli ani
mali hanno però tentato di difendere un loro 
spazio e soprattutto il loro cibo». ••. '..> 

La scena è stata seguita da pochi testimoni. I 
primi soccorritori hanno trovato a terra un gab
biano morto, ucciso da un pugno di Nicola, ed 
è da quel corpo che s'e- potuto risalire alla razza 
esatta: gabbiani Larus Argentatus, i più grossi ; 
gabbiani. Sul cielo del porto se ne vedono a 
stormi. Immaginare che uno stormo possa venir 
giù e attaccare è terrificante.. • ,.-• • - e -, , • • 

«Reazione normale» , ,7 
Ma se hanno attaccato, come hanno attacca

to, è stato del tutto «naturale», Di questa stessa 
opinione è anche Cesare Della Pietà, specializ
zato nel comportamento degli animali. «I gab
biani si sono comportati come si comportano 
tutti gli animali -spiega-come avrebbero fatto 
se un'aquila o un altro predatore si fosse avvici
nato al cibo che stavano beccando. Hanno avu
to un comportamento che in natura è più che 
normale... Terribile ma normale... E poi hanno 
attaccato tutti insieme, e questo ha certamente 
reso più pericolosa la loro azione...». • • ••' •-. 

Il presentatore di «Stranamore» Alberto Castagna Silva/Ansa 

A Torino il gip decide oggi se confermare l'arresto 

Divo in tv a «Stranamore» 
violenta una ragazza 
Gela, senza figli 
adottane , .„, 
5 fratellini 
colombiani 

Non potevano avere 
Agli, ne hanno 
adottati cinque. 
Protagonisti della 
vicenda sono due 
coniugi di Gela . 
Gaetano ludico, di 42 
anni, operalo del 
petrolchimico -
Enlchem-Praoll.e 
Maria Concetta-• 
Montello,dl30annl, 
casalinga. Da sei anni 
chiedevano di poter 
adottare un bambino 
ma In Italia, pur -
avendo ottenuto la 
relativa abilitazione, 
non era stato 
possibile. La coppia si 
è rivolta allora ad ' 
alcune religiose, che 
operano In Colombia 
nell'assistenza - -. . 
all'Infanzia. Cosi sono 
arrivati in «aliai 
cinque fratelli •' 
originari di Medellin: 
Beatrlz Elena, IO -
anni; Omar, di 8; Fabio 
Nelson, di 7; Marta, di 
5; e Daniela, di 3 anni. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

m TORINO. Da un amore perduto 
, ad un amore rubato. E' la parabola 
, fuIrnlnahw^dsé.ha.pòfraMx»Angelo 
Chiancone dall'orgia dei buoni 
senti menti del piccolo schermo al
le carceri delle Vallette con la gra- , 
ve accusa di violenza carnale. A 
denunciarlo ai carabinieri è una 
studentessa sedicenne A.C. di di 
Settimo Torinese. L'episodio è av
venuto venerdì sera in casa del 
Chiancone. Di lui, trent'anni, «divo» 
per una sera nel sciropposo show 
«Stranamore» - fatti di cuori infranti 
condotto da Alberto Castagna -
deciderà' stamane il gip della Tri
bunale di Torino, sulla cui scriva
nia sono pervenuti il rapporto del
l'Arma, che ha effettuato il fermo 
nella notte di sabato, e il fascicolo 
del sostituto procuratore della Re
pubblica di Torino Enrica Gabetta, 
che sabato lo ha interrogato, dopo 
aver ascoltato la versione dalla ra
gazza. Su Angelo Chiancone, pe-

' raltro, pende anche una denuncia 
per libidine violenta a: danni di 
un'altra minorenne. L'episodio, 
che risale allo scorso anno e di cui • 
si occupò con largo seguito il fo
glio locale, si riferisce un festino 
nel corso del quale l'uomo (de
nunciato insieme ad altre perso

ne) avrebbe «drogato» la vittima 
con una mistura a base di coca-co
la e .infetaniine. Nelracconto di 
A.C., invece, trova posto soltanto la 
violenza < dell'altro, -,• conosciuto 
qualche ora prima in un bar di Set
timo, complici le immagine televi
sive: quattro chiacchiere in compa
gnia, condite dagli aneddoti anco
ra freschi su «Stranomare», cui 
Chiancone aveva partecipato il 6 
giugno per tentare di riconquistare 
Maria Grazia, 19 anni, la sua ex 
convivente da cui ha avuto una fi
glia di due anni. Un amore spento 
dalla decisione di Maria Grazia di 
tagliare i ponti alle sue spalle dopo 
sei anni di convivenza. «Ha sofferto 
troppo», dicono i parenti di lei, con 
chiaro riferimento alla vicenda pe
nale di cui è indagato Angelo 
Chiancone, tutt'altro che convinto 
se il 26 maggio le telecamere di 
Stranamore irrompono a Settimo 
per i filmati d'obbligo: interviste e 
messaggi che creano il ritmo alla 
storia. 11 blitz televisivo si rivela co
munque infruttuoso: Maria Grazia 
non cede, nonostante quell'aria da 
cane abbandonato che tenta pena 
avrebbe destato nella studentessa: 
«Mi sono fidata di lui, aveva una 
faccia così buona», dira' al magi
strato, «tanto da accettarne l'invito 

Milano, moda uomo con happening 

Versace dà spettacolo 
con la coreografia 
di William Forsythe 
• MILANO. Al posto della passe
rella, il genio. Senza pedana ma 
con la coreografia di William For-
sythe. Gianni versace ha presenta
to ieri sera le sue collezioni uomo 
primavera-estate 95. L'evento spet
tacolare ha inaugurato le sfilate ; 
maschili in calendario a Milano si- ' 
no a mercoledì prossimo. Cosi, do-, 
pò aver rivoluzionato la moda, lo • 
stilista calabrese ha reinvetato an- ; 
che il modo di presentarla. Un 
gruppo suona dal vivo musica fun- • 
ky mentre fra le gente si spargono 
modelli con abiti classicissimi sem
pre svecchiati con l'abbinamento a 
canottiere o magliette scollate. Sul- . 
lo show si insensce un'altro show 
di balletto, con la dinamica bloob-
begiante delle interferenze. Neil' 
happening di cui la sfilata è solo 
una delle tante componenti spetta- •' 
colali, entrano in scena anche tre 
musici. Il ritmo musicale diventa 
improwisamente classico, per ric-
splodere subito nei toni del rock. 

Ruggenti come le note, incalzano 
le proposte della linea giovane 
Versus. Liberi da schemi, come gli 
stili di questa collezione disegnata 
dalla sorella dello stilista, Donatel
la Versace, i modelli si muovono in 
liberta, portando tra le gente giub
botti e pantaloni a sigaretta di pito
ne coloratissimo, magliette ade
renti e lucide confezionate con la 
lycra dei costumi da bagno. Im
provvisamente il ritmo musicale si 
addolcisce. Flash sulla collezione 
Gianni Versace. Questa volta lo sti
lista presenta l'altra faccia classica 
della sua moda. «Quella che si ve
deva solo nei negozi, ma che ho 
sempre fatto», precisa Versace. Se 
ogni singolo capo sembra quasi 
classico, nulla è convenzionale, 
perche l'abito è abbinato ad una 
maglietta e portato su un sandalo, 
mentre sotto lo smoking appare 
una t-shirt di maglia d'acciaio. Sul-

• l'uscita di 50 ragazzi in accappa
toio della linea casa, lo show si 
conclude. ••• • . • DG.LV. 

Lotterìa Rally Valli Ossolane 

Due miliardi vanno a Rho 
Napoli e Roma le altre città 
dei biglietti milionari 
• ROMA. Una lotteria ecumenica quella abbinata al rally delle Valli Os
solane: i tre primi premi sono andati al Nord. Centro e Sud. Fa festa in 
particolare la cittadina di Rho, in provincia di Milano, dove il fortunato 
possessore del biglietto vincitore del primo premio intascherà 2 miliardi. 

SERIE NUMERO VENDUTO A ABBINATO A PREMI 
U 37628 

06025 
28580 

RHO (Milano) 
NAPOLI • 
ROMA 

UZZENI 
VEDELAGO 
ZONCA 

2 mil iardi 
200 mil ioni 
100 mil ioni • 

Questi i biglietti vincenti di seconda categoria che si accontente
ranno (si fa per dire), di 30 mil ioni: serie T 30843 venduto a Be-
sozzo (Varese); serie L 52666 venduto a Pescara; serie S 82540 
venduto a Lucca; sorle T 36115 venduto a Como; serie S 14929 
venduto a Milano; ser ie D 39569 venduto a Patti (Messina); serie 
R 20765 venduto a Roma; serie D 20247 venduto ad Ancona; serie 
D 30152 venduto a Imola (Bologna); serie L 35215 venduto a Fog
gia. , _ , „ „ , • . - . 

Complessivamente, secondo quanto reso noto, dal Servizio lotte
rie dei Monopoli di Stato, sono stati venduti 1.125.994 biglietti per un 
montepremi di 2 miliardi 608 milioni cosi ripartito: 2 miliardi 300 mi
lioni per i premi di prima categoria, 300 milioni per i dieci premi di se
conda categoria (ciascuno ammontante a 30 milioni). Sono stati an
che attribuiti premi ai venditori di tutti i biglietti vincenti per l'importo 
complessivo di 8.200.000 lire. -

" f 

a casa per bere qualcosa insieme a 
F.P., un mio amico». E per una 
buona mezz'ora il nuovo incontro 
corre sui binari giusti, davanti al te
levisore, tra una sequenza e J'altra 
di zapping distratti. Poi Chiancone 
scende per comprare della birra. ' 
Al rientro incrocia sulle scale il ter
zo della piccola brigata. Il dialogo 
è breve: «Rientriamo a casa, avver
tila di scendere, l'attendo in strada 
insieme ad altri amici», spiega lo 
studente; «d'accordo», replica con
ciliante l'altro. Invece, nel quarto 
d'ora successivo, qualcosa di grave ' 
accade tra le mure di un condomi
nio deserto, nel mezzo di un'isola 
pedonale. Ma, a questo punto, le 
prime testimonianze rese ai carabi
nieri sono controverse. Secondo gli 
amici, A.C. sarebbe scesa scesa dal ( 
secondo piano di via Italia 58 ap
parentemente tranquilla, né si sa- , 
rebbero udite invocazioni d'aiuto. 
E Chiancone, pizzicato verso le tre 
di notte in strada, avrebbe dappri-. 
ma negato in caserma la violenza, 
poi parzialmente ammesso le 
avances durante il trasferimento in ' 
carcere. Mezze ammissioni e mez
ze smentite. Deciderà' il magistra
to, dopo aver valutato l'esito della 
visita medica, cui si è sottoposta la 
ragazza sabato mattina all'ostetri
co S.Annadi Torino. 

Al Giro aereo 

Due piloti 
precipitano 
e muoiono 
• VERONA. In gara per il Giro d'I
talia in areo. sono precipitati e 
morti sul colpo un esperto pilota, 
Giorgio Mariotti (51 anni di Bibbie
na) e il suo navigatore. Giancarlo 
Seghizzi (42, Sesto Calende). L'in
cidente è avvenuto ieri mattina, ' 
sembra per un errore di manovra, 
quando il veivolo da turismo, un 
«P64 0» col numero 13, e precipita
to vicino alla sponda veneta del la- ' 
go di Garda, nei pressi di Dome-
gliara, una frazione di Sant'Ambro
gio di Valpolicella (Vr). 1 due, del
l'aeroclub Fano-Pesaro,, stavano 
percorrendo la prima tappa del Gi
ro, da Trento a Venezia, erano 
mollo noti nell'ambito dell'aviazio
ne sportiva italiana e guidavano la 
classifica del campionato italiano 
di rally aereo nel quale avevano 
vinto quattro tappe. Mariotti aveva 
vinto, come navigatore, il giro ae
reo del 1985. • . ,-

LETTERE 

«La cedolare secca 
e I vantaggi 
peri più ricchi» 

Cara Unità, 
l'introduzione della «cedolare 

secca» del 12,50% sui dividendi è 
stata commentata in genere in 
modo superficiale, arrivando an
che a sostenere che avvicinereb
be il regime fiscale delle azioni . 
(impiego produttivo) a quello 
dei Bot (rendita). La realtà è ben 
diversa. La ritenuta del 12,50% 
sui Bot è solo una partita di giro, 
e il rendimento dei Bot viene fis
sato ad un livello tale da render
ne conveniente l'acquisto. Que
sta è una scelta obbligata finché 
lo Stato dovrà finanziarsi con tito
li al portatore. Il regime fiscale sui 
dividendi (tuttora in vigore in al
ternativa alla cedolare secca), ; 
prevede per le persone fisiche: il : 
cumulo dei dividendi a tutti gli al
tri redditi, con pagamento dell'Ir-
pef in termini ovviamente pro
gressivi; un credito di imposta 
pari all'Irpeg del 36% pagata dal
la società che ha distribuito i divi
dendi. Con questo meccanismo 
il regime normale è più vantag
gioso della cedolare secca per 
tutti i redditi inferiori a 150 milio
ni annui. La cedolare secca è in
vece più vantaggiosa per i redditi 
superiori, e lo è tanto di più 
quando la quota di reddito costi
tuita da dividendi è molto rile
vante. Ad esempio, un contri
buente con 60 milioni di altri red
diti e 40 milioni di dividendi, pa
gherebbe col regime normale 
quasi 20 milioni; pagherebbe in
vece quasi 22 milioni se sceglies-
se la cedolare secca. Per redditi j 
molto bassi il regime normale 
consente addirittura un rispar
mio fiscale: con 30 milioni di altri 
redditi e 10 milioni di dividendi, 
se i dividendi non vengono de
nunciati l'Irpef e di circa 6,5 mi
lioni; se vengono denunciati, l'Ir
pef si riduce a circa 6,2 milioni; 
scegliendo la cedolare secca, l'Ir
pef con questi redditi salirebbe a 
quasi 7,8 milioni. Il quadro cam
bia per i contribuenti con redditi 
superion a-150 milioni. Ad esem
pio, con 150 milioni di altri reddi
ti e 150 milioni di dividendi, col 
regime normale l'Irpef sarebbe di ' 
81 milioni; applicando la cedola-
re secca, scenderebbe a 72 mi
lioni, con un bel risparmio. In 
sintesi, l'introduzione dell'opzio
ne di cedolare secca sui dividen
di costituisce un esemplare inter
vento fiscale di tipo regressivo, ti
pico di tutti i regimi di destra rea
zionaria. Il gettito fiscale certa
mente diminuirà perché a fronte 
di pochi sprovveduti, con reddito 
inferiore ai 150 milioni annui, 
che contando sull'anonimato 
(illusorio in regime di nominati-
vità delle azioni), preferiranno la 
cedolare secca e genereranno 
un aumento di gettito, la cedola-
re secca sarà certamente adotta
ta da tutti i molto ricchi, con ridu
zione di gettito ben più rilevante. 
Sembra che una rilevante quota 
di reddito del. presidente del 
Consiglio sia costituita da didi-
vendi. Gradiremmo conoscerne 
l'entità per calcolare l'entità del 
regalo che ha fatto a se stesso, 
forse per compensare la perdita 
dovuta alla rinuncia all'indennità 
di presidente del Consiglio. 

Dott Lorenzo Santo 
• ' • • Milano 

«Un po'più di spazio 
per Stanti problemi 
della scuoia pubblica» 

Caro direttore, 
chiedo più spazio sul nostro 

giornale per i problemi della 
scuola, in un momento di parti
colare attacco nei confronti di 
quella pubblica. Sarebbe oppor
tuno ospitare interventi propositi
vi, perché l'unico modo per op
porsi ai propositi del governo, è 
portare avanti proposte formula
te dal «basso». Certamente non 
va ingnorato che la scuola è stata 
e continuerà ad essere (spero 
per poco ancora) una «fabbrica 
di disoccupati intellettuali». Ma è 
anche vero che la maggior parte 
dei presidi ignora la didattica, e 
non sono quindi nelle condizioni 
di giudicare il reale rendimento, 
o il presunto scarso rendimento, 
di un insegnante. Mi piacerebbe 
anche un confronto con gli altri 
paesi stranieri non soltanto di ti
po -monetario», ma piuttosto di 
conoscenza di altri modi di orga
nizzare la scuola a tutti i livelli. 
Per quanto mi riguarda uno dei 
problemi chiave è l'orario di la
voro, sia come lavoratrice della 
scuola, sia come madre di uno 
scolaro. Insomma, è una vera ba

raonda. Ultimamente si sente 
soltanto parlare di andare in 
pensione, anche da parte di per
sone valide dal punto di vista 
professionale. E questo è sbaglia
to, ma non c'è dubbio che la sini
stra, i progressisti sono chiamati 
a fare la loro parte. 

Silvana Porcu 
Sassari 

«Il terzo programma 
della Radio na fatto 
un passo indietro» 

Caro direttore, 
mi nvolgo a lei perché so 

quanto la sua vita e i suoi interes
si siano intrecciati con i problemi 
dell'informazione ed in partico
lare con la storia e la program
mazione della Rai-Tv. Il proble
ma che le pongo è molto sempli
ce. Sino alla recente «riforma» 
della radiofonia, molti si erano ri
tagliati un angoletto nel terzo 
programma della radio: tanta 
musica seria, qualche buon gior
nale-radio, poche parole di con
tomo, e di solito intelligenti. Ora, 
invece, tutto è cambiato. Anzitut
to anche il terzo è stato invaso 
dalla pubblicità, fastidiosissima: 
neppure mirata, intendo, al pub
blico colto e in fondo poco nu
meroso cui e destinata. Poi, dra
stica nduzione dei giornali-radio, 
e trasmessi quasi sempre ad ore 
impossibili. Ma la musica è alme
no rimasta? SI, c'è sempre, ma 
annegata, letteralmente annega
ta in un mare di bla-bla di com
mentatori, presentatori, chiosa
tori, rammentatori, ecc. Mi creda, 
non sono un passatista o un no
stalgico (anche se a novembre 
compirò 93 anni) : capisco le esi
genze di nnnovamento, ma non 
comprendo perché un rinnova
mento debba essere cosi deva
stante. Non comprendo e non mi 
adeguo. 

Armando Bartozzi 
Roma 

Rettifica 

Caro direttore, 
abbiamo letto l'articolo a pagi

na 10 dal titolo «Citaristi deve re
stare agli arresti», del 22 giugno 
1994, a firma Susanna Ripamon
ti. L'articolo in oggetto contiene 
un gravissimo errore nel suo con
tenuto, sicuramente causato da 
una mancanza completa di in
formazioni ed è lesivo della no
stra immagine. Infatti è assoluta
mente falso che ci sia una inchie
sta della magistratura per «una 
mazzetta di 1.600 milioni incas
sata dallo scudo crociato per gli 
appalti per la Fiera di Milano». A 
questo proposito desideriamo 
precisare quanto segue: il Portel- ' 
lo è un'area di 212.000 mq. di 
proprietà del 45% dell'Ili, del 33% 
del Comune e del 22% di Fiera 
Milano. Su quest'area, a partire 
dal 1984, prendono corpo pro
getti distinti, accomunati solo dal 
fatto di essere previsti nella me
desima zona di Milano, appunto 
il «Portello». 11 pnmo di questi è di 
Fiera Milano e prevede la realiz
zazione dei nuovi padiglioni 
espositivi sulla superficie di sua 
proprietà (i lavori di costruzione 
dei nuovi padiglioni sono già ini
ziati grazie all'accordo di pro
gramma del 29 marzo 1994 sti
pulato tra Fiera Milano. Comune. 
Provincia e Regione). Il secondo 
progetto è della Sistemi Urbani. 
società del Gruppo Ili che non si 
occupa per nulla di fiere e che 
prevede, fra le altre cose, la rea
lizzazione di un centro congressi, 
di un albergo, di un residence e 
di due torri per uffici. È esclusiva
mente riguardo a questo secon
do progetto che intervengono i 
fatti di cui tratta l'articolo, e di cui 
si è interessata la magistratura. 

, Maurizio Lupi 
(Capo ufficio stampa 

Fiera Milano) 
Milano 

Scrivete lettere brevi, che pos
sibilmente non superino le 4 0 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chia
rezza nome, cognome, indiriz
zo e recapito telefonico - an
che se inviate per fax (quelle 
che non li conterranno non sa
ranno pubblicate). Chi deside
ra che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. Le let
tere non firmate, siglate o re
canti Arma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo di»» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 
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ORGOGLIO GAY. I gruppi radicali organizzano un'altra manifestazione 
«Le discriminazioni non sono finite». L'incubo Aids 

Un momento della grande manifestazione per I diritti del gay che si è svolta a New York EncMiller/Ap 

Feste e rabbia a Centrai Park 
Cortei separati per gli omosex di New York 
Per oltre una settimana, il movimento omosessuale ha 
celebrato se stesso nel luogo dove è nato: New York. Fu 
qui che, 25 anni fa, la cosiddetta «rivolta di Stonewall» 
marcò quello che i gays considerano l'iniziò o*éìla;baj-
taglia contro la persecuzione della «diversità sessuale». 
Ma una domanda ha ancora uria vòlta marcato (e divi
so) i partecipanti al grande corteo di chiusura: sono 
davvero finiti i tempi della discnminazione? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

. m CHICAGO. Una festa? 0 , ancora -
una volta, un momento di lotta? '•:: 
Dopo oltre una settimana di sport, >'! 
di teatro e di musica, le celebrazio- :';'' 

•/•• ni del «grande anniversario»si sono ;, 
- prevedibilmente chiuse cosi c o m e > 
'''•: e rano comimciate: con la ripropo- , ; 

:'.'•'• . sizione di questa stessa domanda. y.\ 
E con un corteo finale che, nelle -

• sue divisioni, ha riflesso tutte le am- H 
•-'• biguità del presente. Da un lato la % 
li voglia di celebrare, con una pre- " 
'%:••; senza massiccia ed allegra, tutto !-..-

quello che in questi 25 anni è cam- \-, 
biato, il desiderio di apertamente , ; 

•f esibire, come un colorato emble- ?• 
'• '.' ma di vittoria, le prove d'una ritro- I 
l vaia «normalità», i segni della prò- ! 

:"_ pria forza, del proprio «esser parte», '•},'• 
•!-.': per diritto e per scelta, della società ^ 
•,•'. americana. Dall'altro, più cupa e ' 
». combattiva, l'ansia di sottolineare j ^ 

- oltre i lustrini ed i cotìllons del ?"' 
«grande party» - la realtà d ' una esi- ;• 

stenza ancora pesantemente mar
cata dalla discriminazione e dalla 
violenza antiomosessuale. Da un 
lato la gioia di essere finalmente se 
stessi in mezzo agli altri; dall'altro 
la rabbia e l'angoscia d'essere gay 
«ai tempi dell'Aids». Da un lato la 
gigantesca parata che , concepita 
c o m e una sorta di apoteosi finale, 
ha ufficialmente chiuso le celebra
zioni; dall'altro il corteo organizza
to dai gruppi più radicali. / • > 

- Le manifestazioni '-,. 
• Ieri, l'una e l'altra manifestazio
ne sono infine confluite nel Central 
Park, confondendosi - e frammi
schiandosi in una gigantesca ker
messe. E mai, in effetti, durante 
queste celebrazioni, queste d u e 
«anime* sono apparse facilmente 
separabili lungo le linee di precisi 
confini. Qualcosa di molto simile, 
del resto, era accadu to oltre un an

n o fa a Washington, q u a n d o - il 25 
aprile del '93 - quasi SOOmila ave
vano da to vita alla «più grande ma
nifestazione gay della storia», .-.-o 

. ln,questi:gio'mj, a.JNew.yorAfcsoj, 
no in effettiaccadute.molte.cosft. E 
la passione per.il gigantismo'non 

' ha davvero fatto difetto agli orga
nizzatori. Sabato pomeriggio, lo 
Yankee Stadium, gremito in ogni 
ordine di posti, aveva visto la ceri
monia conclusiva di quella che - a 
buon diritto, a lmeno in termini sta
tistico-quantitativi - è stata definita 
la «più grande ' manifestazione 

;' sportiva di tutti i tempi». Ovvero; i 
quarti «Gay Games», forti della pre
senza di ben 11 mila atleti giunti da 
tutto il m o n d o (per gli amanti dei •' 
confronti: agli ultime Olimpiadi di 

; Barcellona parteciparono non più •'; 
• di lOmila campioni ) . E c 'erano 

stati, ancora una volta, applausi 
per tutti. Nei giomi precedenti, in 
pressoché tutte le arene • della 
«Grande Mela» s 'erano svolte centi- v 
naia di gare e competizioni. Non 
tutte, forse, d'altissimo livello sul • 
piano strettamente agonistico; al
cune , anzi, decisamente più pros
sime alla parodia che al vero spe t - , 
tacolo atletico. Come nella Abe 
Stark Arena di Long Island, dove la 

;-. competizione di ice skating aveva . 
. prevalentemente visto . esibizioni : 

tese ad esaltare assai più la «diver
sità» c h e l'abilità dei partecipanti. ' 
Vale a dire: omaccioni pelosi che . 

fasciati in leziosi tutù, invano tenta
vano d'imitare - individualmente o 
in coppia - i voli di libellula delle 
grandi pattinatrici. E tuttavia molti 
e rano egualmente stati, ovunque,;i! 
momenti significativi; Nelle gare di 
nuoto, James Ballard, un avvocato 

' di Hollywood sieropositivo, aveva 
brullantemente vinto i cento dorso. 
Bruce Hayes (già vincitore di una 
«vera» medaglia d'oro a Los Ange
les, nel'84) aveve rotto tutti i pri
mati di stile libero nella categoria 
riservata ai gay over 30. E durante ; 

la manifestazione di apertura Greg 
Louganis, il più grande tuffatore di 
tutti i tempi, aveva pubblicamente 
ed orgogliosamente confessato la 
propria omosessualità. 

La settimana di orgoglio 
Per oltre una settimana, le deci

ne di migliaia di omosessuali con
venuti a New York sono parsi più ; 
che altro desiderosi di rimarcare le 
enormi distanze percorse dal mo
vimento in questi 25 anni, dal gior
no in cui, accolta per la prima volta .' 
a bottigliate, la polizia fece irruzio
n e nel bar Stonewall di Sheridan 
Square, nel Greenwich Village. Ed 
il Gay Cultural Festival ha teso so
prattutto a sottolineare, con mostre 
ed esibizioni, come l'«arte omoses
suale» sia ormai a buon diritto di- •• 
ventata parte della : mainstream ' 
America. ••••-•, .<•••:••-•:• '•••'• '• .-..•••-V".-. 

Proprio questo, in fondo, è stato 

ciò c h e l'anniversario di Stonewall 
ha voluto celebrare con faraonica 
imponenza: la fine della propria 
«diversità» intesa. c o m e .testimo
nianza.di vittoria.!il.proprio,irein:i 
contrarsi con il resto del paese. 
Non per caso, tre settimane fa. una 
delle più appariscenti manifesta
zioni di questo «venticinquesimo 
compleanno» aveva portato mi
gliaia e migliaia di gay ad Orlando, 
ne! Magic Kingdom di Disneyworld, 
il più zuccheroso e conformistico 
«cuore» della cultura americana. .••;::•• 

Ma è davvero tempo che, in un 
ultimo gesto di «normalizzazione», 
il movimento gay si ricongiunga 
con Mickcy Mouse? Difficile cre
derlo. E molti ieri h a n n o ricordato 
c o m e nella patria di Topolino la 
sodomia sia ancora considerata 
reato il 23 stati; c o m e più d 'un refe
rendum popolare abbia, negli ulti
mi mesi - dall 'Oregon al Colorado 

- sancito la persistente e radicata 
avversione al movimento antidi
scriminazione. E c o m e solo tre 
giomi fa l'Amministrazione Clinton 
- che pure ha marcato un netto 
cambio di direzione rispetto al pas
sato - abbia tagliato i fondi alla Na
tional Endowment lor the Arts «col
pevole» di avere finanziato una 

. performance sull'Aids. In 25 anni 
a n n i : abb iamo v percorso ; molto 
cammino - diceva ieri un cartello 
-, Ma ne basteranno altri 25 per ar-

: rivare alla giustizia?», v . • - . - • • ' 

Wojtyla afferma che il sesso non è tabù*ma condanna l'omosessualità, il libero amore e la contraccezione 

D Papa: <<^trctvolgete il disegno divino » 
Per la chiesa cattolica il sesso non è «tabù». Lo ha detto 
Giovanni Paolo secondo parlando ieri ai fedeli raccolti 
in piazza San Pietro. Ma comportamenti come l'omo
sessualità; il libero amore, la contraccezione artificiale, 
«stravolgono il significato profondo della sessualità» ed 
il disegno originario del Creatore. Il papa auspica che 
«la Madonna illumini» i partecipanti alla conferenza 
Onu su popolazione e sviluppo in settembre al Cairo., 

m CITTÀ DEL VATICANO. Il sesso 
non è un «tabù» per la Chiesa che , 
invece, «non può fare a m e n o di 
avere una grande stima della ses
sualità», in quanto essa appart iene 
«al disegno originario del Creato
re». Sono parole del papa , s e c o n - . 
d o cui però, proprio pe r questo, • 
vanno evitate «banalizzazioni» e 

-, comportamenti , c o m e • l 'omoses
sualità, c h e «stravolgono» la ses
sualità. .•'.-.:..•..•,.••• ; . ' *r 'V.V•.«••. •'.•.' 

Giovanni Paolo II h a fatto queste 
riflessioni rivolgendosi ieri, prima ';' 

della recita dell'«Angelus», ad alcu
ne migliaia di fedeli presenti in 
piazza San Pietro, sotto un sole cal
dissimo. Il pontefice, c h e da qual-

•:•' c h e tempo nei suoi discorsi affron
t a temi legati al matrimonio, alla 
• famiglia ed alla legge naturale, ha 

sostenuto che, contrariamente a 
• quanto talora si dice, la Chiesa «ha 

sviluppato una visione armonica e 
positiva dell 'essere umano , ricono
scendo il ruolo significativo e pre
zioso c h e la sessualità svolge nella 
SUaVita», - > • ; • - • — ;.; ••, . . .- . 

Del resto, ha aggiunto Wojtyla, il 
messaggio biblico è inequivocabi
le: «Dio creò l 'uomo a sua immagi
ne ... maschio e femmina li creò». 
In questa affermazione, secondo il 
papa , è scolpita la dignità di ogni 
uomo e di ogni donna, nella loro 
uguaglianza di natura, ma anche 
nella loro diversità sessuale. Essa è 
un da to c h e «tocca profondamente 
la costituzione dell' essere uma
no». Ma se la Chiesa ha grande ri
spetto per la sessualità , essa «nep
pure può fare a m e n o di chiedere a 
ciascuno di rispettarla nella sua 
natura profonda». . 

«Quale dimensione iscritta nella 
totalità della persona - ha detto an
cora Giovanni Paolo II - la sessuali
tà costituisce un linguaggio al servi
zio dell 'amore e non p u ò dunque 
essere vissuta c o m e pura istintuali-
tà. Essa va governata dal l 'uomo 
quale essere intelligente e libero». 
«Ciò non vuol dire, tuttavia - ha ag
giunto il pontefice - che essa possa 
essere manipolata ad arbitrio. Essa 
possiede infatti una sua tipica strut

tura psicologica e biologica, fina- . 
lizzata sia alla comunione tra uo
mo e donna che alla nascita di 
nuove , persone. «Rispettare tale 
struttura e tale inscindibile connes
sione non e biologismo o morali
smo, bensì attenzione alla verità 
dell'essere umano. È in forza di ta- •' 
le verità, percepibile anche alla lu
c e della ragione, che sono moral
mente inaccettabili il cosiddetto li
bero amore, l'omosessualità, la , 
contraccezione. Si tratta infatti di 
comportamenti che stravolgono il 
significato profondo della sessuali
tà, impedendole di porsi al servizio 
della persona, della comunione e 
dellavita». • .-• •.-.-.» - :;•:-;,. ;,v, -

«La Vergine Santa - ha prosegui
to il papa - modello di femminilità, ' 
di tenerezza e di domìnio di se, 
aiuti gli uomini e le donne del no
stro tempo a non banalizzare il 
sesso, in n o m e di una falsa moder
nità», ed «illumini i rappresentanti 
delle nazioni perché nella prossi
ma riunione al Cairo (la conferen

za dell'Organizzazione delle Na
zioni unite su popolazione e svi
luppo, c h e si terrà il prossimo me
se di settembre) assumano deci
sioni ispirate agli autentici valori 
umani c h e sono alla base dell'au
spicata civiltà dell'amore». . .;:• 
• Dopo la recita dell'«Angelus» 

Giovanni Paolo li ha parlato delle 
visite compiute in Vaticano in que
sti giorni dai vescovi di alcuni pae
si, soffermandosi su quella dei cu
bani che. ha detto parlando a 

. braccio, «ci hanno insegnato c o m e 
pregare per quella comunità, per 
quella Chiesa». Prima di salutare i 
presenti, Wojtyla ha infine ricorda
to c h e mercoledì prossimo la Chie
sa celebra la festa solenne dei santi 
Pietro e Paolo. Occasione, ha ag
giunto, alla quale «il papa non p u ò 
mancare». Per la prima volta d o p o 
l'incidente di due mesi fa, Giovanni 
Paolo secondo tornerà in San Pie
tro per celebrare la Messa in pub
blico. «Speriamo bene», ha conclu
so sorridendo. ;• .-.-'. 

«In piazza vorremmo 
il popolo della libertà» 

EUGENIO MANCA 
m ROMA. Ieri a Londra, Parigi, Ber
lino. Domani a Roma. O. più esat
tamente, a Roma nel pomeriggio 
di sabato 2 luglio (ore 18, piazza 
Santi Apostoli) per un appunta
mento nazionale c h e concluderà 
una settimana di iniziativeintitolate 
alla "difesa dei diritti delle persone 
omosessuali". Ci saranno gli omo
sessuali - uomini e donne - del-
l'Arci-gay, del Circolo "Mieli", delle 
librerie, delle discoteche, dei ritrovi 
romani riuniti nel Comitato 28 giu
gno c h e promuove la manifesta
zione; ci sarà Francesco Rutelli, 
s indaco della capitale, insieme 
con amministratori e consiglieri 
comunali; ci saranno i rappresen
tanti delle forze politiche (Verdi, 
Rifondazione, Pds, Sinistra giovani
le) . delle comunità, delle associa
zioni, dei giornali, dei sindacati, 
delle leghe anti-Aids, c h e - mai co
si numerosi - hanno già comuni
cato la propria adesione. E a tene
re le fila dell'intera iniziativa ci sarà 
Vanni Piccolo, c h e la giunta capi
tolina ha nominato qualche tempo 
fa "consigliere del s indaco di Ro
ma per i diritti delle persone omo
sessuali" e c h e del Comitato pro
motore è presidente. • '»:•: ' ; : '••••'• 

Piccolo, vuole spiegare meglio II 
senso di questo appuntamento? 

È importante per molte ragioni: 
per i segnali inquietanti che , nel 
mutato panorama politico italia
no, giungono alle minoranze, e 
agli omosessuali ; in particolare. 
Per il fatto incoraggiante e di se
gno totalmente oppos to cos t i tu i to , 
dalla risoluzione del par lamento : 
di Strasburgo, con cui si chiede il '. 
superamento di ogni discrimina
zione. Perché il movimento omo-
sessuale,;dopa4iodici anni di as- ' 
senza, toma a farsi sentire in mol
te città italiane e soprattutto^ fto^ 
ma: qui ha sede l'interlocutore na
turale che è il governo, e al gover
no spetta dimostrare coi fatti che i 
timori di una regressione sono in
fondati. •-•••A.'..,«- •.-...•.-..••-.-... » ;,';•.,• 

Ma che cosa chiedete al gover
no, esattamente? . 

Anzitutto di far propria la risolu
zione del parlamento europeo. 
Quindi di muoversi di conseguen
za, accogliendo nella legislazione 
norme che sanciscano e tutelino 
l'esistenza di unioni di fatto anche 
tra persone dello stesso sesso. È 
evidente che un tale orientamento 
avrebbe anzitutto l'effetto di sco
raggiare atteggiamenti intolleranti 
e violenti come quelli che in que
ste settimane si sono registrati, 
specie per iniziativa della destra 
neofascista. Ci sono nel paese for
ze sociali che agiscono contro la 
discriminazione; ci sono enti loca
li che compiono atti significativi in 
tema di unioni civili; ebbene il go
verno ne prenda atto e faccia la 
sua parte, mettendosi in sintonia 
con i nuovi livelli di cultura e di co
stume maturati nel paese. • , ' 

MI sembra fiducioso. Che cosa 
• la Induce a esserlo? 

Non è che non sia preoccupato 
per gli episodi di violenza, verbale 

ma anche fisica, che si ripetono. 
Ma non posso credere che quanti 
si sono battuti per la difesa dei di-

.- ritti civili delle minoranze, una vol
ta al governo o nell'area della 
maggioranza se ne possano di
menticare. Non voglio, non posso 
credere che sia cosi. 

Qualcuno mostra di turbarsi 
ascoltando la parola «matrimo
nio» sulla bocca delle coppie 
omosessuali. 

E noi, questa parola, la lasciamo a 
chi se ne ritiene geloso custode. 
Non la rivendichiamo. Ciò che 
chiediamo invece è il diritto all'i
dentità, alla libertà, alla dignità, al
la affettività, come qualunque al
tra persona. Il 2 luglio non andre
mo a Piazza San Pietro, non urle-

; remo contro gli anatemi e le 
: esclusioni che da quei palazzi 

continuano a saettare contro di 
noi. Ripeto, è al governo della re
pubblica che ci rivolgeremo. 

Altro tema delicato è quello dei 
figli™ 

Delicato per tutti, non soltanto per 
gli omosessuali. Francamente non 
credo che esso sia prioritario nella 
battaglia degli omosessuali. Temo 

. che ci sia piuttosto molta ipocri
sia. Dietro il discorso della tutela 
dei figli spesso si vuol nascondere 
le negazione del diritto delle per
sone omosessuali ad essere consi-

, derate non solo sotto il profilo ses
suale ma anche sotto quello civile 
e politico. Anche per responsabili
tà dei giornali, la gente è abituata : 

•; a vedere l'omosessuale come una 
persona singola, forse poco affi
dabile per una vita di relazione. 
Non c'è l'abitudine a considerare 
la coppia omosessuale, oggi assai 

. più diffusa di qaanto n a a ^ ^ g l a • 
e unita da vincoli di affetto, soìioa-

' rietà, mutuo sostegno. Non siamo 
i soli a rilevare come all'lntcrrio W 

'" molte coppie regolarmente etero-
• sessuali, la condizione dei bambi
ni sia penosa, e che ricevano me
no amore di quanto ne ricevereb
bero da una coppia di uomini o di 
donne. • -

È del ruoli che si discute molto, 
della necessità di assicurare al 
bambino un padre e una madre. 

E quando, per mille ragioni che 
vanno dalla morte alla separazio
ne o al divorzio, nelle famiglie en
trambi i ruoli vengono svolti da 
una sola persona? Ripeto, la que
stione della prole o degli affida
menti noi non la consideriamo 
prioritaria. Ci sono altri obiettivi 
per i quali impegnarsi prima. Ma '• 

; questo non deve essere l'alibi per 
sbarrare la strada a una battaglia 
di parità e di civiltà. La quale -
questo vorrei dire ancora - deve 
impegnare non solo noi ma tutto il 

" «popolo della libertà». Vorrei c h e , 
sabato prossimo, al corteo, non ci 

; fossero solo gli omosessuali m a 
'. tutti quelli che credono nei diritti 
' civili. Se oggi sono nel mirino gli 

omosessuali , domani potrebbero 
esseci altre minoranze. Dire no, 
da re una prova c o m u n e di visibili
tà democrat ica, significa dire: at
tenti, di q u a non si passa. 

Proposta Pds alla regione Friuli 

Amori dello stesso sesso 
«Serve un registro 
per le unioni civili» 
• Già lo ha fatto il Comune di 
Empoli. Oggi, per la prima volta, 
della questione viene investito un 
Consiglio.' regionale, > quello del 
Friuli-Venezia Giulia. Sergio Cado-
rini, capogruppo del Pds, ha for
malmente sottoposto a quella as
semblea regionale una mozione 
con la quale si chiede c h e il Parla
mento nazionale approvi una leg
ge che istituisca il registro delle 
unioni civili e, conseguentemente , 
adegui alcuni articoli del codice ci
vile. Nella mozione si fa anzitutto 
riferimento alla Costituzione della 
Repubblica, ;poi alla risoluzione 
approvata in febbraio dal Parla
mento europeo. * . . . . 

Nel documento si chiede c h e si 
«istituisca il registro delle Unione 
Civili, il cui esercizio venga deman
da to ai Comuni, c h e tutelano la " 
piena libertà e il carattere di libera 

scelta dell 'unione civile e ne pro
muovano il pubblico rispetto». E in 
secondo luogo che il Parlamento 
«apporti le oppor tune modifiche al 
codice civile, in particolare all 'art 
177 inerente la comunione legale, 
e agli articoli 536 e 565 inerenti la 
successione». Fra le esplicazioni 
del primo punto si precisa c h e 
«possono richiedere l'iscrizione 
due persone maggiorenni, anche 
di sesso uguale, c h e siano cittadini 
italiani o stranieri di cui, a lmeno ' 
una, sia residente nel Comune in 
cui venga richiesta la registrazione 
dell 'unione civile, la quale com
porta l'obbligo della coabitazione». 
Si dice ancora c h e l'ufficio di stato 
civile accoglie le richieste a condi
zione c h e entrambi i contraenti 
siano celibi, nubili o divorziati, e 
c h e siano liberi da altri vincoli di 
unione civile. 

?<1 
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INTERVISTA. Parla il ministro Nabil Shaat , 
«Gaza e Gerico sono la nostra sfida» 

può governare 
non siamo più 
lanciatori di pietre» 
«L'oppressione non ha solo il volto del soldato israeliano, 
per noi palestinesi libertà vuol dire case abitabili, ospedali 
attrezzati,'fabbriche funzionanti, in una parola, un'esi
stenza dignitosa». Parla Nabil Shaat, l'uomo del disgelo 
con Israele, l'artefice degli accordi del Cairo sull'autono
mia di Gaza e Gerico, e oggi il primo dei ministri dell'Olp 
all'opera nei Territori. «Non vogliamo vivere in "libertà vi
gilata"». La questione-Gerusalemme e l'enigma-Arafat. 

U M B M T O DB OIOVAMNANQKLI 

m «Ora dobbiamo dimostrare di 
non essere solo un popolo di lan
ciatori di pietre». Inizia da questa 'II. 
considerazione il nostro colloquio /' 
con Nabil Shaat, l'uomo del disge- i, 
lo con Israele, l'instancabile nego- :•.' 
ziatore dell'autonomia di Gaza e • 
Gerico e oggi il primo dei ministri • 
dell'Olp insediatosi nella Striscia ;;; 
con un compito che, ammette, | : 
•non lascia dormire sonni tranquil- ;_ 
li»: gettare te basi per costruire «il "}:•. 
nostro cammino di libertà». ••• • •• •> • •':'• 

Dal Cairo a Gaza: quale bilancio 
, è possibile trarre, sul plano urna- • 

no e politico, di questo «ritorno a ' 
casa»? •'.'•>...••'•••..•;•:«•'••*•••• .•-•-•:•,.•• 

Potrei iniziare e lencando i mille ; 
problemi con cui devo fare i conti '" 
tutti i giorni, delle richieste, le più ;l 
varie, a cui devo far fronte. Ma h 
questo discorso, per quanto vero, ••'. 
non terrebbe conto del cuore, del- > 
la sfera più intima, quella dei sen- ', 
timenti. Nessuna difficoltà può in- • 
.fatti offuscare la ..felicità .provata • • 
n ^ d t ì e i r^e , . da.iuflnw9bt»8h : in 
Palestina,,,ne!Ja terra.dei ra.iei avi: , 

; i j e ^ i ^ e s i l i o , anché^U.pitì.^dora-
tò»,' vale' là terra su cui hai sempre : 
sognato di vivere, per la quale ti ' 
sei battuto. Oggi a Gaza comincia- .';. 
mo a respirare un'aria di libertà, e !' 
questo è il punto di partenza per '(: 
avviare la ricostruzione. .*»•-•'•• -,~"y 

• L'aria di libertà di cui paria è «re
spirate» anche a Gerico? e • 

: Per la Cisgiordania il discorso è 
più complesso e, per molti versi, .*• 
preoccupante. Il rischio è di vivere <J' 
in una condizione di «libertà vìgi- •"• 
lata», sottoposti a controlli e limi- ;•' 
tazioni insostenibili. Gerico non ;; 

. può divenire un ghetto, circonda- £ 
to dall'esercito israeliano, isolato f 
dal resto della Cisgiordania. Di li
quefila situazione discuteremo nei £ 
prossimi giorni con i negoziatori £ 
d'Israele. Occorre affrontare d a I 
subito le 26 questioni rimaste ini- i 
solte: dalla delimitazione della re- I 
gione autonoma di Gerico a lcom- . 
plctamento della liberazione di •• 
tutti i prigionieri palestinesi, all'è- •' 
stensione dell 'autonomia al resto 
dei Territori occupati. Restare a !* 
«metà del guado» può provocare ' 
danni molto gravi al processo di :•' 
pace. Per responsabilità degli .-' 
israeliani siamo in ritardo di due -
mesi sull 'agenda della seconda • 
fase dei negoziati. D'altro canto, la 

data del ritiro israeliano da tutte le 
zone popolate dai palestinesi non 
è legata alla buona riuscita dell'at
tuazione 'dell 'accordo sull'auto
nomia, m a è parte integrante del
l'accordo stesso, nove mesi dopo 
fa,"jtraJfirmaj.'Di certo'non'possla-
m b afch<tère 5 anfu'j&rV&Sdrìise 
l'accordo'funziona. '•••<'•' 

1*1 porta di «liberta vigilata»: è 
- un'ossevaztone critica che vale 

solo nel confronti d'Israele? 
No, purtroppo è un discorso più 
generale, che investe anche le re
sponsabilità della comunità inter
nazionale. Ciò che abbiamo chie
sto, in particolare all'Occidente, 
sin dal giorno dopo la firma del
l'intesa di Washington era una so
lidarietà concreta, la possibilità 
cioè di essere messi in condizione 
di dimostrare ai due milioni di pa
lestinesi dei Territori che la pace 
non era una semplice firma ma un 
sostanziale miglioramento delle 
condizioni materiali di vita, nuove 
opportunità di lavoro, assistenza 
sanitaria, istruzione. :, ;••; :, 
<••• Einvece? .v -»- - . .^^ . 
Invece ci siamo trovati di fronte ad 
una serie impressionante di con
dizionamenti da parte dell'Occi
dente e di organismi internaziona
li. Non solo gli aiuti previsti tarda
no a materializzarsi ma essi ven
gono vincolati a richieste di garan
zia tanto puntigliose da adombra
re . una sfiducia • nella .-. nostra 
capacità-volontà di utilizzarli per 
opere di pubblica utilità. Siamo 
pronti a qualsiasi verifica, ma dob
biamo essere prima messi in con

dizione di operare. 
Di quali aiuti c'è oggi più biso
gno nel Territori? 

Direi senz'altro di quei finanzia- • 
; menti necessari a far funzionare a 

pieno regime la polizia palestine
se e ad avviare la costruzione di . 

' infrastrutture di base - strade, rete 
fognaria, centri di assistenza sani
taria - a Gaza e, soprattutto, nei 
campi profughi della Striscia. Può 
sembrare poco «poetico», ma in 
questo momento la pace per noi 
palestinesi ha le «sembianze» di 
case abitabili, di vie illuminate, di " 
ospedali attrezzati e fabbriche 
funzionanti. In una parola, di una 
esistenza dignitosa. Perchè l'op
pressione non ha solo il volto di 
un soldato israeliano. • • • 

Qual è oggi la sfida più Impe
gnativa che la leadership pale
stinese ha di fronte a sé? . 

Operare una sorta di «rivoluzione 
culturale», di mentalità. Dobbia
mo trasformare • l'Olp da movi
mento di liberazione ad embrione , 
di una nuova classe dirigente in * 
grado di costruire uno Stato indi
pendente e realmente autonomo ' 
e non solo di opporsi ad un'occu- -
pazione militare. Questa scom- -
messa investe ognuno di noi. -

Quale carattere fondamentale 
deve possedere, a suo avviso, il 
futuro Stato palestinese? . . 

Deve essere uno Stato democrati
co, pluralista sul piano politico ed 
economico come su quello cultu
rale e religioso. In questo, però, 

: Olp, è storia dì convivenza tra mu-
sulmàni'c'crisriani; marxisti1 e-libe-

. rali. Dobbiamo concepire le diver
sità esistenti al nostro intemo co
me una preziosa ricchezza collet-

: tiva, da valorizzare al massimo, a ' 
cominciare dalle istituzioni. So . 
bene che questo modello di Stato 
è un'anomalia nel panorama del 

. mondo arabo, e l'ostilità con cui < 
alcuni regimi hanno guardato agli 
accordi con Israele nasce anche 

I dalla consapevolezza che l'espe
rienza palestinese può divenire un 

' esempio «imbarazzante» per tutti 
I Ma questo non ci preoccupa, 

semmai ci riempie di orgoglio. . 
Come valuta la disponibilità ma
nifestata nel giorni scorsi da Ra-

: . Din ad accogliere a Gerusalem
me II «pellegrino» Arafat? ,. 

È indubbiamente un • passo " in 
' avanti rispetto alle assurde chiusu-
,.' re delle settimane precedenti. Una : 

cosa è certa: Arafat si recherà a 
pregare alla moschea di Al Aqsa, '.; 
e questo giorno è ormai alle porte. / 
Mi lasci aggiungere c h e sia Rabin 

;. che Peres sanno bene che la di-
- scussione sullo status finale di Ge-
. rusalemme è solo rinviata, e che il 
; nostro obiettivo resta quello di fa

re della «Città santa» la capitale di 
due Stati. \ .,-.,;• .•--- ......;.;..,-•••.• 

NatlHamik/Ap 

S'insedia il governo palestinese 
• È stata dedicata a un esame approfondito • 
delle necessità materiali dei palestinesi di Ga
za e di Gerico la prima seduta del «governo '• 
dell'Autorità palestinese» convocata ieri a Ga
za da Nabil Shaath, il ministro per la progetta- ; 
zione economica e la cooperazione intema- ;; 

zionalè . «E' stata una riunione davvero stori
ca», ha aggiunto Shaath incontrando i giornali- ; 
sti. Alla seduta, hanno riferito fonti palestinesi, ; 
hanno partecipato 13 ministri che si trovano ' 
attualmente nelle zona autonoma di Gaza e : 

Gerico, oppure nei territori occupati. Grandi |l 
assenti: il presidente dell'Autorità palestinese, * 

. Yasser Arafat, e altri esponenti dell'Olp. Shaath 
• ha detto che fino al 31 dicembre l'Autorità pa

lestinese avrà bisogno di una somma di 720 
milioni di dollari e ha anticipato che discuterà 

• della questione con il ministro degli Esteri bel
ga, giovedì al Cairo. Shaath ha detto anche di ' 
aver consigliato ad Arafat di non arrivare a Ga
za e a Gerico finché non siano state risolte al
cune questioni che tuttora dividono Israele e 
Olp. Fra queste vi sono la scarcerazione di mi
gliaia di detenuti palestinesi, la definizione dei 
confini dell'enclave di Gerico e la sistemazione 
dei posti di valico di Allenby e Rafah. . 

Lunedì 27 giugno 1994 

Archiviata la strage 

«Ad Hebron 
Goldstein 
agì da solo» 
• GERUSALEMME. Sollievo in 
Israele. La commissione di inchie
sta sul massacro di Hebronha ap-
purato che l'autore della strage di 
febbraio è «inequivocabilmente» il 
deceduto Baruch Goldstein (ucci
so a sua volta dalla folla), e che ha 
agito da solo. «Non ci sono state 
fomite prove credibili che fu aiuta- , 
to» dichiara il rapporto conclusivo 
della Commissione di inchiesta, di
retta dal presidente della Corte su
prema MeirShamgar. 

E i numerosi fedeli musulmani 
che hanno affermato di aver visto 
altri coloni armati, o di aver udito 
spari provenire da più parti? Com
prensibilmente traumatizzati, e 
perciò confusi. 1 due soldati che 
hanno testimoniato di aver visto un 
individuo sospetto con lo stesso ti
po di fucile dell'assassino? Nessun 
altro lo ha visto. ' •••'-•• • 

«Se responsabilità esiste, è distri
buita tra i vari governi che si sono 
succeduti nel corso degli anni, per 
aver permesso la contemporanea 
presenza nella Tomba dei patriar
chi di ebrei e musulmani» sospira 
Shlomo Gazit, ex capo dei servizi 
segreti militari, che commenta i ri
sultati dell'inchiesta in una bollen
te conferenza stampa. . •••;'.'-'...• 

Nella Tomba dei patriarchi si era 
instaurata una consuetudine di 
permettere ai coloni di portare le 
armi dentro il luogo di preghiera. 
Fra le raccomandazioni della com
missione si legge adesso che «armi 
non devono essere permesse al
l'interno del luogo sacro» e che 
«devono essere trovate alternative 
che garantiscano la sicurezza per
sonale». Appare ormai necessaria 
«l'effettiva separazione» o nel tem
po o di luogo fra musulmani ed 
ebrei." . ..... 

Raccomandata è l'istituzione di 
un corpo di guardia specializzato 

, nel sorvegliare il luogo. Un corpo 
di guardia responsabile, che non 
ripeta ciò che è successo all'alba 
del 25 febbraio: «Mancanza. dj,,dj-

; sciplina», «mancanza di program-. 
inazione nei;;tumi». «contraddizioni 
tra le istruzioni date dai vari ufficia
li». ••.. -.•.:•.,- , ... ,'.,• 

La commissione non indica re
sponsabili. Tutti colpevoli, quindi 
nessun colpevole. Lo stesso pre
mier Rabin ha affermato di non po
ter escludere che in avvenire si ri
petano altre stragi come quella di 
Hebron, per l'imprevedibilità di '• 
ogni gesto individuale. «Ci auguria
mo che non avvenga», ha concluso 
Rabin. •... .-\ ,.." - • -

L'immagine fornita dell'esercito 
di Israele dal rapporto non è co
munque quella di impietosa effi
cienza. Le conclusioni assolutorie 
hanno però suscitato l'ira della 
parte palestinese. Nabil Shaat, ca
po della delegazione palestinese 
nel processo di pace, ha dichiarato 
che le conclusioni della commis
sione evitano il punto principale: le 
responsabilità politiche del gover
no israeliano, che protegge ed ar-
maicoloni . «• ....•••; 

Anche il sindaco di Hebron, il 
palestinese Mustafa Natshe, ha di
chiarato il suo sbigottimento nel-
l'apprendere che la commissione 
non ha accennato per nulla a quel
le che sono le cause del massacro: 
il clima oramai invivibile tra i colo
ni e i palestinesi ad Hebron. 

. . . :.....•• ..• - •;. CF.N. 

Battaglia nello Yemen 

fl Nord attacca Aden 
[uà in 

• G1BUTI. Violenti combattimenti 
hanno opposto ieri le forze yeme
nite sudiste a soldati nordisti arriva- ; 

ti nei sobborghi occidentali ; di 
- Aden. • ' ••••- • -<'•..''•:.;••;-'-'*;.-io'• 

La città del sud è inoltre sottopo- N 
sta a violenti bombardamenti dalle ; 
posizioni nordiste a settentrione di ;•;• 
Aden che hanno provocato una "•' 
decina di morti. Sabato il Nord ave-
va annunciato un cessate il fuoco a > 
partire da mezzanotte, in risposta : 
alle pressioni intemazionali :per ; 
una soluzione pacifica della guerra 
civile, v.-: ••-••.. .i,•!•>; i'. •.....;*••' 

Il sud aveva accettato dopo al- '• 
cune incertezze, ma aveva espres- . 
so scarsa fiducia nella capacità di 
tenuta della tregua. Dopo una not
te relativamente tranquilla i bom
bardamenti nordisti erano ripresi ' 
all'alba di ieri. '*" •• •;^^„ »- . :<.; 

Inoltre soldati di Sanaa avevano ' 
preso il controllo della centrale ter

mica di Hissua e delle installazioni 
di radio Aden, nella parte occiden
tale della città. Tagliando la strada 
costiera al livello del quartiere Ma-
dinat al Shaab, dove si trovano 
centrale e radio, i nordisti si sono 
avvicinati al centro di Aden, da cui 
distano ormai pochi chilometri. -

Una riunione, prevista oggi in 
Kuwait, di otto ministri degli Esteri 
arabi dedicata allo Yemen, è stata 
rinviata in attesa che il Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu - si : pronunci 
nuovamente sul conflitto yemeni
ta. Alla riunione dovevano parteci
pare i ministri delle sei monarchie 
del Golfo e Egitto e Sir ia . . : r 

La ripresa dei combattimenti fa 
ritenere tuttavia che l'iniziatova di
plomatica trovi poco spazio. I nor
disti paiono decisi a conquistare 
terreno e a mantenere la pressione 
sulla cittòà di Aden 

La Francia ammette: tensione all'arrivo dei para 

Decine di migliaia di tutsi 
nelle fosse comuni in Rwanda 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• K1GALI. Oltre la metà dei cin-. 
quantacinquemila tutsi della dio- • 
cesi di Cyangugu, nell'estremo ?.. 
sud-ovest del Rwanda. sono stati I 
massacrati dall'inizio della guerra. 
Lo ha detto ieri il vescovo hutu del- i 
la città, .. monsignor Tahdee 
Ntihiyurwa. '•..,•.- ... . . - . „ . .,••••• 

Nella zona di Cyangugu, che è 
controllata delle truppe governati
ve e dove i primi militari francesi 
sono arrivati sabato, le stragi sono 
iniziate poco dopo la morte del ; 
presidente Juvenal Habyarimana 
avvenuta il 6 aprile scorso. 11 prela
to ha detto che teatro delle carnefi
cine sono state in particolare le 
chiese. 

Prosegue intanto il dispiega
mento delle truppe francesi dell'o
perazione Turquoise. Dopo aver ef
fettuato dei pattugliamenti nella re
gione, in particolare nella località 

di Shagi, i soldati francesi hanno 
annunciato di aver scoperto diver
se fosse comuni. Un convoglio di 
15 mezzi militari francesi è entrato 
nelle prime ore di ieri in Rwanda 
dalla città di Cyangugu • (sudo-
vest). I veicoli, con a bordo para
cadutisti, si sono diretti verso l'in
terno del paese dove da giovedì 
hanno cominciato a dispiegarsi i 
primi distaccamenti francesi della 
missione. Il convoglio entrato sa
bato in Rwanda arrivava da una 
delle basi avanzate francesi in terri
torio zairese, quella di Bukabu. 

Fino a sabato, solo piccoli di
staccamenti francesi erano entrati 
in Rwanda, in una piccola enclave 
governativa della . prefettura di 
Cyangugu. 1 paracadutisti hanno 
messo sotto la loro protezione gli 
8.000 rifugiati tutsi del campo di 
Nyarushishi, non lontano da Cuan-

gugu, e cominciato a smantellare 
..le barriere erette da miliziani hutu 

nella regione. •...•;• 
Una trentina di paracadutisti è 

giunta sabato a mezzogiorno a Gi-
senyi, una delle città del nord-ovest 
del Rwanda, sede del governo ad 
interim. Lo ha detto a Parigi il gene
rale francese Raymond Germanos, ; 

capo di Stato maggiore aggiunto 
dell'esercito secondo il quale in al
cune regioni dove i francesi hanno 
stabilito la loro presenza vi è uno 
stato «di tensione». Per ora comun
que non vi sono stati incidenti. Ger-
manos non e stato in grado di dire 
se i militari francesi hanno avuto 
contatti con membri del governo 
rwandese, che alcune settimane fa 

: ha lasciato la città di Gitarama, nel 
centro del paese, ormai occupata 
dai ribelli dcll'Fronte. A Kigali i ri
belli hanno sferrato un violento at
tacco con l'artiglieria contro i go
vernativi. "...,:'••. •'.••-'•.. . . . . . 

Minacciata ambasciatrice Usa :-« 

Sorella di Kennedy 
nel mirino dell'Ira 
m LONDRA L'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Dublino, signora Jean 
Kennedy Smith, sorella del presi- ; 
dente John Kennedy, sarebbe nel I 
mirino dei terroristi unionisti del- , 
l'Ulster. ,.•••..- ,..:.. .-..-,•• :'•;-..;?.•...,'• 

la notizia è stata riportata ieri dal 
settimanale britannico Sunday Ex
press. A questa conclusione sareb
be arrivata la polizia irlandese in 
seguito all'intercettazione di alcu
ne telefonate fra sospetti estremisti 
protestanti in cui venivano discus
se azioni terroristiche da mettere a 
segno nella repubblica, in partico
lare contro «quella cagna america
na a Dublino». Jean Kennedy Smi
th, 66 anni, è stata nominata am
basciatore dal presidente Clinton 
nel marzo dello scorso anno. Inter
pellato dal Sunday Express, un por
tavoce dell'ambasciata Usa a Du

blino ha assicurato che tutte le pre
cauzioni necessarie per proteggere 
Jean Kennedy sono state adottate. 

«L'ambasciatore, a causa della 
sua storia familiare, più di ogni al
tro si rende conto dei pericoli». 

In Irlanda intanto il primo mini
stro Albert Reynolds ha affermato 
ieri che i colloqui aperti a tutti i par
titi sull'avvenire dell'Ulster ripren
deranno in ogni caso, anche in 
presenza di una presa di posizione 
negativa del Sinn Fein. il braccio 
politico dell'Ira. Nel corso di un'in
tervista ad una radio di Dublino 
Reynolds ha riaffermato che il go
verno irlandese e quello di Londra 
stanno mettendo a punto un docu
mento per la ripresa dei colloqui. 

Il premier ha detto di sperare in 
una risposta positiva da parte dei 
politici vicini all'Ira. 
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POLEMICHE A LONDRA. In un'intervista tv l'erede inglese ripudia la tradizione 
^sis^^^<j^^>^:zTc;^sm^as^s^sa «Vorrei essere difensore di tutte le fedi, non di una sola» 

L'assillo della modernità 
muove i passi 

del principe di Galles 
ORESTI MASSARI 

Un gruppo di donne ordinate prete nella cattedrale di Bristol, nel marzo scorso. Nella foto piccola Carlo d'Inghilterra Barry Batcholor / Reuter 

Re non 
Carlo d'Im 
feparafiela monarchia dalla Chiesa. In un'intervista alla 
Bbc, Carlo d'Inghilterra afferma di voler rinunciare al 
ruòlo di capo della Chièsa anglicana. Dà 450 anni i so
vrani inglesi devono giurare di farsi paladini della fede 
di Londra all'atto dell'incoronazione. Ma i tempi sono 
cambiati e il principe ereditario vorrebbe essere il re di 
un paese di razze e credi diversi. «Preferirei essere il di
fensore di tutte le religioni piuttosto che di una sola». ; 

per gli anglicani 
anamo 

ALFIO U R N A B U 
• LONDRA. Il principe Carlo d'In- ! 
ghilterra vuole presentarsi al popo
lo non come capo della Chiesa an- -
glicana. come vuole la tradizione :. 
britannica da 450 anni a questa 
parte, ma come garante della liber- • 
tà religiosa. In un'intervista alla : 
Bbc, che andrà in onda mercoledì • 
prossimo e che ieri è stata anticipa
ta dal Sunday Times, il principe ha : 
detto che sarebbe (elice di essere 
visto come «difensore della fede» in : 

generale, anziché del solo credo 
della Chiesa anglicana. «Credo che : 
i sudditi cattolici siano importanti ' 
quanto : quelli : anglicani,. senza 
menzionare i musulmani, gli indù ; 

e gli zoroastrìani», ha detto il pri- -
mogenito della regina Elisabetta. < ; ; 

Carlo ha anche sostenuto che la 

Chiesa anglicana dovrebbe sepa-
^ rarsi dallo Stato in quanto la Gran . 
Bretagna è ora un paese multiraz
ziale e multireligioso. Ergersi a pa
ladino di una sola parte della so
cietà sembra limitativo al futuro so
vrano inglese, che vorrebbe rac-

, chiudere nell'istituzione monarchi
ca i molti volti di una società pro
fondamente cambiata, j , ;•• ; : > ; 

Una moglie cattolica 
' Ispirazione democratica, invito 
alla tolleranza e rinuncia alla supe
riorità di una fede sull'altra. Nessun 

. dubbio. Ma c'è anche chi avanza 
• considerazioni più malevole. Voci, 
' amplificate dai tabloid inglesi, dan
no la bella Diana prossima alla 
conversione al cattolicesimo: se 
davvero dovesse accadere, per 

A ; * . < ? * * * * * •. ••.'- .' ^ ^ . 

Cario già'in difficoltà nel sostenere ,s 
i suoi diritti morali alla successici-
ne, sarebbe un duro colpo. Una •• 
legge di 400 anni fa vieta infatti di ' 

; salire al trono a chiunque professi f 
la fede cattolica o sia sposato con , 
un cattolico. «Mi sembra assurdo ".' 

: che un monarca non possa sposa- • 
- re una persona di religione cattoli- ; 

ca», avrebbe detto Carlo, alimen- '.;•' 
: tando crìtiche pettegole. -< 

È chiaro che l'intenzione del. ' 
principe è quella di provocare un ; ' 
dibattito sul ruolo del monarca nel
l'ambito della Chiesa anglicana. 
Secondo alcuni osservatori la sua ; 
opinione contraddice quella della ; 
regina che si. è sempre schierata y 
per il rispetto della tradizione.Le ,, 
ultime dichiarazioni del principe .' 
hanno già suscitato le prime pole- . 
miche. «Il futuro sovrano ha messo ;' 
la mano in un vespaio», ha detto .' 

- Lord Coggan un ex arcivescovo di V 
Canterbury. Coggan ha aggiunto: -
«Se sta dicendo che il cristianesimo , : 

è uguale alle altre religioni, molti \ 
saranno in disaccordo con lui. Co- ,' 
me uomini siamo uguali davanti a ; 

'• Dio. Ma il principe sta forse dicen- • 
do che una religione è buona f 

. quanto un'altra? Spero proprio di ' 
.no». •-.-•• • .--'•• • •=•''• 

George Austin, l'arcidiacono di 
York, ha interpretato diversamente '• 
le parole del pnncipe. «È vero che il 

m<iitìrcaj»jion (dovrebbe essere il 
governatore supremo della Chiesa 
d'Inghilterra - ha detto,--Questa è 
un'assurdità storica. Ma l'eventuale 
scissione dello Stato dalla Chiesa 
non concerne solamente il princi
pe, concerne in primo luogo la 
Chiesa stessa. La mia impressione 
è che dovremmo avere una Chiesa 
che è riconosciuta dallo Stato, ma 
non un monarca che ne è il gover
natore supremo». 1 rappresentanti 
della Chiesa cattolica hanno bene 
accolto l'iniziativa del principe: «La 
Chiesa cattolica ha sempre detto di 
avere profondo rispetto per tutte le 
fedi», ha detto il vescovo Vincent 
Nichols, vescovo ausiliario del car
dinale Hume, massimo rappresen
tante della Chiesa cattolica nel Re
gno Unito 

Separare Stato e chiesa 
. .Secondo le tradizioni inglesi il 
monarca e ritenuto supremo go
vernatore della Chiesa anglicana 
sin dai tempi di Enrico Vili. Nel 
1531, quando il Papa gli rifiutò il di
vorzio, Enrico dichiaro se stesso 
«unico protettore e supremo capo 
della Chiesa inglese», decretando 
l'indipendenza da Roma. . : J » — . : 

Una legge del 1701 che regola la 
successione al trono d'Inghilterra 
impone al sovrano, al momento 
dell'incoronazione, di dichiararsi 

e trono» 
membro, comunicante detta ;Chje-

. sa anglicana. Tutti ì monarchi do-
• pò Enrico Vili, inclusa! la regina Eli
sabetta, hanno adottato il titolo di 

'• difensori della fede anglicana. Du
rante l'incoronazione del monar
ca, è compito dell'arcivescovo di 
Canterbury chiedere al nuovo so-

, vrano conferma della sua fede: 
«Prometti di fare il massimo possi-

':-.. bile per tenere il Regno Unito nel-
.'''. l'ambito della Chiesa anglicana 
: cosi come stabilito dalla legge?»., •,. 

. La separazione del ruolo di go-
•, vematore della Chiesa da quello 

del monarca richiederebbe una 
speciale legge del Parlamento. 

,-,' Molti ritengono che questa scissio
ne provocherebbe un'ulteriore cri
si nella Chiesa anglicana, dopo i 
contrasti • nati > dall'investitura di 
donne-prete. > r,». .;•. -fi-.-. ->.-_-..,«--. 

Il principe ha mostrato interesse 
• in altre fedi fin dai tempi dell'uni

versità. È il patrono dell'Oxford 
' Center for Islamic Studies. L'anno 
H scorso, in un discorso tenuto in 
, questo istituto, fece un appello alla 
: tolleranza fra la religione musul-
:• : mana e il mondo occidentale. Uno 
: dei massimi rappresentanti della 
; comunità musulmana nel Regno 

Unito, Kalim Siddiqui, ha favore-
; volmente accolto le dichiarazioni 

delpnncipe 

La Cdu resta sola, la Sassonia Anhalt vota a sinistra 
Crollano gli alleati diKohl, Spd in crescita,'-gli ex comunisti terzo partito dell'est 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

m BERLINO. La sinistra avanza, e 
in modo clamoroso perché passa ì 
complessivamente da poco più del • 
40 a poco meno del 60%, ma la '• 
Spd, che pure guadagna più di 8 i. 
punti percentuali, non riesce a su- £ 
perare la Cdu in calo e perciò non ,; 
raccoglie i frutti del cambiamento, 'i 
Una parte dei voti di sinistra, infatti, i 
finisce alla Pds, il partito degli ex 
comunisti, con il quali i socialde- : 
mocraticinon ; vogliono • allearsi/-; 
Drammatico, al di là delle peggiori ', 
previsioni, il crollo dei liberali, che ;, 
scompaiono dal Parlamento e fan- '̂  
no mancare, cosi, ogni possibile ' 
maggioranza di centro-destra. È la "'. 
lezione che viene dalle elezioni • 
nella,Sassonia-Anhalt, la regione ' 
della ex Rdt che ha per capoluogo : 
Magdeburgo, dove ieri si è votato \ 
per rinnovare la dieta regionale. Ed -
è una lezione destinata a pesare »: 
sul futuro dei partiti e delle loro 
strategie, fino alle elezioni federali s. 
del 16 ottobre e al quadro degli 
schieramenti che potrebbe uscir

ne, con una sinistra che avanza ma 
non riesce a vincere e una destra 
che tiene ma, perdendo il pezzo di 

; sé che è la Fdp, non può più gover
nare. - •.'.'•• ,..•'•. .''...•-"... "'••-•• '"••• ' 

A Magdeburgo questo quadro si 
> concretizzerà, quasi certamente, in 
. una grosse Koalition, cioè quel' al-
' leanza obbligata tra la Cdu e la. >pd ; 
' che non piace a nessuno, a con in-
ciare dai contraenti. Sulla base del-

,"le proiezioni disponibili ieri sera, 
• infatti, alla grosse Koalition no i esi
ste alcuna alternativa numerk ì se 
non-la improponibile i> »ubito 
esclusa) alleanza Spd-Pds. La Cdu 
si ferma intorno al 35%, che rap
presenta un calo dì circa quattro 

' punti rispetto alle elezioni prece
denti di quattro anni fa. La Spd. in
vece, cresce di ben otto punti e 
mezzo, dal 26% del '90 al 34,596 
che dovrebbe aver ottenuto stavol
ta. Incredibile, e disastroso, il crollo 
della Fdp, che perde per strada i 
tre quarti del proprio elettorato e 

dall'ottimo 13,5% che aveva fatto : 
della Sassonia-Anhalt il Land più , 
«liberale» di tutti, quello dove addi- ; 
rittura riusciva ad eleggere (per la 

. precisione a Halle) il suo candida
to direttamente nel collegio mag
gioritario, scende a un miserrimo 
3,6?ó, ben lontano dalla fatidica so
glia del 5% necessaria per avere 
una rappresentanza parlamentare. : 
Pericolosamente vicini alla «ghi
gliottina» del 5% sono anche i Ver-
di-Btlndnis '90, cui le proiezioni ieri 
sera non attribuivano più del 5,2% 
(cioè più o meno quel che aveva
no avuto quattro anni fa) e che 
possono anch'essi recriminare, in
sieme con la Spd, di aver ceduto 
quote consistenti dei consensi su 
cui contavano al «fenomeno» Pds. [ 
La quale Pds ripete, e anzi consoli- ', 
da, l'expfoftche le era riuscito nelle 
recentissime elezioni europee: dal 
12% che aveva avuto nella consul
tazione del '90 sale al 18,7%, che la 
colloca con tutta sicurezza e in 
modo ormai consolidato, ai terzo 
posto nelle preferenze dei cittadini 
dell'Est, inferiore nei Lander orien

tali solo alla Cdu e alla Spd ma in 
molte zone, e specialmente in al- : 
cune grandi città e a Berlino Est, 
addirittura al primo posto. • ••• • •••••, 

1 successi degli ex comunisti >;' 
(ma comincia a diventare un po' ,.-' 
improprio e fuorviarne caratteriz
zare la Pds solo in questi termini) ;'• 
cominciano a diventare forse il fat-1 

; tore più forte di novità nel panora- r. 
ma politico della Repubblica Fede- : 
rale, e non soltanto all'Est. Il parti- : 
to, è indubbio, conta molti consen- <;• 
si tra gli ex uomini di apparato e tra -
i «nostalgici» della ex Rdt e, anche l 
questo è chiaro, raccoglie dalle 
aree sociali più svantaggiate dall'u- / 
nificazione un voto di protesta che '• 
sfugge ai Verdi, considerati troppo •'-
«anti-sviluppo industriale», e alla 
Spd, giudicata troppo «moderata». ' 
Ma considerare la pds soltanto co- ••. 
me un coacervo di questi due ele
menti sarebbe un errore. 11 «partito ' 
del socialismo democratico» (que
sto è il suo nome per esteso) co
mincia ad avere un suo insedia- ; 
mento sociale e, per quanto molti : 

suoi funzionari e strati del suo elet-

itorato siano certamente coinvolti 
' nelle vecchie trame del passato re
gime, non può essere liquidato co
me una formazione estremistica e 
«ostile alla Costituzione» o, addirit
tura, essere fatto oggetto di osser
vazione sistematica da parte dei 
servizi segreti alla stregua dei grup-

, pi neonazisti o filoterroristi come, 
da quando sono cominciati i suoi 
successi, reclama una parte della 
Cdu e anche qualche settore so
cialdemocratico. Lo stesso presi
dente della Repubblica uscente Ri
chard von Weizsacker, ieri ha am
monito i partiti democratici a non 
cedere alla tentazione di liberarsi 
della Pds mettendola nel ghetto: 
con i suoi elettori, ha detto, occor
re dialogare, cominciando con il 
chiedere loro perché la votano. È 
un problema che tocca special-

• mente la Spd, alla quale è parsa 
mancare, finora, proprio la capaci
tà di dare espressione politica al 
potenziale di opposizione e - di 
cambiamento che, all'Est, si espri
me anche con il voto al partito ere
de della Sed. •-• •' , •••• 

L
E DICH1ARAZIO-;-' 
NI di Carlo a The 
Sunday Times so

no un messaggio di ra
dicale innovazione e di : 

• straordinaria moderni
tà. Se accolta, la proposta di separa- . 
re il ruolo di capo dello Stato da ", 
quello di capo della Chiesa anglica- '•• 
na - ruoli entrambi tenuti dal mo
narca del Regno Unito - porrebbe fi
ne ad un plurisecolare assetto istitu- , 
zionale della religione di Stato che 
inizia con la rottura con la Chiesa di 
Roma da parte di Enrico Vili Tudor 
nel 1533-1534 (sigillata con YAtto dì 
Supremazia del marzo 1534, secon-
do cui il Papa non doveva più avere 
alcuna autorità sulla Chiesa di In
ghilterra, e quindi sulle questioni in
teme dello Stato nazionale),Quella 
rottura, occasionata dalle vicende 
matrimoniali del re, fu in realtà l'ini
zio ed un aspetto della riforma pro
testante nel mondo anglosassone. 
Liberato dai ceppi teologici e con
formistici del cattolicesimo romano, 
il protestantesimo anglicano da allo
ra è stato la culla di tutti i fermenti di 
libertà e di eguaglianza delle e nelle .'• 
rivoluzioni moderne. Essendosi na
zionalizzata, la religione anglicana 
partecipò, infatti, con le sue varie • 
correnti e chiese, radicate nelle co
munità locali e nei movimenti popo
lari, al destino politico dello Stato 
nazionale moderno. Il movimento ri- . 
formatore religioso fu quello che 
ispirò la rivoluzione inglese del XVII 
secolo (che pose fine al diritto divi- ' 
no dei re e sancì la supremazia del : 

P a r t o n o a f r quella^iamencarij; 
delWin*~del..Settecewo,r(.at)a «ui 
origine stava non solo ilibisogno di 
indipendenza, ma anchaqueUodei : 
diritti naturali dell'uomo in chiave di 
rivoluzione liberale). Storicamente, : 
la rottura con Roma sul terreno reli- 'r 
gioso fu per l'intero mondo anglo
sassone un fattore estremamente 
progressivo. Nel mondo anglosasso
ne, infatti, si è potuta formare, a dif- ;-
ferenza ad esempio dell'Italia, una 
etica pubblica condivisa in quanto la 
morale protestante ha sempre con
dizionato la politica, giudicandone e 
sanzionandone - i comportamenti. 
Né la statualità della religione ha : 
compromesso la tolleranza religio
sa. La Chiesa anglicana si è in realtà 
articolata nelle varie chiese naziona
li del Regno Unito (scozzese, galle
se, ecc.), con la traduzione della 
Bibbia e le funzioni religiose nelle : 
varie lingue nazionali, permettendo
ne l'esistenza stessa come stato mul
tinazionale (con l'eccezione della 
questione irlandese). «., v»: -i 'gs.; -. 

Dato questo bilancio storico posi
tivo, non è dunque un ripensamento 
teologico quello che ha spinto l'ere- •••' 
de al trono a una presa di posizione 
di tale portata. Non è un ritomo alle 
origini teologiche di Roma o solo 
una questione di convenienza per
sonale come nel caso di Enrico Vili 

(si è parlato recentemente di una 
conversione al cattolicesimo di Dia
na: e l'attuale ordinamento vieta al 
re di sposare una cattolica), ma è 
assieme la preoccupazione per le 
sorti future della monarchia e una vi
sione della modernità. Il segreto del
la lunga durata della monarchia in
glese sta nella sua vicinanza al desti
no della nazione e ai sentimenti po
polari. Essa può durare finché rispet
tata o almeno tollerata in questi ulti
mi. Ma negli ultimi anni, le vicende 
rosa e gli scandali prontamente pub
blicizzati di molti membri della Casa 
reale, hanno seriamente incrinato la 
considerazione e la stima dei cittadi
ni inglesi verso l'istituzione monar
chica, fino a risollevare nell'opinio
ne pubblica l'interrogativo sull'utilità 
della sua continuazione. Se la fami
glia reale si comporta come le fami
glie di una telenovela come Dallas o 
Dynasty, allora - pensano in molti -
è meglio privatizzarla (persino un'a
la dei conservatori thatcheriani pro-
ponevaciò). :-. < • - .. 

Da qui lo scatto di Carlo, teso a ri
conquistare la fiducia per una cosi 
vecchia istituzione sulla base di una 
ricollocazione della monarchia nel
la modernità. E la modernità cui si 
appella Carlo è la società multietni-
ca. multiculturale, multireligiosa, co
me è difatti la società inglese negli 
ultimi decenni. Sono già abbastanza 
numerosi i candidati e i parlamenta
ri di colore nella fila dei laburisti, ma 
anche i conservatori iniziano a com
portarsi nello stesso modo. Le co
munità religiose , (musulmane, 
ebraiche,-buddiste, indù, per non 
partó»Jdel.'caoolicesimO)nson6 ritt-
merose e ben integrate nella società 
inglese, ma resta ancora la suprema
zia anglicana perlomeno a livello 
simbolico. Porre fine al riconosci- •• 
mento di Stato della religione angli
cana (è questo il senso delle propo
ste di Carlo) significa portare verso 
nuove frontiere il discorso dell'egua
glianza e della libertà tra tutti i citta
dini. Carlo non parla più di fede, ma 
di fedi, le quali tutte hanno diritto di 
rappresentanza al vertice delle istitu
zioni. Con questo appello alla plura
lità delle fedi, l'erede al trono sottrae 
l'anglicanesimo alle strettoie statuali • 
o nazionali e lo immette in un uni
versalismo concreto. Del resto, la 
stessa Chiesa anglicana è percorsa 
al suo intemo da fermenti di moder
nità antitradizionalisti. E di pochi 
mesi la sua decisione di ammettere • 
le donne al sacerdozio, ed è conti
nua la sua polemica verso l'egoismo 
individualistico e la povertà sociale ; 

che sono stati favoriti nella società 
inglese da quindici anni di governo 
conservatore. Sia per quanto riguar
da l'innovazione politica (Labour 
Party) che l'innovazione culturale 
della modernità, l'Inghilterra di oggi, ; 
e sperabilmente di domani, si pre
senta come uno straordinario labo-
ratono di spenmentazione 

L'Ucraina sceglie il presidente 

Gli sfidanti di Kravciuk 
vogliono mantenere 
ramicizia con la Russia 
•a KIEV. Elettori alle urne ieri in 
Ucraina per il primo turno delle . 
presidenziali e per la scelta di mi
gliaia di amministratori locali, i cui '. 
primi risultati erano attesi durante • 
la notte. Dei sette candidati in lizza 
per la poltrona di capo di Stato, ';•' 
due sono considerati favoriti: il pre
sidente uscente Leonid Kravciuk, 
60 anni, e l'ex-primo ministro Leo
nid Kuchma, di 55. Altro candidato ; 

con buone possibilità di arrivare al 
ballottaggio del 10 luglio prossimo ' 
è il presidente del parlamento Ale-
xandrMoroz,50anni. , , • . • . ' . ' 

L'affluenza alle urne è stata più 
alta nelle regioni occidentali del • 
paese, dominate dalle forze politi
che nazionaliste, mentre in Cri
mea, dove è forte l'etnia russa, era 
di poco più del 52 per cento. Su 
una popolazione di quasi 52 milio
ni di abitanti, gli elettori ucraini so
no circa 38 milioni, suddivisi in 27 

distretti elettorali e oltre 33 mila 
seggi sparsi in tutto il paese. Nel 
corso della campagna elettorale, i 
tre candidati favoriti al successo fi
nale hanno sottolineato - seppure 
con sfumature diverse - la necessi
tà di • accentuare l'integrazione 
economica e commerciale con la • 
Russia, unica via a loro avviso per 
risollevare il paese dalla profondis
sima crisi economica. Tale priorità 
è stata sottolineata dallo stesso 
presidente Kravciuk subito dopo il 
voto ieri mattina in un seggio elet
torale di Kiev. A suo avviso infatti, i 
rapporti fra Ucraina e Russia ne
cessitano di uno «status particola
re» in considerazione dei particola
ri legami fra i due paesi. Kravciuk 
ha peraltro promesso che, in caso 
di rielezione, proseguirà sulla stra
da delle riforme, alla quale - ha 
detto - «non c'è alternativa». 

i 
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I Una lezione di metodo e 
• di merito. La conferenza 

di programma della Cgil è stata 
una occasione per un esame e * 
un dibattito, come raramente 
avviene » per quanto riguarda 
l'approfondimento del mento, 
dei principali temi di politica del > 
lavoro e sindacale. Essa è stata , 
anche l'occasione per la conse
gna di una specie di testamento ' 
spintuale di Bruno Trentin, sotto • 
il profilo del metodo, del merito 
e dello stile del prestigioso lea
der. Accanto a idee nuove, la 
Weltanschaung >• del dirigente 
stonco del sindacalismo italiano 
si è proposta con organicità e 
soprattutto in consonanza con i 
tempi, tale da renderla partico
larmente pregnante e significati
va - , , . ' - . . - * . . ? 

2 11 contesto della propo-
• sta. Nella Conferenza ,è 

stato affrontato, innanzitutto, il 
contesto in cui si colloca la stra
tegia sindacale di modifica dei 
regimi di orano e dei tempi di la
voro; la mondializzazione dei 
mercati e delle economie, la 
struttura e dimensione dei mer
cati dei capitali e del lavoro, la 
articolazione del sistema delle 
imprese, la evoluzione nella na
tura e nella composizione del
l'offerta di lavoro, la crisi del si
stema taylorista-fordista, le nuo
ve tecnologie, lo sviluppo inces
sante delle possibilità e capacità 
di professionalità, formazione, 
ricerca, informazione, decisio
ne, innovazione, organizzazio
ne. , „... .-...-",•,.'• 

3 1 temi connessi alla pro-
• posta. Nella articolata pro

posta di modifica degli orari e 
dei tempi di lavoro risultano 
strettamene intrecciati molti altri 
temi come la riforma del merca
to del lavoro, il rapporto tra fles
sibilità e garanzie della contrat
tazione collettiva e dei diritti in
dividuali; ii cosiddetto supera
mento del tradizionale rapporto 
di lavoro a tempo indetermina
to, il «contratto di progetto»; l'uti
lizzo degli ammortizzaton socia
li per la incentivazione di nuovi 
lavori; la programmazione di un 

stSFfflarrf*», 'orojaffl^Ml Eff"1»-
n^nte; la .riforma deuo Stato so
ciale, e dèi suo finanziamento; i 
soggetti possibili del progetto ri
formatore; il volontariato; il de
centramento fiscale e ammini
strativo e il federalismo demo
cratico; la riforma istituzionale 
della società civile come ridefi
nizione delle nuove libertà e dei 
diritti civili e sociali e come de
terminazione, anche con norme 
di legge, della legittimazione del 
sindacato a rappresentare i lavo-
raton subordinati nella contrat
tazione collettiva e nella parte 
che loro compete di promuove
re della legislazione di politica 
economica e sociale, la unità 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino Raffona, avvocato Cdl di Torino, responsabile e coordinatore, 

Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgll. 
Piergiovannl Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente universitario, 

Mario Qlovannl Garofalo, docente universitario; Enzo Martino, avvocato Cdl di Torino, 
Nyranne Mothl, avvocato Cdl di Milano' Saverlo Nlqro, avvocato Cdl di Roma 

Liberare il lavoro/Liberarsi dal lavoro? 

Orario di lavoro 
e cambiamento 

~ GIOVANNI MACCARI * 

sindacale confederale, parte di 
un sistema sindacale pluralisti
co, che si realizzi con ii coinvol
gimento dei delegati, dei mili
tanti sindacali, dei lavoratori 
iscritti e non iscritti. 

4 Riduzione dell'orario, or-
• ganlzzazione del lavoro, 

acquisizione qualitativa di oc
cupazione e di diritti. La pro
posta centrale della Conferenza 
si appunta su una strategia del
l'occupazione fondata sulla mo-

; difica dei regimi di orario e dei 
tempi di lavoro, che punti ad un 
ampliamento della occupazio
ne e ad una riduzione del lavo
ro, strettamente connessi alla 
contrattazione della nuova orga
nizzazione del lavoro, della ri
forma dei rapporti, e contempo-

* rancamente nella prospettiva di 
'•" un aumento qualitativo dei con

tenuti, delle forme, delle condi-
- zioni del lavoro, con la ricompo

sizione solidale dei diritti e delle 
• aspettative dei lavoraton occu

pati e in cerca di occupazione. • 
,v La proposta pertanto si pone 
• in antitesi con le ipotesi di ridu
zione generalizzata e simulta-

: nea degli orari di lavoro, soste-
' nuta dalla introduzione di gene

ralizzati sistemi di integrazione 
dei. reddito. Essaovede* ùvqueste 
ipotfe8i"fc>presuppo9aionoierro-
nea di un forte e ideologico iato 
tra'lavoro e non lavoro, di una 
immutabilità dell'attuale divisio-

• - ne del lavoro e del sistema della 
civiltà manageriale. Da una par
te, essa ritiene che la liberazione 
indiscriminata e globale dal la
voro confligge • con \ l'onenta-

. mento di un numero crescente 
di lavoraton che vedono cosi ne
gata la qualità dei loro progetti. 
E viceversa pensa che le espe
rienze in generale traumatiche 

• nelle persone della perdita del 
lavoro confermano come esso 
nmane ancora momento fonda
mentale di identità sociale e per

sonale, e che il lavoro con i suoi 
stimoli e anche con le sue fru
strazioni, con l'esperienza col
lettiva e la socializzazione dei 
saperi, induce a migliorarsi o an
che a sviluppare una attività * 
creativa che nempia il ed. tem
po libero. Più che la radicale ri
duzione del tempo di lavoro e 
un aumento «quantitativo» del 
tempo libero, la confederazione 
propone una contrattazione so
prattutto decentrata che porti 
una riduzione graduale e modu
lata di orario e un aumento pos
sibile di occupazione, puntan
do, attraverso gli intrecci con i 

-temi sopra accennati e con l'im
pegno per una nuova politica in
dustriale, ad aumenti «qualitati
vi» nel lavoro, nell'utilizzo del 
tempo libero, e nella vita nel suo 
complesso. , - • 

Inoltre si evidenzia come una 
riduzione generalizza degli orari 
comporti costi - estremamente 
differenziati, che non possono 
essere ammortizzati senza tener 
conto delle diverse situazioni in 
cui operano l'impresa e le per
sone. Si rileva altresì che la pos
sibilità di mobilitare lavoratori, 
occupati e non, a un simile pro
getto di cambiamento, è in fun
zione della capacità di conqui
stare un nuovo potere decisio
nale dei lavoratori e dei sindaca
ti,-attraverso Amaretta propositi
va relativa alla trasformazione' 
dell'organizzazione del lavoro 
nelle imprese, nei servizi, nella 
società, e non solo relativamen
te alle politiche economiche. 

Le condizioni per raggiungere 
i fini su esposti sono, altresì, la ' 
contrattazione vincolante dell'o
rano straordinario per un suo 
plafonamento e un aumento 
della sua remunerazione, in ; 
connessione con una legge che 
fissi l'orario legale a 40 ore setti
manali. La contrattazione di 
nuovi sistemi di turnazione e dei 
tempi riservati alla formazione. 
La predeterminazione di spazi 

temporali atti a consentire l'e
sercizio effettivo del controllo 
dei flussi produttivi e della loro 
qualità. La codeterminazione 
dei programi produttivi e dei 
progetti di riorganizzazione 
Una legislazione di sostegno 
che preveda incentivazioni tem
poranee alla introduzione per
manente di nuovi regimi di ora
no. L'intreccio con l'azione del 
sindacato nel territorio per una 
riforma della pubblica ammini
strazione locale e dei servizi col
lettivi e privati. L'intreccio con 
l'impegno per il cambiamento 
dei modelli di vita e per l'uso 
qualitativo del ed. tempo libero. 
La istituzione di un Fondo na
zionale per l'occupazione finan
ziato con il risparmio sul costo 
del debito pubblico derivante 
dalla privatizzazione del patri
monio immobiliare per l'uso lo
cativo degli enti. 

5 Riduzione dell'orarlo e 
• produttività. In particola

re, in alcune posizioni, anche 
autorevoli, emerse nel dibattito, 
è stata sostenuta altresì la prefe
renza al finanziamento della ri
duzione dei tempi di lavoro otte
nuta con la destinazione degli 
aumenti di risorse denvanti dal
l'aumento della produttività nel
le imprese, rispetto ad un finan
ziamento proveniente da nsorse 
pubbliche, attualmente devolute 
a vari ammortizzatori sociali. 

6 Le prospettive. Sarà op-
• portuno, per l'importanza 

strategica . • dell'argomento, 
esporre in una prossima rubrica 
osservazioni, anche problemati
che e critiche, sulla proposta e 
sui temi ad essa intrecciati. Ora è 
sufficiente evidenziare positiva
mente l'ampiezza e la libertà del 
dibattito e della ricerca che ci 
sono state nella Conferenza (e 
che si tradurranno in una prima 
conclusione nel Congresso na
zionale già annunciato), come 
è dimostrato dalla presenza nel ' 
dibattito di posizioni e proposte 
diverse, come quelle avanzate 
dalla Cgil della Lombardia e da 
altri autorevoli dirigenti, che me
riterebbero una esposizione al

lettante ampia^L'auspicio che 
si può fare alla,Cgil, nel delicato 
momento del ricambio degli or
ganismi dirigenti, è che essa 
sappia continuare sul percorso 
già segnato dalla direzione di 
Trentin, nel quale i problemi di, 
mento prevalgono sugli schiera
menti, il confronto prepositivo e 
programmatico è centrale, e la 
libertà di ricercare, discutere e 
contribuire alla elaborazione 
della linea di politica sindacale 
è garantita e considerata un be
ne e una ricchezza dell'organiz
zazione >, -- • 

* Responsabile ufficio 
giuridico della Cgil 

Da luglio 
i nuovi redditi 
e le nuove misure 
degli assegni al 
nucleo familiare 

Dal mese di luglio scatta l'adegua
mento dei livelli di reddito per il di
ritto e per la misura dell'assegno 
per il nucleo familiare (istituito 
con l'articolo 2 del decreto legge 
69/88 convertito, con modificazio
ni, in legge n. 153/88). r < 

La specifica normativa stabilisce 
che «il reddito del nucleo familiare 
è costituito dall'ammontare dei 
redditi complessivi, assoggettabili 
all'Irpef, conseguiti dai suoi com
ponenti nell'anno i solare prece
dente il 1" luglio di ciascun anno e 
ha valore per la corresponsione 
dell'assegno fino al 30 giugno del-

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra, Ottavio Di loreto 

Angelo Mazzieri Nicola Tlsci 

l'anno successivo. Alla formazio
ne del reddito concorrono altresì i 
redditi di qualsiasi natura, ivi com
presi quelli esenti da imposte e 
quelli soggetti a ntenuta alla fonte 
a titolo di imposta o ad imposta so
stitutiva se supenon a lire 
2.000.000. Non si computano nel 
reddito i trattamenti di fine rappor
to comunque denominati e le anti
cipazioni sui - trattamenti stessi, 
nonché l'assegno previsto dal pre
sente articolo. L'attestazione del 
reddito del nucleo familiare è resa 
con dichiarazione, la cui sottoscn-

zione non e soggetta ad autentica
zione. » e che «l'dvsegno non spet
ta so la somma dei redditi da lavo
ro dipendente, da pensione o da 
altra prestazione previdenziale de-
nvante da lavoro dipendente e in
feriore al 70"i) del reddito comples
sivo del nucleo familiare» 

Ricordiamo che con l'articolo 4, 
comma 14 del decreto legge 
338/89 convertito, con modifica
zioni, in legge 389/89, è stato stabi
lito che «le somme corrisposte a ti
tolo di arretrati per prestazioni di 
integrazione salanale nfentc ad an
ni precedenti a quello di erogazio
ne non sono computate nel reddi
to ai fini dell'assegno per il nucleo 
familiare .» , » 

Riportiamo un prospetto con gli 
importi mensili dell'assegno per il 
nucleo familiare in comspondenza 
dei van scaglioni di reddito annua
le e al numero dei componenti il 
nucleo familiare valido per il peno-
do luglio 1994 giugno 1995. 

Livelli di reddito (anno 1993) del nucleo famil iare 
valevoli per II periodo: luglio 1994-glugno 1995 

j " (in migliala di lire) 

A ( D 

fino a 16 655 

16 656 20 819 

20820 24 982 

24 983 29144 

29.145 33.308 

33309 37.472 

37 473 " 41 635 

41636 45.797 

45798 49.960 

49 961 54 124 

54125 58.287 

B (2 ) .' 
fino a 19 431 

19.432 23 595 

23.596 27 756 

27.757 31920 

31.921 36 084 

36.085 40.247 

40.248 44 409 

44 410- 48.573 

48 574 52 736 

52 737 56900 

56 901 - 61 064 

C ( 3 ) 

fino a 30 533 

30 534 34 695 

34 696 38859 

38 860 43 023 

43 024 47 186 

47187 51.349 

51 350 55 512 

55 513 59 675 

59676 63 838 

63 839 68 001 

68002- 72165 

D ( 4 ) . 
fino a 33.308 

33.309 ' 37.472 

37 473 ' 41.635 

41.636 45797 

45.798 49.960 

49961 54124 

54 125 58 287 

58 288 62 451 -

62452 66615 

66616 - 70777 

70778 74 941 

N. componenti il nucleo famil iare 
1(5) 2 3 4 5 6 7ec*r. 

Importo mensile (in migliaia di lire)1" 

60 
20 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

90 

70 

50 

20 

— 
— 
— 
— 

160 

140 

110 

80 

50 

20 

— 

1 1 
oltre58.287 •>" ' oltre61 064 ' ' oltre72.165 ' oltre74941 — ' — ' — 

230 

200 

170 

140 

110 

80 

50 

20 

300 

280 

250 

220 

200 

170 

120 

70 

20 

370 

360 

350 

330 

320 

300 

270 

240 

440 
420 
400 
380 
360 
340 
310 
280 

210 260 

100 230 
100 

(1) Da applicare alla generalità del richiedenti, con esclusione di quelli Indicati nei successivi richiami 
(2) Per 1 richiedenti che siano nella condizione di vedovo / a. separato / a legalmente, di vorzia to / a , celibe o nubi

le o In stato di abbandono »•< . . * . - _ 
(3) Da applicare al richiedenti nel cui nucleo familiare siano compresi soggetti che. a causa di mtermità o diletto 

tisico o mentale, si trovino nella assoluta e permanente Impossibilità di dedicarsi a un proficuo lavoro ovvero. 
se minorenni, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età 

(4) Da applicare ai richiedenti che siano contemporaneamente nelle condizioni di cui al precedenti richiami (2) e 
(3) . . . . . . . _ 

(5) L ipotesi di unico componente II nucleo familiare riguarda l'orfano minore o Inabile titolare di pensione ai su
perstiti da lavoro dipendente . -

(6) Con effetto dal 1 luglio 1994 l'importo mensile dell'assegno ó aumentato di L 20 000per ogni tiglio oltre il primo 

Invalidi cMIi 
entro giugno 
segnalare I redditi 1993 
alla Prefettura 

1 mutilati e invalidi civili, 1 ciechi ci
vili ed i sordomuti, titolari di pen
sione o dssegno a canco del mini

stero dell'Interno, sono tenuti a co
municare, alla Prefettura della pro
vincia di residenza, l'ammontare 
dei ' redditi percepiti nell'anno 
1993. Tale comunicazione deve 
avvenire spedendo - entro e non 
oltre il 30 giugno, mediante racco
mandata - l'apposito modello de
bitamente compilato. ' 

La mancata presentazione della 
dichiarazione entro il termine sta
bilito, determina l'avvio dei neces-

san accertamenti da parte della 
Prefettura ai fini della revoca della 
provvidenza economica 

L'obbligo di cui sopra denva 
dall'articolo 3, comma 2, della leg
ge n. 407/90 e dal decreto del mi
nistro dell'Interno n. 553 del 31 ot
tobre 1992 ed è nchidmato con il 
decreto del ministro dell'Interno n. 
296 dell'8 apnle 1994 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 
18-5-1994. 

NUOVA M/N KAZAKHSTAN II 
CROCIERA DI FERRAGOSTO DAL 6 AL 20 AGOSTO 

PORTOGALLO - MADERA - CANARIE - MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 

Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

IT INERARIO 

6 Agosto: sabato 
G E N O V A • 
Ore 12 Inizio operazioni d'Imbarco. Ore 14 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 

7 Agosto, domenica 
N A V I G A Z I O N E 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacol i c inematograf ic i . In serata 
«Cocktail e Pranzo di benvenuto del Comandante». 
Serata danzante con spettacoli di cabaret. Night 
Club e Discoteca 

8 Agosto - lunedi 
N A V I G A Z I O N E -
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, tornei 
di carte. Serata danzante. Night Club e Discoteca 

9 Agosto: martedì ' ' 
L ISBONA • 
Ore 9 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative. Visita 
città (mattino) Llt. 40.000. Sintra-Cascais-Estonl 
(pomeriggio) Llt. 50.000. Fatima (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Llt. 110.000. Ore 24 
Partenza da Lisbona Night Club e Discoteca 

10 Agosto: mercoledì i , «*- n" 
NAVIGAZIONE . 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 

Serata danzante con spettacoli di cabaret. Night 
Club e Discoteca. 

11 Agosto: giovedì 
MADERA (Funchal) 
Ore 8.30 Arrivo a Funchal Escursioni facoltative: 
Picos dos Barcelos e Terreiro de Luta (mattino) Llt 
55 .000 . Camara de Lobos e Cabo Gi rao 
(pomeriggio) Llt. 40 .000 . Giro del l ' Isola ( intera 
giornata, seconda colazione Inclusa) Llt. 110.000. 
Ore 20 Partenza da Funchal Serata danzante. Night 
Club e Discoteca 

12 Agosto'venerdì 
S A N T A C R U Z D E T E N E R I F E ' 
Mattinata in navigazione Ore 13 arrivo a Santa Cruz 
de Tenerife. Escursione facoltativa: Puerto de La 
Cruz (pomeriggio) Llt. 40.000. Ore 20 30 Partenza • 
da Santa Cruz de Tenerife. Serata danzante. Night ' 
Club e Discoteca 

13 Agosto sabato 
L A N Z A R O T E (Arreclfe) 
Ore 6.30 Arrivo ad Arreclfe. Escursione facoltativa: 
Montagna del Fuoco (mattino) Llt. 55,000 Ore 13 
Partenza da Arrecife, Pomeriggio In navigazione 
Serata danzante con spettacoli di Cabaret. Night 
Club e Discoteca 

14 Agosto'domenica 
C A S A B L A N C A 
Mat t ina ta In nav igaz ione . Ore 14 Ar r ivo a 
Casablanca. Escursioni facol tat ive: Visi ta cit tà 
(pomeriggio) Lit. 40 000. Rabat (pomeriggio) Llt. 
50.000. Serata danzante Night Club e Discoteca 

15 Agosto: lunedi 
C A S A B L A N C A 
Escursioni facoltative: Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lit. 140.000. Visita città 
(mattino) Llt. 40.000. Rabat (mattino) Lit. 50.000. Ore 
19 Partenza da Casablanca. Serata danzante. Night 
Club e Discoteca « 

16 Agosto: martedì 
GIBILTERRA E T A N G E R I 
Ore 9 Arrivo a Gibilterra. Escursione facoltativa: 
visita della citta, mezza giornata (mattino) Llt. 
40 000. Ore 13 partenza da Gibilterra e 

attraversamento dello Stretto. Ore 15.30 Arrivo a 
Tangerl. Escursione facoltativa: Visita città di 
Tangeri, Capo Spartel e Grotte di Ercole 
(pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 23 Partenza da 
Tangen. Night Club e Discoteca 

17 Agosto: mercoledì 
M A L A G A 
Ore 7.30 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (Intera giornata, seconda colaz'one Inclusa) 
Llt. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremolinos 
(pomer igg io) Ll t 40 .000. Ore 19 Par tenza da 
Ma laga . Sera ta danzante . e «Gran ba l lo 
mascherato» Night Club e Discoteca 

18 Agosto: giovedì 
IBIZA 
Ore 15 30 Arrivo a Ibiza. Escursioni facoltative: Giro 
dell'isola (pomeriggio) Llt. 35 000 Serata al Casinò 
(spettacolo e consumazione inclusa) Lit. 90.000. Ore 
2 (del 19 agosto) partenza da Ibiza. Night Club e 
Discoteca 

19 Agosto: venerdì 
N A V I G A Z I O N E 
Intera giornata in navigazione. Giochi in ponte. In 
serata «Pranzo di commiato del Comandante». 
Spettacolo folkloristico e serata danzante , «La 
lunga notte dell'arrivederci». Night Club e Discoteca 

20 Agosto, sabato 

G E N O V A 
Ore 7Amvo a Genova. Prima colazione Operazioni 
di sbarco e termine della crociera. 

Uso singola 

Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie di cat. 

G ad uso esclusivo, pagando un supplemento del 

30% sulla quota di partecipazione. 

Uso tripla 

Possibilità di utilizzare le cabine delle cat A-B-C per 3 
persone pagando un supplemento del 20% per persona 
sulla quota della quadrupla. 

Speciale Sposi 

l ( K()( Il Kl l ) \ ( .OSI() rW4C()\ I.AM OYl \ l / \ k \/..\KIISTA\ Il 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine con doccia, servizi privati, aria condizionata, telefono, Tv e filodiffusione 

Quote In migliala di lire 

CAT 

s 
A 

B 

C 

0 

E 
F 

G 
H 

I 

K 

L 

TIPO CABINE 
4 Ititi (2 bassi * 2 alti) Inlema 

4 letti (2 bassi * 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi* 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi • 2 alti) Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti bassi Interna ' • - ' 

2 letti bassi Interna 

2 letti (1 basso * 1 alto) Esterna 

2 lem bassi Esterna 

2 letti bassi Esterna 

Letto matnmonialo Esterna lusso 

Suite lusso Esterna • 

PONTE 
Quarto-prua 

Quarto 

Terzo 

Secondo 

Quarto 

Terzo 

Secondo 

Secondo 

Terzo 

Secondo 

Lance 

Lance 

Spese iscrizione (tasse Imbarco/ sbarco Incluse) 

STOP OVER a Genova, supplemento facoltativo pernottamento a tanHa speciale 

Ferragosto 
6-20 Agosto 

1 850 

2150 

2 350 

2 550 

3.250 

3 550 

3 750 

3900 

4000 

4 450 

4 700 

6000 

140 

50 

Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno sconto del '* 
5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del 
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società 
organlzzatnce. L'offerta è valida per i viaggi di nozze che 
vorranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matrimonio. 
Riduzione ragazzi 

Fino a 12 anni sconto del 50% (in cabine a 3 o 4 letti 
escluse le cabine di cat S) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti Suite 'De Luxe"' possibilità di un 3° letto aggiuntivo i 
con un supplemento del 50% sulla quota di ' 
partecipazione • •• 

Gratis in crociera 

Bambini e ragazzi fino a 18 anni potranno partecipare 
gratuitamente alle crociere d'agosto della M/N 
Kazakhstan II purché viaggino accompagnati dal geniton 

e occupino il 3° e 4° letto nelle categorie D-E-F 

Le quote comprendono 

Il posto a bordo nel tipo di cab'na prescelta - Pensione 
completa per l'intera durata della crociera, incluso vino in 
caraffa - Assistenza di personale specializzato Staff 
turistico ed artistico completamente italiano - Possibilità di 
assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed 
intrattenimenti di bordo - Polizza assistenza medica Elvia. 

Le quote non comprendono " 

Visite ed escursioni facoltative che potranno essere 
prenotate e pagato esclusivamente a bordo Le tanftp 
definitive delle escursioni verranno rese note con il 
programma del giorno - Qualsiasi servizio non specificato 
in programma. In collaborazione con Giver Crociere 

I 
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Tutti in fila a comprare azioni 
Investimento minimo 4,8 milioni 

Parte oggi 
la corsa 
ai titoli Ina 
m ROMA. Parte oggi la corsa alle 
azioni dell'Ina, la più grande priva
tizzazione sino ad oggi mai varata 
dallo Stato. A partire da questa 
mattina, con l'apertura degli spor
telli bancari abilitati al colloca- •' 
mento dei titoli (praticamente tut- * 
te le principali banche italiane, ol
tre ad un nutrito pacchetto di so- -
cieta finanziarie) sarà infatti possi- ' 
bile acquistare una piccola «fetta» 
della seconda compagnia assicu
rativa italiana. L'offerta pubblica di 
vendita (opv), resterà aperta per ' 
almeno due giorni. In ogni caso si 
chiuderà non oltre venerdì 1 luglio. 
Il risultato dell'assegnazione delle 
azioni sarà comunicato entro il 6 ' 
luglio ai nchiedenti. E sempre a • 
partire dal 6 luglio si prevede che i 
titoli dell'Ina saranno quotati pres
so la borsa italiana (sul circuito te- -
tematico), presso il Seaq di Londra ' 
ed il New York Stock Exchange. . - -

L'investimento minimo in azioni 
è stato fissato a lire 4.800.000. Con 
l'integrale collocamento dell'offer
ta, che interessa 2 miliardi e 40 mi-, 
lioni di azioni (inclusa l'opzione di -'"' 
sovra-allocazione di 160 milioni di 
azioni) pari al 51% del capitale Ina, 
il Tesoro prevede di incassare 
complessivamente oltre.4.800 mi- „ 
bardi di lire. La cifra è stata deter- . 
minata sabato dal Tesoro dopo .• 
aver sentito il comitato di consu
lenza globale e garanzia per le pri- " 
vatizzazioni, sulla base delle indi
cazioni • fomite dai -joint global 
coordinators», Imi e Goldman Sa

chs, e dai «domestic global coordi
nators», Banca Commerciale, Cre
dito Italiano e Istituto San Paolo di 
Torino. . 

Ai risparmiatori italiani è rivolta 
l'offerta pubblica di vendita cui so
no stati destinati 1.290 milioni di 
azioni. Oltre alla quota destinata al 
pubblico indistinto, l'opv include 
due franche per gli assicurati Ina, 
fino al 34% dell'offerta, e una tran-
che per i componenti della rete 
commerciale Ina/Assitalia, cui è ri
servato un ammontare di azioni fi
no ad un controvalore massimo di 
86 miliardi di lire. Collegati all'opv 
sono due collocamenti privati: uno 
per i dipendenti del gruppo e i 
pensionati dell'Ina, a cui sono de
stinate un massimo di 50 milioni di 
azioni a un prezzo scontato del 
10% rispetto a quello di offerta, l'al
tro destinato agli ex azionisti Assi-
talia, per un ammontare pan a 
quanto ricavato a seguito dell'ade
sione atropa lanciata dall'Ina nel 
novembre '93. 

I titoli sottoscntti nell'opv e dete
nuti per tre anni daranno diritto al
l'assegnazione gratuita di un'azio
ne ogni 10 («bonus share»), con 
un massimo di 1.200 azTo'ftT gratui
te. Gli assicurati Ina che abbiano 
acquistato le azioni sulla quota ri
servata a coloro che corrispondo
no premi annui pari ad almeno 2,5 
milioni di lire avranno diritto, dopo 
tre anni, a due azioni gratuite ogni 
dieci possedute, con un massimo 
di 2.400 titoli gratuiti. 

Lorenzo Pallosi Gaetano DI Filippo/Master Photo 

LE PRIVATIZZAZIONI IN ITALIA 
SOCIETÀ 

C R E D I T 
I M I 
C O M I T 
I N A 

DATA 
OPV 

6 - 1 2 - 9 3 
3 1 - 1 - 9 4 
2 8 - 2 - 9 4 
2 7 - 6 - 9 4 

QUOTA 
COLOCAM 

6 4 % • 

3 3 % 
5 7 % 

5 1 % 

TETTO 
POSSESSO 

3 % 
1 0 % 

3 % 
5 % 

TETTO 
ACQUISTO 

(SINGOLI-IST) 
1 - 2 % 
1 - 2 % 
1 - 2 % " 

0 ,5 -2% . 

PREZZO 
AZIONE 

2 . 0 7 5 
1 0 . 9 0 0 

5 . 4 0 0 
2 . 4 0 0 

SOCIETÀ 

C R E D I T 
I M I 
C O M I T 
INA 

BONUS . ' """\ 
SHARE 

1 G R A T I S O G N M O 
1 G R A T I S O G N I 10 
1 G R A T I S O G N I 1 0 
1 G R A T I S O G N 1 1 0 * 

"•"LOTY& 
MINIMO ' 
2 . 5 0 0 

2 5 0 
1 .000 • 
2.000 * 

•"<>>'•• P R E Z Z O ' ' " 

LOTTO 
5 . 1 8 7 . 5 0 0 
2 . 7 5 0 . 0 0 0 
5 . 4 0 0 . 0 0 0 
4.800.000 

' "'tebtotfidVAL'ORE " 
OPV(MLD) 

1 .830 
2 . 1 8 0 
2 . 8 9 4 

4.896 
' Per gli assicurati con premi superiori a 2.500 000 lire la Bonus Share 6 doppia 

Strategie e manovre degli istituti bancari in una delle regioni più ricche d'Italia 

Veneto, le banche della mezzadrìa industriale 
Una regione ricchissima, ed una squadra molto 
agguerrita di banche locali vogliose di espan
dersi anche fuori regione. Cresce il peso degli' 
industriali, scompare quello dei vecchi politici. 
Ecco il «caso Veneto»! 

• ROMA. Individualisti. Un po' 
mercanti. Patemalisti. Ma anche 
vincenti. 11 sistema economico ve
neto viene dipinto come un Eldo
rado, ma è piuttosto un concentra
to di piccole e medie imprese, a 
conduzione familiare, quasi tutte 
dalla vita breve (una generazione 
o poco più) e, al tempo stesso, tra
dizionaliste nella struttura proprie
taria e innovative nella gestione, il 
loro punto di forza è l'export, 

Dopo la Lombardia, il Veneto è 
la regione italiana che esporta di 

- più (+ 28% nel '93 e + 35-40% nei 
primi mesi del '94). 1 venti gelidi 
della recessione hanno solo lambi
to questa ìsola felìx (congelando 
la chimica e l'edilizia). Ma nel 
complesso l'industria veneta conti
nua a tirare, mentre l'occupazione 
cala (-2.7% contro il -4,7% della 
media nazionale). - -, • • 

«La nostra industria - dice Bent-
sich, ex presidente della Cassa pa
dovana, un veterano del sistema fi
nanziario locale - è una specie di 
mezzadna». Le imprese hanno in 
media 80-90 addetti, sfornano 
componentistica, più che prodotti 
finiti e sono legate all'iniziativa dei 
singoli imprenditori più che alla re
te complessiva delle imprese. E il 
sistema bancano è più o meno 
speculare. Il suo punto di forza e di 
debolezza insieme è il forte lega
me territoriale. •*.«,-. <.*. '..,-• i . 

A Padova la Cassa di Risparmio 
locale controlla il 38% del mercato, 

le due Popolari (Antonina e Po
polare Veneta) il 19% l'una, un al
tro 6% è in mano all'Ambroveneto, 
eredità della vecchia Banca Catto-

- lica.Eil!8%cherestaseloconten-
, dono altre 20-25 banche. 

Le mani sul mercato 
Più o meno lo stesso accade nel

le altre province industrialmente 
forti: Vicenza, Verona e Treviso. 
Mentre nella più arretrata Rovigo la 
Cassa di Padova controlla il 50% e il 
30% è in mano a un nugolo di cas
se rurali, segno di una radicata pre
senza della piccola impresa conta
dina. E Venezia? Beh, la Serenissi
ma fa storia a se. Marghera, il re
gno della chimica, è in triste decli-

• no. Dal 75 ad oggi gli addetti sono 
dimezzati, passando da 30mila a 
15mila. E poi c'è stato lo choccan-
te tracollo della cassa veneziana, 
risucchiata dalla Cassa di Padova e 

' affondata dalla lottizzazione demi-
chel'isiana e dai prestiti facili. 

In generale le banche venete, e 
cioè le quattro grandi casse (Vero-

: na, Padova, Venezia e Treviso) e le 
'•> quattro grosse popolari (Verona, 
'" Antoniana, Veneta e Vicentina), 
•• sono abbastanza impermeabili al

la concorrenza degli altn gruppi 
nazionali. Conoscono palmo a 
palmo la loro zona e uno a uno gli 

. imprenditon. Prestano quindi i loro 
soldi più alle persone che alle im-

. prese. Insomma, tra banche e im
prese c'è un forte legame fondato 

sulla fiducia reciproca. «Le banche 
venete - spiega Bentsich - sono le 
prime a fuggire se non si fidano del 
debitore e le ultime ad andarsene ' 
se hanno fiducia del cliente». In
somma, non ti mollano se l'impre
sa va male. E sono pronte a chiù-, 
dere un occhio di fronte ai bilanci 
un po' casarecci che gli vengono 
presentati. «Da noi - dice Bentsich 
- c'è un bilancio per il fisco, sem
pre in perdita, uno per la banca, -
sempre attivo e uno per la proprie
tà, che è quello che è. Gli impren
ditori dicono: gli sg/?ei me li tengo e 
i soldi per l'impresa li chiedo alla 
banca. Ma ci buttano l'anima nel
l'azienda e se va male ci mettono 
del proprio». - -• 

Le banche, in compenso, sono 
carenti di servizi sofisticati, a parti
re dal merchant banking, anche 
perchè le imprese sono riluttanti a 
servirsene, visto che presuppongo
no bilanci trasparenti e conti in 
piena regola. 

L'altra faccia del miracolo 
Le grandi banche nazionali in 

Veneto hanno operato come nel 
resto del paese. E cioè fino al '92 
sono state fin troppo di manica lar
ga, • mentre • con l'approssimarsi 
della crisi hanno stretto i cordoni 
della borsa, mandando in fibrilla
zione molte imprese. Tra queste la 
Galileo, una multinazionale che 
opera a Marghera. L'azienda fattu
ra 400 miliardi, è in utile ma ha una 
forte esposizione di 220 miliardi. A 
dicembre del '93 le banche credi
trici chiudono i rubinetti e l'impre
sa entra in cnsi. Stesso discorso per 
l'Aprilia, un'azienda di proprietà 
del presidente degli industriali ve
neziani Ivan Beggio, che produce 
moto. Fino al '92 riceve finanzia
menti a pioggia e diversifica molto. 
Dopo, per via di un'esposizione di 
100 miliardi, è costretta a vendere 
tutto e toma alle moto. Ma il settore 
che patisce di più la crisi è il tessile, 
dove si lavora molto a domicilio e 

per subfomitura. Le aziende del . 
settore in Veneto sono 12mila, 
1.300 delle quali (il 9,5%) nel '93 
sono scomparse, ingoiate dalla cn
si. Un altro fenomeno tipico del 
tessile veneto è il trasfenmento in 
Slovenia e Croazia. Tra il '92 e il '93 
molti imprenditori hanno trasloca
to in quelle zone, in cerca di mano
dopera a buon mercato, salvo tor
nare sui propri passi dopo la svalu
tazione. • 

Le Casse venete sono da sempre 
terreno di caccia della De. Adesso 
tira forte il vento di Lega e Forza 
Italia, che però preferiscono rici
clare i vecchi amministratori piut
tosto che immettere uomini propri. 
«Una soluzione alla veneta, - dice 
Walter Vanni, consigliere regionale , 
del Pds-qui i problemi si risolvono ' 
sempre sottovoce, per linee inter
ne» Il management delle banche 
locali invece ha una sua autono
mia, con l'eccezione di quello del
la Cassa di Venezia, colato a picco 
col Psi. In generale le casse venete 
sono tutte troppo grosse per fon
dersi. È anche per questo che il di
segno di una supercassa veneta, 
coltivato a lungo dall'ex presidente 
della Cassa di Verona, Pavesi, è or
mai tramontato. Si sta perciò pun-

. tando su due grosse concentrazio
ni. Quella della Cassa di Padova, 
che ha inglobato Venezia e quella 
della Cassa di Verona, che si ac-
coppierà con la Cassamarca trevi
giana. 

Casse e popolari 
In prospettiva, comunque, le 

quattro casse dovrebbero confluire 
in un'unica holding, mantenendo i 
marchi e, per quanto riguarda Pa
dova e Verona, la propna autono
mia. Ma i tempi si prospettano lun
ghi, mentre l'obicttivo è quello di 
far leva sui due ven punti di forza • 
delle casse: la patrimonializzazio-
ne e l'informatizzazione. 

Le popolari sono più piccole 

delle casse e storicamente più le
gate alle forze imprenditoriali loca
li che a quelle politiche. Questo le 
rende più snelle e dinamiche ma 
anche più condizionate, visto che 
a sedere nei eda, ci sono proprio i 
rappresentanti della clientela. Inol
tre le popolari venete, tramite le 
popolari austriache stanno espan
dendosi verso i paesi dell'Est, spe
cie in Slovenia e in Cecoslavac-
chia. • - ' 

I tre colossi 
Vediamo ora un po' più da vici

no le tre banche di maggiori di
mensioni e cioè le Casse di Verona 
e Padova e la Popolare di Verona. 
Quest'ultima, dopo l'acquisizione 
del Banco di San Gemignano e San 
Prospero, può contare su una di
rettrice di espansione che dal Ve
neto sale al Trentino e scende fino 
all'Emilia, e su 14mila miliardi di 
raccolta e 12mila di impieghi. La 
Cassa di Verona, Vicenza, Belluno 
e Ancona, invece, è la quarta italia
na, dopo Cariplo, Crt e Cariparma. 
Viene da un anno d'oro, che le ha 
fruttato un utile operativo di 900 
miliardi. Grazie all'aumentro di ca
pitale da 500 miliardi, appena va
rato, può contare su una liquidità 
di 2mila miliardi, che impiegherà 
per colmare il vuoto tra il Veneto e 
le Marche e dunque, presumibil
mente, per espandersi in Emilia. Le 
altre due grosse operazioni sul tap
peto sono l'alleanza con la Cassa 
di Treviso e l'unificazione dei tre 
istituti regionali, Mediocredito, Fe
derale e Fondiano, di cui ha la 
maggioranza. La Cassa di Padova 
e Rovigo è la secónda del Veneto. 
È un istituto prudente, che non 
punta ad espandersi fuon dal Ve
neto e fortemente patrimonializza-
to. Nell'arco di uno-due anni do
vrebbe ultimare l'unificazione con 
la Cassa di Venezia, che di fatto è 
già iniziata. • 

• AI. a 

Ristrutturazione in vista: è tensione 

I veleni 
della Consob 
• ROMA. Veleni in casa Consob. 
In via Isonzo, all'interno dell'istitu
to che regola i traffici di piazza Af
fari, siede un vertice che è espres
sione di una maggioranza che non 
c'è più. Il presidente, Enzo Berlan-
da, è un uomo della sinistra de. E 
gli altri quattro commissari sono di 
estrazione varia, anche se nessuno 
sembra vantare solidi legami con 
l'attuale maggioranza. Il timore di -

una resa dei conti, dunque, è forte, 
nonostante il loro mandato scada 
ne!'97. - - * • ... •,• 

E, nel frattempo, mentre la bufe
ra Rai non aiuta certo a rasserena
re gli animi, riaffiorano vecchie 
ruggini. In ballo c'è un piano di 
rassetto che ha scatenato polemi
che e malumori. Una serie di as
sunzioni ad alto livello, con con
tratti a termine, ha contribuito ad 
arroventare il clima. L'ultima, quel
la di Fabrizio Tedeschi, manager 
della finanziaria Akros, chiamato 
ad occupare un posto di tutto n-
spetto, quello di capo degli uffici 
ispettivi milanesi, con un contratto 
da 300 milioni l'anno, ha scatenato 
un putitene Un dingente Consob, 
Salvatore Gnllo, ha fatto ncorso al 
Tar, che ha congelato la nomina. 
Poi è sceso in campo il sindacato e 
venerdì scorso il personale dell'isti
tuto ha incrociato le braccia. 

L'allarme della Flsac ',• 
«Nomine e assunzioni - dice Ser

gio Veroli, segretano nazionale 
della Fisac-Cgil - devono essere 
previste dal regolamento interno. 
Per questo contrastiamojquelle de^ 
cise ulumaroentft; che risetoianordii 
creare pericolosi precedenti, in ba
se ai quali gli attuali commissari, o 
altri che verranno, porranno chia
mare dei propri fiducian nei posti 
chiave, pagandoli quello che vo
gliono e relegando la struttura in
terna a un livello secondano. Noi 
vogliamo che le assunzioni a con
tratto siano fatte in modo traspa
rente e solo se il personale intemo 
è considerato inidoneo, come si fa 
anche in Bankitalia e all'Antitrust», J 

Lo scontro sulle assunzioni fatte 
alle Consob va dunque al di là di 
una semplice bega interna. «Una 
struttura indebolita - spiega Veroli 
- consentirebbe ai commissari, 
che sono di nomina governativa, di • 
fare il bello e il cattivo tempo. Noi 
non vogliamo conservare i vecchi 
carrozzoni. La Consob deve diven
tare più efficiente ma ciò può avve
nire solo nel rispetto delle regole e 
rafforzando le strutture inteme». Un 
primo effetto, comunque, lo scio
pero lo ha avuto. Il prossimo 30 
giugno, ai sindacati, verrà presen
tato il piano della Me Kinsey, che 
riguarda proprio il riassetto intemo 
della Consob. •• 

L'organizzazione Consob 
Per capire meglio la situazione 

conviene fare un passo indietro. La 
struttura Consob, dal 1988 ad oggi 
ha .praticamente raddoppiato i 
propri organici, passando da 196 a 
355 addetti, il 40% dei quali è di li
vello direttivo. A coordinare la ' 
struttura c'è un direttore generale, 
Conti (nipote di Andreotti), che è 
passato indenne attraverso tre ge
stioni: quella Piga, quella Pazzi e 
quella Berlanda. . 

Sotto di lui ci sono quattro aree, 
due operative, quella borsa e quel
la società e due di supporto inter
no, l'ufficio studi e gli affari genera
li. Ogni area ha un dingente che ri
sponde direttamente ai commissa-
n Ogni istruttoria, infatti, viene 
chiusa con una relazione del capo 
area che va in commissione. Qui 
avviene la deliberazione, che è un 
atto, approvato dai commissari, 
che ha importanu nflessi sul mer
cato immobiliare e che può riguar
dare la soppressione di un titolo, 
l'autorizzazione ad una Sim a svol< 
gere la sua attività, o altro ancora. 
Infine c'è la terza fase, quella del
l'esecuzione della delibera. Il pre
sidente sovraintende a tutto il ciclo. 

La prima riforma 
Questo modello organizzativo è 

stato varato nel 1987. Tra il '90 e il 
'92 sono uscite diverse leggi (sulle 
Sim, l'Opa, l'insider trading) che 
hanno ampliato notevolmente i 
compiti della Consob. Di qui la ne
cessità di un nassetto organizzati
vo, che è sfociato nella riforma del 
luglio '93. che ha introdotto i servi
zi. In pratica alle aree e agli uffici si 
sono aggiunti questi servizi (uno 
dei quali è quello ispettivo di Mila
no) , che di fatto sono raggruppa
menti di uffici. La nforma ha deter
minato una forte crescita del nu
mero degli uffici stessi, con l'effetto 
positivo di responsabilizzare molti 
giovani funzionan. 

Nel settembre '93 però uno dei 
commissari, Roberto Artoni, di 
area Pds, se ne è andato sbattendo 
la portai ArtoW'Si1 era sempre op* 
posto'al'clisegrib'di affidare S'OtiS 
società estema l'incarico di riorga-' 
nizzarda Consob. 

Arriva la Me Kinsey 
L'uscita di Artoni determina un 

mutamento di rotta. E due mesi 
dopo le sue dimissioni la commis
sione decide di affidare alla Me 
Kinsey uno studio, pagato circa un 
miliardo, per una migliore riparti
zione del personale intemo. La so
cietà di consulenza ultima i suoi la-
von ai pnmi di apnlc del '94. Fino 
ad oggi, pera, quello studio è rima
sto nei cassetti. E solo il 30 giugno 
se ne saprà qualcosa. Nei giorni 
scorsi, comunque, lo studio è stato 
presentato ai dirigenti della Con
sob. Di che si tratta? Di fatto il lavo
ro sembrerebbe prospettare ben 
più che una semplice npartizione 
del personale interno. E il timore 
dei sindacati è che attraverso le as
sunzioni esteme a termine e la -

1 creazione di alcune unità parallele 
si punti ad espropnare la struttura 
estema delle istruttorie più scottan
ti. * - -

«L'alleggerimento della struttura 
intema e l'inserimento di dirigenti 
estemi revocabili - dice Veroli - ri
schia di minare l'autonomia della 
Consob. Oggi infatti ì commissari 

• sono questi, domani possono esse
re altri, nominati dal governo. An-

' diamo verso una società in cui a 
gestire la • politica scendono in 
campo gli imprenditori. E non è 

' pensabile che gli imprenditon che 
gestiscono la politica, nominino i 
commissari e questi i dingenti del
l'organismo che deve vigilare e 
ispezionarle le loro aziende quota
te». - , 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 
SI RIUNISCE 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO con inizio alle ore 10.00 
e VENERDÌ 1 LUGLIO 

Nella sala Convegni della Fiera di Roma 
Via Cristoforo Colombo (per i veicoli, via Dell'Arcadia, 40) 

Ordine del giorno 

1. ELEZIONE DEL SEGRETARIO/A NAZIONALE 

2. CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

3. VARIE 



16i asma Unità Economia 
Parla il segretario della Cna, Giancarlo Sangalli: 
«Progressisti: non c'è più il richiamo della foresta» 

«Artigiani a sinistra? 
Ci vogliono fatti» 
«La sinistra? Se non sfonda è anche perché non ha capi
to i problemi della piccola impresa», accusa Giancarlo 
Sangalli, segretario della Cna. «Certi richiami della fore
sta non servono. È sui programmi che si può chiedere 
l'appoggio di una organizzazione come la nostra». «Ber
lusconi? Vediamolo alla prova dei fatti. Preoccupa però 
la sua indifferenza per l'inflazione». «Abete? Sento paro
le nuove. Vorrei poterci dialogare». 

OILOO CAMPESATO 

• ROMA. «Credo che la sinistra 
abbia segnato il passo elettorale 
anche per la difficolta di capire 1 
problemi della piccola e media im- ''.': 
presa». Giancarlo Sangalli è segre- • 
tario della Cna, ha in tasca la tesse- , 
ra del Pds, ma rifiuta accuse di «tra- ,. 
dimenti». Certo, c'è chi a sinistra P. 
non ha gradito molto quelle che ad i 
alcuni sono apparse come man- >; 
canze di appoggio se non addirit- ", 
tura inopinate «aperture» al gover- '•' 
no Berlusconi, ma dovrà abituarvi- ~ 
si: «Siamo • un'organizzazione di . . 
imprese totalmente autonoma dal £ 
sistema politico, dal governo come j ," 
dall'opposizione. •: E questa : una .'" 
strada obbligata», ribatte il capo 
degli artigiani a chi lo accusa di in
differenza per le sorti dei progressi' 

. Sti. vv.v'..- )f •-.•;-.. A-.-'-^c- /.:-.-i-l»:'-.":;; 
Eppure voi nascete dalla slnl-. 

' ' S t i a , •'-.'. '•' * . ;^U.';V.'.,:'-< '- ' . :*t/v . 
SI, ma quel sistema di riferimento • 
politico è sparito assieme alle logi- < 
che consociative. Ora vogliamo .' 
parlare direttamente con lo Stalo, " 
senza mediatori». «>•.- •••-••< • =,:** ••••"• 

È la teorizzazione del corporati- " 
7 vtamo? v;- .. - •-•••• -•:-'• 
Cijwtóamo noi i mediatorrtra l'in-
te*«^rticolare<léll '!ii»p*«sa e 
qu€ltó*^eVierale. Rappresentiamo y 
contemporaneamente . ••' soggetti " • 
economici, imprese di settore ed # 
imprenditori che sono anche cit- '.. 
ladini. Per questo vogliano dire la V 
nostra anche sulle politiche socia-
li senza concedere deleghe in, 

bianco a nessuno 
Slete diventati di destra? 

Niente affatto. Anzi, non vogliamo 
perdere il nostro radicamento. Le 
imprese che rappresentiamo han
no bisogno di un ottimo funziona
mento del welfare. Ma vogliamo 
essere un'organizzazione demo
cratica ed anche progressista per i 
contenuti che rappresenta, non 
per lo schieramento. Alla sinistra 
chiediamo politiche su cui con
frontarci. Siamo però disposti a 
collaborare anche col governo 
Berlusconi se assume come propri 
dei contenuti utili non solo all'im
presa ma anche allo sviluppo ar
monico del paese, evitando con
flitti sociali che non vogliamo as-

• solutamente. Però, gli aspetti infla
zionistici della politica di questo 

; governo .; sono , particolarmente 
preoccupanti e rischiosi proprio 
per quelle piccole imprese che 
Berlusconi dice di voler sostene- ; 

're». ;< •""••, :•.••••.•• '•:•;:• ---'.v ••• "•••'•• . 
La vostra «autonomia» non ri-

.'.-.' • schla di tradursi In un neo-colla-
) teralismo con un governo che 
promette ponti d'oro alle picco-

. ''• le Imprese? "•'•"'''gaSy 
Questo rischio c'è,*r1j9>6^rattutto 
nelle altre organizzazioni. Ciò. pe
rò, ìion giustifica certi richiami 

> della foresta che sento arrivare da 
sinistra. Sarebbe un errore gravis- • 
simo. Per recuperare i rapporti 
con l'imprenditoria minore la sini
stra deve percorrere la strada che 

ha compiuto nelle regioni dove ha 
governato 

E cioè? 
Cioè uno scambio tra politiche so
ciali e prestazioni economiche 
per le imprese Ciò ha consentito 
lo sviluppo di zone come l'Emilia ' 
Romagna o magari il Veneto, pen
sando alla De. Oggi non si posso- • 
no costringere le piccole imprese 
in una logica di schieramento pò- • 
litico. Per anni hanno vissuto, sulla , 
loro pelle e a caro prezzo, la totale : 
indifferenza dello Stato, l'esiguità : 
dei trasferimenti pubblici, la sotto
valutazione del loro ruolo: c'è vo
luto Clinton al G7 per ricordarlo. -

Ma non è stata la sinistra a go-
'•'• vernare. •'->'.•:•. •••••:.«•> v. •• 
. La sinistra appare ancora schiava 
di una vecchia politica industriali-
sta, dell'innamoramento per la 
grande industria che sola consen
tirebbe l'innovazione e grandi • 
spazi per l'occupazione. Ma ciò si ' 
sta mostrando meno vero che in . 

•passato. - .'-v-i•-..•.*-•;-.• - •.?•/..'.'.•••• •:•-'• 
Non si può negare II ruolo della 
grande industria. -

Ma nemmeno quello della picco
la. Ci vuole anche una proposta di 
sviluppo per essa. Ed è appunto 

. su ciò, su questi contenuti specifi
ci che la sinistra può chiedere il 
sostegno di una organizzazione : 

come la Cna. -,•.••-*.-• ••::—:••..,,•...; 
Anche la Confindustria ha aper
to alla piccola Impresa. • 

-, Abete usa un linguaggio estraneo 
ai suoi predecessori. Mi auguro 
che con lui possa nascere un nuo-

••vorapporto. ••"••••••',:'s''.-.--"'' >•-- • •': 
Non temete di rimanere schlac-

•• /dati?.'*".,;-: •„••.:. .-•.-, 
No, mi sembra che. ormai ci siano 
le condizioni per un confronto re- ' 
ciproco. Ma la Confindustria non • 
può "pretendere di essere l'orga
nizzazione generale di tutte le im
prese. E difatti, il rapporto tra , 
grande e piccola impresa è un ',. 
gròsso problema anche per Abe- ' 
te L'adesione dei grandi gruppi 

«Lavoro, non basta il metodo» 
Cofferati boccia il governo sull'occupazione 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «No, cosi non va». Sergio 
Cofferati, il sindacalista della Cgil 
che nella prossima settimana sarà 
consacrato • nuovo . leader della 
confederazione • di • corso Italia, 
rompe il riserbo sugli incontri in 
corso a palazzo Chigi sull'accordo 
di luglio tra governo e sindacati. 
Egli traccia un primo bilancio del
l'azione del governo in materia di 
occupazione e boccia senza mezzi 
termini quanto fatto finora dagli 
uomini del presidente del consi
glio. «Per trovare soluzioni - dice -
bisogna avere politiche da pro
spettare. Non mi pare che il gover
no, sino ad oggi, si sia mosso in 
maniera coerente o sufficiente. 
L'unica cosa che ha reso evidente 
sono le sue intenzioni di rendere 
più flessibile il mercato del lavoro e 
dove per flessibilità intende una 
sorta di destrutturazione di alcuni 
degli strumenti che regolavano so
prattutto gli accessi». ;;;••• --w. -•, -~ 

Il sindacato non dissotterra l'a
scia di guerra, ma avverte che il 
credito concesso all'esecutivo al 
tempo dei primi colloqui con Ber
lusconi è ormai agli sgoccioli. Si 
sollecitano così interventi rapidi ed 
efficaci. «AI governo - spiega -
chiediamo che renda chiara la sua 
linea di politica economica, che 
dica con precisione come vuole 
sostenere la ripresa e la crescita, e 
non si iimiti a parlare di flessibilità 
perchè così non si creano posti di 
lavoro, ma si destruttura soltanto 
quello che esiste». 1 sindacati co
minciano ad essere stanchi di con
tinui incontri con il governo cui 
non segue alcun approdo concre
to. E Cofferati non nasconde il ti
more che questa situazione possa 
addirittura innescare un processo' 
pericoloso: aspettative troppo alte 
nei lavoratori seguite poi da misure 
inadeguate. «Sono cominciati gli 
incontri in attuazione dell'accordo 
del 23 luglio del '93 - dice - ma 

siamo solo alle verifiche procedu-
: rali. La sostanza è ben lontana dal 
:;; prendere corpo. Tra l'altro, se que-
>* gli incontri non producono risultati 
;-'•' di merito, rischiano di diventare un 
:»'. detonatore • " pericoloso • perché 
'£ creano aspettative, sollecitano at-
; tese, ma poi non producono nul-

: ' la». I timori sono che incontri senza 
', fine facciano dei sindacati i prota-
; gonisti della storia infinita dell'inte

sa sul costo del lavoro. Da qui la ri-

Informazione, 
progetto comune 
Ansa-Olivetti 

. Uno degli obiettivi del terzo " 
; millennio può essere quello di far 
1 ; raggiungere a tutti I paesi livelli 

omogenei di tecnologia per • 
•partecipare, sullo stesso 
ftvello.allo scambio della 
comunicazione e 
dell'Informazione». Lo ha detto Ieri 

*' Il presidente dell'Ansa e della Fleg, 
•• Giovanni Glovannlnl aprendo I lavori 

della terza assemblea dell'Alllance 
'del le agenzie di stampa del 
: Mediterraneo. La due giorni di 
' lavori iniziata ieri è l'occasione per 

discutere di coopcrazione In • 
• campo Informativo, dello scambio 

di know-how tecnologico e 
' dell'Integrazione delle nuove 
,: tecnologie: Interattività delle reti, 
' multimedialità, nuove tecniche di. 
•' apparato e trasmissione. Il 
; convegno permetterà all'Ansa, che 

per l'occasione assumerà la 
'presidenza dell'Alllance, di 

presentare le ultimissime novità 
nel campo del trattamento e della 

. trasmissione delle notizie, In 
' collaborazione con l'Oltvettl con 
- : cui l'Ansa ha sviluppato un 
, progetto (software e hardware) 

- che potrà essere disponibile per 
/altre agenzie di stampa. :; 

cerca di un punto di arrivo ben de
finito. «Quello della concertazione 
- spiega Cofferati - è un metodo, 

•;.. che deve essere sostenuto dalla so
stanza. L'accordo di luglio dice co-

- se ben precise che riguardano l'e-
':• conomia.il sostegno alle imprese e 

alle attività produttive. O il governo, 
in questi incontri, produce atti con-

• creti, oppure non può pensare di 
risolvere tutto con il metodo. Il me
todo lo abbiamo apprezzato, ma • 
se ora non arriva la sostanza non • 
serve a nulla». Il futuro leader della 
Cgil invita il governo a non insistere 
troppo sulle quantità di posti di la- . 
voro da offrire, ma di concentrarsi ' 
invece su un progetto di lungo pe
riodo. «Fissare dei limiti quantitativi 
è sempre un azzardo - spiega - la 
cosa più importante è indicare con 
precisione quali sono le politiche 
che si intende adottare per creare 
nuova occupazione, perché senza 
sviluppo non c'è crescita dell'oc
cupazione». «Con tutta probabilità 
poi - sottolinea - nei prossimi anni ; 
assieme allo sviluppo bisognerà 
adottare politiche mirate degli ora-

• ri che prevedano una riduzione ar
ticolata in tutti i settori, come con
tributo alla creazione di nuove oc
casioni di lavoro, lo credo di più al
le politiche che non agli annunci 
miracolistici». • 

E intanto sul versante dei sinda
cati autonomi la Cisal propone un ' 
azzeramento totale degli iscritti e 
nuove «libere elezioni nazionali» 
che diano alle liste, presentate da 
50 mila sottoscrittori con almeno il 
5% dei consensi della forza lavoro, 
il diritto alla rappresentatività. «Ri
tengo che Isa, Cgil, Cisl e UN - ha 
affermato Gaetano Cerioli, segreta
rio generale della Cisal e coordina
tore dell'Isa - insieme a quelle or
ganizzazioni che abbiano una ac
certata rappresentatività/, siano' 
consenzienti per trovare quel mo
mento di democratico confronto 

. bandendo ogni arroganza». ; 

Giancarlo Sangalli 

pubblici alla Confindustria rischia 
di far emergere ancor di più la di
cotomia di interessi emersa a Ve
rona. Non vogliamo approfittare 
di queste difficoltà. Diciamo però 
che bisogna ripensare alla rappre
sentanza di artigianato e piccola ; 
impresa al di fuori di qualsiasi lo
gica di egemonia. Se partiamo dal 
punto di vista della qualità, non è 
detto che la piccola impresa sia 
strategicamente meno importante 
della grande. - ........ i. 

Che significa? ; 
Che c'è un problema di gestione 
del conflitto interessi che nasce 
dal mercato, all'interno delle filie- ' 
re produttive. Non vi può più esse
re un rapporto tra grandi e piccoli : 
basato esclusivamente sul prezzo 

All'industria italiana non servono 
prodotti a minor costo, ma pro
dotti capaci di rispondere agli 
standard . competitivi internazio
nali. .La qualità totale consente 
orizzonti nuovi per valorizzare le 
competenze della piccola indu
stria. Si deve tendere all'integra
zione tra grandi e piccoli, non alla 
sopraffazione economica. Biso
gna puntare sulla qualità com
plessiva dei-sistema. • •••••-

<>• Eia visibilità della Cria? "•• 
A differenza di Confindutria, noi 
pensiamo che un'organizzazione 
di piccoli imprenditori debba es
sere «utile», creare network, co
struire servizi, diventare «indispen
sabile» per l'impresa. E ci stiamo 
attrezzando proprio per questo 

Lunedì 27 giugno 1994 

Legge sugli appalti: 
il blitz di Berlusconi 

ci riporta a Tangentopoli 
ANTONIO BARCONE* 

S I È APERTA al Senato la di
scussione sul decreto del 
Governo che sospende l'ef

ficacia della legge di riforma degli 
appalti, chiesta a gran voce an
che e soprattutto dall'Associazio- , 
ne dei costruttori, che negli ultimi 
due anni avevano invocato una • 
riforma capace di rilanciare il set
tore disastrato dai guasti della < 
corruzione. La legge, come ha ri
cordato il Governatore della Ban-. 
ca d'Italia, Antonio Fazio, era 
uno degli strumenti pensati per 
mettere ordine nei pubblici ap
palti, dettava regole chiare, ci av-. 
vicinava all'Europa (introducen- • 
do ad esempio la Certificazione 
di qualità per le imprese e rece
pendo le direttive comunitarie),"' 
garantiva alle aziende sane e se
rie di concorrere agli appalti in 
maniera aperta e autonoma dal 
potere politico. Questa legge, tra 
l'altro, avrebbe esteso le nuove 
regole anche alle grandi società 
concessionarie pubbliche, come 
Enel e Ferrovie, dove invece si 
tornerà a fare il bello e cattivo 
tempo, affidando appalti e su
bappalti con una discrezionalità 
tanto pericolosa quanto inaccet
tabile. ••":••••'•••' . • .••• . . •- . . 

È stato detto, per giustificare la 
«mossa» del governo, che le gran
di opere erano bloccate; che bi
sognava intervenire per rimettere 
in movimento le risorse pubbli
che. Ma si tratta solo di un prete
sto. La soluzione a questo proble
ma, infatti, c'era e non richiedeva 
affatto il congelamento r della 
nuova legge, che essendo entrata 
in vigore a marzo non può ragio
nevolmente . essere considerata 
responsabile della paralisi. — 

E necessario, come del resto i 
progressisti avevano proposto già 
prima del decreto del governo e 
come tornano a fare ora in Parla
mento, emanare una norma tran
sitoria'; per sbloccare i lavori già 
progettati e / o appaltati e gradua- ' 
re nel tempo l'applicazione di al
cuni istituti previsti dalla nuova : 
legge (come ad esempio proget- ; 
fazione, garanzie bancarie e fi
deiussioni, responsabile del prò- ; 
cedimento") -per evitare ulteriori 
ostacoli alla Pubblica ammini

strazione e alle imprese in questo 
momento di particolari difficoltà 
economiche Accanto a questo, 
sarebbe bastato eliminare dall'ar
ticolo sei della finanziaria la parte 
relativa alle rinegoziazioni dei 
contratti e costringere gli enti 
pubblici a pagare subitoci lavori 
già consegnati, almeno come pri
mo • provvedimento anche per 
avere il tempo di individuare le 
modifiche da apportare alla leg
ge. 

Invece il governo ha voluto se
guire una strada diversa, inaccet
tabile. E non si tratta di semplice 
superficialità: tornare alle varianti 
in corso d'opera, ai subappalti in
controllati, alla revisione prezzi 
vuol dire rimettere in campo il 
vecchio sistema di regole (o non 
regole) che ha permesso la na
scita di Tangentopoli. Berlusconi 
vuole insomma un mercato sen
za regole, obiettivamente più fa
vorevole ai grandi gruppi finan
ziari che finora ieri dominavano il 
mercato delle opere pubbliche 
attraverso quelle famose società 
di intermediazione specializzate 
nell'acquisire appalti per poi ri
partire con un meccanismo di su
bappalti a cascata. Sono queste 
le famose «scatole vuote» che li
mitano e mortificano la libera 
competizione tra imprese», che 
col potere dei capitali hanno 
strangolato le piccole e medie 
imprese. 

E questa è la cosa più impor
tante. La scelta del governo pana-
lizza soprattutto le piccole e me
die imprese e in particolare quel
le più deboli, che si trovano al 
Sud. Mentre favorisce, senza al
cun dubbio, gli interessi della ma
fia, il riciclaggio del denaro spor
co nel giro di appalti e subappalti 
che sarà sottratto, come un tem
po, a qualunque controllo e veri
fica. , • ; 

Sono questi gli obiettivi incon
fessàbili di un decréto che ora è 
alla prova del Tarlamento e ri
spetto al quale i progressisti avan
zeranno proposte alternative, per 
rispondere alle esigenze che in ", 
modo . pressante . vengono da! 
paese e smascherare l'imbroglio 
del governo. 
'Senatore del Pds 

B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il l e aprile 1994 e 
termina il 1Q aprile 1997 peri triennali e il laaprile 1999periquinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell '8 ,50%, pagato in due volte il l s aprile e il 1° ottobre di ogni anno 
di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien
nali e quinquennali è stato pari; rispettivamente, a l l '8 ,41% e all '8,89% 

• annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
29 giugno. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l e aprile; all'atto del pagamento 
(4 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• 'i II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

http://conomia.il
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Difesa con Apolloni e forse Mussi al posto degli infortunati 
Baresi: «Contro la Norvegia avrei fatto come Sacchi» 

Operazione Messico 
Baggio capitano 

11 
"CMMMAMISFATO 

Olilo l MICHELE 

collier di Diego 
ELEVlSIONE-CALCIO-automobili-cori&clacson Una 
mistura contro la quale non esiste antidoto sarebbe co
me chiudere il Cavaliere in un ascensore con Valeria 
Manni, Sonia Gray, Eva Grimaldi e Kelly LeBrock E 
chiaro che succede casino. Inutile dunque chiedersi 
come mai gli italiani si siano fiondati in strada a festeg
giare dopolo striminzito 1 a 0 contro 1 biondi e impac
ciati norvegesi È che tv, calcio, motore e rumore sono 
quattro delle cinque cose che il 98% degli italiani ma
schi amano fare di più Per la quinta ci pensa il restante 
2% e lo fa per tutti, in queste settimane Che siano loro 1 
più furbi7 Tormentati da questi interrogativi, abbiamo 
tempo per scambiare due parole con il nostro interlo
cutore prefento, Augustine, taxista nigeriano a Manhat
tan con la licenza in triplo subappalto. Tolto il duplice 
affitto, tolta la benzina, il suo guadagno sono pratica
mente le mance f , 

Povero Augustine, cosa deve aver pensato quando 
quel nano di dio di Dieguito ha inventato la seconda 
fulminea punizione che ha liberato Caniggia al gol, uc
cellando il disperato Rufai1 Deve aver pensato ai tutto, 
ma sopra a ogni cosa deve aver fatto due calcoli II col 
lier di 70 chili che portava al collo Maradona sarà pesa-
to'eirca 100 chili «Toro che In Nigèria equivalgono a 250 
chili d'oro che in dollari fanno più o meno appunto cir
ca su per giù una vita senza farsi il culo per tre genera
zioni Pensavamo di adottarlo, Augustine Non fosse 
che ha quarantanni e due bicipiti che da soli fanno tut-
t'e quattro le nostre cosce E poi cosa gliene frega a lui 
di venire a vivere da noi Ormai sono molto più aperti gli 
americani, di questi italiani .LI ai negri ai massimo gli 
sparano, mica li bruciano E poi a lui piace il calcio, ci 
ripete. Non si fida di un paese dove Batistuta e Hagi gio
cavano in B Gli diciamo, per provocarlo, che a vedere 
la Nigena, grandi e grossi come sono, ci viene tn mente 
di parafrasare un'intuizione di Oscar Wilde che più o 
meno diceva- il rugby è un ottimo metodo per tenere 
lontani quindici energumeni dal centro Si mette a nde-
re Lui, a Lagos, in centro non c'è mai andato in vita 
sua.. Siamo arrivati in albergo. Ci rendiamo improvvi
samente conto che è la terza volta in una settimana che 
incontriamo Augustine Non è che ci sta seguendo7 E se 
si fosse messo in mente di adottarci lui7 

PRONTA LA FORMAZIONE. Marchegiani, Mussi, 
Benamvo, Alberimi, Apolloni, Costacurta, Berti, Dino 
Baggio, Casiraghi, Roberto Baggio, Signon Questa la 
squadra azzurra che con ogni probabilità affronterà 
domani il Messico in una partita decisiva per la 
qualificazione agli ottavi. La formazione potrebbe subire 
solo dei mutamenti in difesa nel caso in cui Maldini o 
Tassotti si mostrassero perfettamente recuperati. Ma per 
Maldini le speranze sono davvero poche. Sacchi conferma 
dunque le scelte che l'hanno visto vincente con la 
Norvegia: Casiraghi al centro dell'attacco e Apolloni, e non 
Minotti, in sostituzione di Baresi al centro della difesa. 

LA FASCIA DELLA CONCILIAZIONE. Contro il 
Messico toccherà a Roberto Baggio la fascia di capitano 
lasciata dall'infortunato Baresi. Una soluzione per la quale 
ha molto spinto la federazione Ma Sacchi precisa: «Se 
Maldini sarà in campo, la fascia di capitano per anzianità 
spetta a lui». Una pace a metà, dunque. Anche se ieri il 
fantasista è parso leggermente più conciliante- «Nessun 

7 f0 " - J , "quii luli in J I I U J . , 

problema.-Noncelho.coB-nessuno» „i ,„.,„ 

FRANCO SI SCHIERA. «Contro la Norvegia io avrei 
fatto esattamente le stesse scelte di Sacchi». A dirlo non è 
un «tifoso» qualunque ma il capitano dei capitani, 
l'infortunato Baresi. Ormai fuori dalla mischia il milanista è 
stato ien l'unico a tornare sulla polemica della sostituzione 
di Baggio. E l'ha fatto senza mezzi termini: «La partita 
nehiedeva quella soluzione». 

'/ 
NIGERIANI CHIEDONO ASILO? Nove giocatori 
della nazionale nigenana avrebbero chiesto asilo politico 
alle autontà statunitensi. Alla base della nehiesta il pesante 
clima di repressione esistente nel paese africano. La notizia 
è stata data da una televisione del Massachusetts. 

N E L L O SPORT II et della Nazionale prova gli ultimi schemi antì-MessIco lucaBruno/Ap 

Letteratura 

Esce «Inventario» 
L'ultima intervista 
di Yaakov Shabtai 

•LANA ZUCKERMAN 
A PAGINA 1 2 

Cinema 

Viaggio in Italia 
nell'estate 
di Bobby Charlton 

MICHELE ANSELMI 
APAGINA21 

Il saggio 

Giuseppe Vacca 
e la democrazia 
nel mondo nuovo 

FRANCO OTTOLENQHI 
APAGÌNAI'T 

Dal libro •Mussolini Album di una vita-'Rizjol 

Ma c'è chi sospetta un clamoroso falso 

Ritrovati a Londra 
i diari di Mussolini? 
•i Rispuntano fuon i diari di Mussolini Secon
do il Sunday lelegraph in edicola ien a Londra, li 
avrebbe scoperti un uomo d'affari italiano in 
una cassapanca della casa del padre, che fu 
partigiano II giornale bntanmeo ncostruisce 
con minuzia la cronistona della scoperta dei 
manoscritti Si tratta di cinque volumi che co
prono gli anni dal 1935 al 1939 Stonci inglesi > 
ed esperti di documenti che li hanno esaminati 
li ritengono sicuramente opera del duce Per 
Denn,s Mack Smith «il manoscntto appare sen
z'altro genuino la calligrafia è perfetta come il 
suo stile, contenuto e contesto Ritengo che sia 
un documento che va pubblicato almeno in 
Italia» Ma sul ritrovamento gravano pesanti so
spetti tali da far tornare alla mente lo scoop dei 
diari di Hitler che si nvelarono una delle più 
grandi «bufale» degli ultimi anni 11 Sundav Tele-
graph pubblica anche alcuni stralci dei diari 
scritti su quaderni della Croce rossa, dai quali 
esce fuon un Mussolini «medito» pieno di dubbi 
sull alleato nazista Ma c'è chi dice che Mussoli
ni li avrebbe scntti dal '43 al '45 per fare bella fi
gura con i posten 

B R U N E L L O M A N T E L L I 

APA'GÌNA'Ì'I 

Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pillici 

ì capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 

Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l'album Panini. 

e 
1961-1386:25 annidi figurine Panini con l'Unità. 
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'C?t$X*7 ':;." Mondiali in tv 
Colombia-Usa 
Dribbling Mondiale 
Speciale Usa '94 
Germania-Sud Corea 
Bolivia-Spagna 

Tmc. ore 10.00 
Raidue. ore 13.30 
Raiuno, ore 14.00 
Raitre, ore 22.00 

Tmc, ore 22.00 

GIRONE E: L'ombra dei «clan» sul diffìcile momento azzurro: tre gruppi si fronteggiano 

Ma chi comanda 

di Aririgo Sacchi? 
I clan: situazione d'obbligo quando al mundial 
le cose non funzionano.-Ai giorni nostri, ci so
no tre Italie: Baggio; la maggioranza dei gioca
tori con i milanisti al;potere;5Sacchi. E già si 
parla del prossimo et: Capello. 

STEFANO BOLDRINI 

^ >'A *,\ '>- A " . >.'<& •*," ' , !« ,*s-' ntWvff-* 

m Scene di un film già visto: 
quando il mondiale si complica e : 
gli animi si incarogniscono, pun
tuale, sale alla ribalta la questione : 

dei clan. Non è un vezzo italico: * 
certi problemini hanno riguardato ;' 
e riguardano altre contrade. Oi -, 
questi tempi, sono angustiati da ta- ; 
li malanni altre nazionali: come la '.•; 
Germania di Berti Vogts (e ricor- "' 
dando come da giocatore ringhia- f, 
va sulle caviglie altrui è francamen- li 
te una sorpresa), come la Colom
bia, come quella Russia dove, a 
onordel vero, la protesta è di vec- ;.. 
chia data e i • giocatori migliori 
(Shalìmov, Kolyvanov, Dobrowols-. 
ki, Kiriakov) sono rimasti a casa ' 
per manifesta sliducia nei confron- ' 
tidclctSadyrin. •••*.••:^- • -s-•••-••• *.':.'.•. 

Ora, è abbastanza evidente che " 
il problema dei clan sia d'attualità 
in casa azzurra e si dilati fin quag- \ 

' giù, a Roma In • particolare, dove v 
abita la Federazione italiana giuo- • 
co calcio. Tutto sommato, sarebbe -
strano se fosse il contrario, perché v 
la «pax» generale è una favola in un ?. 
microcosmo abitato da ventidue «: 
uomini logicamente desiderosi di • 
essere protagonisti (partecipare al \\ 
mondiale è come vincere quelle '•' 
rare lotterie della vita), da un tecni
co costretto a fare delle scelte, da ,: 

un presidente federale e dai suoi '-.-. 
luogotenenti. A occhio, trenta teste -•: 
e trenta cervelli/soprattutto trenta ," 
anime, fatte di virtù e di vizi. 

Il caso italiano si complica ulte
riormente per la presenza di due 
personalità forti come quella di : 
Sacchi e del presidente federale • 
Matarrese e per quella di un talen- " 
tuoso genietto che reclama, talvol
ta, le attenzioni che convengono a ' 
una star: Ora, e partiamo dalle ulti- i * 
me vicende per comporre il nostro -
mosaico, l'audace mossa compiu- '';. 
ta da Sacchi contro la Norvegia (il £•' 
risultato a favore dell'Italia dice " 
che ha avuto ragione lui, l'Arrigo di 
Fusignano), ovvero la sostituzione 

• C'è ancora confusione, ma tra 
breve regnerò l'ordine. Ancora c'è • 
chi corre come una scheggia im
pazzita, chi sbraita, chi litiga e chi 
recrimina, ma fra meno di 72 ore si 
saprà chi è dentro e chi è fuori. Il • 
destino prossimo del mondiale, in- • 
fatti, è segnato da ferree regole: so
lo 16 squadre su 24 passeranno -
agli ottavi di finale, non una di più, > ' 
né una di meno. E non vorremmo ; 
essere nei panni di quelle otto de- • 
stinate a rincasare. Perché per mol
ti saranno mesti ritomi. Si dice che 
partire è un po' come morire, ma 
per taluni, a volte, è triste anche 
tornare. Come per quelle nazionali 
sbarcate in America imbottite di 
campioni e con il ruolo di favorite. 
In Colombia, per esempio, è già ' 
tragedia nazionale: Asprilla e Rin-
con sono accusati di menefreghi
smo e il tecnico Maturana cambio-
ra prestissimo squadra, ci si può '. 

. scommettere. È la stessa sorte che 
attende il et russo Sadyrin: a Mosca ', 
c'è già una lettera di dimissioni che : 
aspetta solo la sua firma. Per non 
parlare dell'Italia, alla cui qualifica-
zione agli ottavi è appesa la testa 
del presidente federale, oltre che 
quella dell'allenatore. Non c'è prò- : 
blema per i bulgari, invece, per i s 
quali vale un discorso diverso: litri— 

dopo appena ventuno minuti di 
Roby Baggio, ha dato il «là» all'ulti
mo caso. Baggio contro Sacchi e 
poi, di riflesso. Baggio da solo con-

: tro tutti, con la maggioranza soli-: ' 
dale con il et. Eppure, voci che dal-

; l'America viaggiano alla velocità di -
un Concorde e atterrano in Italia, ;'..' 
lasciano intuire uno scenario diver-.:" 
so. Uno scenario che per noi. con
siderato il carattere del et e consi- /,; 
dcrato quanto è accaduto nella ;•: 
lunga vigilia pre-mundial, è più 
plausibile. Ovvero: un Baggio in. 
splendido isolamento; la maggio
ranza dei giocatori abbastanza in
sofferente, in rfrtitejTuìJi.Inei coi|-{r 

fronti del Divin Codino e deLct intct .." 
gralista; un Sacchi quasi abbando
nato a se stesso: lo conforta qual
che «peone», miracolato da un tee- ' 
nico che ha reso dorate le carriere 
di onesti pedatori, s v >rr 

Perché questo scenario ci sem- ••• 
bri il più credibile è presto detto 
Partiamo da Roby Baggio. Come 
capita da sempre alle «stelle», l'invi
dia è una scomoda compagna di 
viaggio. Se c'è un giocatore che da 
Sacchi ha ricevuto un trattamento 
«speciale» è lui, il Divin Codino, op
portunamente eletto due anni fa 
uomo della Provvidenza. Baggio. 
va detto, deve molto a Sacchi, che £ 
nel momento più nero del Divin ,.•;. 
Codino alla Juve (era il dicembre 
1991 e in casa bianconera si venti
lava l'ipotesi di sbarazzarsi di quel '-; 
genio incompiuto), non ebbe re- '•••• 
more a schierarlo in azzurro quel • 
21 dicembre 1991 contro Cipro a ' 
Foggia: fini 2-0, Baggio segnò, ri
prese fiato e aggiustò il suo desti
no, sia alla Juve sia alla Nazionale. 
Da allora, Baggio ha goduto di in
negabili cure amorose, come con
viene a un fuoriclasse, ma che non • 
potevano non infastidire il resto '.• 
della truppa. Che, l'esperienza in- ' 
segna, i compagni stanno vicini a l : 

capo quando si vince o il leader è •'" 
in auge, mentre si allontanano in 

Clausura messicana: 
«Battere l'Italia 
sarebbe eccezionale» 

Il grado di mobilità In campo. Sarà 
questa la carta vincente del 
Messico nella partita coatro l'Italia 
a detta dell'attaccante messicano 
Hermoslllo. In casa della nazionale 
centroamericana, gli azzurri sono 
in cima al pensieri. Tanto In cima 
che ostata Impedita qualsiasi 
distrazione. Addirittura una 
grigliata è stata vietata • 
ali 'allenatore messicano, Baron. 
Niente deve variare nel rigoroso 
programma di preparazione In vista 
dell'Incontro decisivo di domani. La 
festa ò comunque rimandata: I 
messicani si sentono abbastanza 
sicuri. Già II pareggio basterebbe - , 
alla squadra guidata da Baron per 
passare II turno e approdare agli 
ottavi di Anale. Ma I messicani non 
nascondono il desiderio di ••••••• 

•nTanonioitosfAciaieDatterepeT J 

la prima volta l'Italia» ha detto II 
capitano del Messico, Ambriz: «Se 
giochiamo bene slamo In grado di • 
battere qualsiasi squadra rivale». E '•' 
intanto RIcardoAlatorre, Il -
portavoce della squadra, ha già • 
predisposto quanto occorre per '.;.•'. 
una-megadoccla-abasedl 
champagne. 

#f, . ,%-i^ Matarrese' 
Wì§SSmim finisce. 
lSSiiI;i-i nel mirino 
WM:§im. di'Blatter 

FRANCESCO REA 
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-1 *„ ̂ ^rfst^^sMKrmmm Gianluca Paglluca sconsolato; per lui due turni di squalifica 

fretta (tranne rarf eccezioni) nel 
momento della disgrazia. Ed è 
quanto sta accadendo questi gior
ni a Baggio, che ha preso cappello 
per la sostituzione con la Norvegia, 
ma ha ricevuto conforto solo da ' 
Maradona, ovvero uno fuori dalla 
mischia, ovvero un altro numero 
dieci (che è sempre una razza a 
parte). ••• •••••• •-:.: ,::*•-•,.,'. ..•••:•'.••••.•. 

È interessante capire, a questo 
punto, da «che» parte e «come» < 
stiano i giocatori. Il blocco Milan è 
la razza padrona: uscito di scena 
Baresi (che però ieri ha approvato ; 
pubblicamente la sostituzione di 
Baggio) e immalinconito in pan
china Donadoni (uno, tra l'altro, 
abituato a farsi gli affari suoi), è ar
rivato il momento di Costacurta, 
ovvero uno abile nella dialettica e, 

dopo tanto gregariato, ben accet
tato come capo d'emergenza prò- ' 
prìo in virtù della sua lunga gavetta. 
Questo blocco Milan, dicevano, ha "•• 
brigato parecchio con Sacchi per i 

• evitare avventure pericolose (l'or-,'. 
mai stantio 4-3-3) a favore del più •' 
prudente gioco «capelliano». La di- ':'' 
sputa è tuttora aperta: ora siamo 
alla tregua, ma l'esito della gara 
con il Messico orienterà gli sviluppi ' 

: futuri. Il partito dei giocatori atten- "•• 
d e . •-.• •- • -. ••-• •• . . •—.. . - ,"„?--;• 

Sacchi, che ha fatto della sua vi- '• 
ta un etema lotta, contro di sé e 
contro gli altri, sta rivivendo in " 
America i momenti più accidentati ••. 
del suo passato milanista. Ieri, l'o
stracismo di Gullit e Van Basten, 
giocatori e personalità forti; oggi, il ' 
«divorzio» con Baggio. Non è un ca

so che in questa nazionale abbon
dino spiriti comprimari: quelli forti 
tendono a dissociarsi dal martella
mento ideologico del tecnico. Ma il 
passato rossonero perseguita Sac
chi anche su altri fronti: si parla di 
erede, e si parla, in tal senso, di Fa
bio Capello, caro nemico di Sac
chi. La voce non è peregrina. Ma lo 
sono i tempi, perché un eventuale 
disastro americano costringerebbe 
ad accellerare il rimpasto, metten
do in difficoltà il Milan. Giocando 
con il futuro ci pare abbastanza 
realistico ipotizzare che Berlusconi 
speri in un buon risultato mondiale 
per questioni di immagine e per 
non complicare l'immediato futuro 
del Milan. Poi. è quasi una certez
za, scoccherà l'ora di Capello 

ai «Non è più tanto importante se 
l'Italia andrà avanti o meno nel 
Mondiale...». Le parole sono del se
gretario generale della Fifa. Joseph 
Blatter, al termine di una conferen
za stampa convocata per una pri
ma valutazione di questi Usa '94. 
Sono parole pesanti, dirette in par
ticolare contro Antonio Materrese, 
colpevole di aver proposto la pro
pria candidatura a successore di 
Joao Havelange, presidente del
l'organizzazione da venti anni e ri
confermato da poco in questo ruo
lo. Ma soprattutto Matarrese si sa
rebbe proposto come l'uomo anti 
Blatter, il vero padre padrone del 
calcio mondiale. Non e l'unico 
esempio dei tesi rapporti che or
mai intercorrono tra la Fifa e il cal
cio italiano. Da registrare, infatti, 
un'infelice caduta di stile del capo 
ufficio stampa della Fifa, GuidoTo-
gnoni, blatteriano di ferro, che av
vertito dell'espulsione di Pagliuca 
nella gara contro la Norvegia, 
avrebbe commentato: «Ora ce li le
viamo dalle scatole questi italiani». 
Ovvia la smentita. Eppure lo stesso 
Blatter aveva più volte ribadito 
quanto importante fosse la presen
za italiana a Usa '94 per lanciane il 
soccer negli Stati Uniti. E la scelta 
delle sedi azzurre è stata dettata 
proprio dalla forte presenza di ita-
loamericani. 

Forse l'effetto 6 ormai raggiunto. 
Il calcio secondo Blatter (è l'opi
nione di Pelè che lo ha definito un 
corrotto) è un business. Gli Stati 
Uniti sono una prima frontiera,.la 
prossima, nella testa del segretario 
generale della Fifa, è il Giappone, 
nel 2002. E per alimentare tale pro
getto, per i mondiali francesi del 
'98, Blatter ha già in mente l'ipotesi 
di una sorta di wild card, in caso di 
mancata qualificazione. - . 

Tornando alla mggine tra l'Italia 
e la Fifa, questa sembra risalire ai 
mondiali del 1990, quando la Ha

velange e Blatter imposero la copertura degli stadi, innescando un mec
canismo che tuttora è in moto nelle aule dei tribunali. L'Italia inoltre fu ri
tenuta responsabile della scarsa qualità del gioco, come se l'organizza
zione potesse incidere sul valore delle squadre. Certo è che dopo il mon
diale italiano Blatter ha imposto le nuove regole, tre punti a vittoria, niente 
retropassaggio al portiere, misure che hanno trovato spesso opposizione 
nell'ambiente calcistico nostrano. Lo spettacolo innanzitutto, sembra il 
motto di Blatter, perchè senza spettacolo niente pubblico e quindi niente 
sponsor. A dimostrare tale assioma fu il caso Napoli-Maradona. Il segreta
rio generale con una telefonata a Matarrese e a Ferlaino impose alla so
cietà partenopea di lasciare libero l'asso argentino, in previsione proprio 
dei mondiali americani. ,?.:• ,«•- •,; •-.•• ..•'•••..• -,,; 

Ma la chicca finale sembra la critica agli arbitri del mondiale italiano 
(Agnolin ne fece le spese) accusati di essere poco severi. Il risultato si è 
visto: tempi di recupero epici (fino a 8 minuti in Bolivia-Sud Corea). cal-
cioni a tutto spiano (Nigeria-Argentina), barelle in campo che più che 
accellerare il gioco sembrano ritardarlo. E nel marasma della severità 
sembra perdersi il senso della misura. Pagliuca viene squalificato per due 
giornate, reo di aver colpito con la mano la palla fuori dall'area, alla stes
sa stregua di quanti hanno invece attentato a gambe e ginocchia dei cal-
ciaton . 

Onorati/Bianchi Ansa 

Brasile, Argentina e Belgio già qualificate. Olanda, Svezia, Spagna e Germania, quasi... 

Ottavi di finale: ecco le sfide «probabili» 
gano perennemente tra loro, un'e- • 
sclusione dal mondiale non cam-
bierebbe di molto la situazione. ••; 

Certo, in queste ultime 72 ore 
potrebbero succedere strane cose, , 
ma oramai a parte qualche varian-

1 te - costituita dai sorteggi o dalle ri
nascite miracolose - i giochi sono 
quasi fatti. E, : in base ai valori . 
espressi dal campo, cerchiamo di •• 
delincare lo scenario dal quale Usa 
94 ripartirà con nuove regole (l'eli- . 
minazione diretta) e dove tutte le 

. partite verranno giocate senza pos
sibilità di appello, r, •<; 
Le qualificate. Diamo per sconta
to Olanda-Svezia (a Dallas) e Spa-

; gna-Svizzera (o Usa) a Washing
ton e cominciamo dalle squadre 
che in classifica hanno 6 punti e ' 

; che sono già certe di disputare gli 
; ottavi. È il caso del Brasile che do-
vrà affrontare, a San Francisco, una '' 
«ripescata» tra le 4 meglio terze 

.'classificate dei gironi A, Ce D. Tra 
queste, la meglio piazzata è la Ro-

•, mania, un pareggio con la Colom-: 

bia le consentirebbe di passare il • 
turno. L'Argentina, virtuale prima 

Gli ottavi di finale sono prossimi e fra tre 
giorni si conosceranno con certezza le 16 
squadre che continueranno la corsa a 
Usa 94. Tuttavia, esaminando le classifi- ; 
che e i valori espressi dal campo, abbia
mo cercato di configurare le prossime sfi
de. A Dallas l'Olanda incontrerà la Svezia,! 
mentre la Spagna se la vedrà con gli Usa a 

Washington. E, ancora: Brasile-Romania,' 
Argentina-Arabia Saudita, Germania-Ca-
merun. Rimane un punto interrogativo 
sulle sorti del gruppo E, quello dell'Italia. 
Gli azzurri, se dovessero battere il Messi
co, potrebbero trovarsi di fronte la Nige
ria. Ma non è da escludere neppure Italia-
Belgio nella torrida Orlando, Rorida. -

del girone D, se la dovrà vedere 
con una terza dei gruppi B, E o F. : 

Qui la situazione è più complicata: 
a 4 punti potrebbero finire Came-
run, tutte le squadre del gruppo E • 
(Italia compresa) e l'Arabia Saudi- • 
ta se pareggia contro il Belgio (già 
primo nel suo gruppo). Qui siamo 
al caos, ma è probabile che l'ulti- • 
ma gara del girone degli azzurri si 
concluda con due vittorie - e in 
questo caso è difficile che venga ri
pescata una terza - quindi Arabia 
e Camerun se la dovranno vedere 

ILARIO DELL'ORTO 

con la differenza reti. Per il mo
mento sono in vantaggio gli asiatici '• 
(3 gol fatti e altrettanti subiti) men
tre gli africani sono a meno 3. Il 
Belgio, invece, in qualità di vincito
re del gruppo F, giocherà contro la • 
seconda del gruppo E. Se Irlanda e '; 
Italia vinceranno (è il risultato più ; 

probabile) anche qui deciderà la 
differenza reti, che per il momento 
avvantaggia l'Eire, che, come l'Ita
lia, ha incassato lo stesso numero 
di gol realizzati, ma ha segnato di 
più: 2 contro uno degli azzurri. 

Le probabili. Diamo per scontata 
la vittoria della Germania sulla Co
rea del Sud. In questo caso i tede
schi sarebbero primi nel loro rag
gruppamento, quello C. Il 2 luglio a 
Chicago (lo stesso stadio della ga
ra con la quale gli uomini di Vogst 
hanno inaugurato il mondiale) la 
Germania dovrà affrontare la mi
glior terza dei gironi A, B o F. I no
mi più probabili sono quelli di Ro-

; mania (se pareggia con i padroni 
di casa degli Usa), e ancora Came
run e Arabia Saudita, i cui destini 

pare procedano appaiati. ;" •. 
Le Indecise. Ed ecco il girone più 

,.' incasinato, quello dell'Italia. Chi 
avrà l'onore di arrivare primo ri-

. marra a New York e giocherà con
tro la seconda del girone D, dove il 
panorama è più nitido: trattasi di 
Nigeria, che dovrebbe battere age
volmente la già esclusa Grecia e 
raggiungere quota 6 in classifica, 
come l'Argentina, la quale, se an
che dovesse perdere contro la Bul
garia (difficile), rimarrebbe alla 
guida del gruppo, perché nel con
fronto diretto ha superato la squa
dra africana. Se invece nel girone E 
l'Italia dovesse superare il Messico, 
per arrivare primo in graduatoria 
dovrebbe sperare in un successo 
della Norvegia ; sull'Ere, perché 

. con i norvegesi gli azzurri hanno il 
vantaggio di • averli battuti nello 
scontro diretto. Ciò gli consentireb
be di passare in testa a! girone. L'e
satto contrario avverrebbe nel caso 

. in cui vincesse, oltre all'Italia, l'Ir
landa. Nel girone A Svizzera e Stati [ 
Uniti sono virtualmente qualificate. 
Nemmeno una sconfitta mettereb

be in forse il loro passaggio agli ot
tavi, perché la Colombia rimarreb
be ultima e o svizzeri, o americani 
potrebbero godere del ripescaggio . 
quali migliori terze. Comunque, la 
prima del gruppo A dovrebbe 
scendere in campo a Los Angele» 
il 3 luglio contro la terza meglio 
piazzata dei gironi C. D o E In que- ' 
sto caso, il nostro pronostico dice:! 

se una delle due gare del girone E 
finirà in pareggio qualificherà la . 
squadra con la migliore differenza ' 
reti, - • • - . - . ' ' ' ' • ! 
Le escluse. Eveniamo, infine, alle 
escluse, in ordine di girone. La Co
lombia potrebbe vincere l'ultima 
partita con la Svizzera, ma con 3 
punti è facile tornare a casa; lo : 

stesso discorso vale per la Russia, 
. che percome è ridotta difficilmen
te batterà il Camerun e per ora è a 
quota zero; tra Bolivia e Spagna i 
favori sono dalla parte degli iberici; 

. nel girone D la Grecia è definitiva
mente fuori; mentre il Messico ri- ; 
schia nel gruppo E; infine il Maroc
co, pur giocando un discreto cal
cio, sarà costretto a tornare in pa- . 
tria. A queste potrebbero aggiun
gersi la Bulgaria e un'altra del grup
po dell'Italia. ••,"-
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CHI 
SCENDE 

TASSOTTI. Il posto da titolare lo 
ha perso quasi prima di con
quistarlo. Ha giocato contro 
l'Irlanda senza brillare, poi si è 
fatto male e adesso pare pro
prio destinato a restare stabil
mente in panchina. A meno di 
ripensamenti dell'ultimo minu
to. 

MALDINI. Sul terzino pesa l'inco
gnita dell'infortunio. Contro la 

. Norvegia ha finito la partita 
zoppicando, senza poter la
sciare il campo perché Sacchi 
non poteva più cambiare gio
catori. Ieri, lo staf medico az
zurro lo dava in recupero, ma a 
vederlo in allenamento sem
brava ancora bloccato. Sacchi 
deciderà all'ultimo minuto, ma 
le possibilità che lui giochi 
contro il Messico sono davvero 
poche. 

MINOTTI. Era partito per gli Stati 
Uniti con il ruolo ufficiale di vi
ce-Baresi. Giovedì Baresi è 
uscito dal campo per un infor
tunio grave: tutti si aspettavano 
il debutto di Minotti. Invece no: 
Sacchi ha spostato Costacurta 
libero e ha fatto entrare Apol
loni nel ruolo di stopper. È sta
ta una mossa azzeccata: e ora 
Minotti che ci sta a fare in Ame
rica? 

MUSSI. Gli incidenti a catena ca
pitati alla difesa azzurra im
pongono una vera e propria ri
voluzione della formazione: 
per Mussi è la grande occasio
ne. •-

BENARRIVO. Tassoni non ha en
tusiasmato al debutto e ora 
non sta nemmeno bene. Con
tro i norvegesi Benarrivo ha 
sbagliato sul fuorigioco che ha 
causato l'espulsione di Pagliu-
ca, me la maglia di titolare do
mani dovrebbe conservarla. 

APOLLONI. La difesa inventata 
dopo gli infortuni di giovedì 
passa per i suoi piedi di stop
per. . , 

COSTACURTA. Dopo ' la bella 
prova da libero contro la Nor
vegia, e con Baresi operato, la 
difesa azzurra è nelle sue ma
ni. • -.• 

BERTI. Nella girandola tattica im
posta da Sacchi, sembrava che 
alla fine dovesse rimanere fuo
ri. Ma poi, nell'attacco «all'anti
ca» ridisegnato da Sacchi, ha fi
nito perdiventare intoccabile. 

SIGNORI. Fin qui e stato il miglio
re fra gli azzurri, benché da go
leador puro si sia dovuto rein
ventare quasi regista. Non sta 
benissimo :- fisicamente, - ma 
questo in campo non si vede... 

Baresi: «Giusto levare Baggio» 
Ma contro il MesstoRoby sarè#€apitano i m i l 1 'OMÌ -.'!' 

« M i->l 

• MART1NSVIUE. Arrigo & Roby. 
il serial continua. Entra in campo, 
paradossalmente, : Franco Baresi 
col suo ginocchio fresco di inter- , 
vento al menisco: «Capisco Baggio, 
ma Sacchi ha fatto bene a sostituir- f 
lo contro la Norvegia. Avrei fatto 
anch'io la stessa cosa: in quel mo-
mento, in quella situazione parti- -
colare, Casiraghi era più utile di ' 
lui». Le parole del capitano servo- ' 
no se non altro a tastare il polso al
la squadra azzurra: «Baggio è ama
reggiato perché non ha ancora po
tuto far vedere al mondo le sue 
reali capacità di fuoriclasse. Deve ' 
capire invece che a noi non deve J 

dimostrare niente, a partire dalla 
sfida col Messico: che sia un cam-. 
pione già lo sappiamo. Glielo ho • 
detto, e gli ho detto anche "Rober-, 
to, devi capire perché è andata co- •'. 
si e buttarti tutta questa storia alle s 
spalle". Lui? Mi ha risposto solo 
"ma anche tu devi capire me"». 

Arrigo & Roby. Da qualunque 
prospettiva la si osservi, questa sto
ria è troppo ridicola. Ma andiamo • 
avanti lo stesso: adesso i separati in ; ' 
casa almeno si salutano. Il proble-

Vigilia della decisiva sfida con il Messico nel se
gno del serial Baggio-Sacchi. È intervenuto Ba
resi: «Sacchi ha agito bene». Un nuovo proble
ma: chi capitano? Baggio come vuole la Federa
zione o Maldini come vuole il et? 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHIHI 

ma è che il Messico si avvicina e a 
forza di seguire le tappe di questo 
imprevisto feuilleton si finisce per 
dimenticare la cosa più importan
te, e cioè che la Nazionale italiana 
rischia ancora una clamorosa eli
minazione al primo turno, domani 
a Washington. .Arrigo & Roby, pe
rò, continuano la loro commedia 
lo stesso: il quarto atto ha una tra
ma che - in prospettiva e soprattut
to in base all'esito della sfida di do
mani • odora di possibile riconci
liazione. «Non ci sono problemi. E 
io non ce l'ho con nessuno», bor
botta Roby Baggio. occhiali scuri e 

scarpe infilate al solito come un 
- paio di ciabatte per colpa della tal

lonile che lo tormenta da un paio 
di settimane. Dice solo questo, e 
poi per andare al campo di allena
mento si infila in un tunnel che 

' simboleggia meglio di qualsiasi al
tra cosa la sua avventura america
na. Poche decine di metri più in là, 

' Arrigo Sacchi inaugura la sua ma
novra di distensione con una frase 
certamente studiata a tavolino: 

• «Baggio sarà decisivo contro il Mes-
sico? Non gli ho mai chiesto niente 
di particolare: a questo ragazzo si 
danno fin troppe responsabilità, 

sarebbe assurdo caricarlo ancora 
di più. E allora vi dico: siamo sod
disfatti per il solo fatto di averlo e di 
poterlo fare giocare». ' Domanda 
provocatoria: allora questa convi- • 
venza da separati funziona... «Non 
credo che una sostituzione possa 
rovinare un rapporto di stima e 
amicizia che dura da anni. Anzi: 
passata l'amarezza, questa rappor
to si consoliderà ancora di più». In 
realtà Sacchi, dopo esser rimasto 
deluso dalla reazione del giocato
re, ieri era ancora furibondo per lo 
spazio dedicato da tv e giornali alla 
vicenda «ma insomma - si è sfoga
to con alcuni confidenti - ci manca 
solo che io non possa nemmeno 
più fare l'allenatore e sostituire chi 
mi pare durante una partita». -

Non bastasse, c'è il tormentone 
della fascia di capitano: infortuna
to Baresi, lo staff federale l'aveva 
promessa a Roby, nella fretta di 
trovare una riconciliazione pù ve
loce possibile col giocatore, confi
dando nell'entusiasmo del fantasi
sta juventino per una in fondo pre-. 
stigiosa «prima volta»; ma adesso 
Maldini sta recuperando dalla di

storsione alla caviglia («al momen
to però è ancora più no che si per 
la partita col Messico», ha detto ieri 
il et) e a quel punto il capitano sa
rebbe lui, essendo l'azzurro con ' 

• più presenze in Nazionale. Sacchi 
lo ha confermato: «Baggio capita
no? SI, se non c'è Maldini». Ha cosi 
implicitamente confermato, sem
mai ce ne fosse stato bisogno, che 
Donadoni siederà di nuovo in pan
china: il rossonero, dopo Maldini,'' 
è infatti quello che ha giocato più < 
partite in nazionale fra i giocatori a 
disposizione, e la fascia in seconda 
battuta sarebbe toccata a lui. • j 

Il Messico è sempre più vicino: 
mancano soltanto 24 ore. 0 den- ; 
tro, o fuori: la Nazionale non ha 
più molta scelta, deve solo puntare 
alla vittoria per non correre rischi. 
Sapendo che il Messico è battibile: 
anzi, da Italia-90 a oggi, è la squa-, 
dra più battuta fra quelle in gara a l . 
Mondiale, ben 18 volte in 31 parti
te, e fra i «terribili» suoi giustizieri ' 
anche El Salvador e Costarica. Par
landone, Arrigo Sacchi stavolta dà i ' 
numeri sul serio. Dopo aver detto 
che «il Messico non gioca più il cal

cio sudamericano di una volta» e 
che «con l'allenatore Baròn c'è un 
rapporto di profonda e reciproca 
stima», si scatena letteralmente: ' 
«Ho studiato e messo a confronto 
Italia-Eire e Messico-Eire. Sentite: 
contro gli irlandesi abbiamo fatto 
17 volte il pressing, mentre i messi
cani l'hanno fatto 28 volte; 2 rad
doppi contro i loro 11; 23 intercet
tamenti contro 35». Non è finita. 
«Sapete quante palle abbiamo ru
balo all'Ère?». Non vorremmo sa
perlo. «Diciotto palle. E sapete il 
Messico? . Trentasette». , Numeri 
schiaccianti, a quanto pare. Ma se 
col Messico in tutta la storia non • 
abbiamo mai perso una sola volta ' 
(a dire il vero anche con l'Eire, pri
ma del 18 giugno)... «I messicani ' 
giocano un calcio molto più ag
gressivo, adesso. Noi? Psicologica
mente siamo •• nelle ' condizioni 
ideali, ma non si può dire la stessa : 
cosa invece fisicamente. Siamo fé-. 
riti, abbiamo molti infortunati. Però 
co! Messico sappiamo di giocarci 
tutto. Un'altra partita in salita, loro 
hanno il vantaggio di potersi gesti
re due risultati su tre. Un po' come • 

Dopo la squalifica di Pagliuca, Italia alle prese col problema-portiere: «riserve» davvero affidabili? 

D et sicuro: «Marchegiani senza paura» 
• MARTINSVILLE. Venti giorni fa 
era l'unico reparto intoccabile: ma 
a 24 ora da Italia-Messico, Sacchi 
ha la sua ex difesa di ferro da rico
struire completamente. Un proble
ma enorme, • perché proprio da 
quelle fondamenta la squadra po
teva esprimere il credo del et: un 
vantaggio, per chi crede che pro
prio dagli schemi di Sacchi, in par
ticolare dall'esasperazione del fuo
rigioco, nascano gran parte dei 
problemi di questa Nazionale. Sia \ 
quel che sia, c'è un Pagliuca che 
ria accettato a malincuore la squa
lifica per due turni («ma è il regola
mento e non si discute», ha detto 
ieri Sacchi): c'è un Baresi operato ~ 
da 48 ore al menisco che resta in . 
America più che altro come capi
tano non giocatore («un po' più 
magro di Panatta, però»); ci sono 
Tassoni e Maldini impegnati in un • 
difficile recupero dai rispettivi ac
ciacchi (contrattura e distorsione 
alla caviglia): ieri Tassoni ha inizia
to la partitella, poi a metà ha ab
bandonato proseguendo la prepa
razione da solo; Pincolini assicura 
che si è ripreso completamente, ' 

Promozione forzata per Luca Marchegiani, ri
lanciato in Nazionale dai due turni di squalifica 
del portiere titolare Pagliuca. L'occasione è 
buona per far dimenticare gli errori commessi 
due anni fa contro la Svizzera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

adesso toccherà al et decidere. 
Dunque, nell'ultimo allenamento • 
la difesa si è schierata cosi: Mar
chegiani in porta, Tassoni (poi 
Mussi) terzino destro, Benarrivo 
terzino sinistro, Apolloni e Costa
curta centrali, col milanista nel ' 
ruolo di vice-Baresi. L'unico dub
bio, sempre che Maldini non recu
peri in extremis, sarebbe quello fra 
Tassoni e Mussi: da una parte l'e
sperienza di un pilastro del Milan, 
dall'altra la maggiore freschezza 
del neo-parmense, senza dimenti

carsi che sono comunque due gio
catori di 34 e 31 anni, con 4 e 2 
presenze in azzurro. E che il cam
pionato è una cosa, la Nazionale 
un'altra cosa. 

Proprio . dall'importanza della 
cosiddetta «caratura internaziona
le», partono i dubbi sul portiere: eh 
si, a Sacchi piace davvero il rischio, 
ha preferito portare con sé pupilli 
fidati e silenziosi per non correre il 
rischio di trovarsi metà squadra 
contro in «casi» come quello di Ro
berto Baggio, destinati a dividere; 

ma adesso paga il fatto di dover fa
re a meno di Pagliuca per due par-

• tite e di avere a disposizione «sol- • 
tanto» Marchegiani e Bucci, cioè 
un portiere con sole 6 presenze fin 
qui e quasi tutte negative, e un de
buttante assoluto. Peruzzi e Seba
stiano Rossi, esimi rompiscatole 
col loro passato di «Lipopill» e razzi 
scagliati contro i tifosi, sono restati 
a casa. Mai così rimpianti, forse. 
«Marchegiani - spiega sacchi - me
rita tutta la nostra fiducia e com
prensione. D'altra parte è stato bra
vissimo contro la Norvegia a farsi 
trovare pronto in un momento 
molto delicato. Dite che è un emo
tivo? No, e poi mi ha detto che la 
paura gli è passata dopo quel cal
cio di punizione con cui ha fatto i 
conti appena entrato. L'esame più 
difficile lo ha già alle spalle. E poi 
nella Lazio quest'anno ha avuto un 
rendimento altissimo». Sarà. An
che Castellini, anche Lido Vieri, o 
Galli o lo stesso Bordon erano bra
vissimi in campionato: salvo farsi 
colpire da tremarella una volta ve
stita la casacca azzurra. Quello del 

portiere resta forse il problema più 
grosso in vista del Messico e, chis
sà, dell'ottavo di finale. 

Ma c'è dell'altro. La difesa farà il 
fuorigioco, -si comporterà come 
niente fosse? Sacchi: «Faremo solo 
le cose più semplici». Costacurta: 
«Noi milanisti non possiamo fare a 
meno di questo accorgimento». 
Baresi (da dietro le quinte): «Billy 
ha esperienza da vendere, gioca 
da anni al mio fianco, se la caverà 
benissimo. E poi io mancavo an
che ad Atene nella finale di Coppa 
Campioni, e guardate com'è finita. 
Sono amareggiato perché era il 
mio ultimo Mondiale, ma sono feli
ce per chi gioca, ha dimostrato di 
aver coraggio da vendere». In tanta 
incertezza, Benarrivo sembra l'uni
co assieme a Costacurta ad avere il 
posto quasi garantito. Eppure un 
suo errore contro i norvegesi è co
stata la squalifica a Pagliuca. «Cose 
che capitano», taglia corto Sacchi, 
che invece spiega la sua preferen
za ad Apolloni nei confronti di Mi-
notti. «Chi gioca bene merita la ri
conferma». ••-OF.Z. 

contro la Norvegia: ma perdere la 
prima partita ti costa poi conse
guenze cosi». Come battere i mes
sicani? «Abbiamo studiato il modo: 
ma non ve lo dico, è un segreto. 
Posso dirvi che, rispetto a Eire e 
Norvegia, il Messico è meno abile 
sui palloni alti». Sembra di capire 
che si insisterà col gioco sulle fasce 
e in profondità, con molti traverso
ni per Casiraghi. •- • • 

Intanto, Sacchi ha trovato anche 
il tempo per vedere alcune partite 
del Mondiale («fatta eccezione per 
il Brasile»): «La squadra che mi ha 
impressionato di più è la Svizzera, i 
migliori giocatori Alain Sutter e il 
nigeriano Yekini. Poi l'Argentina. 
La delusione è la Colombia. È un , 
Mondiale strano, condizionato dal 
clima, le impressioni non sono mai 
le stesse, pensate alla Nigeria». La 
Nazionale in questi giorni si è pre
parata allenandosi alle 12.30, l'ora 
di Italia-Messico. «Un'afa terribile, 
ho fatto due giri di campo a fine al
lenamento: come avessi fatto la 
doccia. Speriamo bene, ma non • 
vogliamo neanche cercare alibi di 
comodo». • 

Baresi mostra il ginocchio dopo l'Intervento al menisco Luca Bruo/Ap 



GIRONE D. Il momento magico di Maradona & co. Nel derby dell'Est trionfa Stoichkov 

Argentina, 
i campioni 
ritrovati 
Maradona e Caniggia: i due campioni ritrovati 
dell'Argentina/Sul passato di entrambi pesa la 
squalifica per doping, ma adesso vogliono por
tare la nazionale biancoceleste al titolo. A Usa 
94 hanno già segnato tutti e due. • 

PAOLO FOSCHI 

• Dopo l'esame del campo, bril
lantemente superato nelle partite 
con Grecia e Nigeria, Diego Ar- ' 
mando Maradona ha passato in- -

• denne anche il test antidoping. Al 
termine dell'incontro con gli africa
ni, i! giocatore argentino è stato ; 
sorteggiato per essere sottoposto '. 
all'esame delle urine, insieme al .• 
connazionale Sergio Vazquez e ai 
nigeriani Yekini e Ekoku. Venti mi- * 
nuti per espletare le formalità di ri- • 
to e Maradona è uscito dalla sala 

• antidoping del Foxboro Stadium di ' 
Boston, senza che fosse stata rile
vata alcuna irregolarità. Il capitolo 
Maradona e la droga, che al cam- ' 
pione argentno è costata • una ' 
squalifica di quasi un anno e mez
zo e vari problemi giudiziari, pare 
quindi chiuso. Del resto, «el pibe 
d'oro» ci teneva troppo a parteci- , 
pare al quarto mondiale: ancora 
una partita e Maradona sarà il re-
cordman di presenze alla fase fina
le della Coppa del mondo. » • -
• Fino a qualchstmaseifa, comun-

ii/quoiitt-ritomo'di'Wjtradona in na-
.,3jpnale sembrava improbabile: al

l'inizio dell'anno il giocatore ar
gentino, afflitto da problemi fami
liari, aveva addirittura preso a 
schioppeiate un gruppo di giornali- , 
sti, colpevoli di aver turbato la pri
vacy della sua villa nei pressi di 
Buenos Aires. Un campione sul- . 
l'orlo della crisi dei nervi. Eppure, • 
contro la Grecia, nella partita d'e
sordio a Usa 94, Maradona ha stu
pito tutti: intendiamoci, in campo • 
non è che un lontano parente del ?, 
giocatore che nel 1986 trascinò 
l'Argentina alla conquista del titolo -
mondiale. Si muove poco, gioca 
arretrato rispetto ai tempi d'oro: in- . 
sommma, consapevole dei propri 
limiti, imposti dall'età e dalla lunga • 
lontananza dai campi, Maradona ' 
ha deciso di mettere la propria . 
classe al servizio dei compagni di . 
squadra. Ma il sinistro è sempre ; 
magico: contro la Grecia dal limite t. 
ha realizzato un gol bellissimo. Poi, -
con la Nigeria ha dispensato assist . 
ai compagni, mandando in rete 
Caniggia. . . . . - * ' . - . . • 

Un campione redento? Macché.'. 
Contro la Grecia, in occasione del- • 
la rete, dopo essersi sfogato con un "; 

' urlo liberatorio proprio davanti alle, 
telecamere, Maradona. • mentre i 

compagni continuavano a esulta
re, ha indirizzato a qualche spetta
tore (sugli spalti o in televsione) 
un eloquente vaf... E poi, all'indo-

; mani della vittoria con la Nigeria, 
• ha avuto da ridire sull'arbitraggio: 
' «Né il gol iniziale dei nostri avversa- ' 
ri, né gli interventi duri sono riusciti 
a fermare la squadra argentina -

: ha affermato Maradona - , abbia- • 
• mo subito molte scorrettezze, sen
za che l'arbitro prendesse gli ade-

, guati provvedimenti». Bella faccia 
' tosta: a rivedere la partita con l'aiu-
' to del replay, è evidente come la 

Nigeria sia stata penalizzata dal- -, 
• l'arbitro Karlsson. E vero che il gol 

del momentaneo vantaggio degli 
africani è stato realizzato in fuori
gioco; ma è altrettanto vero che i 
giocatori argentini, tuffandosi ad 

• ogni contatto con gli avversari, ' 
• hanno condizionato l'arbitro, che 
ha regalato loro una marea di pu
nizioni, mettendo il bavaglio alla 
difesa dei campioni d'Africa. • 

L'Argentina ha ritrovato qui ne
gli Stati Uniti un altro giocatore. 
Con un incredibile parallelismo di . 
vite, Claudio Caniggia aveva segui
to in Italia, alla Roma, lo stesso de- ' 
stino di Maradona: trovato positivo 
ad un controllo antidoping, era sta- , 
to squalificato per 13 mesi. Intorno 
a Caniggia,. rientrato all'attività 
agonistica a maggio, c'era alla vi
glia dei mondiali molto scettici
smo: quanto avrebbe pesato l'inat
tività forzata sul suo rendimento? Il 

, et Alfio Basile gli aveva comunque 
: lasciato un posto in attacco accan

to Batistuta, davanti a Maradona. ' 
Contro la Grecia, però, il gialloros-

. so era sembrato impacciato, inca-
' pace di seguire i ritmi dell'attacco •„ 
. biancoceleste. Caniggia si è pron
tamente riscattato con la Nigeria. 

. primo test importante per la sua . 
nazionale: due gol, decisivi. Nulla 

;, di spettacolare, ma due reti che 
' hanno consentito all'Argentina di 
' pensare già agli ottavi, con una • 
; partita ancora da giocare. Ora Ma-
', radona e Caniggia, abbandonato il 

Purgatorio, sono pronti a lottare •• 
per il titolo; ci provarono già a Italia ., 
90: dopo aver eliminato gli azzurri 
di Vicini, la formazione sudameri-

: cana fu sconfitta in finale dalla 
Germania. I due ex drogati sono di 
nuovo in corsa. 

i Bulgaria, 
| un poker 
é alla Grecia 

GRECIA- BULGARIA 0 - 4 

GRECIA: 20 Atmatzidis, 2 Apostolakis, 13 Karaghianms, 18 Karataidis, 17 
Kalitzakis, 6 Chantzidis (10 Mitropoulos al 46'). 12 Marangos, 8 Nioplias, 
19 Kolldls, 16 Alexoudis (14Dimitnadis a! 57'), 9 Machlas. 
BULGARIA: 1 Mihaylov, 2 Kremenliev, 4 Tzvetanov (16 Kinakov al 75'). 5 
Hubtchev, 3 Ivanov, 6 lankov, 9 Letchkov, 10 Sirakov, 20 Salakov, 8 Stoi
chkov, 7 Kostadinov (11 8orimirovalP81'). 
ARBITRO: Bujsaim (Emirati Arabi). • 
RETI: al 4' e al 55' Stoichkov (rigore), al 65' Leitchkov, al 91 ' Borimirov. 

Claudio Caniggia abbraccia Diego Maradona dopo la vittoria sulla Nigeria Amendola/Ap 

• Storico: al Soldier Reld di Chi
cago la Bulgaria ha battuto la Gre
cia per 4-0, conquistando la sua 
prima vittoria ad una fase finale dei 
Mondiali. Era ora: alla sesta parte
cipazione, ; dopo diciotto partite ' 
senza un successo. Poche le emo
zioni nel primo tempo, più vivace 
la ripresa. La Grecia è scesa in 
campo completamente rivoluzio
nata rispetto all'incontro con l'Ar
gentina. Il et Panagoulias ha infatti 
puntato sui giovani, sacrificando 
addirittuta Sarakavos, uno dei gio
catori più popolari in patria. Non è • 
servito. La Bulgaria, tecnicamente 
superiore, si è limitata a sfruttare gli 
errori degli avversari. La squadra di • 
Penev è andata in vantaggio dopo 
soli quattro minuti su rigore e ha " 
raddoppiato all'inizio della ripresa 
sempre dal dischetto. Per il resto, 
senza troppo impegno, la Bulgaria -
si è limitata a controllare la situa
zione, proponendosi di tanto in 
tanto in avanti: ciò è bastato per 
mettere a segno altre due reti. La 
Grecia solo in poche occasioni si è 
vista in avanti, ma sempre in ma
niera disorganizzata. La Bulgaria,' 
comunque, nonostante la vittoria, 
non ha incantato. Stoichkov, stella " 
del Barcellona, e Kostadinov, stra
niero del Porto, hanno offerto il 
proprio talento solo a sprazzi. Sarà 
forse vero, come affermano i gior
nalisti bulgari, che i due giocatori, 
pensando al vii denaro, sono di- , 
stratti dalle voci di calciomcrcato 
che li interessano? . •:.„_•»., 

La partita inizia in discesa per la , 
Bulgaria. Al 3', punizione dalla sini
stra calciata da Balakov, in area, • 
dalla parte opposta lankovcerca di ' 
mettere al centro di testa, il difen
sore ellenico Alexoudis, nel tentati
vo di respingere, scivola e porta a 
terra con sé il pallone con le mani. 
È rigore: dal dischetto calcia Stoi
chkov, che realizza. La Grecia, co
munque, non si scompone e conti
nua a giocare al piccolo trotto. La 
cronaca della partita, povera di ' 
azioni emozionanti, racconta solo " 
una serie di interventi molto duri su 
i due fronti. Quando i vari Balakov, 
Stoichkov e Letchkov accelerano il ' 
ritmo, trovano spazio nella fragile ' 
difesa ellenica. Peccato, però, che i 
bulgari preferiscano cimentarsi in . 
un gioco - assai noioso - fatto di " 
tantissimi passaggi a centrocampo. 

Solo al 22' avviene un episodio de
gno di menzione. Balakov calcia 
un angolo dalla destra, la palla 
giunge a lankov. tutto libero dalla 
parte opposta, ma la sua conclu
sione, debole, è rinviata dai difen-
son ellenici nell'area piccola. 

L'unica azione pericolosa della 
Grecia arriva allo scadere del pri
mo tempo: dalla destra, cross di 
Kofidis al centro per l'accorrente 

• Machlas che, in tuffo, di testa man
da poco fuori. Immediata la replica 
dei bulgari, con Kostadinov, che su 
traversone dalla destra di Balakov, 
alza di testa sopra la traversa. Nei 

" cinque minuti di recupero conces
si dall'arbitro, la Grecia cerca in 
maniera caotica e confusa di por
tarsi in avanti, ma senza successo. 

Stesso copione nella ripresa. La 
Grecia fatica a proporsi in avanti, la 
Bulgaria, svogliata, ogni volta che 
si affaccia nella metà campo avver
saria potrebbe tranquillamente an
dare a rete. Ma non lo fa. Al 55', co
munque, ecco il raddoppio. Velo
ce ribaltamento di fronte, Letchkov 
entra nell'area.ellenica, resiste al
l'attacco di Kalitzakis, ma viene 
steso dal portiere Atmazidis. Sacro
santo anche in questo caso il rigo- • 
re: Stoichkov realizza di nuovo. La 
squadra > di. Panagoulias. ormai, ' 
non ha nulla da perdere e. nei limi
ti delle propne ndotte capacità, 
cerca di gettarsi in avanti e si espo
ne al contropiede avversario. Cosi, 
al 65' la Bulgaria mette a segno il 
primo gol su azione: triangolazio
ne al limite dell'area Leitchko-
v-lankov-Leitchkov, quest'ultimo, 
tutto solo in aera, supera senza 
problemi il portiere Atmazadis. Nei • 
minuti finali due conclusioni della -

' Grecia, entrambe di testa, da parte 
di Nioplias e Dimitriadis: la prima è 
fuori, la seconda è parata ' da. 
Mihaylov. Poi, dopo un tiro di Mi
tropoulos al 91 ', deviato dal portie
re, il quarto gol della Bulgara: pu
nizione da fuori di Stoichkov, re
spinge Atmatzidis in tuffo, Bonmi-
rov si avventa sul pallone e mette 
in rete. -

La Bulgaria nell'ultimo incontro 
della prima fase incontrerà l'Ar
gentina: il pareggio potrebbe esse
re sufficiente per passare il turno, 
mentre la Grecia, che affronterà i 
campioni d'Afnca della Nigeria, 

• potrà solo cercare di difendere l'or
goglio. 

CHE TEMPO FA 

QA 
Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
soni del tempo sull ' Italia. 

SITUAZIONE: il campo di alta pressione 
presente sull ' I tal ia è in lieve flessione sul -
settore nord-occidentale; un flusso di cor
renti mer id .o ia l i tende ad interessare più : 
direttamente le regioni di ponente. ; ••-

TEMPO PREVISTO:'sull 'Italia condizioni-
di cielo irregolarmente nuvoloso, con pos
sibil ità di precipitazioni, anche a carattere 
temporalesco, specie sulle regioni centro-
meridionali . Durante la notte ed al primo 
mattino, formazione di foschie sulla Pia
nura Padano-Veneta. Dalla serata gra
duale migl ioramento al Nord. . 

TEMPERATURA: in diminuzione le massi
me. 

VENTI: moderati dai quadranti meridiona
li , tendenti a disporsi da Nord sulle regioni 
settentrionali e sulla Sardegna. 

', *<*}.'&•>< e'>J 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
16 
20 
19 
16 
13 
16 
20 
19 
17 
17 
17 
17 
17 

21 
26 
28 
27 
24 
26 
28 
23 
26 
27 
24 
25 
28 
27 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsteraam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
23 
16 
16 
13 
17 
10 
14 

25 
33 
29 
23 
19 
27 
20 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
20 
19 
29 
23 
19 
21 
21 
20 
22 
23 
20 
16 
19 

25 
28 
24 
26 
36 
28 
27 
24 
37 
34 
35 
40 
26 
33 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
11 
11 
20 
15 
11 
10 
18 

22 
23 
22 
27 
21 
22 
23 
26 
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L'INTERVISTA Amaro e paradossale: ecco il giudizio di Carmelo Bene sul calcio e l'Italia 

m ROMA. Non c'è che la voce. La 
sua voce. Insistente, insinuante, 
uniforme. Strumento con cui Car- '' 
melo Bene, etemo maudit del tea- " 
Uro italiano, illustra il suo pensiero. ' 
Un pensiero che procede a strappi, 
tra rimandi, citazioni, iterazioni, ir- . 
to. frastagliato. Percomporre un af- • 
fresco dello stato del paese, strava- •, 

. gante ma senza dubbio suggestivo. ' 
Un excursus che prende le mosse 
da Aristotile, passa per Manzoni e . 

, approda a Van Basten e Marado- ' 
na. •"/ ,v" • >.-' --<,_"',-"•'- "•'; 

«11 doppio... io sono per gli infini-"' 
ti doppi, cioè i significanti che si , 
nascondono net gioco. Quando 

• c'è un doppio solo, è un doppio • 
brechtiano, cioè un doppio equi- -
voco, non gli infiniti doppi, qualco
sa aldilà del gioco mentre si gioca. 
Ma il riferimento, mi sembra, è al 
doppio politico, ambiguo, equivo
co». .' - l,; >" .'!."• • .'•» - \ >". 

«C'è sempre una parte degli ita-. 
liani che vedono nello sport qual-

' cosa di più, che sconfina. Lo sento- '" 
no a livello emotivo. A Napoli... 

. quello che non riesce a dare l'inter-., 
vento dei nostri bravi governi, bravi ;

;" 
nel senso manzoniano, intendo, 4. 

' dei Promessi, lo dà Maradona. Co- '. 
mesurrogato». . *«•• v" . . • .1.. :-• 

' v «A me terrorizza più l'elettorato 
' che la calciofilia: anche andare a 
votare è un'evasione per l'italiano.,' 

1 lo non ho più fiducia negli italiani. I 
governi che abbiamo sono espres
sione di questi italiani. Non solo • 
oggi, nel dopoguerra...di gente che ... 
voleva evadere le tasse. Le sinistre •' 

, non hanno saputo giocare un ruo- . 
lo. Hanno giocato male la carta ", • 
dell'opposizione che si poteva fa-

, re. Quindi l'Italia ha sempre oscil- s. 
. lato tra il calcio e Salvatore Giulia-
no, intendo anche una certa sim-. 

1 patia che ha sempre mietuto An- -
• dreotti: ha avuto più fan Andreotti ' 

di Van Basten o Gullit o Maradona. 
Nesegue una svogliatezza». •»—-• • 

V i . " ^ I ' i i n . i n i l i i , W v u i , . , ' " ; ' 

" . Calcio o coltellate -
', '«Ucalcio'servivaunavòlta'aga- , 
! rantire...questi catini raccoglievano -
centomila, ottantamila, cinquanta-

, mila pazzi pericolosi, in tutt'ltalia. I l . 
,,calcio ha avuto i suoi meriti. Diver- . 
1 samente sarebbe finita a coltellate 
1 nei vasci di Napoli, e anche a via 
, Toledo». •«•', • • v--;^"-'» 1 . <•-•_ 
1 • «11 calcio è stupendamente rap

presentato dalla nostra nazionale. ' 
' Si vedono undici ragionieri in mu-
' tande allo sbaraglio, senza nessu

na remora, senza nessun decoro, '; 
anche nel senso francese, décor, 
scenografia, nel senso anche del 
costume: li ho visti sempre in mu-

, tande, non sono calzoncini, bra- • 
che da sportivi, sono le mutande di 

- una volta. È il nostro gevemo, il no
stro sottogoverno in mutande. So- ' 
no i contribuenti, è la squadra dei 

- contribuenti. Contribuenti ed eva-
' sori fiscali, invece di essere evasori .' 

sono strapagati, evadono in questo -
senso. Cara aurea mediocritas*. -t-

, «Non ci sono più valori in gioco .. 
o giochi di valori. Ma il calcio oggi,, 
è filtrato anche dalla televisione: '• 
più che veder giocare a pallone è 
un sentir parlarne. I fatti non esisto-. 
no. Aristotile docet. Non importa 

• NEW YORK. New York One è 
sempre sul posto. La tivù più im
portante della Mela ha meno di 
dieci anni ed è fatta da giornalisti 
fuchi. Girano frenetici la città come ; 
danzassero intomo ad una regina ' 
che prima o poi si concederà. 
Hanno la straordinaria capacità di , 
arrivare primi, microfono sguaina
to e mascella spianata, e sono ardi- • 
mentosi, salgono con i pompieri 
dove ci sono le fiamme, si fanno ; 
dire frasi storiche, come «andate 
tutti a quel paese, fuckyou, sto ma
le» dal ferito sanguinante di un in
cidente e trattano i cameramen co
me taxi, «presto», li vedi agitarsi da
vanti alla telecamera che li ripren
de. Se sbagliano, però, sono fuori, 
nel senso che rischiano di essere 
degradati sul campo, con tanto di 
microfono e cuffiette strappati in 
un pubblica cerimonia. Qualcuno 
prenderà il loro posto e la ronda ri-

• comincerà incessante, sulla trenti
na di pulmini con antenna che bat
tono a tappeto te strade di New 
York, comandati a distanza da una ' 
centrale di pronto intervento che la 
stessa Polizia invidia. - •<••.-<•. 

New York One vince la battaglia 
del telecomando. Quando è il mo-

1ÉWÉ 2 » 

Eugene Garcia/Ansa 

Nostra signora del 
che un fatto sia davvero accaduto, 
l'importante è come è raccontato, 
diceva Aristotile. Qui è stato preso 
fin troppo sul serio». • . . , • , . 

«Mi interesso al calcio per quan
to del calcio esorbita. Come nel 
tennis con Edberg, nella boxe con 
Clay, Léonard, nel calcio con Van . 
8asten...quanti eccedono il loro 
stesso mestiere. Van Basten: mi ba
sta vedere un suo tiro di collo pie- ' 
no per sentirmi ripagato della gior
nata. Van Basten sta fermo perché * 
è fatalmente acciaccato, perché è • 
di grandissima qualità, non viene ' 
tutelato né protetto, ma acciacca
to, ammaccato dallo scalcagnato, 
dalla quantità rissosa e mediocre. • 
Mi interesserebbe davvero come 1' 
au delà del calcio stesso, dove si 
smarrirebbe nell'infinità dei dop
pi». • . • . ; ' , : ;' -" ' 

«Schiavi della libertà» 
«Solo in questo dico che il calcio 

è preferibile:. almeno •' qualcuno 
può scommettere - questi galeotti 
della libertà, schiavi della libertà, 
possono almeno scommettere 
-...non sappiamo cosa farcene 
della libertà, questo 6 il triste, e an-

Carmelo Bene è un grande appassionato 
di calcio. O forse è meglio dire che lo era: 
qualche anno fa scriveva «mirabilie» sul
l'arte di Falcao o di Maradona o di Van 
Basten. Ora le cose sono molto cambia
te. Intervistarlo sui mondiali è una picco
la impresa. Più che un'intervista è un fra
stagliato monologo, amaro e paradossa-

le. Amaro perché Carmelo,Bene non 
ama quei «ragionieri in mutande» della 
nazionale azzurra: somigliano troppo a 

• questa Italia non bella fatta di piccinerie 
e di fans di Andreotti. Ma ecco il «reso
conto» di questa chiacchierata con l'atto
re, regista e drammaturgo in cui calcio e 
società s'intrecciano." - * - •• • • " 

Carta d'identità 
QIULIANO CAPECELATRO 

Carmelo Bene, ovvero 11 teatro. Clnquantasette anni, nato a Lecce, Bene ò 
tra I personaggi piti noti e discussi della nostra scena. Attore-regista-
srclttore ò tra gli Innovatori a partire dal primi anni Sessanta. Tra le sue 
prime opere ci sono «Salomè» (divenuta anni più tardi un film), 
-Pinocchio-, «Faust e Margherita» e «Nostra Signora dei Turchi» (anche 
questa opera teatrale è stata «tradotta» per II cinema nel 1968). Tutte 
opere che segnano gli anni delle «cantine» romane, luoghi teatrali fuori 
dalla tradizione come antltradlzlonali erano le sue messe in scena mirate, 
attraverso una deformazione del segni fondamentali dell'azione scenica 
(voce, suono, gesto, scena. Illuminazione) portano ad una suggestiva e 
difficile espressività totale. Tra I suol molti titoli degli anni successivi 
ricordiamo per II cinema «Capricci», «Don Giovanni» e «Un Amleto In meno», 
a teatro «SÀD.E.: ovvero libertinaggio e decadenza del complesso ; -
bandistico della gendarmeria salentlna», l'«Amleto< fino alle recenti,'• ' 
letture alfierlane. Carmelo Bene è stato anche direttore, per una edizione, 
della Biennale Teatro. 

che il tristo europeo, il tristo occi
duo». • - . . • • -

«Non si guarda più nemmeno al
la qualità del gioco, questa qualità 
del Milan è un fatto casuale, nasce 
dal trio olandese, addirittura da 
Liedholm se andiamo indietro. È 
una specie di miracolo, come rutti i 
miracoli una meteora». - • . 

«Vessilli senza patria» 
«Girano con i vessilli, ma non 

rimpiazzano la patria...la patria 
non c'è più, la patria c'è sempre 
nell'avvenire, è sempre futuribile: 
facciamo l'Italia, ma sempre come 
programma. Al presente non c'è 
mai stata una patria. Almeno da 
noi. Non è che i vessilli milanisti, 
interisti, juventini soppiantino il tri
colore italiano, perché ci aggiun
gono anche quello, che sarebbe lo 
scudetto. Cosi siamo agli apici de! 
parlamento, palazzo Chigi, palaz
zo Madama , e soprattutto al verti
ce del nostro Quinnale, un Quiri
nale scalcagnato, diciamo provin-
cialino, senza riferimenti di sostan
za all'attuale, c'è proprio una storia 
del Quirinale, una historiette». 

«Il calcio non è solo un fatto di 
decadenza, ma proprio di decadi

mento, di cadaverina, cadaverina 
di stato. Il calcio è entrato in quello 
che io chiamo la scorreggia dram
matica di stato. Al confronto, trovo 
che i Totò Riina, i mostri di Firenze, 
siano gli unici fenomeni tutto som
mato rilevanti da trent'anni a que
sta parte. Non sto scherzando... 
purtroppo non si può scherzare... o 
purtroppo possiamo solo scherza
re. A me è sempre piaciuto giocare 
seriamente e trovo che la qualità 
stia pagando assai caro, un po' 
dappertutto, da noi». -

«Se pensiamo al nostro teatro, e 
al teatro della società dello spetta
colo... Cos'è il teatro? Un grande 
oltraggio al presente truccato da 
celebrazione del passato. Allora, 
immaginiamo una partita di cal
cio... preparata a tavolino, dove c'è 
un assist al 90', poi al 14' un colpo 
di tacco, un calcio d'angolo, un 
calcio di rigore, e poi quelli devono 
attenersi a questo copione: questo 
è il teatro occidentale, una partita 
di calcio programmata e poi scru
polosamente eseguita, quindi tre 
volte rappresentata. Ma questi so
no anche i nostri governi, prevedi
bilissimi, tre volte rappresentati». < 

«Per dire, la nazionale che porta 
questo straccio di bandiera, in mu
tande, gettati allo sbaraglio, non 
amano il gioco, lo fanno perché 
sono molto, molto, spropositata
mente retribuiti, ma il gioco non lo 
amano. Non sanno fare n.eglio di " 
questo governo, meglio di questi 
governi, è quanto dire». 

«Non c'è gioco» 
«Ma l'elemento ludico non è più 

in gioco. Non c'è più. Qui siamo 
nello scherzo di pessimo gusto. Lo 
scherzo è adulto, il gioco è bambi
no, infantile, il fatto ludico appar
tiene al gioco. Il gioco è una cosa 
seria. Lo scherzo è veramente una 
pentolaccia adulta, lo scherzo è 
palazzo Chigi, palazzo Madama, è 

-nliQuirinalei-ripetCMMi. • 1 , , 
•' " «Il calde^'sempre presente'sui 

media. Ma è presente come gior-
' nalismo, come fatto raccontato. 
"• narrato. Come tutti i fatti sono pre

senti nel limite, nel peggior limite 
del giornalismo, che è quello del 
raccontare i fatti, prescindendo se 
siano accaduti o meno quei fatti. 
Tant'è che i fatti non accadono • 
mai, e torniamo ad Aristotile. Solo 
che vengono raccontati anche ma
le, questo è il bello. Quindi sono 

, brutti, sono poco interessanti. Non 
* è il calcio che invade. È il giomali-
, smo calcistico che è invadente». « 

«Altro che sportivizzazione della 
società. Questo è già fatto e supe-

. rato. Ci troviamo già con la cadave-
. nna. Qui siamo già al cimitero, c'è 
,- un lezzo forte. Non è che bisogna 

penalizzare lo sport. Quando si ri
comincia, si ricomincia da zero... è 

• • un po' dura. Non se la sente nessu-
. • no. Nemmeno le nostre brave op

posizioni. Ma è tutto lì: se le oppo
sizioni non si mettono in testa che 
anche loro sono vecchie, che an
che loro hanno questo lezzo di ca
daverina. Dovrebbero capire che è 
l'ora di azzerare se stessi. Allora 
tutta questa storia del doppio del 
calcio andrebbe chiesta a loro». 

La tv lo snobba, i giornali ci credono. Ma per gli intellettuali finito l'effetto mondiale si tornerà al football"' 

«Stadi pieni, ma il soccer non attecchirà» 
mento dei telegiornali le dita dei 
newyorchesi scattano velocissime, 
ma imparziali e democratiche, sui 
pulsanti predisposti e vince chi 
presenta la scaletta migliore. Su 
quel canale si concentreranno i 

" maggiori dati di ascolto. Un giorno 
si può essere primi, e il giorno do
po ultimi, il segreto è dire subito la 
parola giusta e puntare sulla noti
zia che tutti vogliono sentire. Clin
ton non è mai la prima, ma la quar
ta o quinta in scaletta. La stona di 
O. Gei. Simpson ha dominato que-

: sti giorni, seguita dalla triste vicen
da di una bambina che, per il gran 
caldo, si è bruciata le gambe sul ' 
pavimento di casa, una specie di 

- bussolotto in lamiera che il sole ha 
' trasformato in un forno. Poi l'inci
dente - sulla Novantascicsima in 
prossimità - di Harlem (le auto 
americane sono come nei film, 

'.' quando frenano di botto comincia
no a roteare su se stesse e non si • 
fermano più), quindi sci-minuti-sei 
per le Olimpiadi dei Gay con il pri
mo piano di due squadre di palla
volo che alla fine del match, al 

' centro del campo, invece di strin

gersi la mano si scambiano bacini. 
sulla bocca. La scaletta è fatta dai 
sondaggi, e dunque in definitiva a 
vincere, più del giornalista miglio
re, è il sondaggio più realistico, Ai 
sostenitori del calcio che tutto può, 
e che prepotentemente è entrato 
nelle case degli americani, avvian
do una nuova passione che final
mente avvicinerà loro a noi, e non 
viceversa come sempre è accadu
to, facciamo notare come New 
York One nelle prime due settima
ne mondiali non abbia dato alcu
na notizia di calcio. Neanche i ri
sultati. , . . . . 

Ma sono punti di vista. La colpa, 
beninteso, resta dei sondaggi. Al 
New York Times, evidentemente, 
ne hanno altri, o muovono da di
verse concezioni, chissà... Di fatto, 
al decimo giorno, il soccer ha fatto 
il suo ingresso in «prima» e ieri, col
po a sorpresa, all'intemo c'erano 
ben due pagine dedicate al calcio 
contro una sola per il baseball, e la 
scelta ha fatto rumore, seppure in 
una giornata che prevedeva solo 

DANIELE AZZOLINI 

incontri delle leghe minori. Anche 
la copertina del New Republic, set
timanale sofisticato e non di altissi
me tirature, ha ceduto al fascino di 
gettare un'occhiata (acculturata, 
ci mancherebbe) alle tifoserie: da 
qui la domanda se il soccer, attra
verso i Mondiali, riuscirà a entrare 
nella cultura americana. Che, a 
quanto pare, è l'unico interrogativo 
capace di sollevare un minimo di 
interesse tra gli intellettuali di qui. 
Ci sono i possibilisti, ovviamente, e 
quelli che negano ogni appiglio. I 
primi si fanno forti di una certa ten
denza soccenstica riscontrata da 
qualche anno nei collegcs statuni
tensi, dove giocano i ragazzini e 
soprattutto le ragazzine. Gli altri ri
spondono che simili fermenti ricor
dano di molto l'avvento della bici
cletta, gran moda di qualche anno 
fa oggi di molto ridottasi e ormai in 
mano a non più di un manipolo di 
volenterosi neri che amano vestirsi 
da schianto (si mettono addosso il 
caschetto e tutto ciò che trovano di 
più luccicante) e corrono all'im

pazzata nel traffico o sui marcia
piedi. 

Possibilista è Gay Talesc, il mag
gior scrittore italo-americano. Dice 
che i conti non vanno fatti sulle 
presenze allo stadio, perché l'A
merica è capace di assicurare tutto 
il pubblico che si vuole, ma nem
meno fermarsi all'idea che il calcio 
sia buono soltanto per le minoran
ze etniche, perché da queste parti 
le minoranze non sono poi cosi 
tanto in minoranza. Ci sono 58 mi
lioni di tedeschi, 39 milioni di irlan
desi, 33 milioni di inglesi, 24 milio
ni di afro-americani, 20 di spagnoli 
e 15 milioni di italo-americani tra 
prima, seconda e terza generazio
ne. «£ un grande spettacolo televi
sivo», dice Talese, «uno sport che 
evoca discussioni, e questo può 
piacere agli americani». Ammette, 
però, di aver visto la sua pnma par
tita solo in questa occasione, Italia-
Irlanda, e di esseme rimasto delu-
sissimo. al punto da schierarsi de
cisamente contro Sacchi, che lui 

chiama «lo Zonista». Lo ha accusa
to: «È uno che ha dimenticato la 
cultura italiana, fatta di fantasia e 
spirito di sacrificio, di talento e di • 
lavoro», non soltanto di schemi, in
somma. E ha concluso che «anche 

' - se l'Italia dovesse vincere tutte le, 
' restanti partite, sarebbe per un col

po di fortuna, o per la giusta nbel-
- lionc dei giocatori al loro despota». 

Assai meno possibilista si è di
chiarato in più di un'intervista Ke-

*. vin Starr, professore di storia e di 
' ' costumi urbani alla Southern Cali-

(ornian University. «Il calcio non fa 
parte del temperamento america
no e non credo possa attecchire. 

' Non a caso qui è nato il football, 
che ò qualcosa di più violento, in
tellettuale e drammatico del cal
cio. Gli inglesi si sono tramandati il 
calcio di generazione in generazio
ne, trasformandolo in tradizione 
popolare. Il football americano è 
nato invece nelle università, nei 
colleges, da persone appartenenti 
alla media e alta borghesia, che 
avevano il tempo per progettarlo e 
comporlo. Per questo è diventato 

lo sport più difficile del mondo, nc-
co di schemi al punto che il calcio 
neanche se li sogna. Capirli e di
scuterne è diventato in America un 
grande gioco di società che colle
ga le sfere più basse a quelle più al
te». -• . -. • 

«Capisco il New York Times», di
ce Andrea Mantineo, direttore di 
America Oggi, il quotidiano degli 
italo-americani, «con tutte le edi
zioni che ha deve tenere d'occhio 
anche quelle fasce che i sondaggi 
tenderebbero a mettere in dispar
te. Non so come andrà a finire. In
tanto il soccer mondiale non è sta
to un fallimento, anzi... e da questo 
dato si potrà cominciare a discute
re». Se televisioni e business colla
boreranno. La prima proposta è ar
rivata dagli stilisti Usa. ed è un bel 
passo avanti. Anna Sui. disegnatri-
ce di vestiti d'avanguardia, ha pro
posto una maglia ispirata al calcio, 
ma tutta in ferro, e Nicole Miller, re
gina delle cravatte, ha lanciato una 
collezione che ncorda le nove città 
sede del Mondiale. Non è molto, 
ma qualcuno che crede al calcio 
comincia ad esserci, anche in 
America. 
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I PEGGIORI. Il libero del Barcellona nella gara col Belgio è stato irriconoscibile 
~ Yekini, forse troppo atteso,, ha voluto strafare perdendo la misura 

MALVISTO H 

SILVESTRO SERRA: «Si narra che 
la notte precedente la battaglia 
Antonio • Matarrese, presidente 
della Figc e neovice di Joao Have-
lange nel governo del calcio mon
diale, contrariamente al principe 
di Condé non abbia dormito pro
fondamente». (Panorama* «. , 
GIANNI MEUDONI: «Nell'esclu
sione di Baggio, decisa in un mi
nuto da un . uomo solo contro 
10.818.000 ' , italiani . • uomini, 
9.596.000 donne (complimenti!) 
e 2.006.000 bambini c'era - a par
te il dolore di Sacchi, che. ho scrit
to, ha dovuto amputarsi la mano 
sinistra non potendo fare a meno 
della destra - il riassunto di quan
to stava accadendo, e accadrà, 
con il ritomo di Casiraghi all'a
vamposto». (// Tempo) 
GIORGIO GANDOLA: «Visto che 
gli allenamenti diventano più bre
vi e qualche ora di tempo libero 
c'è, l'Italia dovrebbe fare un salto 
a Chinatown a cercare un vecchio 
libro di Confucio. LI, in uno di 
quegli . affascinanti ; e • polverosi 
bookstores dove draghi di carta
pesta e fiabe raccontate con gli 
ideogrammi rendono esotica ogni 
banalità, troverebbe la soluzione 
di tutti i suoi guai». (// Giornale) • 
GIUSEPPE SIGNORI: «È piaciuta 
alla gente la mia faccia. Anzi, una 
mia imprecazione a tutto scher
mo. Ho urlato. 'Porca troia' in 
mondovisione». (IlMessaggero) ... 

. IL MANIFESTO: «Allah è genero
so con il n° 6». (titolo nelle pagine 
sportive) ••• • . , • - • -
LUCA VALDISERRI: «Ben venga il 
Messico, magari con le sue nuvo
le». (Corriere della Sera) : 
CURZIO MALTESE: «La gente' 
non vuole la riforma fiscale, la leg
ge ami trust, il federalismo (scon
fitto 0-1, gol di Dino Baggio), il ri
sanamento del deficit dello Stato». 
(LaStampa) - ••» •• •'_• -
ADOLFO VALENCIA: «Prima di 
partirei hoconstìltàtckm'rriago. Mi" 

• ha detto che avremmo perso su
bendo tre gol nella partita di esor
dio; che saremmo andati ancora 
ko nella seconda gara ma che 
avremmo vinto la terza prose
guendo, cosi, il Mondiale». (Cor
riere dello Sport) - „ ; . . - • ' 
ALKETAS . PANAGOUUAS: 
«M'hanno tradito giocatori che an
cora insistono a congratularsi con 
se (sic) stessi per la prima storica 
partecipazione a una 'hit parade' 
iridata. Non sanno ancora che nel 
calcio conta solo il presente». 
(Corriere della Sera) • . . . . . 
FILIPPO GRASSIA: «Non sapevo 
di essere né un guardone né un 
depravato sessuale, lo come voi, 
beninteso. Cosi è, pardon sareb
be, in base alle incredibili dichia
razioni rilasciate a Buenos Ayres 
(sic) da Umberto Beo, quello che 
scrive libri infiniti di cui la gran 
parte dei lettori legge poche deci
ne di pagine, ma che viene pittato 
come un'genio della-cultura». 
(L'Indipendente) ;••>'•'v ' s.> •'* ;*--. v 
RUDI VOELLER: «Siamo stati in
gannati dalla partita contro l'Italia 
in marzo. Il problema è nato 11. È 
stata una bellissima partita per la 
Germania e Vogts ha pensato di 
poter giocare tutto il mondiale 
con quel modulo. Ma è stata una 
partita falsa, perché l'Italia non 
c'era». (Gazzetta dello Sport) : 

I L G OL 

• Il commissario tecnico della 
Nigeria Westerhof, ha mandato via 
radio i complimenti a Maradona e 
all'Argentina perché «hanno se
gnato due gol mentre i miei erano 
intenti a parlare con l'arbitro». Se i 
nigeriani sono stati più ingenui 
non è certo colpa dei sudamerica
ni, e comunque, ingenuità o meno, ' 
il secondo gol dell'Argentina é sta
to frutto di una prodezza personale, 
di Caniggia. Il biondo attaccante' 
della Roma é stato servito lungo la 
linea laterale da Maradonac lo ha 
visto completamente solo e indi
sturbato. Caniggia ha sfruttato la 
sua grande velocità, è entrato in 
area e quando il portiere Rufai gli è 
andato incontro in uscita, lo ha 
battuto con un bellissimo pallonet
to a rientrare che si è infilato all'in
crocio dei pali della porta nigeria
na. Non potendo contare su Bati-
stuta, sorvegliato speciale, l'Argen
tina ha cosi fatto affidamento su 
questo giocatore, in buona condi
zione nonostante manchi da un 
anno alle partite ufficiali. t 
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Koeman: 
l'olandese 
dormiente 

LORENZO MIRACLE 

1) Azml: anche il portiere del Ma
rocco adesso se la prenderà con i 
palloni troppo leggeri. Dirà che è 
colpa della sfera se lui ha combi
nato la frittata sul tiro del saudita 
Amin. Potrà essere un'attenuante, 
ma resta il fatto che il Marocco ha 
già incassato due sconfitte, e su 
entrambe Azmi c'ha < messo lo 
zampino. Contro il Belgio fu infatti 
una sua uscita a vuoto a determi
nare il gol degli europei. - • , 
2) Senslnl: è uno di quei giocato
ri che per rendere bene deve ar
rabbiarsi con l'avversario. Con la 
Nigeria, però, pur essendo furioso 
non ha nemmeno giocato benissi
mo. Ed è risultato insopportabile, 
tutto intento com'era a contestare 
le due o tre punizioni che lo sve
dese Carlsson ha fischiato contro 
l'Argentina. Appena vedeva un 
accenno di discussione si buttava 
a capofitto sperando di rifilare 
uno sganassone a qualcuno. Un 
po' di ritegno! T •• . . . 
3) Emenalo: volendo fare una fa
cile battuta si potrebbe dire che 
nomina sunt consequentìa rerum. 
È una battuta, appunto, però il di
fensore nigeriano evidentemente 
scottato dalle critiche dopo la pre
stazione contro la Bulgaria, ha de
ciso che contro gli argentini avreb
be dovuto praticare una marcatu
ra più stretta. Forse contro la Gre
cia; troverà il giusto mezzo. ' • ' . . . 
4) Naybet: il centrocampista ma
rocchino ha perso una quantità 
incredìbile di palloni nel corso 
della partita contro l'Arabia Saudi
ta. E per uno che dovrebbe garan
tire la copertura alla propria difesa 
non c'è male. Buon per lui che il 
reparto arretrato del Marocco 
(Azmi a parte) ha saputo conte
nere le avanzate dell'Arabia. Altri
menti sarebbe stata goleada. 
5) Onopko: sembra che Boris Elt-
sin, in preda a un raptus berlusco-
niano, abbia fatto giungere al et 
russo Sadyrin alcuni suggerimenti 
per la partita che i suoi dovranno 
disputare contro il Camerun. Si 
spera, per le sorti della nazionale 
russa, che tra i consigli di Eltsin ci 
sia quello di mettere fuori squadra 
Onopko. • <"'.'>, - " ' > -• r 
6) Koeman: ma che preparatore 
atletico s'è scelto Advocaat? È ve
ro che Koeman non è mai stato un 
fulmine di guerra, ma almeno 
quando . gioca nel Barcellona 
qualche passo di corsa lo fa. Con
tro il Belgio il ' libero olandese 
spesso e volentieri si è letteral
mente fermato, lasciando che i 
suoi avversari gli sottraessero il 
pallone senza troppe difficoltà. E 
simili imprese le ha compiute an
che al limite della sua area. Roba 
da lobotomia. - - • i - ., 
7) Taument: il simil-Gullit in mi
niatura era diventato il salvatore 
della Patria dopo la partita contro 

l'Arabia Saudita. In quell'occasio
ne era entrato nel corso del se
condo tempo e aveva segnato il ; 
gol della vittoria a cinque minuti 
dalla fine grazie a un delizioso 
omaggio di Al-Dayea. Contro il 
Belgio è stato schierato titolare a 
furor di popolo, e ha avuto un ren
dimento vicino allo zero. Non si 
sono viste nemmeno le sue trecce. 
8) Weber: fortuna che ci ha pen
sato Albert a mettere dentro il pal
lone della vittoria belga. Perché 
Weber dava l'aria di non riuscire 
nell'impresa nemmeno se Preu-
d'Homme avesse abbandonato 
all'improvviso la porta per rientra
re negli spogliatoi. Il giocatore del 
Cercle Bruges ha avuto più d'una 
occasione davvero propizia, ma è 
riuscito sempre a sbagliarla nel 
peggiore dei modi 
9) Yeklnl: il centravanti nigeriano 

, era atteso a una grande prova 
contro l'Argentina. Aveva comin
ciato benissimo la sua partita, con 
un assist e un'azione molto peri
colosa. Poi ha perso il senso del 

• gioco e della misura, imbarcando
si in impossibili serpentine, cer
cando raramente la collaborazio
ne dei compagni. Forse non gli ha 
giovato essere caricato di tanta 
aspettativa, e ha voluto strafare, ri
sultando uno dei peggiori dei 
suoi. • • • . ' . 
10) R. De Boer:'lento, lentissimo,; 
talménte imba'llatdche Jórik sem-' 
brava un centometrista. Da lui si 
aspettavano lanci per i compagni, 
e non se n'è visto nemmeno uno. 
Ma non tutte le disgrazie vengono 
per nuocere: vista la sua nullità, 
Bergkamp ha deciso che era ve
nuto il giorno di far vedere che sa 
ancora giocare a pallone. Una 
magra consolazione per Advo
caat. ...... - . . , 
U ) Balbo: l'argentino contro la 
Nigeria ha offerto una delle sue 
prove-fantasma, croce dei tifosi 

' romanisti per tutta la scorsa sta
gione. Non si è mai inserito nel 
gioco della squadra, e ha vagato 
alla ricerca dello schema perduto 

. per 90 minuti. Per fortuna di Basile 
evidentemente l'Argentina, può 
anche fare a meno di un giocato
re. • • • • . • 
Claudio leardi: nel suo caso invi
tarlo a darsi all'ippica non dev'es-

'• sere considerato un • insulto. 11 
. buon leardi è infatti un ottimo 
' commentatore di corse al trotto, al 

galoppo e ad ostacoli. Col calcio il 
rapporto è più episodico, e lo si è 
notato seguendo il suo commento 
ad Argentina-Nigeria. È stato l'uni
co a non capire che Eguavon non 
era stato ammonito per la secon
da volta, e solo la sua professiona
lità gli ha impedito di lasciare il 
microfono per andare a presenta
re un esposto alla Fifa per la man
cata espulsione del nigeriano. 

Il portiere del Marocco Azml 

IL CASO. ' La notizia fornita da una tv statunitense ' 

I nigeriani chiedono asilo? 
•a BOSTON. Dopo la sconfitta contro l'Argentina, una 
notizia davvero clamorosa ma ancora non conferma
ta ufficialmente, viene a turbare il mondiale della Ni
geria. Nove giocatori della nazionale nigeriana impe
gnata nella prima fase di Usa 94 avrebbero chiesto asi
lo politico alle autorità statunitensi. Alla base della ri
chiesta ci sarebbe il pesante clima di repressione esi
stente nel paese africano, le costanti violazione dei di
ritti umani che vi si operano e la possibilità che possa -
scoppiare una guerra civile simile a quella del Rwan-. 
da, a causa delle profonde divisioni tra le due etnie ' 
maggioritarie del paese, gli Hausa e gli Yoruba. 

La notizia è stata data da una televisione locale del , 
Massachussets, Canal Fioe. un reporter dell'emittente ̂  
statunitense ha rivelato di essere entrato in possesso di 
una copia del documento con il quale i nove calciato- " 
ri della Nigeria avrebbero chiesto l'asilo politico al Di- „ 
partimento di Stato, facendo presente che, dopo il 
Mondiale, gradirebbero non fare ritomo in patria. Bi- ' 
sogna ricordare che nel paese africano sono state re
centemente annullate dai militari le elezioni presiden- . 
ziali dello scorso anno, ed il candidato che le aveva * 
vinte, Moshood Abiola, è stato incarcerato proprio 
qualche giorno fa. 

Sul nome dei calciatori che avrebbero chiesto l'asi
lo politico il giornalista della televisione statunitense i 
non ha dato alcuna indiscrezione, ma la situazione • 
sembra molto confusa, in quanto c'è da tener presen

te che 17 dei 22 calciatori della nazionale di Weste
rhof attualmente giocano in Europa, e quindi già non 
vivono in Nigeria. Un altro, Emmanuel Amunike, mili
ta nella squadra egiziana dello Zamalek. Non si capi
sce quindi perché oltre ai quattro atleti che risiedono 
in Nigeria, altri 5 avrebbero chiesto asilo politico agli 
Usa. A meno che le richieste non siano state avanzate 
da accompagnatori o tecnici della squadra. '"- -

Nessuno tra i dirigenti nigeriani ha voluto commen
tare la notizia, ma ci si ricorda della dichiarazione fat
ta sabato, prima della sfida contro l'Argentina, dal ca
po-delegazione della nazionale africana, il generale 
Sam Omeruah, che cosi si era espresso suH'arresto del 
vincitore delle elezioni presidenziali, Moshood Abiola; 
«Per me può anche morire. Non ce ne importa nulla, 
perché queste sono cose che ai calciatori non devono 
interessare». " , - ..[.-,-• . . • 

Invece evidentemente non è cosi. e la richiesta di 
asilo politico, secondo Canal Fioe, è già stata inoltrata: 
nove giocatori delle Super Aquile non vogliono più 
mettere piede in Nigeria finché sarà al potere la Giun
ta militare. ..... •• , - - • . . 

Se non sono giunte conferme dal quartier generale 
della Nigeria, nessuna indiscrezione è trapelata nem
meno dal Dipartimento di Stato Usa; il ministero degli 
esteri statunitense non ha confermato né smentito la 
notizia,. Sincerandosi dietro un impenetrabile «no 
comment». . • 

Ragazzi, non scherzate coi leoni! 
m OXNARD. Parlo con VUnita? 
Vorrei la segreteria di redazione, 
per cortesia. (Attesa), Segreteria? 
Sono Mbouh, ma si può sapere 
che succede? Mi dicono da Yaoun-
dé che un vostro inviato è piomba
to nel ritiro del Camerun e ha scrit
to un pezzo pieno di fandonie. E 
che il pezzo è addirittura pubblica
to oggi, su questo giornale che 
ospita la mia rubrica! E allora mi 
devo incazzare!!! (nota del censo
re: che bello, litigano fra di loro. Il 
baluba contro i comunisti, Oggi gli 
lascio tutte le parolacce, è troppo 
divertente). Devo venire a sapere 
queste cose aprendo il giornale? 
Ce l'avete il mio numero, no? Alza
te il telefono, muovete le chiappe, 
avvisatemi! Perché io devo capire: 
chi lo segue il Camerun, io o que
st'altro fesso? A chi credete per le 
notizie? A me, che sono cameru-
nense e parlo la lingua, o a lui, che 

JEAN-LUC MBOUH 
non sa un beneamato ciufolo di 
niente? 

Come dite? Che ieri costui è arri
vato al ritiro e ha visto Milla che 
tentava di strangolare Bell? Ma che 
idiozie! Milla stava aiutando Bell a . 
fare un particolare esercizio, molto 
in voga nei nostri villaggi, che serve 
a rinforzare i muscoli del collo. Co
me dite? Bell si ritira, non gioca 
più? Ma si riferiva a quelle intermi
nabili partite a briscola in cui Kalla 
Nkongo, effettivamente, lo straccia 
senza nemmeno avere un «carico» 
in mano. Come dite? Al ritiro del 
Camerun ci sono quattro ministri? 
E allora? Non è un bene che la no
stra illuminata classe dirigente sia 
vicina alla squadra, disposta per 
questo nobile scopo a lasciare la 
frescura e gli ozi di Yaoundé per af
frontare la canicola e i disagi di 

questo paese del terzo mondo che 
è la California? D'altronde, razza di 
bianchi sottosviluppati, se per caso 
avete una botta di fortuna e l'Italia ' 
va in finale, credete che Berlusconi . 
non sbarchi a Hollywood con tutti i 
suoi nani e le sue ball., (nota del 
censore' alt, qui si va fuori del semi
nato. Che c'entra Berlusconi?Se la 
prendesse con i comunisti, questo 
bingobongo). •. 

Smentisco categoricamente tut
te le oifcrmazioni contenute nel
l'articolo di quel mentecatto. Bell 
non si ntira: giocherà fino ai 60 an
ni e prenderà il posto di Zenga al
l'Inter. I ministri non fanno la for
mazione: si limitano, generosa
mente, a rispondere quando l'alle
natore chiede loro giusti e patemi 
consigli. Milla non è un protetto del 
presidente: gioca ancora perché è ' 

l'attaccante più fulminante, perico
loso, insidioso, geniale, imprevedi
bile, bello, bravo e buono del pia
neta. E il nostro presidente Biyia è 
un uomo d'oro, che guarisce i 
bambini con l'imposizione delle 
mani e mette incinte le donne con 
lo sguardo. Credete a me. non a 
quel comunista sovversivo del vo
stro inviato' Non c'è nessuna pole
mica nell'ambiente del Camerun. 
Siamo tutti fratelli. Capito? Arrive
derci. (// telefono resta inavvertita
mente aperto per alcuni secondi) 
Ragazzi! Maboang, Mouyeme, Eke-
me! Ma porca di quella puttana, 
chi ha cosparso di colla la cornetta 
di questo cavolo di telefono, che 
non mi si stacca più dall'orecchio? 
E ieri chi mi ha fatto il sacco alla 
branda? Chi mi ha messo il gutta-
lax nello stufato di giraffa, che ho 
passato la giornata al cesso? Ra
gazzi... Ragazzi!... 

LA PAPERA 

B Dopo Escobar, un altro difen
sore tra gli autori della papera del 
giorno. Stavolta è stato il greco Ale-
xoudis a compiere un goffo inter
vento con gravi npercussioni per il 
nsultato della sua squadra. La par-
tia con la Bulgaria era cominciata 
da pochi minuti, quando Balakov 
ha battuto una punizione da fuon 
area. 11 traversone ha raggiunto la 
testa di Jankov, marcato nell'occa
sione proprio da Alexoudis in ri
piegamento difensivo; questi rica
dendo ha abbrancato il pallone 
con le mani, dimostrando così tut
ta la sua inesperienza a partite di 
questo livello (ha 8 presenze in 
Nazionale). Per l'arbitro è stato im
possibile sorvolare, neanche vo
lendo dar credito alla tesi dell'invo-
lontanctà. L'intervento di . mano 
aveva infatti fermato l'azione della 
Bulgana, e come da regolamento è 
stata concessa la massima puni
zione, realizzata da Stoichkov. Do
po un minuto Alexoudis si è anche 
fatto ammonire: davvero una gior
nata no, 

ALEKQHDER 

RISULTATI 
GIRONEA 
COLOMBIA-ROMANIA 1-3 
USA-SVIZZERA 1-1 
USA-COLOMBIA 2-1 
ROMANIA-SVIZZERA 

USA-ROMANIA 26/6 
SVIZZERA-COLOMBIA 2 6 / 6 

CLASSIFICA 

SVIZZERA 

USA 

ROMANIA 

COLOMBIA 

P 

4 

4 

3 

0 

G 

2 

2 

2 

2 

V 

1 

1 

1 

0 

s P F 

- 1 5 

. 
1 

1 

0 

2 I 0 

3 
4 

2 

S 

2 

2 

5 

5 

GIRONEB 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

2-2 

2-0 

3-0 

3-1 • 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 

BRASILE 

SVEZIA 

CAMERUN 

RUSSIA 

P 

6 

4 
1 

0 

G 

2 

2 

2 

1 

V 

2 

1 

0 

-

S 

0 

. 
1 

-

p 

0 

1 

1 

1 

F 

5 

5 

2 

0 

S 

0 

3 

5 

2 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD-

GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA 

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 

1-1 

0-0 

2 7 / 6 

2 7 / 6 

CLASSIFICA 

GERMANIA 

SPAGNA 

COREA SUD 

P 

4 

2 

2 

BOLIVIA I 1 

G 

2 

2 

2 

2 

V 

1 
0 

0 

0 

S 

0 

0 

0 

1 

p 

1 

2 

2 

1 

F 

2 

3 

2 

0 

S 

1 

3 

2 
1 

GIRONED 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

4-0 

3-0 

2-1 

4-0 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ARGENTINA 

BULGARIA 

6 

3 
NIGERIA ! 3 

GRECIA I 0 

2 

2 

2 

2 

2 I 0 
1 1 

1 I 1 
0 ! 2 

0 

0 

0 

0 

6 

4 

4 

0 

1 

3 

3 

8 

GIRONE E 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 

ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1-0 

1-0 

2-1 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA ' ''-
P G V S P F S 

MESSICO 

IRLANDA 

ITALIA 

NORVEGIA 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

3 I 2 

->h 
1 1 
1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

1 1 

GIRONEF 
8ELGI0-MAR0CC0 

OLANDA-ARABIA S 

ARABIA S.-MAROCCO 

BELGIO-OLANDA 

MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. 

1-0 

2-1 

2-1 

1-0 

2 9 / 6 

2 9 / 6 

CLASSIFICA 

P G V S P F S 

BELGIO 

ARABIA 

OLANDA 

MAROCCO 

6 

3 

2 

2 

3 I 2 
0 I 2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

2 

3 

2 

1 

0 

3 

2 

3 

MARCATORI 

3 r e t i : Batistuta (Argentina), 
Dahlin (Svezia) 

2ra t i : Raducioiu (Romania), 
Klinsmann (Germania), Goi-
coechea (Spagna), Hagi (Ro
mania). Knup (Svizzera), Va
lencia (Colombia), L. Garcia 
(Messico), Romarlo (Brasile), 
Amin (Arabia S.). Caniggia 
(Arg.), Stoichkov (Bulgaria) 

1 rete: Bregy (Svi). Embe e 
OmamBiylk (Camerun), Rai 
(Bra), Maradona (Arg ), D 
Baggio (Italia). 
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GIRONE B. Gli africani nel caos: i politici hanno imposto Milla e chiesto la testa di Bell 

m MORAGA. Camerun, la storia 
dentro la storia. A volte parti per un 
servizio con un'idea e tomi con 
un'idea completamente diversa. 
Avevamo raggiunto il tranquillo 
StMary's College di Moraga, nella 
California • interna verso Walnut 
Creek, per seguire l'allenamento 
del Camerun il giorno dopo la 
sconfitta con il Brasile e tentare di 
intervistare Roger Milla, il 42enne 
ex campione che contro i brasilia
ni ha giocato l'ennesimo scampo
lo di una carriera interminabile, al
la vana ricerca del gol. Torniamo 
con una storia di ripicche e di con
giure degna della Colombia (man
cano le minacce di morte, per for
tuna, ma per il resto...) e con la 
convinzione di aver conosciuto un 
uomo, un uomo vero. Quest'uomo 
è Joseph-Antoine Bell, 40 anni ad 
ottobre, da sempre «rivale» del fa
moso Thomas N'Kono: un grande 
portiere, con una lunga esperienza 
in Africa e in Francia (Marsiglia, 
Bordeaux e infine St.Etienne, dove 
ha chiuso la carriera e dove attual
mente vive, e intende continuare a 
vivere) e un controverso curricu
lum in nazionale: titolare in due 
Coppe d'Africa e nelle qualificazio
ni per la World Cup, riserva di, 
N'Kono ai mondiali dell'82 e del 
'90. ,- ..• ••,-. y — . - - • , - "•; 

Bell è un personaggio molto atti
vo anche fuori dal campo. Si diletta 
a fare il giornalista, ha scritto per 
{'Equipe e dall'America tiene un 
diario - non calcistico, impressioni 
di vita e di viaggio - suìVHumanité. 
In Francia è una bandiera per i 
molti giocatori africani che milita
no in quel campionato, in Came
run è da sempre considerato un «ri- ; 
belle», un oppositore del regime di 
Yaoundé; qui alla World Cup, è 
stato democraticamente votato dai 
compagni, ed eletto portavoce del
la squadra nei rapporti con la fede
razione (ovvero, con II governo). 
La notizia è che domani, contro la 
Russia, in una partita decisiva per il 
mondiale del Camerun, Bell non ci 
sarà: «Mi ritiro. Non giocherò mai 
più a calcio. Rimango a disposizlo- ̂  
ne, sono uno dei'22, ma scenderò , 
di nuovo-in-campo solo-ne!-caso-
che sia N'Kono, sia l'altro portiere ' 
Songo'o si facciano male». , ^ 

Sport e politica >--•"' 
1 motivi del ritiro di Bell non sono 

sportivi. Sono politici. Ma per arri
varci, vi dobbiamo il racconto di 
una lunga giornata, passata a inse
guire i camerunensi sotto il caldo 
sole della California. .< -• ••: v 

L'arrivo al StMary's College è 
confortante. Un luogo ameno sulle 
colline, immerso nei pini. Dev'es- ' 
sere bello studiare in un simile idil- ' 
No. 1 camerunensi si allenano ma 
Bell non c'è. L'allenatore, il france
se Henri Michel, fa svolgere parti- : 
(elle a tre o a quattro, forse - lo di
ciamo col senno di poi - per tor
chiare gli altri due portieri, il tren
tottenne N'Kono e il trentenne 
Songo'o (gioca in • Francia, nel 
Metz), uno dei quali dovrà rispon
dere domani agli attacchi dei russi. '• 
Finito l'allenamento, tutti sul pull
man. Nessuna conferenza stampa, 
subito in albergo. E noi, tignosi, 

• dietro. ' ""••• - . , . •, • .- i • 
L'albergo Lafayette, in località • 

omonima, è un posto anonimo e 
lussuoso che si affaccia diretta
mente sulla i-Iighway 24 e dove si 

La rivolta del Camerun 
sta svolgendo un convegno sui di
ritti dei disabili. Carrozzelle dovun
que, un triste contrasto con il passo 

• felpato e atletico dei calciatori afri
cani. I giocatori si fiondano in ca
mera. Scambiamo due chiacchiere 
con Michel: «Sconfitta dimenticata, • 
problemi economici risolti, parlia
mo di calcio». Come non detto, 
grazie. Con l'allegra incoscienza " 
dei giornalisti in trasferta, decidia- ; 
mo di saltare i passi burocratici e di 
chiamare direttamente ? gli atleti 

, nelle loro stanze, dalla reception. 
Buongiorno, il signor Milla? «Non è 

' in camera». E dov'è? «All'allena
mento». Ma l'allenamento è finito, 
l'ho visto salire. «Be', qui non c'è». 

. Buongiorno, : il signor Omam 
Biyick? «Non è in camera». Buon-

. giomo, il signor Bell? «Non è in ca
mera». Benissimo, capita l'antifo-

•' na: o in tulle le stanze dei giocatori • 
camerunensi c'è un tizio addetto a 

•' rispondere al telefono, oppure i 
giocatori alzano la cornetta e, alla 
parola «giornalista», fanno finta di 

• essere qualcun altro, Comprensibi
le difesa della propria privacy. -, • 

Le parole di Michel 
Stiamo per andarcene con la co

da fra le gambe quando vediamo , 
Michel parlare con dei colleghi 

La squadra del Camerun è stata la rivela" 
zione dei mondiali di quattro anni fa in 
Italia. Tutti si aspettavano di rivederla 
protagonista anche in America. Invece, 
dopo il pareggio con la Svezia e la scon
fitta con il Brasile si teme l'eliminazione., 
Ma quali sono i motivi di questi risultati? 
II calcio non c'entra: è una questione po-

"ìi'tica." Le Federazione,non''h^Tsòldi pe^ 
pagare la trasferta; i leader governativi, 

• tentano di imporre la formazione al tec
nico Michel; il presidente Biyia ha impo
sto il recupero di Milla e chiesto la testa 
• del portiere Bell perché lo teme come fu-
; turo aversario politico."Ecco la storia di '• 
un sogno infranto. ' - . , 

DAI NOSTRO INVIATO 

francesi. Ci aggreghiamo, quatti 
quatti. Con loro il et si sbottona, 
oh!, se si sbottona. «Non ho mai 
avuto simili problemi in vita mia. A 
parte il presidente della repubbli
ca, che si è impegnato di persona, 
nessuno in Camerun ha sborsato -
un franco per questa squadra. È 
pazzesco. Ma che posso farci? Che 
me ne frega, alla fin fine? Il pro
gramma di oggi pomeriggio? Dor- . 
mire». Sfrucugliando poi i colleghi > 
francesi, scopriamo che il Carne- • 
run è immerso in un incubo al cui 
confronto i romanzi di Kafka sono ,. 
allegri " barbecue ' all'americana. 
Nessuno ha mai visto un quattrino, 
Michel compreso. 1 problemi ma
teriali sono enormi. Per dime uno, 
banalissimo: solo mezz'ora prima 

ALBERTO CRESPI 

del match con il Brasile hanno sco
perto che le maglie non avevano i 
nomi dei giocatori sulla schiena, 
come da regolamento. Hanno do
vuto cucirli di corsa, all'ultimo mo-. 
mento. Pare che nei primi giorni al 
Lafayette avessero tagliato i telefo- ' 
ni di tutte le stanze della delegazio- -
ne, perché nessuno pagava. Inol
tre, praticamente ogni giomo arri
va da Yaoundé un ministro diver
so, con mogli e tirapiedi al seguito,, 
fa grandi discorsi ai giocatori (dei 
tipo: «Giocate sereni, per il popolo • 
e per la patria. Non pensate ai sol-, 
di, arriveranno») e poi prende da 
parte Michel e tenta di imporgli la ' 
formazione. - . , - - ' .. 

Quando finalmente, per inter
cessione dell'inviato deWHumanité 

(la vecchia Intemazionale ogni 
tanto funziona ancora!), parliamo 
con Bell, scopriamo una persona 
colta e squisita, e tutti i nodi vengo
no al pettine. «Non gioco contro ia 
Russia», ci dice subito. Perché? 
«Avevo già deciso di ritirarmi alla fi
ne del mondiale. Ma subito dopo 
la partita con il Brasile, sul pull
man, ho preso questa decisione, e 
l'ho comunicata a Michel e ai com
pagni». Che cosa è successo? E 
parte la ricostruzione di Bell, che 
oravi riferiamo. •' 

Il segretario di Stato 
«Alla vigilia di Brasile-Camerun è 

arrivato qui Joseph Owna, il segre
tario di Stato del paese, inviato da! 
presidente Paul Biyia. Ci ha detto 

che tutti i problemi'economici era- » 
no risolti e che'potcvarno seSntfé'ré* 
in campo tranquilli contro il Brasi- ' 
le. La mattina dopo alle 9.40. pri- • 
ma di andare allo stadio, Michel 
chiama noi tre portieri e ci fa il se
guente discorso: «Ragazzi, sto su
bendo delle pressioni fortissime," 
non ho dormito tutta la notte, cer- ' 
cate di capirmi. A Yaoundé non 
vogliono che Bell giochi». 1 miei ";' 
due compagni si ribellano. Dicono ' 
che io sono il titolare e che è ora di ' 
finirla, con questi politici che vo
gliono fare la formazione. Tenete 
presente che erano già presenti nel 
ritiro altri tre ministri (cultura, gio-

' ventù e sport, ricerca scientifica) e • 
che anche loro avevano chiesto la 
mia testa. La squadra, compatta, si ', 
rivolta. Gioco io. Ma potete imma- ' 
ginarvi con quale stato d'animo • 
siamo scesi in campo con il Brasi
le. La partita va come sapete. Alla " 
fine ho detto a tutti i miei compa
gni che mi facevo da parte. Se rap- . 

, presento un tale problema, se so
no un ostacolo tanto grande che , 
anche un segretario di Stato arriva 
a porre la questione in quei termi
ni, tolgo il disturbo. Voglio che Mi
chel possa dormire la notte e che , 
la squadra possa giocarsi le chan-
ces per la qualificazione al secon- ' 

Il portiere 
del Camerun 
Joseph Bell 
Vision 

do turno». 
Perché il governo di Yaoundé 

non vuole Joseph-Antoine Bell in 
nazionale? Sostanzialmente per
ché Bell é un giocatore intelligente 
che si rifiuta di pensare con la testa 
degli altri. E poi perché molti, in 
Camerun, pensano che Bell voglia 
darsi alla politica divenendo un 
possibile avversario di Biyia. «lo 
non ho ambizioni politiche. Se in 
Camerun i politici pensano a far la 
formazione della nazionale io. che 
sono un nazionale, voglio fare altre 
cose. Appena Michel è arrivato in 
Camerun gli hanno subito detto 
che io non dovevo più essere con
vocato. Lui si è imposto, mi ha fatto 
giocare. Ora basta. Mi chiamano il 
Mandela del calcio, ma vi pare lo
gico? 

Il Mandela del calcio 
Certo, è anche un onore, Man

dela è un grand'uomo, ma che 
c'entra un portiere di calcio con un 
leader di quella statura? Hanno 
paura che io un giorno possa di
ventare un loro avversario politico, 
e per questo boicottano la mia car
riera sportiva? Io dico che abbatte
re gli avversari prima ancora che 
diventino tali, sulla base di sospetti, 
è un metodo nazista. A volte penso 
che per giocare tra i "leoni indo
mabili", come ci chiamano, è me
glio essere ciechi e sordi: e ia cosa 
mi rende molto triste, perché io 
amo questa squadra. Eravamo tan
to popolari a Italia 90, dove io non 
ero titolare sempre per ordine del 
governo, ma sono stato zitto e buo
no perché N'Kono giocava bene e 
la squadra andava a meraviglia... 
Abbiamo sprecato tutta questa po
polarità, abbiamo disgustato tutti 
con le nostre polemiche. Ora, ripe
to, basta. Ho voluto giocare con il 
Brasile perché era un mio diritto, 
ora scelgo io quando e come smet
tere, prima che me lo dicano loro. 
Anche per dimostrare che la cop
pa non è nulla, che togliendomi di 
squadra non mi sfiorano nemme
no, che ciò che.con.ta è l'amore di 
,mia moglie sdej,mjej,figli. la, nj^j-q 
berta, la mia vita. Cosa credono, di ; 
farmi? Cosa conta una partita -di. 
calcio nella vita di un uomo? Che 
cosa è mai, un mondiale? Nulla. • 
Anche se qui c'è gente che aveva 
già smesso di giocare e per fare ' 
una partita al mondiale è tornata 
apposta...». . 

L'ultima battuta, anche se Bell 
non lo dice, è per Milla: il simbolo 
dei «leoni indomabili», il giocatore 
con fior di incarichi all'interno del
la federazione, il grande protetto 
del presidente Biyia che ha impo
sto la sua convocazione e, si mor
mora, ha addirittura «ordinato» la 
sua presenza in campo, nel finale, 
contro il Brasile. Ora Bell dice ad
dio ma il suo ultimo messaggio va 
al di là della sua carriera, del mon
diale, del calcio: «I problemi sono 
sempre causati dagli uomini. 
Quando si tratta dell'Africa, si parla 
di "sistema", di "mentalità". Michel 
subisce cose, qui, che in Francia 
non accerterebbe mai. Perché è 
l'Africa... Questo è fatalismo. Ma io 
lo capisco. Un europeo non può ri
solvere i problemi africani. Ci vo
gliono africani intelligenti, che co
noscano il paese, e che vogliano 
davvero cambiare le cose. Nel cal
cio e altrove». • 

GIRONE C. La «nuova» Germania contro la Corea del Sud 

Vogts, allenatore dimezzato 
GERMANIA-COREA DEL SUD 

Germania: 1 lllgner, 14 Berthold, 3 Brehmo. 4 Kohler, 10 Matthaeus, 
16 Sammer, 13 Voeller, 8 Haessler, 9 Riedle, 20 Effonberg, 18 Klin-
smann. (5 Helmer, 6 Buchwald, 11 Kuntz, 12 Koepe, 7 Moeller, 15 
Gaudlno, 17 Wagner, 19 Kirsten, 21 Balsler, 22 Kahn). 
Corea: 1 Choi In Young, 4 Klm Pan Keun, 5 Park Jung Bae, 20 Hong 
Myung Bo, 6 Lee Young Jin, 7 Shln Hong Gi, 8 Noh Jung Yoon, 9 Kim 
JooSung, 10KoJeongWoon, 11 Seo Jung, 18 Hwang Sun Hong. 
Arbitro:JoelQuiniou (Francia). • - , , • ' 
Tv:Raitreore21.55 ;•. • , t\ 

m Diversità d'intendere il calcio 
con obiettivi pressoché identici. Il 
ruolo dell'allenatore va via via sbia
dendo, sicuramente non. senza 
perdere potere. Tutto questo suc
cede • nella nazionale campione 
del mondo, quella della Germania. 
In pratica Berti Vogts è stato co
stretto a cambiare la formula del 
gioco dopo le pressioni dei vari 
Matthaeus, Voeller e tutto il reparto 
d'attacco. Motivo? Poche punte, la 
Germania risulta essere troppo di
fensivista. E , poco importa che 

• Vogts la voglia cosi. «Cambiare» è 
la parola d'ordine, qui non coman
da più l'allenatore ma il clan degli 
"anziani". E con quali schemi tatti-

, ci giocherà la Nuova Germania? 
Nulla di più facile che siano il soliti 

" vecchietti a "suggerirla". Cosi, pri-
• ma dell'inizio del match di stasera 
- • fra tedeschi e Sud Corea si consu

ma il cambiamento anomalo: in 
• panchina andrà Moeller mentre in 
• campo Rudi Voeller, magari insie-

/ me a Riedle. - . 
1 Cade, dunque, il potere del tec

nico a discapito di < quello del 
«clan», cambiano le posizioni in 
campo: Matthaeus meno libero e 
più centrocampista con Sammer 
in disgrazia e Rudi Voeller spalla di -
Klinsmann. Adesso, però, la Ger
mania non può più sbagliare, è più 
sbilanciata in avanti (non era que
sto quello che volevano i nuovi 
"boss" del team?) e forse meno 
coperta a centrocampo. 1 risultati 
diranno se questo è stato un bene
fico "ammutinamento" o no. Sta d i , 
fatto che, con ogni probabilità, e 
comunque andranno le cose, i diri
genti della ' Federcalcio tedesca 
quando saranno finiti i campionati 
del mondo dovranno andare alla 
ricerca di un nuovo allenatore, ma
gari più autoritario, in grado di fare 
un repulisti deciso. • 

La partita di oggi? Sul piano pret
tamente tecnico non dovrebbero 
esserci sorprese: troppo forte la 
Germania per i bassi di Corea che, 
però, hanno una gran voglia di ex
ploit. Chissà che questa non sia la 
serata giusta. 

GIRONE C. Gli iberici in campo contro la Bolivia 

Spagna: vietato perdere 
BOLIVIA-SPAGNA 

Lothar Matthaeus Vlvian 

Bolivia: 1 Trucco, 3 Sandy, 4 Rimba, 6 Borja, 5 Qulnteros, 2 Pena 
J.M., 15 Soria, 8 Melgar, 7 Pinedo, 21 Sanchez E., 18 Ramallo. (9 Pe
na G., 11 Moreno, 12 Rojas, 13Soruco, 14Ramos, 17 Sanchez O., 19 
Torrico,20Castillo) ; -, -
Spagna: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 12 Sergi, 5 Abelardo, 6 Hierro, 9 
Guardiola, 7 Goicoechea, 8 Guerrero, 19 Salinas, 15 Caminero, 21 
LulsEnrique. (3 Otero, 4 Camarasa, 10Bakero, 11 Begiristan, 13 Ca-
nlzares, 14Juanele. 16Felipe, 17Voro, 22Lopetegui) 
Arbitro: Rodrigo Badllla Sequeira (Costa Rica) . 
Tv: Telemontecarlo, ore 21.55 

Jwan Goicoechea 

m Per non incorrere in improba
bili calcoli sul passaggio del turno, 
gli spagnoli non devono far altro 
che pareggiare o addirittura vince
re il match di stasera conrto la Boli
via. In caso contrario, gli spagnoli il 
turno lo passerebbero ugualmente 
soltanto se la Corea del Sud per
desse contro la Germania. «Qual
che rischio c'è - ammettono i diri
genti iberici - ma siamo convinti ' 
che la nostra squadra passerà il 
turno anche piuttosto agilmente». 

Dall'altra parte, nel team della Boli
via, invece, la pensano diversa
mente, è normale. «Se vincessimo 
noi - spiegano i dirigenti sudameri
cani - saremmo praticamente certi 
di passare il turno. Ecco: giochere
mo il tutto per tutto, non c'è rima
sta altra soluzione-se vogliamo 
continuare a giocare in questo 
campionato del mondo. Certo, 
non sarà facile, non partiamo con i 
favori del pronostico ma qualche 

possibilità di fare lo sgambetto agli 
iberici c'è. Dovremo sfruttare al 
meglio le nostre carattenstiche of
fensive senza subire gli attacchi di 
Goicoechea e compagni». 

In Spagna, comunque, la gente ' 
è convinta che l'ostacolo boliviano 
non sia certamente insormontabi
le, anzi, facilmente battibile. Nono
stante le polemiche che hanno 
preceduto il match fra Germania e 
Spagna, gli animi sembra che si 
siano placati, che i malumori siano 
spariti in un batter d'occhio. «An
diamoci con i piedi di piombo -
spiega il tecnico iberico - in caso 
di pareggio, contro la Bolivia, i 
giornalisti sarebbero pronti a spa
rare sul gruppo. Certo, logica vor
rebbe che il risultato sia a nostro 
favore ma, alla fine, è il campo che 
dà il lesponso finale. L'importante 
è non prendere sottogamba que
sto impegno». 



SIAMO TUTTI CT Gli azzurri cedono soltanto ai tempi supplementari 
Nils Liedholm: «La più bella finale mai disputata» 

• Il sole è ancora alto, laggiù al
l'orizzonte, • mentre le squadre 
scendono in campo. Raggi caldi fil- • 
irati dagli alberi che circondano '•• 
questo stadio ai confini del mon
do, alberi altissimi, più alti delle tri
bune dove i colori dei iifosi si con
fondono tra loro, trovando spazi e 
armonia. Non ci sono striscioni, 
chissà perché. Solo bandiere. Al- -J 
cune piccole, nelle mani dei barn- :-
bini; altre gigantesche, a spettinare 
gli spettatori sei file più giù. Bandie- • 
re e canti. L'urlo accompagna ir 
ventidue nel breve tratto che li se- • -
para dagli spogliatoi alla rosa del • 
centrocampo. Arbitri e guardalinee .. 
al centro, la formazione tedesca si " 
allinea sulla loro sinistra, l'Italia a 
destra. 1 capitani, Beckenbauer e , 
Meazza, sono ora uno di fronte al- , 
l'altro, le mani sinistre a scambiarsi \ 
i gagliardetti, le destre a prometter
si lealtà. > . „, . •-. , ;•<;, 

La partita decisiva 
E la partita decisiva, la finale del 

campionato del mondo virtuale di 
calcio, che nei turni precedenti ha . 
riservato non poche soprese. Su . 
tutte, l'eliminazione del Brasile di '' 
Pelè, Didi, e Rivelino ad opera di ' 
una straordinaria Olanda. Niente ' 
da fare anche per l'Inghilterra di . 
Bobby Charlton e Keegan. Nell'ai- •' 
tra girone, Francia e Italia hanno ; 
avuto ragione dell'Uruguay e della •' 
quotatissima Argentina di Marado-
na e Kempes. Semifinali incrocia-

- te: a sorpresa l'Italia, non bella ma 
assai concreta, riesce a sbarazzarsi t 
dell'Olanda dei miracoli con gol di ;• 
Rivera. Conti e Riva. Dall'altra parte , 
la Germania deve sudare fino ai 

. tempi supplementari per piegare , 
l'ottima Francia di Platini e Fontai- • 
ne. Il gol della vittoria porta la firma 
di Rahn, su una fatale distrazione -

• di Tresor e Bossis. E cosi il destino, •.< 
ancora una volta, incrocia le strade " 
di Germania e-ltalia.-- <— 
<»l(«"stadk)'%-'«r»aPlpfeno,-sS#à " 

per l'idea balzana della Fifa che al- • 
l'ultimo momento'ha deciso dK' 
aprire i cancelli senza pretendere '••• 
soldi dagli appassionati di calcio: ; 

ingresso gratis per la finale di un • 
mondiale, non s'era mai vista una . 
cosa simile. La banda attacca le ' 
note degli inni nazionali, cantano ' 
tutti, anche i massaggiatori. Canta • 
anche Nils Liedholm, in piedi ac
canto a noi in tribuna stampa. È ' 
emozionato, Liedholm. Eppure ne ' 
ha viste tante di finali in vita sua: 
«SI. ma questa è particolare - sus- ."-
surra durante il Oeutschland, Deut-
schland Qber alles -, Questa è roba ' 
da fantascienza, due nazionali for
tissime, le migliori del mondo, le 
più forti di tutti i tempi. Vedrete, sa- • 
rà una partita fantastica, di quelle , 
che non si scordano più». Bearzot e . 
SchOn si stringono la mano prima ; 
di andarsi a sedere sulle rispettive •' 
panchine. L'arbitro, il • brasiliano K 

Coelho. piazza il pallone al centro 
del tappeto verde. Il sole è ancora i-
alto. Sarà l'Italia a battere il calcio 
d'inizio. . . • - ; . * • -

Fa piacere avere accanto Lie
dholm. potremo disturbarlo di tan- ^ 
to in tanto per farci aiutare nella 
lettura della partita. L'Italia si schie-
ra con Zoff in porta, Burgnich e Ca-
brini difensori estemi, Gentile nel
l'insolito ruolo di stopper, Scirea li- • 

• Ci sono giocatori che col pas
sare degli anni hanno perso il loro 
nome di battesimo, per essere ri
cordati soltanto con il loro sopran- ' 
nome. È il caso, ad esempio, di 
Oscar Damiani, che di nome fareb- • 
be Giuseppe, ma è una questione '• 
che sarebbe rimasta ignota ai più. ' 
Non fosse per le raccolte della Pa- ' 
nini che hanno sempre presentato 
quest'attaccante col regolare no
me di Giuseppe, ignorando 
«Oscar»; per non parlare poi di 
«flipper», ulteriore soprannome 
che Damiani s'è dovuto beccare 
verso il termine della sua carriera. 
Nel campionato 1971-72 Giuseppe 
Oscar Flipper Daminai gioca la sua • 
terza stagione consecutiva a Vicen-, 
za, indossa la maglia del Lane Ros
si: la squadra si chiamava proprio . 
cosi, Lane Rossi Vicenza, motivo ' 
per cui compare tra la Juventus e il 
Mantova, e non dopo il Verona, ', 
cone sarebbe altrimenti logico. '. 
Non è una delle favorite del cam
pionato, il L.R. Vicenza, quindi 
l'excursus iniziale non ha alcun 
collegamento con quello che il 
campo disse, ma vuole essere solo 
il racconto di alcune peculiarità 
formali di questi album. • - , 

Le favorite sono sempre le stes
se: Milan, Inter, Juventus e le prò-

La Germania dei sogni 
Battuta ..«l'Italia (2-1,), tedeschi campioni virtuali 

ITALIA-GERMANIA 1-2(cl.t.s.) 

ITALIA: Zotf, Burgnich. Cabrlni, Benetti, Gentile, Scirea, Conti, l a r 
delli. Meazza (46' Piola), Rlvora (98' Facchetti). Riva. Ali. Bearzot 

GERMANIA: Maier, Vogts. Brehme, Breitner, Schnellinger, Becken
bauer, Littbarskl (80' Rahn), Overath, G. Muller, Matthaeus, Rumme
nigge. Ali. Schòn -

ARBITRO: Coelho (Brasile) 

RETI:34'Overath, 50'Piola, 113'G. Muller 

NOTE: espulso Benetti per doppia ammonizione; ammoniti Gentile e 
Vogts; calci d'angolo 6-3 per la Germania 

bero, Benetti e Tardelli mediani di 
spinta, Conti a folleggiare sulla fa
scia destra, Rivera in cabina di re
gia, Meazza e Riva punte. La Ger
mania risponde con Maier tra ì pa
li, Vogts e Brehme marcatori ester
ni, Schnellinger stopper, Becken
bauer libero; il centrocampo è affi
dato * a Breitner, Overath e 
Matthaeus; sulla destra il tornante 
è Littbarski, gli attaccanti Gerd Mul
ler e Rummenigge. «La Germania e 
sicuramente - più sbilanciata in 

ANDREA OAIARDONI 

avanti - sentenzia Liedholm, e in
tomo a noi si fa silenzio -, dovrà 
stare ben attenta a non farsi pren
dere in contropiede. Se Conti, Tar
delli o Benetti riescono a rubar pai-
la, Riva e Meazza possono trovare 
gli spazi ideali per andare in porta. 
Dal) altro canto gli azzurri dovran
no faticare non poco a contenere 
giocatori di quel calibro; nella Ger
mania solo Maier e Vogts non han
no confidenza con il gol». •',: 

Fischio di Coelho, Rivera perde 

subito palla nel cerchio di centro
campo, sorpreso dal pressing di 
Gerd Muller che lancia sulla destra 
per Littbarski, cross al centro, Bur
gnich stacca più alto di Rumme-

. nigge e regala alla Germania il pri
mo angolo. Lo batte Overath, ma 
Zoff esce in presa sicura. L'Italia 
ammorbidisce il ritmo, i tedeschi • 
ricorrono spesso al pressing. Die
tro, Scirea orchestra la difesa az- • 
zurra, a centrocampo Tardelli deve , 
vedersela con Overath, Benetti ' 
asfissia Matthaeus, Rivera tiene a ' 
bada Breitner. Ma è sulla fascia de
stra che si sviluppa il gioco dell'Ita
lia, Conti fa dannare Brehme che 
non riesce a contenerlo. Su un 
cross dello stesso Conti, al 12', Gigi 
Riva trova tempo e coordinazione 
per un gran tiro al volo di sinistro 
che va ad accarezzare la parte su
periore della traversa. Applausi • 
dalle tribune, SchOn grida qualco-. 
sa dalla panchina, ma il tifo è as
sordante e non riusciamo a sentire;. 
solo dopo ci toma in mente che 
non sappiamo il tedesco. 

Il duello Vogts-Rlva 
Ancora Liedholm: «Il più bel 

duello e quello tra Vogts e Riva, la ' 

potenza dell'italiano contro la ve
locità del tedesco: splendido, co
me splendida è la partita». 
. La Germania continua a preme

re, ma sono gli azzurri a ragionare 
di più. Schnellinger soffre su Meaz
za, Schon sposta Breitner su Conti, 
avanzando Brehme che ora va ad 
incrociare dalle parti di Rivera. Ma •. 
è da un'invenzione di Matthaeus • 
che nasce il gol del vantaggio dei 
tedeschi: un lancio dì quaranta -
metri trova impreparato Burgnich, 
Rummenigge vola sulla sinistra, 
mette a sedere Scirea e converge al 
centro. Zoff esce a chiudere lo " 
specchio, Rummenigge tocca al 
centro per Overath che non ha dif- • 
ricolta a centrare la porta vuota. È il. 
34', uno a zero, gran festa tra i tifosi -, 
tedeschi che alzano le bandiere e il 
volume. Gli azzurri non ci stanno a 
perdere e comincia ad affiorare un 
certo nervosismo. Al 36' Benetti si 
fa ammonire per un (allaccio da . 
dietro su Overath, subito dopo p 
Meazza rischia grosso protestando : 

a gran voce contro l'arbitro Coe
lho, reo di aver fermato Bruno Con
ti sul filo del fuorigioco, li tempo si 
chiude con l'Italia in avanti, ma .' 
Maier fa buona guardia. Bearzot in ' 

piedi, Zoff è abbandonato nella 
sua area deserta. , 

Nella ripresa una novità nell'Ita
lia: al posto di Meazza c'è Silvio 
Piola, la fascia di capitano passa 
sul braccio di Zoff. «Più peso in 
avanti, Bearzot ha fatto bene -
commenta Liedholm rimettendosi 
a sedere - . La partita è ancora 
aperta, vedrete». Ma è subito l'Italia 
a rischiare il ko: Littbarski salta 
Gentile dopo - una velocissima 
triangolazione con Brehme, scen
de sull'angolo, cross a nentrare e 
Gerd Muller spara addosso a Zoff 
in disperata uscita. Immediato ca
povolgimento di fronte, Riva retro
cede a centrocampo per trovare 
una palla giocabile, Tardelli lo se
gue, riceve e lascia partire un gran 
tiro da venticinque metri che Maier 
non riesce a trattenere; arriva Piola 
che brucia sullo scatto Schnellin
ger e mette in rete il pallone del pa-
n. Lo stesso Piola corre verso la 
panchina azzurra ad abbracciare 
Bearzot Mancano ancora quaran
ta minuti alla fine della partita, la 
Germania comincia ad essere più 
prudente, l'Italia lo è sempre stata. 
Al 68' è Riva a infiammare il pub
blico con una discesa travolgente, 

PANINI. La Juventus ritrova lo scudetto nel campionato 1971/72. Gli arbitri nella bufera 

Piacere, Giuseppe «Oscar» «Flipper» Damiani 
vinciali terribili Fiorentina e Caglia-, 
ri. le cui squadre sono ancora for
mate in gran parte da giocatori che 
negli anni precedenti sono riusciti • 
a portare lo scudetto in Sardegna e 
in Toscana. In panchina il Cagliari 
ha ancora Manlio Scopigno, men
tre i viola sono allenati da Nils Lie
dholm. II mercato estivo non ha of
ferto colpi sensazionali ; solo oggi 
possiamo sapere che la Juventus 
allenata da Vicpalek vide lungo ac
quistando dal Varese il portiere 
Pietro Carmignani. Il suo secondo • 
è Massimo Piloni, destinato a una 
vita di panchinaro fra i bianconeri. 
Se pensate che non sia vero che 
c'è chi nasce portiere di riserva, 
chiedete un parere a Piloni. Il Mi
lan, invece, acquista dal Foggia Al
bertino Bigon. • • 
. Il campionato inizia con un'in
vasione di campo: la compiono i ti
fosi del Napoli, a Firenze, infunati ' 
perché Concetto Lo Bello ha con
cesso un rigore ai viola. Ma è Mila
no a comandare per buona parte 
del campionato, con Inter e Milan 
che guidano la classifica in coppia 

più o meno fissa. Alla quinta gior
nata balza in testa il Torino (per la 
prima volta dalla tragedia di Super-
ga), ma è gloria effimera. La do
menica successiva i granata vengo
no sconfitti per 2-0 dall'Inter: è una 
partita cattiva, e a un certo punto 
Sandro Mazzola, stanco di essere 

LORENZO MIRACLE . , 

tartassato dai difenson granata, 
esce volontariamente dal campo 
per protestare contro l'arbitro. Ca
so più unico che raro di autoespul
sione. Nel campionato la Juventus 
comincia a primeggiare, e la stella 
di Bettega ad accendersi, quando il 
centravanti juventino viene colpito 

da una grave malattia polmonare: 
riesce a guarire, ma la stagione è 
perduta, e i bianconeri perdono 
qualche colpo. Nulla di grave, ma 
la sconfitta a Catanzaro sembra 
preludere a una vera crisi. - • • 

11 Parlamento non riesce ad ac
cordarsi sul nome del successore 

Bettega e Vickpalek, il lato oscuro del trionfo bianconero 
Il campionato '71-'72 fu per la Juventus uno del più 
tormentati. La vittoria della scudetto fu infatti 
accompagnata da alcuni avvenimenti decisamente 
disgraziati. A farne le spese fu dapprima Roberto 
Bettega, il centravanti bianconero, che giunto dai 
Varese, nella precedente stagione si era rivelato uomo 
determinante con 13 gol In 27 partite. Dopo 14 . 
presenze e IO gol viene colto da una grave > 
tubercolosi. Sembra destinata a chiudersi una carriera 
di grandi promesse. Ma Bettega è uomo caparbio < • 
dalla grande forza di volontà e riuscirà a superare ' 
questo difficile scoglio, tornando a giocare la 
stagione successiva. In bianconero giocherà fino al 
1983 per un totale di 326 partite e 129 reti. SI cucirà 

sulla maglietta gli scudetti di ben sette campionati, 
due Coppe Italia e una Coppa Uefa. Bettega vinta la 
malattia è diventato quel campione, dentro e fuori dal 
campo di gioco, che tutti gli sportivi conoscono e 
stimano. Uomo di punta nel mondiale del 1978 In 
Argentina, vedrà negarsi la partecipazione a quello 
spagnolo da un Infortunio. A febbraio è stato chiamato 
alla guida del club bianconero ne! tentativo di 
riportarlo al fasti degli anni settanta. Ma II dramma di 
Bettega non fu l'unico che si abbatté sulla Juventus in 
quella tormentata stagione. Proprio II giorno -•' -
dell'ultima partita, quella che assegnò lo scudetto al 
bianconeri, un grave lutto colpì l'allenatore Vickpalek. 
In un Incidente aereo a Palermo trovò infatti la morte II 
Aglio. ,. , . -

di Giuseppe Saragat alla presiden
za della Repubblica. Il candidato 
ufficiale democristiano è Amintore 
Fanfani, ma è sgradito anche all'in
terno del suo partito. E dopo una 
lunga serie di votazioni la De lo so
stituisce con Giovanni Leone, che 
viene eletto a ventiduesimo scruti
nio, battendo Pietro Nenni per 503 
voti contro 408. • • \ ' 

Mentre in Giappone, alle Olim
piadi di Sapporo, Gustavo Thoeni ' 
conquista la medaglia d'oro nello 
slalom gigante, in Italia destano 
scandalo le dichiarazioni di Gianni 
Rivera. Il campione rossonero, do
po la sconfitta del Milan a Cagliari 
per un rigore dubbio, se la prende 
con l'intera classe arbitrale. La no-
menklatura calcistica non lo per
dona e lo squalifica per due mesi e 
mezzo: il Milan è fuori dalla corsa 
per lo scudetto. - <• •• • •. ,•_ ,• 

11 13 marzo a Milano si apre il 
X1I1 Congresso del Pei. Le assise di 
chiuderanno il 17, quando l'as
semblea eleggerà come nuovo se
gretario del partito Enrico Berlin
guer. Il suo predecessore, Luigi 

Lo spettacolare intervento 
i dlSeep Maier su 
1 conclusione di Gigi Riva 

saltando Vogts e mandando a vuo
to la chiusura di Breitner, ma 
Maier, ancora lui, si allunga a de
viare in angolo il rasoterra di sini
stro. Batte Conti, Tardelli (a da 
sponda per Rivera che sciupa tutto 
calciando altissimo. Due minuti 
dopo ancora Riva scatta, ma Vogts 
lo falcia e Coelho l'ammonisce. 

A dieci minuti dalla fine SchOn 
richiama Littbarski, stremato, e al 
suo posto entra Rahn, ripetendo 
cosi la staffetta già provata in semi
finale contro la Francia, Ma il risul
tato non cambia. Solo Scirea deve 
esibirsi in uno splendido anticipo 
su Rummenigge lanciato a rete. 

Sempre I supplementari 
Supplementari, quando ci «i 

mette il destino... Sentiamo Lie
dholm: «Non so che dire, sono due 
formazioni eccezionali. L'Italia ha 
forse più qualità, più tecnica, men
tre la Germania punta sulla veloci
tà e sulla forza fisica. Può succede
re di tutto». Chiediamo a Liedholm 
un parere sui migliori in campo: 
«Per la Germania senza dubbio 
Rummenigge. ma anche • Mat
thaeus sta dando molto. Dell'Italia 
mi sono piaciuti molto Conti e Ri
va. Rivera invece mi ha un po' de
luso. E attenti a Piola, potrebbe es
sere decisivo". Coelho dà il via ai 
supplementari e il sole è ancora 11, 
dove l'avevamo lasciato all'inizio 
del primo tempo (cose strane ac
cadono qui, ai confini del mon
do). Alla prima azione Gentile fal
cia Muller nella trequarti italiana e 
si becca l'ammonizione. La puni
zione è affidata a Matthaeus: il tiro ' 
è fortissimo, ma colpisce in pieno 
Burgnich che si accascia. Riprende 
ancora Matthaeus che tenta di an
dar via in percussione, ma amva 
Benetti che, da dietro, lo scalcia 
senza nemmeno guardare la palla. 
L'arbitro fischia ancora una punì-
zionc.V'stavolta 351' l!rn!tfeV>Ja so
prattutto tira fuori il secondo cartel-
lino"giallo per Benetti: scatta l'e
spulsione: è il 5' del primo tempo 
supplementare, l'Italia resta in die
ci. E ancora Matthaeus a calciare la 
punizione, appena fuori alla sini
stra di Zoff. La Germania preme. 
l'Italia soffre l'inferiorità numerica. 
Bearzot toglie Rivera e mette in 
campo Facchetti per arginare la 
pressione awersana. Finisce il pri
mo supplementare, c'è solo tempo 

• per cambiare campo. Rahn è sca
tenato, gli attaccanti tedeschi s'in
crociano spesso creando scompi
glio tra i difensori azzum (non c'è 
itato verso di far imparare la zona 
a Burgnich). A sette minuti dalia fi
ne, Matthaeus strappa il pallone 
dai piedi di Tardelli, apre sulla de
stra per Rahn che si allunga sulla 
fascia e riesce a crossare un istante 
pnma dell'intervento di Gentile,. 
Palla a centro area, Gerd Muller a 
volo d'angelo, di testa, mette in re
te alla destra di Zoff. Tutto lo stadio 
è in piedi ad applaudire. «Una pro-

• dezza da incorniciare», commenta 
qualcuno alle nostre spalle. Lie-

• dholm si volta e sorride, è d'accor
do anche lui. Coelho fischia la fine 
dopo due minuti di recupero. 1 
ventidue in campo si scambiano 
maglie e abbracci. La Germania 
virtuale è campione del mondo. 

Longo, diventa presidente del Pei. 
Sono giorni convulsi: il 14 marzo, a 
Segrate, viene rinvenuto il corpo di 
Giangiacomo Feltrinelli dilaniato 
dall'esplosione di un ordigno. -

L'I 1 aprile, a 6 giornate dalla fi
ne del campionato, il Torino rag
giunge in testa alla classifica la Ju
ventus. Si profila una fine di torneo 
entusiasmante, turbata però da 
una serie di avvenimenti tragici: il 5 
maggio a Palermo si schianta un 
Dc8 dell'Alitalia, e nella tragedia 
muoiono 115 persone. Il 17 mag
gio a Milano viene ucciso il com
missario Luigi Calabresi, un caso 
riaperto quattro anni orsono dalla 
confessione di Leonardo Marino. 
Ma la Cassazione non ha creduto 
alla colpevolezza degli ex leader di 
Lotta Continua Adnano Sofri, Ovi
dio Bompressi e Giorgio Pìetroste-
fani. -• - * • ' • • - . 

Il Torino non riesce a reggere il 
ntmo dei bianconeri negli ultimi 
giorni, e chiude il campionato in 
seconda posizione, con 4 punti di 
distacco. Capocannoniere si con
ferma Boniperti. mentre in serie B 
scendono Mantova, Catanzaro e 
Varese. L'Inter perde la finale di 
Coppa dei Campioni per 2-0 con
tro l'Aiax. - -



CICLISMO. Sabato parte la più grande corsa a tappe. Saprà sorprendere come il Giro? 

MIGUEL 
INDURATO 
Per l'ex grande monarca del 
ciclismo, questo è probabilmente II 
Tour più difficile. Dopo 3 anni di 
Ininterrotto dominio capire che 
l'Inversione di tendenza è 
cominciata può essere uno choc 
pesante. Miguel Indurafn, 
nonostante II nobile palmarès (3 
Tour e 2 Girl d'Italia), non è -
vecchio. In fondo. Il 16 luglio, 
compie solo 30 anni. Eppure, ' 
proprio perché è un corridore •' 
Intelligente, sa che dopo l'ultimo II 
Giro d'Italia nulla sarà più come ' -
prima. D'accordo, In Francia Berzln 
non ci sarà. E lo stesso Pantani,. 
che con I suol continui attacchi ha 
contribuito a sgretolare II potere di 
Miguel, verri alla Grande Boucle • 
•più per fare esperienza che per per 
puntare al podio». Ma questi due . 
giovani campioni, con II loro 
esuberante coraggio, hanno dato 
una chiara dimostrazione di come 
ci si deve comportare per •-- • 
contrastare Miguel. Dopo questo 
•precedente» qualcosa è cambiato 
anche per I vecchi come lo svizzero 
Romlnger, e gli Italiani Bugno e . •••-. 
Chiappucci. Miguel lo sa, ma più di 
tanto non può fare. I suoi limiti, • 
infatti, Indurato II ha già toccati ; 
negli anni scorsi. Ora può solo •-
continuare a riproporsi agli stessi 
livelli. Ma qualcosa del suo 
carisma è ormai stato scalfito. 
Resta la classe, e un grandissimo 
equilibrio psicologico. Indurafn ha 
la scorza dura, gli altri devono , 
ancora dimostrarlo. > - \ 

GIANNI 
BUGNO 
Boh. Quando si parla di Gianni 
Bugno, conviene lasciar perdere le 
sicurezze, hi questo senso, visto 
che di doman c'è poca certezza, -
Bugno, nonostante I suol 30 anni, è 

~ un corridore In sintonia coi tempi, 
un prototipo Ideale degli anni < 
Novanta. Dopo II suo bizzarro Giro 
d'Italia, sbilanciarsi su Bugno • • 
dventa un vero azzardo. Come si 
ripete da anni, fisicamente sta . 
bene. Ma questo non significa ' 
nulla-AI Girali leader della Porti 
scoppiava di salute come ha 
dimostrato vincendo una tappa e 
facendo poi gli straordinari per 
Abdujaparov. Alla fine, per -.* 
diecimila motivi veri e presunti, ò 
scoppiato sul serio. La nostra « 
impressione ò che, mentalmente, 
non riesca più a reggere una • 
grande corsaa tappe. Magari per 
due settimane va benissimo, poi • 
sMella quando si arriva al sodo. ,• 
Dopo il Giro, Bugno ha vinto una -
tappa alla settimana Basca. Poi si 
e preparato senza strafare In ---
Trentino. Arriva quindi In Francia In 
buona condUone. Può vincere . • 
qualche tappa, fare un discreto • 
Tour, ma «difficileche possa . 
Inserirsi nella lotta tra Induraln e 
Romlnger. Che Bugno abbia del 
problemi (non ultimo II prossimo • 
divorzio da Stanga e dalla Porti) 
non significa che debba sempre • 
crearsi degli alibi per sottrarsi alle 
sue responsabilità. I problemi N ";-
hanno tutti, magari senza avere ; 

due miliardi all'anno. ' - , » • • < • 

MARCO 
PANTANI 

' Il giovane Messner del ciclismo 
Italiano va In Francia. Qualcuno ha 
storto II naso dicendo che, a 24 -
anni. Pantani rischia di bruciarsi ' 
facendo II passo più lungo della , 
gamba (o della ruota, fate voi). . 
Marco Pantani, che è un ragazzo 
estremamente riflessivo, ha -
spiegato che va sulle strade del • 
Tour solo per Imparare a -~. -, , 
conoscerle. Conoscendo lui, -
dubitiamo che vada alla Grande '& 
Boucle tanto per fare lo studente. 
E'probabile,quando •••.."••-
cominceranno!tornanti,che ' 
qualche prurltJno alle gambe gli 
venga. E che per scacciarlo, In 
qualche tappa speciale, si lasci . • 
Indietro tutu gli zanzaroni del -
gruppo. Sarebbe già una bella •" -
cosa. «Chiappucci mi ha spiegato 
tutto» ha detto Pantani. «Credo di 
avere tutte le carte fn regola per v 
provare. Ho fatto nove giorni di , 
ritiro durante I quali ho potuto " 
assorbire le distrazioni del dopo-
Glro. Il mio obbiettivo è quello di far 
bene e, magari, di centrare una 

' tappa. Ma soprattutto di - -
' rlpresentarml, l'anno prossimo, 
con II libretto degli esami - -
completo». Marco Pantani, 
correndo con Chiappucci, avrà 
sicuramente una discreta libertà 
d'azione. Questa potrebbe essere 
la sua carta da giocare. Una carta 
che può essere molto utile anche 
per II suo capitano. Le mine •• -
vaganti, a Induraln, non sono mal ' 
piaciute, Lui preferisce la calma. 

I due favoriti del prossimo Tour de Franco: lo spagnolo Induraln (a sinistra) e lo svizzero Romlnger 

Se non rotola, è Tour 
Ebbene sì: nonostante l'abbuffata calcistica lui 
arriva sempre puntuale: «Lui» è il Tour de 
France, la più prestigiosa delle corse ciclistiche 
che partirà sabato prossimo. Chi vincerà?"Favo-
rito è il solito Indurain, ma questa volta... 

, DARIO CECCARELLI 

m Anche se può sembrare strano, 
in mezzo a questo torrido mondia
le di calcio dove su un movimento 
labiale di Roberto Baggio si lacera 
tutto il paese, sabato prossimo co
mincia il Tour de France, la più 
leggendaria e fachiresca corsa a ' 
tappe del mondo. E'l'edizione nu
mero 81, ma non preoccupatevi:,' 
tutti gli ingredienti che rendono af
fascinante il Tour - le montagne, i , 
trasferimenti, le fatiche e il caldo 

mostruoso - ci saranno senza eco
nomia. Nato nel 1903, da un'idea 
di Henri Desgrange, un avvocato 
poi riciclatosi come organizzatore 
di corse, la Grande Boucle deve al-
l'immutabilità il suo successo. Se le 
strade non fossero state tutte asfal
tate, il gruppo arriverebbe annun
ciato dalla polvere come una man
dria di bufali. A parte l'asfalto, lo 
spirito della corsa e rimasto duro e 
spietato come ai tempi di Gino Bar-

,. tali. Oddio, anche Banali, come il 
caldo, in fondo non e molto cam
biato. Ma questo è un altra storia. , 

Un'altra vecchia storia del Tour, 
, posta a monito dei novellini, dice 

Kche hanno-ragiorje sojo i presenti.. 
-E chi non vWne^ggwxper lui. Rer—-
che vuol dire che ha paura, che 
non è degno del Tour. Una deroga 
particolare, ma solo per quest'an
no, viene concessa dal tribunale 
dei tifosi a Eugeni Berzin, il corrido
re russo di Broni che, oltre ad aver 
vinto il Giro d'Italia, ha rovesciato 
l'illuminato regno di Miguel Indu
rain. Berzin infatti corre senza soste 
dall'inizio della stagione. I suo diri
genti, Bombini e Gastaldi, non ave
vano previsto, pur stimandolo, una 
simile esplosione. E cosi la sua 
agenda d'impegni, avendo il russo 
solo 24 anni, non prevedeva il 
Tour. Certo, si poteva cambiar pro
gramma. Ma perché tirargli il collo? 
Il sommo Indurain ha vinto il suo 

primo Tour a 27 anni. Una strate
gia oculata visto che, nonostante il 
nuovo che avanza. Miguel e sem
pre in pista. 

Domanda scontata: chi vincerà? 
Dopo gli sconquassi del Giro, è 
meglio lasdarj^erdergfpjpjiostlci. 
Ad occhiò e croce, l'unica cosa 
che si può buttar 11 è questa: Indu
rain sarà meno tranquillo del soli
to. 1 tempi stanno cambiando, e il 
furbo Miguel è costretto a rivedere i 
suoi piani per restaurare il suo po
tere. Se poi ci riuscirà, questo è lut
to da vedere. Qualche vantaggio, 
rispetto al Giro, ce l'ha: l'assenza di 
Berzin, la partecipazione da viag
gio-studio di Pantani, il progressivo 
declino di Bugno e Chiappucci. 
Come veri avversari di classifica re
stano Tony Rominger e Armand de 
Las Cuevas, mentre lievemente più 
staccato 0 il russo Ugromov. Poi ci 
sono i soliti nomi che non si posso
no dimenticare ma sui quali non 
contiamo troppo: lo svizzero Zulle 

(eterna promessa temporeggiatri-
cc), il danese Rijs, il russo Tonkov, 
l'americano Hampsten, il nostro 
Furlan. .- -

Si spera, incredibilmente, una 
cosa: che il Tour imiti il Giro. Che il 

j jnondo dcJstjjSoji^vesci. IJGjfo è 
stalo divertente, emozionante, (nz-
zante come le Bonarde di Broni e 
di Stradella. E' auspicabile, questa 
volta, che il vento del Giro oltrepas-

/ si le Alpi soffiando sulle vele di chi 
vuole spezzare la noiosa ingessatu-

,' ra degli ultimi Tour. Che vinca pu-
. re, Indurain, ma almeno sudando 
- un po'. Gli italiani? Di Pantani ne 
, parliamo in altra parte. Se ne in

venta una delle sue, siamo già con-
• tenti. Al contrario di Bugno che, 

meno ne inventa, meglio è per lui e 
• per tutti. Per Chiappucci un augu-
, no: che al Tour ripeschi, in modo 
•' positivo, la sua vecchia rabbia. Al

imenti, con Pantani che viaggia a 
piadine, > rischia . il prepensiona
mento anticipato come Argentin. 

CAMPIONATO ITALIANO. A Cles clamoroso bis del campione uscente. Tre minuti ai primi inseguitori! 

Podenzana: la maglia è mia, guai a chi la tocca 
m CLES (Trento). Massimo Po- ' 
denzana campione d'Italia per il 
secondo anno consecutivo, anco
ra in maglia tricolore con un'azio
ne che demolisce la concorrenza,',-
ancora cavaliere solitario nell'ulti-

" ma domenica di giugno. L'anno ;•' 
scorso a Prato, ieri in quel di Cles 
dove i suoi tifosi sbandierano no
me e cognome del compaesano di 
Bolano, località a pochi chilometri 
da La Spezia che sottolinea la pre
senza di un solo corridore ligure 
nel plotone dei professionisti. Il • 
trionfo della vecchia guardia, tren-
tatrè primavere il 29 luglio, un atle
ta pieno di umiltà e di valori, un ' 
uomo esemplare per tutti i giovani, ' 
come ha sottolineato il et Alfredo „ 
Martini che a fine agosto includerà 
nuovamente Podenzana nella na
zionale azzurra per il mondiale di 
Agrigento, r. v 

Personaggio umile, dicevo, di • 
una modestia che fa tenerezza. 
Cinque giorni fa, dopo aver rag
giunto Massimo con una telefona
ta, ho pensato di rispettare un suo . 
desiderio. «Sto bene, sono pronto 
per la sfida, sento di possedere le 
forze per andare ancora sul podio, 
però è una confidenza all'amico 
più che al cronista. Mettimi fra i fa
voriti, se vuoi, ma non andare ol
tre...». Si è poi visto come Podenza
na ha vinto. Forse mi lascio pren
dere la mano, forse esagero quan
do parlo dei corridori del suo stam
po, corridori onesti, fior di lottatori 
pagati per anni a basso prezzo, 

elementi che si sacrificano per i 
compagni con il sorriso sulle lab
bra, .esclusi dalle pagine dei gior
nali che spendono migliaia di ri
ghe e centinaia di titoli per i capita
ni, ma dimenticano i ragazzi a mio . 
parere degni di ben altra attenzio
ne. Forse esagero, ripeto, però cre
do che a proposito della gara di ie
ri non ci siano osservatori in discor
danza, perché Massimo si e impo
sto con potenza e maestria, con 
una galoppata travolgente. Ha 
controllato perfettamente la situa
zione, si è agganciato immediata
mente al primo movimcntatore 

a i N O S A L A 

(Lietti), è rimasto in compagnia di 
Faresin e Casagrande e quando 
mancavano una quarantina di chi
lometri all'arrivo ha recitato la par
te del leone, ha staccato gli imme
diati inseguitori di oltre tre minuti, 
ha staccato Chiappucci di 6'27", 
Pantani di 11 '34" e il resto del plo
tone di 14'47". Un grande Poden
zana in una domenica di grande 
calura. 

Solfanti 27 i classificati su 122 
concorrenti. Previsto l'abbandono 
di Fondriest, decisamente a corto 
di preparazione dopo l'intervento 
chirurgico alla schiena. In quanto a 

Bugno, che al pari di Fondriest si è 
fermato al tredicesimo giro, ecco il 
suo commento: -Ho perso per un . 
soffio la fuga giusta e ho tirato i re
mi in barca. Sicuramente non ero 
in giornata di vena, mi spiace, ma 
non faccio drammi. Ora bisogna 
concenlrarsi in vista del Tour...». Il 
solito Bugno? SI, il solito Bugno, ; 
cioè un'altalena preoccupante, un ' 
campione che si fa desiderare, che , 
lascia i suoi sostenitori in un mare 
di interrogativi. Primo Podenzana, 
secondo il giovane Casagrande, ' 
terzo Faresin. Più indietro Bortola-
mi, Bartoh e Gotti, soltanto settimo 

Massimo Podenzana si riconferma campione tricolore Ap 

Chiappucci, come dire che alla vi
gilia del Tour il nostro ciclismo è 
più scerticocheallegro. • 

Picchia il sole sul circuito della 
Val di Non, borgate e villaggi che si 
incrociano nel mezzo di una cam
pagna famosa per la produzione di 
mele, uno scenario cosi grande e 
cosi verde da lasciarci gli occhi. 
L'avvio è lento, due animosi (Rossi 
e Molinari) con un vantaggio mas
simo di 5'05", ma sono fuochi di 
paglia, è una corsa che si sveglia 
dopo quattro ore di sonnolenza. 
Da citare l'iniziativa di Lietti cui 
s'agganciano Podenzana, Faresin 
e Casagrande. Incapace di cogliere 
la palla al balzo il signor Chiappuc
ci, e mentre cedeva Lietti, ecco un 
Podenzana che dà forza all'azione, 
che in salita pianta i compagni 
d'avventura. Un Podenzana lancia-
tissimo, concentrato, elegante nei 
movimenti, un uomo solo al co
mando che aumenta lo spazio, 
che fa il vuoto alle sue spalle. 

Podenzana è lanciato, lanciatis-
simo. I saliscendi del circuito lo 
esaltano, i tifosi di Bolano lo so
stengono con un coro di evviva e 
lui toglie un braccio dal manubno 
per ringraziare. Fasi appassionanti 
condite dall'emozione di gente le
gata ai sentimenti della semplicità. 
Sentimenti forti per un uomo che 
onora la bandiera. Si commuove il 
direttore sportivo Bruno Reverberi, 
toccano il cielo con un dito Leo 
Brunetti e Dino Berti, i presidenti 
della Navigare Blue Storni. Una 
piccola squadra che festeggia il 
suo campione. 

TONY 
ROMINGER 
Bel paradosso, quello di Tony 
Rominger. Pur avendo 33 anni 
suonati, tutti continuiamo a 
trattarlo come un ragazzino. Forse 
per la sua faccia da coniglietto, o 
per II fatto che non ha ancora 
segnato un -epoca- come invece 
ha fatto Indurain che pure ha tre 
anni meno di lui. Comunque sia, 
Rominger come un buon 
Armagnac non accusa 
minimamente gli anni. Pare anzi, 
stagione dopo stagione, trovare In 
fondo al suo serbatoio sempre 
nuove motivazioni. Anche 
quest'anno, per non lasciar dubbi, 
ha vinto per la terza volta 
consecutiva la Vuelta. Ora, dopo 
essersi riposato, e aver udito da 
lontano 1 primi scricchiolii di 
Induraln, si presenta al Tour con 
una voglia matta di fargli le scarpe. 
L'anno scorso, se non fosse stato 
accompagnato da una Jella da 
gulnnesdei primati (forature, -
temporali. Incidenti moccanlcl) 
avrebbe anche potuto metterlo alle 
corde prima di Berzin. Romlnger 
ora sa che può riuscirci. A 
cronometro l'ha già battuto in 
modo perentorio, e in montagna gli 
può rubar qualcosa in agilità. 
Come si dice in gergo, conteranno 
le motivazioni: Indurain non ha 
ancora vinto nulla, mentre 
Rominger ha già del buon fieno in 
cascina. Ma II Tour è il suo grande 
sogno. Vedremo se saprà 
trasformarlo In realtà. IX sognare, 
ultimamente, son capaci tutti. • 

CLAUDIO 
CHIAPPUCCI 
Dov'è finito quel satasso di 
Chiappucci? Perché II vecchio El 
Dlablo non dà più notizie di sé? E 
soprattutto: perché non vince più 
neanche una corsa di quartiere? 
Queste sono le domande che si 
pongono tutti, e sinceramente ce 
le poniamo anche noi. Anche 
Claudio Chiappucci, 3 1 anni, non è 
vecchio. Soprattutto se si guarda 
come ha vinto ieri li campionato 
stallano Podenzana,che di anni ne 
ha 34. Eppure qualcosa, nel 
motore di Chiappucci, non va più. 
Forse ha dato troppo in passato, 
(orse, avendo meno cartucce da 
spendere, ha deciso di riservare 
tutte le sue maggiori energie per II 
Tour, la corsa che gli ha dato più 
soddisfazioni in assoluto. Forse, ed 
è l'Ipotesi più probabile, ha trovato 
sul suo cammino una nuova 
generazione di corridori che va più 
forte di lui. Al Giro Chlappucd, 

* dopo una partenza disastrosa, ha ' 
terminato al quinto posto. Una 
prova di carattere, che gli ha -
permesso di risalire la classifica. 
Ora dice di stare molto meglio, che 
arriverà al Tour al massimo della 
condizione. L'aver vicino Pantani 
gli può esser utile, magari per 
provare qualche attacco. Ma ò 
Improbabile che il capitano della 
Carrara riesca a salire sul podio. Le 
strade del Tour gli hanno sempre 
dato una carica particolare, e a 
quest'ipotesi più sentimentale che 
reale si aggrappano tutti i suoi , 
sostenitori. Auguri. . 

ARMAND 
DE LAS CUEVAS 
In Francia, anche se non è 
particolarmente amato, viene visto 
come l'ultima ciambella cui 
aggrapparsi. Il ciclismo francese, 
dlfattl, vive una crisi sempre più 
profonda, e qualsiasi talento è 
coltivato come un raro flore di 
serra. Armand De Las Cuevas, nato 
Il 26 giugno 1968 a Troyes da 
padre spagnolo, qualche cartuccia 
da sparare ce l'ha: forte a . 
cronometro e discreto In salita, 
può provare a Inserirsi al piani alt! 
della classifica. Al Giro d'Italia, 
dopo un ottima partenza (maglia 
rosa a Bologna dopo il prologo a 
cronometro) il capitano della ' 
Castorama si è un po' perso 
finendo al nono posto. Al suo primo 
Giro come leader (dal '90 al '93 
aveva corso alle dipendenze di 
Induraln), De Las Cuevas, a parte la 
fiammata della partenza, ha 
sempre corso in difesa. Un bilancio 
senza Infamia e senza lode 
considerando che, da buon . 
francese, il suo vero obiettivo è il 
Tour. Il problema di De Las Cuevas 
è il suo carattere assai lunatico e 
ombroso, al punto che perfino il 
suo direttore sportivo, Gulmard, 
non può chiamarlo 
telefonicamente a casa. A 
Bologna, indossando la maglia 
rosa, stupì i cronisti dicendo d'aver 
•visto la luce-. Pare che sia molto 
religioso. Al Tour, visto che con 
tutte quelle montagne si va spesso 
in cielo, può essergli d'aiuto. 
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• Dopo Dino Bagglo il Parma 
sta per ingaggiare un altro azzurro 
Roberto Mussi Oggi il dg Pasto
rello incontra Callen per definire la 
trattativa Stavolta però non verrà 
ufficializzato il oassaggio L mag
gio di Dino Baggio ha innescato 
una valanga di polemiche I din-
genti della Federcalcio negli Usa se 
la sono presa perchè durante i 
mondiali sono vietate le operazio
ni di mercato relative agli azzurri II 
Parma si difende «Con Baggio -
spiega Pastorello - è stato raggiun
to un accordo squisitamente ver
bale Non essendo consentita la fir
ma del contratto non è stato firma
to nulla Inoltre non avevamo al
cun documento da sottoporre alla 
firma 11 precontratto sigiato a suo 
tempo dopo la cessione da parte 
della Juve è già scaduto 11 giocato
re m ha solo fatto sapere tramite il 
suo procuratore, d essersi convinto 
a riprendere la trattativa Che però 
andrà avanti solo dopo la fine del 
mondiale» Il club emiliano porta 
avanti altre manovre di mercato 
Una volta «chiuso» con Mussi verrà 
attivata la trattativa con la Samp 
per il trasfenmento in Laguna (pre
stito) dell attaccante Molli. Visto 
cheBenamvo Couto Mussi Apol-
loni e Minotti sembrano titolan ina
movibili nella difesa del Parma, ec
co tornare d attualità il trasfenmen
to di DI Chiara alla Juve Resta il 
problema del centrocampo Ac
canto a Cnppa e Dino Baggio serve 
un r'aymaker Sono in calo le quo
tazioni di Mauro Silva, resta in 
corsa Guardiola. Il Barcellona po
trebbe accettare la trattativa se il 
Parma offnsse Brolln e Rincori. Si 
può fare anche se non in pochi 
giorni Dal momento che non arri
va Del Piero, la terza punta per 
Scala dovrebbe essere Agostini In 
partenza Matrecano con destina
zione Napoli 11 club campano, do
pò aver uffidalfez'dMHgaggio tftì 
dlferSore Cruz? p t imrsufcenW 
campista Boghosslan'del Marsi
glia La trattativa verrà definita og
gi Giornata importante anche per 
1 Inter Pellegnni chiuderà la tele-
novcla Sosa. Il Real Madnd offre 6 
miliardi per l'attaccante uruguagio, 
il presidente nerazzurro ne preten
de 8 L accordo verrà trovato come 
al so' to a metà strada Dopo Zen-
ga se ne va un'altro «munumento» 
della difesa interista. Ferri. Va alla 
Samp seguendo il portiere Pelle-
gnni deve scegliere l'attaccante 
preteso di Bianchi Col Tonno è av
viata una trattativa per lo scambio 
Silenzi-Manicone. Oltre al grana
ta e è Branca nel minno dell'Inter 
Oggi la Reggiana ufficializza l'in
gaggio di De Napoli e Orlando dal 
Milan Fallita l'estenuante trattativa 
per Ballotta, Dal Cin ha deciso di 
affidare il ruolo di portiere al rosso-
nero Antonloll che amva con la 
formula del prestito Tartarei do
vrebbe andare al Brescia qualora il 
presidente Cononi non decida di 
prendere Lorlerl Domani verran
no aperte le buste relative alle 
compropnetà non risoltesi con 
1 accoffo fra le due parti Sono 141 
giocaton che aspettano Fra questi 
ce ne sono alcuni di un certo livel
lo Il portiere Fontana in compro
pnetà fra Cesena e Ban dovrebbe 
diventare tutto pugliese Discorso 
inverso per il «tornante» Gautlerl. 
Massimo Paganin «a metà» fra 
Brescia e Inter resterà nerazzurro 
Proviteli, in compropnetà fra Ro
ma P Modena, tornerà nella capita
le mentre Del Vecchio verrà riscat
tato dall Inter che lo girerà al Ca-
glian 

Molti operaton di mercato sono 
volati negli Usa per seguire gioca
ton interessanti del mondiale Si di
ce che la Juve segua il laterale sini
stro del Brasile Leonardo (24 anni 
del San Paolo) che si sta compor
tando piuttosto bene Se non do
vesse andare in porto I operazione 
Di Chiara i dingenti bianconen po
trebbero trattarlo II Napoli non ha 
molti soldi Eppure cerca di fare 
qualche affare Ha sondato i din-
genti del Bruges per lattacante 
ventiduenne della Nigena Amoka-
ki. Il Padova neropromosso in A 
ha chiesto informazioni su un altro 
attaccante nigeriano il ventiquat
trenne Amunlke dello Zamalek 
squadra egiziana Piacciono anche 
il centrocampista spagnolo Carni-
nero e 1 attaccante croato da poco 
divenuto belga Weber Ma il gio
catore seguito con maggior interes
se 0 il diciassettenne attacante bra
siliano Ronaldo. Un mese fa costa
va meno di un miliardo Oggi il 
Cruzeiro ne pretende più di 10 No
nostante il prezzo stratosferico so
no in corsa parecchi club Com
presi Juve, Milan e Ajax 

ATLETICA. Gli azzurri sfiorano la retrocessione in Coppa Europa. Doppio successo tedesco 

L'Italia 
si aggrappa 
alla pista 
Due volte Germania e una piccola Italia. Le due 
formazioni tedesche hanno vinto a sorpresa ieri 
la Coppa Europa maschile e femminile. Azzurri 
solo quinti e vicinissimi alla retrocessione. Lam-
bruschini vince i 3000 siepi. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BIRMINGHAM A sorpresa Ger
mania «uber alles» È questo il re
sponso finale della 15« Coppa Eu
ropa «Bruno Zauli», che si èconclu-
sa ieri allo stadio Alexander di Bir
mingham decretando il successo 
degli atleti tedeschi ormai nunifica-
ti Una German'a che non nentrava 
nei pronistici che assegnavano il 
ruolo di possibili vincitori o ai pa
droni di casa inglesi o ai russi, che 
però sono amvati nell'isola bntan-
nica con una formazione larga
mente nmaneggiata (non accade 
quindi soltanto nel calcio ) Una 
formazione invece, che i tedeschi 
sono nusciti a presentare molto 
compatta ed equilibrata in tutti i 
setton Identica la classifica sia nel 
settore femminile sia in quello ma
schile con questa gerarchia conti
nentale Germania Gran Bretagna 
(queste due disputeranno ai primi 
di settembre la Coppa del mondo 
al Chnstal palace,d^Lpndra), Rus-_ 
sia e Ucraina Ma tedeschi a parte" 
anche le restanti posizioni rime
scolano non poco quelle che era
no le gerarchie continentali della 
vigilia Ad esempio nessuno 
avrebbe detto creduto ad una 
Francia addinttura retrocessa nella 
divisione inferiore con gli uomini e 
salva per il rotto della cuffia fra le 
donne Quella stessa Francia che 
solamente un anno fa allo stadio 
Olimpico di Roma, era salita agli 
onon della cronaca conquistando 
uno splendido terzo posto 

E l'Italia7 Gli azzum sono usciti 
dall'Alexander Stadium tenendosi 
stretto il quinto posto di un anno 

fa, seppure con molti patemi d'ani
mo in più Infatti la settima posi
zione - la prima che condanna al
la retrocessione - si è rivelata ad 
appena una manciata di punti da l , 
nsultato conclusivo ottenuto dalla 
squadra italiana •• 

Preso atto dell opaca prova az
zurra, ci si può comunque conso
lare con alcuni confortanti acuti in
dividuali Dopo i successi di Panet
to (10000) e Dal Soglio (lancio del 
peso) nella pnma giornata len un 
altro successo è arrivato per mento 
del «solito» Alessandro Lambru-
schmi nei 3000 siepi Solito perché 
il fondista di Fucecchio aveva già 
vinto le finali di Coppa nell 89 e nel 
91 E la facilità del suo successo -
ha controllato senza alcun patema 
il tedesco Brand considerato a ra
gione il rivale più pencoloso - fa 
naturalmente ben sperare per ì 
prossimi campionati europei di 
Helsinki (7-14 agosto) Per il resto 
c W a segaatam-la-aostaitte creso.»-
ta agonistica di Davide Cadoni, sar
do di Samassi che ha conquistato 
un bel secondo posto negli 800 
metn piazzamento che però ha la
sciato il giovane insoddisfatto Ca-
doni è una realtà che va ad aggiun
gersi a quelle di Andrea Benvenuti 
e di Giuseppe D Urso, facendo ad-
dmttura ipotizzare una tema di fi
nalisti italiani ai prossimi campio
nati continentali Una segnalazio
ne menta anche la buona prova di 
Laurent Ottoz in una complicata fi
nale dei 110 ostacoli dove in sei so
no finiti nello spazio di otto cente
simi di secondo - -

Tornando alla brutta prova com-

Alessandro Lamborghini vincitore dei 3.000 siepi In Coppa Europa 

plessiva fornita daglia azzurri va 
purtroppo nmarcata la disastrosa 
prova offerta dal settore velocità 
un tempo fiore ali occhiello dell at
letica italiana Fra 100 200 400 e le 
due staffette ì velocisti nostrani 
hanno raccolto qualcosa in più di 
una decina di punti fatto a dir po
co sconfortante II settore comin
ciando dal suo pnmo responsabile 
il professor Vitton chiede tempo 
per poter crescere ma considerati 
questi nsultati (e i precedenti) e e 
il fondato pericolo che si vada a fi

nire oltre I anno Duemila 
Si diceva del brivido causato 

dalla retrocessione sfiorata E un 
palpito particolare lo deve aver 
provato anche per il et Elio Loca
teli) che in caso di capitombolo 
nel gruppo B non avrebbe potuto 
fare a meno di rassegnare imme
diate dimissioni Cosi invece il 
tecnico piemontese resterà proba
bilmente al suo posto anche se la 
figuraccia di Birmingham dovreb
be far riflettere non poco lui e una 
Fidai da tempo inadempiente 

I risultati 
Christie bis 
nei 200 
Questi I risultati 
maschili della Anale A 
di Coppa Europa 
disputata nello stadio 
di Birmingham (Gran 
Bretagna). 200:1) 
Christie (Gbr) 20"67. 
8) mori» (Ita) 21"28; 
800:l)Motchebon 
(Ger)l'48"10,2) 
Cadonl(lta)l'4S"42: 
5000:1) Baumann 
(Ger)13'48"95,5) 
Pusterla(lta) 
13'51"80;110hs:l) 
Schwarthoff(Ger) 
13"35,4) Ottoz (Ita) 
13-67; 3.000 siepi: 1) 
Lambruschlnl(lta) 
8'24-98;Asta:l) 
Galflone(Fra)5,70,5) 
lapichino (Ita) 5,20; 
Triplo: 1) Kaspustln 
(Rus)17,30,6) 
Butti gllone (Ita) 
16,15; Disco:!) 
Shevchenko(Rus) 
64,74,7) Fortuna 
(Ita) 57,16; Martello: 
l)Sldorenko(Rus) 
78,76,6)Sgrullettl ' 
(Ita) 70,72; 4x400:1) 
Gran Bretagna 
3'02"50,5) Italia 
(Frlnolll.Vaccarl, 
Nuti,Almar)3'06"04. 
Classifica maschile: 
1) Germania punti 
121,2) Gran 
Bretagna 106,5,3) 
Russia 101,4) 
Ucraina 87,5) Italia 
84,6) Svezia 81,5,7) 
Francia 80,8) 
Romania 56. 
Classifica femminile: 

1) Germania 98 punti, 
2) Gran bretagna 97, 
3) Russia 95,4) 
Ucraina 86,5) 
Bielorussia 64,6) 
Francia 60,7) 

"Romania 60,-6) 
Spagna 50. 

Un analisi fortemente critica a cui il 
et non è però sembrato molto pro
penso nell immediato dopo gara 
• Un quinto posto - ha dichiarato 
Locatelli - secondo pronostico e 
secondo logica Avevo detto fin 
dall inizio della stagione che que
sta Coppa Europa era solamente 
una fase di passaggio verso i cam
pionati europei Sul piano indivi
duale abbiamo avuto buoni nscon-
tn ci sono invece alcuni setton sui 
quali sarà necessano lavorare e ri
vedere le cose» 
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F I : La Williams 
annuncia il ritorno 
di Nigel Mansell? 

È atteso per domani I annuncio da 
parte della Williams-Renault del 
nentro di Mansell in FI Mansell 
potrebbe essere alla guida di una 
monoposto già dal Gp di Francia 
del 3 luglio prossimo settima p-o-
va del campionato mondiale Man
sell rientra dopo una parentesi vit-
tonosa in Formula lndy 

Pallavolo-mercato 
Andrea Zorzi vicino 
alla Slsley Treviso 
Dal Milan alla Sisley di Treviso 
Questo è il tragitto di Andrea Zorzi 
ex schiacciatore della nazionale di 
pallavolo e stella dell ex team di 
Sua Emittenza Berlusconi Lo 
scambio più clamoroso del merca
to estivo sta per essere portato a 
conclusione dopo che Berlusconi 
ha chiuso baracca e burattini in 
quel di Milano Resta ancora da ve
dere se nmarra in piedi la squadra 

Boxe mondiale 
Battuto ai punti 
il vecchio Duran 

Sconfitta ai punti per il 43enne Ro
berto Duran Sul nng di Las Vegas 
in un incontro il titolo dei medi Ibc 
e lbo Vinnv Pazienza ha battuto ai 
punti Roberto Duran Pazienza 
che entrato baldanzoso sul nng è 
uscito piuttosto malconcio dall in
contro ha subito un Ko al quinto 
round 

Nuoto 
Squalificati 
i dissidenti 
Tutti condannati dalla Commissio
ne disciplinare i nuotaton che Io 
scorso U giugno nel corso del 
Trofeo Sette Colli protestarono per 
la cattiva organizzazione delle ga
re A Luca Sacchi la punizione più 
severa venti giorni di squalifica. La 
squalifica è stata fatta decorrere 
dal 15 giugno e questo dovrebbe 
permettere ai nuotaton di avere il 
tempo necessadcntperyattenere la 
qualificazione -ai <- mondiali • del 
prossimo settembre 

Spareggi -
USorainCl 
L'Aosta retrocede 

Il Sora ha conquistato la promozio
ne in sene CI battendo il Turns per 
tre a due sul campo neutro di Peru
gia nello spareggio promozione 
Neil incontro salvezza di C2 tra il 
Trento e 1 Aosta 1 hanno spuntata i 
trentini ai calci di ngore dopo che i 
tempi regolamentan e supplemen-
tan erano finiti sullo zero a zero 

TENNIS. A Wimbledon si apre la seconda settimana 

Sull'erba pensando al calcio 
Dopo anni di tennistico boom, anche il torneo 
di Wimbledon scopre la recessione. Meno spet
tatori, giocatori «distratti» dal mondiale e troppi 
eliminati illustri. Agli organizzatori non resta 
altro che sperare in una grande finale. 

DANIELE AZZOLINI 

ai Sara 1 aria dei Mondiali ma a 
leggere le cronache anche Wim
bledon questanno sembra remi
gare contro corrente Cadono i fa
voriti e si sfoltisce il pubblico cosa 
che da dieci anni non succedeva 
sulle tribune di legno e mattone 
che cingono i prati diventati campi 
di gara Si sentono giocaton spro
loquiare di calcio e la cosa fa cade
re le braccia a terra agli inglesi, 
convinti che venire qui sia come 
andare a messa Un durissimo col
po gliel ha affibbiato Ivanisevic 
I altro ieri e ad occhio e croce non 
sarà nemmeno I ultimo di questa 
faticosa quindici giorni tennistica 
«Ogni sera sto in piedi fino alle due 
per vedere il calcio» ha mollato 11 il 
croato facendo sussultare i croni
sti «sapete tifavo Colombia ma 
ora sono pronto a puntare qualche 
dollaro sulla Germania» Propno 
cosi gli ha detto con tanto di 
scommesse in dollari e non in ster
line Roba dell altro mondo 

Però Ivanisevic vince ed essen
do uno dei pochi tra quelli che 
contano a continuare a farlo, è opi
nione comune che convenga te

nerselo buono In un torneo in cui 
soltanto Sampras non sembra fare 
fatica (tre set a zero a Palmer Re-
neberg e Adams, un solo set al tie 
brek e tutti gli altri vinti senza spre
mersi troppo) si cerca disperata
mente chi potrebbe raggiungerlo 
nella finale di domenica prossima 
sempre che non ci si mettano altre 
sorprese e il Mondiale di calcio la
sci andare a nanna i giocaton in 
tempo utile per non presentarsi 
I indomani, come stracci sul cam
po Ivanisevic troneggia nella terza 
parte del tabellone, laddove sem
bra resistere il solo Forget reduce 
da un assenza di molti mesi per in
fortunio al ginocchio, ma bravissi
mo nel superare di slancio pnma 
Rach, poi addinttura Couner, quin
di Hlasek 11 croato in confronto 
se l'è presa comoda ha battuto 
Meligeni Mronz quindi Mansdorf 
ha siglato un bel pò di ace e non 
dovrebbe avere difficoltà fino ai 
quarti, a meno che non se le vada 
a cercare oggi contro il russo paz
zo Volkov Nella quarta parte del 
tabellone domina Becker atteso 
dal confronto più arduo propno 

negli ottavi contro Medvedev 
Nella seconda fascia e e lo scon

tro fra il forte Martin e Agassi In pri
ma uno stranissimo match tra ter-
raioli convinti (Bruguera-Changj e 
Sampras alle prese con Vacek un 
tipo che serve forte e può diventare 
pencoloso quando 0 in giornata \ 
questo punto una finale tra Sam
pras e Becker olvamsevic sembra 
I ipotesi migliore Gli organizzatori 
inglesi ci puntano quasi si trat'asse 
di vita o di morte 

Non sta meglio il tabellone fem
minile dove ò saltata una sola te
sta di sene in meno che in quello 
maschile (sette contro otto fino
ra) Via la Graf in primo turno resi
ste la Navratilova e ha trovato un 
bello sprint la Sanchez Jana No-
votna finalista dello scorso anno 
regala set vinti 6-0 a set buttati e il 
suo torneo appare finora indecifra
bile Per Martina i pencoli vengono 
dalla Sukova una ragazza che più 
volte le ha dato dispiaceri in passa
to quando era tra le migliori del 
gruppo Per la Sabatini 1 incubo si 
chiama Davemport un americana * 
che pesa intorno agli ottan'a chili 
ed è alta come una guardia del 
basket ha un obice al posto del 
braccio ma la mobilità ricorda 
quella di Pierino Prati al termine 
della (.amerà La Sanchez devr- ve
dersela invece contro la finaKta di 
tre anni fa Zina Garnson Insom
ma I incertezza regna sovrana Se 
Martina prenderà fiducia potrebbe 
guadagnare quel decimo titolo che 
coronerebbe una camera già irrag
giungibile E anche per lei gli orga-
nizzaton fanno fervidi voti augurali 
Per un giorno obbligherebbero a 
mettersi da parte perfino il calcio 

BLUE STORM 

le scarpe che camminano nel mondo 
distribuite da C O N . G R Ò . C . 

BLUE STORM 

un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 
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Convivenza 
Ma l'unione *,:'••'•;"'. 
non fa /a forza? ; 
Un uomo e una donna che scelga
no di vivere insieme pur senza con
trarre matrimonio in chiesa o in 
municipio, sono una coppia di fat
to; due anziani soli che decidano 
di abitare nella stessa casa, darsi 
mutua assistenza, sostenersi reci
procamente e farsi compagnia, so
no una coppia di fatto; due perso
ne dello stesso sesso unite da vin
coli affettivi e sessuali, che intenda
no formare un solo nucleo familia
re, sono una coppia di fatto. Situa
zioni dissimili ma con aicuni tratti 
comuni:' la responsabilità e la di
gnità della propria scelta, la deter
minazione dì costruire insieme un 
progetto di vita o semplicemente di 
fronteggiare le quotidiane avversità 
unendo i propri sforzi. Alla base di 
queste unioni civili vi sono senti
menti di (Solidarietà, di amicizia, 
d'amore, che è interesse sociale in
coraggiare e tutelare. E perché mai 
due anziani soli che abbiano deci
so di invecchiare assieme (i dati 
segnalano un forte incremento di 
tali convivenze) non potrebbero 
concorrere all'assegnazione di una 
casa popolare in quanto nucleo fa
miliare? E. perché mai una persona 
che magari per anni abbia gestito 
un'attività insieme con un'altra, in 
una società mai formalizzata, im
provvisamente dovrebbe trovarsi 
priva di ogni diritto? E una coppia 
omosessuale, che come ogni altra 
basa la propria convivenza sulla 
duplicità degli apporti e sul con
corso materiale dei partners. per
ché mai dovrebbe essere sottratta 
alle regole, ai diritti, alle garanzie 
che valgono per tutti i cittadini? 
Non è, forse giunto il momento di 
prendere atto delle modificazioni 
intervenute nel costume, nei com
portaménti, nella vita quotidiana di 
questo paese, e di trame le conse-

' guenze anche sul piano legislativo? 

Omosessuali 
MoziomeeoiDtiro * •-••', "^nu-
ledisàrlminazioni ^ -

.M1U:. , # <!ir;ir£k;ii.i 

A realizzare questo obiettivo di so
stanziale parità, riferito espressa
mente alle convivenze omosessua
li, punta un'iniziativa che proprio 

: oggi viene presentata alla stampa. • 
Il luogo è Udine, e promotore ne è 
Sergio Cadorini, capogruppo del 
Pds nel consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. Egli chiede 
che quella regione autonoma ap
provi una mozione con la quale si 
impegni il parlamento nazionale a 
varare una legge che istituisca nei 
: Comuni un Registro delle Unioni 
civili, da cui derivi per conseguen-

. za la modifica di alcuni articoli del 
codice civile. L'inserimento in tale 
registro avrebbe efficacia nel rico
noscere i diritti alla previdenza so
ciale, alla casa, ai benefici della 
successione, alle prestazioni socia
li, non solo alle coppie omosessua
li ma a tutte le «coppie di fatto». L'i-

- niziativa, la prima che impegni un 
consiglio regionale, si connette al 
tema delle pari opportunità e a 

• quello costituzionale dell'ugua
glianza dei cittadini di fronte alla 

'•• legge, «senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di opinioni poli
tiche, di condizioni personali e so-

j ciali»; ma al tempo stesso vuole ac
cogliere l'invito del Parlamento eu
ropeo che ha sollecitato gli stati 
membri ad adeguare le proprie le
gislazioni al fine di far cessare ogni 
disparità di trattammento giuridico 
e amministrativo ai danni delle 
persone di onentamento omoses
suale. 

Obiettori 
Esperienza d'elite 
0 fatto sociale? > 
1 temi attualissimi della regolamen
tazione dell'obiezione di coscien
za in modo da corrispondere alle 
attese di migliaia di ragazzi chia
mati alla leva, nonché la prospetti
va a più lungo termine riguardante 
l'istituzione di un servizio civile na
zionale che, su base volontaria, 
coinvolga anche le donne, saran
no al centro di un confronto con
vocato a Torino per il 1 luglio dalla 
•Consulta nazionale Enti per il ser
vizio civile» col patrocinio del Co-
• mune. Un tale servizio - questa la 
domanda - è un'esperienza d'elite 
o un contributo al benessere socia
le? Insieme con sociologi, econo
misti, esponenti politici e membri 
del governo, ne discuteranno i rap
presentanti di quegli enti che at
tualmente utilizzano gli obiettori. 
Che, vale ricordarlo, sono Adi, Ar
ci, Cisl, Caritas, Cesa Federsolida-
rietà; Italia Nostra, Wwf, Ispettorie 
salesiane. Il convegno, che impe
gnerà l'intera giornata,. si terrà 
presso la Facoltà di scienze politi
che dell'ateneo torinese. 

LO SCOOP. Il «Sunday Telegraph» annuncia il ritrovamento dei quaderni del duce tra '35 e '39 

Un feuilleton tra prò e contro 
Per Mack Smith «sono genuini» 
Cinque agende della Croce Rossa 
zeppe di appunti: sono I diari tenuti 
tra 113535 e II 1939 da Benito 
Mussolini? Oppure, come avvenne 
nell'83 per I presunti diari di Hitler, 
si tratta di un falso? A rivelarne ' 
l'esistenza è II settimanale Inglese 
•Sunday Telegraph». Il settimanale 
racconta che un Italiano - di cui 
non rivela II nome - dirigente di 
un'impresa di costruzioni II avrebbe 
trovati in soffitta In un baule del 
padre, ex-partigiano. Quindi 
avrebbe provato a venderli, 
chiedendo la mediazione di lord e 
ladyHavelock-Allan.Dall'8311 • 
•mediatore» Inglese tenterebbe di 
appurare l'autenticità del 
manoscritti, à.^ .•.••<••. 

I presunti diari del duce • 
contengono materiale 
storicamente determinante? Il 
«Sunday Telegraph» anticipa alcuni 
passaggi. Nel giugno '34 II Fùhrer 
approda In Italia e Mussolini 
annota quanto sudi ••••• 
«copiosamente». Il 15 gennaio '36 . 
ecco la nota su un Incontro con • 
agenti americani «Il colonnello 
amnericano Donovan e un certo 
Gibbon... Mi hanno parlato di , 
Africa». Il 29 giugno'37: «È vero 
che sono II Duce, è vero che la 
gente Impazzisce quando mi • 
vede». Ma è anche vero che non 
posso andare e venire come vorrei». 
Nel "39 mentre firmava II «patto 
d'acciaio» Mussolini avrebbe ; 

scritto «Hitler vuole la guerra— 
Riuscirò a convincerlo a cambiare -
progetti?», poi in luglio «L'Italia non 

pub affrontare una nuova guerra 
prima di tre, meglio cinque, anni di 
preparazione». In dicembre «Slamo 
contro la guerra, perfino ' 
personalmente lo lo sono... Ma e 
Indiscutibile che non approvo la 
presente situazione nel < 
Mediterraneo dove l'Italia è tenuta 
al laccio dall'Inghilterra...» 

Un Mussolini «buono» e ricattato 
dal nazismo. Insomma. A deporre a 
favore dell'autenticità ci sono, in 
effetti, racconta II settimanale, 
personaggi di sostanza. Allo 
storico Denis Mack Smith 
•sembrano genuini». U considera 
autentici l'esperto in documenti 
falsi del BriUsh museum, Nicolas 
Barker. Mentre Brian Sullrvan, 
dell'Istituto nazionale di studi -'•' 
strategici di Washington, registra 
a favore l'annotazione sull'Incontro 
segreto con gli agenti americani. E 
tuttavia, è alla fine la sua tesi, se 1 
diari sono del duce si tratterebbe •. 
comunque di una versione riscritta 
dopo II '43 per lasciare di sé 
un'Immagine accettabile. 
Sull'onda della tesi di Renzo De 
Felice, In Italia uno studioso -di 
parte», Giorgio Pisano, sostiene ; 
Invece che I diari di Mussolini 
avrebbero preso la via della v-
Svlzzera nel '45. Per De Felice (1 
sarebbero stati bruciati. Per Pisano 
giacerebbero In un archivio del 
Vaticano. Il giallo è servito. Ma lo 
stesso «Sunday Telegraph» - . 
ammette: «Dopo l'affare del falsi, 
diari di Hitler chi investirebbe le 
somme necessarie per una perizia 
definitiva?» -;•:•':• Mussolini accoglie Hitler durante II suo viaggio In Italia nel 1334 Istituto Luce 

Mussolini, un «giallo» sui diari 
Ma se fossero veri servirebbero alla Storia? 

1K "-tni'Vf--,! I I I , l,-,il^M1MI,K ,..! 

BRUNELLO MANTELLI 

m 1. Un parossismo di ritrova-. 
menti (in larga parte poi dimostra
tisi falsi) sembra caratterizzare i 
nostri giorni: si va dai (falsi) diari 
di Hitler, alla (manipolata) lettera 
di Togliatti, ai taccuini (dal signifi-.,'. 
cato, a mio parere, nullo), di Cesa
re Pavese. E ora la volta dei (pre
sunti) diari di Benito Mussolini. Per 
ora tutto quello che se ne sa sono • 
alcune citazioni riportate in flash di ' 
agenzie di stampa; troppo poco }, 
perché si possa prendere una posi
zione netta, - ma abbastanza da 
permettere alcune considerazioni, !• 
prima di tutto sulla loro (eventua- ". 
le) autenticità, in secondo luogo ; 
sul loro (opinabile) significato dal :,-• 
punto di vista della storiografia del ' 
fascismo, infine sulla curiosa e un 
po' morbosa distorsione che sem
bra essersi creata nella stampa e 
nell'opinione pubblica convinte -

forse - c h e il punto d'osservazione 
privilegiato dello storico sia il buco 
della serratura. «,-• •••• 

2. Sono o non sono veri i diari di 
Mussolini? Per ora, meglio essere 
scettici: la storia del loro ritrova
mento e delle loro vicissitudini suc
cessive sembra essere presa di pe
so da una trama di Liala o di Caro
lina Invernizio, infarcita com'è di 

,• stereotipi (il ritrovamento in una 
cassapanca appartenuta ad un 
vecchio partigiano; la loro conse
gna ad un ricco e colto anglosasso
ne; le perizie contraddittorie; il mi
stero dell'inchiostro utilizzato per 

. vergare le pagine, etc. etc.). Man
cano notizie decisive: dove sono 
stati in questi anni i (presunti) dia
ri? Come sono stati individuati gli 
esperti a cui è stato chiesto di pro
nunciarsi' Perché mai per esem
pio non è stato interpellato Frede-

Hitler vuole la guerra, non teme niente 
ed è certo della vittoria. 
Non vuole perdere la grande occasione 
che la storia gli offre... .. ; . 
Riuscirò a convincere Hitler a cambiare 
corso secondo i miei 

progetti? No. È una delle molte cose che . 
non sono in grado di fare .•/•,,,; . .'• 

Uno dei presunti appunti di Mussolini datalo 4 marzo 1939 

rick W. Deakin, lo storico britanni
co a cui è dovuto l'importantissimo 
studio, pubblicato in Italia da Ei
naudi, La brutale amicizia. Hitler, 
Mussolini e la caduta del fascismo 
italiano? Perché proprio ora è stata 

. data la notizia dell'esistenza di 
questi quaderni? È legittimo dubi
tare che a ciò non sia estraneo il 
clima politico italiano di oggi e la 

strisciante rivalutazione tanto del 
fascismo quanto della figura di 
Mussolini operata da alcuni politici. 
e qualche intellettuale. » , 

3. Ma, se anche fossero veri, 
quale sarebbe la rilevanza dei dia
ri? A questa domanda è molto più 
facile rispondere: bisogna smettere 
di comportarsi come se la stona e 
la stenografia de! fascismo potes

sero essere buttate all'aria da un 
qualsivoglia ritrovamento. Non sia
mo all'anno zero! Dalle prime anti
cipazioni : di agenzia quel che 
emerge sono cose che già sapeva
mo benissimo: una certa insoffe
renza di Mussolini per Hitler (l'al
lievo che si trova a guidare un pae
se ben più potente e che finisce 
per soverchiare il maestro), le ripe
tute velleità del Duce di porsi come 
la mente e la guida dell'Asse, unite 
all'irritazione che lo coglie quando 
il gioco non riesce, e cosi via. No
nostante una storiografia sedicente 
avalutativa abbia attribuito ai diari 
e alle memorie (per esempio a 
quelle di Galeazzo Ciano) un peso 
francamente sproporzionato, ; va 
detto che un politico si giudica es
senzialmente dalla sua attività co
me dirigente e governante, attività 
che lascia molteplici e numerosis
sime tracce nelle carte d ufficio 
che poi finiscono nei pubblici ar-
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Università, quei concorsi gridano vendetta 
sa Si e concluso da pochi giorni il 
concorso di filosofia politica al 
quale avevo più volte accennato in ;. 
miei articoli precedenti, apparsi su ,' 
questo giornale. Il risultato del con
corso è stato esattamente quello 
cui avevo più volte alluso come ad :;•. 
una sicura conferma del malcostu- •' 
me • accademico italiano. Sono 
dunque costretto - i lettori perdo
neranno la mia Insistenza - a un 
breve, conclusivo commento, 

• Sono stati dichiarati vincitori dei 
tre posti di professore ordinario 
messi a concorso i tre candidati •.• 
che di fatto lo avevano già vinto da >: 
quasi due anni, molto prima che il \ 
concorso • venisse •••• formalmente < • 
bandito. Lo avevano già vinto, a '•• 
parte i loro personali meriti scienti
fici che qui non intendo contesta
re, perché cosi era stato deciso da ; 
un accordo fra i più influenti grup
pi accademici che controllano la 
disciplina. Fra questi brilla l'Istituto 
Sant'Orsola Benincasa di Napoli, • 
noto per essere oggi il più conte
stato e inquisito centro di potere 
accademico italiano. •..•:. • 

Non conosco, perché non sono 
stati ancora pubblicati sulla Gaz
zetta Ufficiale, i giudizi espressi dai " 
commissari sui candidati vincenti, ; 
né le valutazioni comparative ri
spetto agli esclusi. Ma ritengo di 

DANILO ZOLO 

poter esprimere fondamentali ri
serve sull'esito del concorso alme
no per le seguenti ragioni: 

1.1 commissari hanno bocciato 
la candidatura dello studioso ingle
se Steven Lukes. Lukes, che vive da 
anni in Italia, aveva presentato la 
sua domanda avendone titolo alla 
pari di ogni cittadino italiano. Lu- -
kes è universalmente considerato -
in Europa e negli Stati Uniti come > 
uno dei filosofi della politica più 
preparati e autorevoli. È autore di 
saggi di indiscusso rilievo scientifi
co, quali, per citarne soltanto uno, j 
Power: A Radicai Wiew, che è or
mai considerato un classico dell'a
nalisi moderna dei potere. Egli ha 
coperto incarichi accademici di 
grande prestigio come l'insegna
mento di politica e sociologia pres
so il Balliol College di Oxford e co
me la cattedra di teoria politica 
presso l'Istituto Universitario Euro
peo. •••.•: 

Recentemente era stato chiama
to a coprire la cattedra di politics 
presso la Columbia University di 
New York, alla quale aveva succes
sivamente rinunciato perché aveva 
deciso di vivere e lavorare in Italia 
assieme alla sua famiglia. 

È semplicemente impensabile 

che Steven Lukes sia stato «respin
to» per ragioni che abbiano mini
mamente a che fare con la valuta
zione dei suoi titoli scientifici e di 
quelli dei candidati che gli sono 
stati preferiti. • - •:••.••• 

2. Fra i candidati respinti ci sono 
studiosi di ecccnzionale livello 
scientifico che hanno lungamente 
lavorato e insegnato all'estero, an
che presso sedi universitarie presti
giose, ma che, proprio perché im
pegnati nella ricerca e nella didatti
ca a livello intemazionale, non 

avevano stretto legami con i gruppi 
accademici locali. Fra questi spic
ca il nome di Pier Paolo Portinaro, 
che ha insegnato nelle università di : 
Freiburg e di Mainz ed è attual
mente professore associato dell'U-
niversità di Torino. Portinaro è da ' 
molti considerato il più brillante di- • 
scepolo di Norberto Bobbio, ma il ' 
suo torto, come ho scritto in un ar
ticolo precedente, è quello di aver 
sempre denunciato con coraggio il 
malcostume della «repubblica dei 
dotti» italiana. . • 

3. Sia fra i vincitori del concorso 
che fra i membri della commissio
ne ci sono amici e collaboratori di 
Antonio Villani, ex rettore dell'isti
tuto Sant'Orsola Benincasa, oggi al 
centro di varie inchieste giudiziarie 
ed amministrative. Strettissimo col
laboratore di Antonio Villani è in 
particolare il presidente della com
missione, Dino Fiorot, che aveva 
addirittura espresso pubblica soli
darietà a Villani, anche dopo che 
era stato inconfutabilmente dimo
strato che la sua carriera accade
mica era fondata sul plagio. Un 
peccato veniale, si dirà. Ma c'è in 
più la circostanza che un membro 
della commissione ed uno dei vin
citori del concorso avevano fatto 
parte di una commissione prece
dente che aveva attribuito un posto 
di ricercatrice presso la facoltà di 
Magistero del Sant'Orsola Beninca
sa ad una delle figlie del rettore Vil
lani - Natascia Villani -, dopo che 
tutti gli altri concorrenti si erano 
«spontaneamente»dimessi. : ;.;:v 

Ci sono ragioni sufficienti, mi pa
re, per non congratularsi né con i 
vincitori di questo concorso, né 
con i commissari. E c'è da sperare 
in un miracolo istituzionale che 
impedisca in futuro il ripetersi di vi
cende come questa. ' -": v 

chivi. Nessun diario potrà mai ca
povolgere ciò che già è emerso dai 
chilometri di documenti conservati 
per esempio all'Archivio centrale 
dello Stato di Roma. Caso mai, 
un'importanza incommensurabil
mente maggiore per la ricerca e la 
nostra conoscenza del fascismo 
(in modo particolare della sua po
litica economica e sociale) avreb
be il ritrovamento delle carte del 
ministero delle Corporazioni, di 
cui, dopo la crisi del 1943, si è per
sa ogni traccia. 

4. La storia non è uno sguardo 
dal buco della serratura. Che i diari 
di Mussolini possano esistere, al di 
là di quanto già noto è cosa cui già 
si accennò nel passato (per la veri
tà più da parte di giornalisti che di 
studiosi) ; quel che sorprende è co
me - in tempi di cultura e sensibili
tà che si vogliono postmoderne -
di fronte all'oggetto «diario», «me
moria», cadono le remore e le cau
tele di cui si è soliti fare uso (maga
ri eccessivo) di fronte al documen
to d'archivio o alla ricostruzione 
storica in quanto tali. È come se es
si fossero di per sé opinabili (cosa 
senz'altro condivisibile), mentre 
con il diario venissimo trasportati • 
in una sfera di autenticità di per sé 
vera (cosa questa del tutto errata). 
La verità starebbe cioè nella sog
gettività individuale. Non solo ciò è 
discutibile ' per qualsiasi.. essere 
umano, ma in modo ancora più ra
dicale per un politico; inoltre il dia
rio stesso è di per sé una costruzio
ne, nelle sue pagine traspare ciò 
che l'autore intende far trasparire. 
Questo è tanto più vero quanto più 
l'estensore occupa un ruolo pub
blico. La distorsione percettiva che 
ho cercato di descrivere è rafforza
ta, in Italia, da uno dei tratti tipici 
della cultura nazionale: la manca
ta distinzione fra personalità pub
blica e personalità privata. Da qui 
lo stupore che colpisce chi, un po' 
sprovveduto, viene a sapere che 
Adolf Eichmann per esempio alle-

' vava canarini ed amava il giardi
naggio. L'idea che si possa essere 
«brave persone» e contemporanea
mente responsabili di orrori politici 
ci è - purtroppo - quantomai 
estranea. Da ciò la sopravvaluta
zione - supportata purtroppo da 
quella storiografia cui ho fatto'pfi-
ma riferimento - di dichiarazioni 
come quella, che starebbe secon
do le agenzie nei presunti diari 
mussoliniani, secondo cui nel 1939 
il Duce era preoccupato dall'ec
cessiva aggressività hitleriana. Può 
anche darsi, ma visto che, il 22 
maggio di quell'anno. Benito Mus
solini firmava insieme ad Adolf Hit
ler il cosiddetto «Patto d'acciaio», 
quella presunta preoccupazione 
non giocò nei fatti alcun ruolo poli-

. tico. Sulle sorti del paese, dall'en
trata in guerra il 10 giugno 1940 al
la catastrofe dell'8 settembre '43, 
all'occupazione tedesca, alla libe-

-, razione il 25 aprile '45, a pesare fu
rono le scelte concrete del regime, 
non le velleità ed i malumori del 
cavalier Benito Mussolini, che sta 
al più grande statista del XX secolo 
nello stesso rapporto con cui i con
soli romani Terenzio Varrone ed 
Emilio Paolo, responsabili della ca
tastrofe di Canne, stanno al più 
grande stratega dell'antichità. 

Federico II 

Riaperto 
il castello 
di Lagopesole 
m POTENZA. 11 castello norman-
no-svevo di Lagopesole, nel Poten
tino, meta preferita di Federico 11 
per i suoi soggiorni di caccia con i 
falchi, è stato riaperto al pubblico. 
I lavori di restauro e di recupero 
funzionale, realizzati a partire dal 
1986 dalla sovrintendenza per i be
ni ambientali e architettonici della 
Basilicata, hanno consentito di «re
cuperare la dignità architettonica» 
del castello, che è inserito nell'iti
nerario turistico-cultruale norman-
no-svevo dell'Italia meridionale, la 
fortezza - di forma rettangolare, 
con due cortili e torri angolari - sa
rà sede permanente dell'istituto in
ternazionale di studi federiciani, 
che ha definito un organigramma 
di iniziative per celebrare la ricor
renza dell'ottavo centaenario di 
Federico II. Per la riapertura del ca
stello, donato nel 1531 da Carlo V 
alla famiglia Doria, alla quale ap
partenne fino al 1969, anno del
l'acquisizione al patrimonio dello 
stato, sono state allestite una mo
stra documentaria degli interventi 
eseguiti e mostre fotografiche di ar
chitetture federiciane e di edifici 
fortificati risalenti all'epoca delle 
crociate. 
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ISRAELE. In Italia esce «Inventario». Ecco l'ultima intervista col grande romanziere morto nell'81 

• Yaakov Shabtai morì nel son
no la notte tra il quattro e i! cinque 
agosto 1981. Le pareti del suo cuo
re cedettero. Si fecero sforzi dispe
rati per riportarlo in vita mentre era -
steso sul marciapiede fuori della ' 
sua casa al numero 1 di Luria St., a 
Tel Aviv. Invano. Ebbe il primo at- ' 
tacco cardiaco nel 1971 e da allora 
in poi scrivere romanzi divenne il -
fatto centrale della sua esistenza. -:. 

Lo vidi per la prima volta quan- • 
do andai a intervistarlo, poche set
timane prima che morisse. Yan-
ka'le non aveva mai concesso in
terviste prima d'allora. Era preoc
cupato per come avrebbe parlato, >' 
per come le parole si sarebbero 
composte in frasi, e forse era spa- ; 
ventato dalla tensione emotiva che -" 
l'uscire allo scoperto comporta. - y 

Ci incontrammo nel piccolo atti- * 
c o al numero 1 di Luria St. Dalle fi- ' 
nestre non si vedevano che tetti • 
piatti, asfalto, imbiancatura a cai-
ce, metallo. Al centro Yanka'le, e il ' ' 
territorio della sua Tel Aviv a fare *: 
da sfondo. Intimo e familiare. Uno -
sguardo scuro dietro lenti scure, 
un'incipiente calvizie, un viso bru- • 
no e intenso con un caldo sorriso * 
smagliante. Un uomo maturo. Non *.', 
c'era più traccia del bel ragazzo t . 
dai capelli arruffati con la camicia ; 
azzurra del movimento giovanile •' 
Hashomer HaTzair, il ragazzo sim- ' 
bolo la cui immagine - falsata - •' 
campeggiava su ogni • manifesto ~ 
della campagna elettorale di «Ha- : 
tehiya» ad ogni angolo di strada del 
paese. Lo trovai affascinante. Nes- ',' 
suna traccia della malattia che gli '• 
covava nel petto. Parlammo inin- -
terrottamente per ore. Poi ci salu- '• 
tamrno. Yanka le se ne andò a fare ' 
la solita passeggiata per le vie * 
oscurate della sua Tel Aviv. Morì ai- • 
l'improvviso quattro settimane do- * 

DO. —- •-.- . . , •;. • • . - -
Yaakov Shabtai: «La strada in cui -

vivevano i miei genitori, non ci va
d o e basta. E se potessi, darei qua- ;'• 
lunque cosa perché la loro casa si * 
volatilizzasse e scomparisse. Per- ;, 
che scomparisse davanti ai miei 
occhi. La mia memoria è sufficien- >v 

temente viva perché io ricordi co- >;' 
m'era prima. A volte i ricordisono r< 
intensissimi1* dolorosissimi. A Tel 
Aviv mi sento un rifugiato. Come ; 
un uomo esiliato n e f s u o stesso 
paese. E una sensazione difficile ' 
da sopportare. • •• .> - j 

Quel che ricordo dell'infanzia,'', 
sia momentaneamente che in sen-

' so più generale, è straordinario * 
,_,,, (.,>),, Una vita di tensionejeslreina, i 

una gran quantità di rabbia, di ner- i 
" vi, un bel po ' di stress. Inoltre, era 

piena di intralci, fisicamente. Ri
cordo che avevamo una ghiacciaia .. 
e i panni si lavavano nei mastelli. '. 
Mia madre passava intere giornate 
a fare il bucato su fornelli portatili, 
sui fuochi da campo. Addirittura ' 
nei secchielli, me lo ricordo. Non 
c'era niente, tutto qui. Per quanto ' 
riguarda me, in modo forse un po ' ." 
diabolico, idealmente ne conservo 
un ricordo fantastico. L'unica cosa ••, 
che vorrei è che tutte quelle perso- [ 
ne scendessero dal Cielo in questo ' 
istante e mi comparissero davanti. 
Mia nonna, mio padre, mia madre 
- proprio in questo momento - liti- -

- «avo spesso con loro, non era cosi ' 
tacile, con mio padre certamente - . 
io voglio solo una cosa: che scen-
dano dal Cielo. E quel che aspetto 
ogni giorno. Che scendano dal ; 
Cielo e appaiano qui. Volevo che ' 
Passalo progressivo (in italiano In- ' 
ventano, n o n narrasse tutto que- ' 
sto. Non parto delle grandi storie. • 
Parlo delle cose più piccole. Lo „• 
sbadiglio di qualcuno. Una frase . 
che mi è rimasta impressa anni fa. • 
Una persona, una faccia, che fosse 
di un parente o meno, qualcuno '. 
della città. Un capo di vestiario, ' 
una forma, un gesto, un fatto acca- -
duto. A volte molto, molto fugace, 
molto secondario. Volevo riuscire 
a catturare tutto questo nel libro. • o 
* Feci delle liste gigantesche e so

lo lentamente, a mano a mano che ' 
procedevo nel lavoro, mi divenne ' 

"s^^y v f ^ s ^ ? ^ ^ ? ^ ' ^ «TV^ * 
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Una veduta di Tel Aviv dalla città vecchia Danilo De Marco 

Yaakov Shabtai, 
nostalgia di Tel Aviv 
improvvisami 

F c'è alcuna possibilità al mondo di 
accerchiare tutte queste cose e cat
turarle. Giunsi anche alla conclu
sione che, di fatto, è inutile. E che . 
inoltre 6 possibile (anzi, non c'è 
altro modo) fare una sorta di scel
ta. Penso che Passato progressivo, 

• cosi come la vedo io. sia stato scrit
to c o m e una struttura grandiosa, 
una specie di enorme mosaico di 

' piccole storie. E quando dico sto-
• rie. parlo di particelle minuscole. 
•• Un certo gesto, una frase (...)». 

Perche hai scritto In quel modo? 
L'intera struttura, la struttura ser-

' peggiante e circolare delle frasi, si 
e sviluppata nel corso della scrit- -

' tura. Era chiaro fin dall'inizio, nel • 
" momento in cui ho cominciato, . 

che avrei scritto frasi lunghe, non • 
corte. A questo hanno contribuito 

-varie cose. Si tratta sicuramente di 
• un capriccio. Una sorta di ribellio-
:' ne contro uno stile di scrittura as-
i sai diffusa nel paese a quel tempo, • 
. frasi brevi stilizzate che davano , 
- l'impressione di essere state revi- • 
, sionate per la stampa (. . .) . Hanno 

detto che tutto il libro è in realtà 
,' un'unica frase contorta. Cercavo " 

di stabilire un principio (...). In al-
. cune parti, forse, ci sono nuscito; 

in altre ho mancato. Una frase, di-
• d a m o , inizia con un personaggio 

e finisce con un altro. Oppure ini-
• zia in un periodo o in un luogo e si -

sposta in un altro. Una specie di " 
' movimento serpentino della frase. 

n^P'Vaatcov^aBmìTTsraé lorto a 47 anni nel 1981, è 
MI narratore noto in Italiafìn'èjbi per i racconti di Lo zio 
Perez spicca il uolo. Ora Theoria pubblica Inventario, il 
romanzo che ha segnato; per lo stile e l'uso della me
moria, una «rivoluzione» nella prosa ebraica del '900." 
Israele, la fine delle illusioni del sionismo socialista, la 
morte, la scrittura: ecco l'unica intervista rilasciata da 
Shabtai e trasmessali 3 agosto '81 da radio Kol Israel. 
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Il principio era il seguente: volevo 
scrivere un libro che narrasse se , 
stesso, che si raccontasse dal di 
dentro. Con un movimento inter
no. Come per propulsione auto
noma (.. .) . . . -

Nel corso • della < scrittura ho 
creato un'espressione assoluta
mente personale, e non credo ab
bia alcuna fondatezza: - volevo • 
scrivere con una certa tonalità ri- [ 
corrente. Piuttosto piatta e, in un ". 
certo senso, altamente monotona. • 
L'ho chiamata musica in prosa. E 
una sciocchezza, naturalmente, . 
chi sa cos 'è la musica in prosa 

Qual è II rapporto tra la realtà e 
quanto ci viene trasmesso? -

Originariamente, non avevo alcu
na intenzione di parlare di una 
certa epoca. Il riflesso di un'epo- ' 
ca, se compare nel libro, è, per ' 
quanto mi riguarda, una mera . 
conseguenza (...) C'era il deside
rio di raccontare delle storie e di 
raccontare, al loro intemo, la sto- , 
ria di Tel Aviv. Quello che mi è fa
miliare è il periodo molto panico- • 
lare in cui la città ha attraversato 
una fase che considero assai criti
ca, quel terribile processo di cam
biamento che mi ha trasformato, 
io che a Tel Aviv ci sono nato e 
cresciuto, in un uomo che a Tel 
Aviv si sente un rifugiato. Uno stra-. 
niero a casa sua (...). La città è 
completamente cambiata. - Dal 
mio punto di vista, l'hanno rovina
ta. Non importa, l'amo comun- • 
que. Ma ha subito una metamor
fosi che ritengo estremamente de- ' 
primente. . - •.», -

Senti, questo è un libro che, tut
to sommato, mi dà, In quanto 
lettrice, una sensazione sgrade
vole. È come se, consciamente ' 
o Inconsciamente, ti muovessi 
per produrre una sensazione di 
disintegrazione. -•--••» -

Alla radice del problema c'è un 
senso di separazione. Non di di
sintegrazione, ma di separazione. 

E questo cosa significa? -
Significa che c'è stata una specie , 
di inizio, un'iniziale situazione fe
tale, in cui tutto era insieme... la 
famiglia, tutti insieme. Poi, a poco 
a poco, si separa. (...) La vita nel- • 
la sua complessità è un processo 
dì separazione. In me è un senti
mento predominante (...) Quello • 
che mi preoccupa come cittadino 
di questo paese è il fatto che a pò- ' 
co a poco la gente abbia voltato le 
spalle. E in questo momento non ' 
mi riferisco al socialismo, quanto 

•LANA ZUCKERMAN 
alla negazione di alcuni presup
posti o principi fondamentali (...) 
Parlo della positività della fatica, 
dei valori umanitari, dell'afferma
zione della verità, della ricerca 
della verità. E credo anche, prima ; 
era un'istituzione... apprezzo mol- • 
to il cosiddetto liberalismo dal 
cuore tenero. Dopo tutto, il paese * 
è stato fondato dai liberali dal 
cuore tenero e grazie al liberali
smo dal cuore tenero, e vorrei dire , 
nell'interesse del liberalismo dal 
cuore tenero. Ciò non ha impedi
to alla gente di questo paese di -
costruire case, di lavorare sodo, di 
mettere in piedi un esercito, di di
fendersi e attaccare e di fare qua-
lunquecosa.(...) • •• .•. 

Come cittadino di questa nazio
ne sono sconvolto dalla progressi- ' 
va brutalizzazione, volgarizzazio-, 
ne, ignoranza e rifiuto della cultu
ra che si sta sviluppando e diffon
dendo nel paese. E davvero spa
ventoso. Cose del genere, secon
do me, minacciano il futuro del 

• paese (.••) Non mi piace la lette
ratura che spiega le cose. Preferi
sco che la creazione letteraria sia 
autonoma. Voglio dire, che esista 
grazie alla propria vitalità (...) -

Qual è II tuo scopo? --
Se un'opera ha della carne buona 
in cui affondare i denti, e in più è ' 
carica, ecco allora mi rende felice. ' 
Non mi piacciono le opere magre 
(...). Ce la pelle, e sotto la pelle 
un mucchio d'ossa e idee d ogni 
sorta, e simboli, e allegorie e non 
so che altro; sono piene zeppe di 
cose buone ma gliene manca . 
una: la vita. -

C'è un che di solitario in questo 
genere di lavoro. 

SI, certamente. E come essere un 
fondista. In particolare per la pro
sa. E come essere un maratoneta. 

C'è qualche relazione tra la spe
ranza di essere letti e l'atto dello ' 
scrivere? • 

Devo confessare che mentre lavo
ro queste cose non mi toccano. 
Non mi preoccupa minimamente 
cosa sarà o non sarà scritto. Non 
mi interessa quanti lo leggeranno 
e come, e se lo leggeranno. Di fat
to, sono in competizione solo con 
me stesso. Non c'è nient'altro che 
mi interessi. Inoltre, non credo 
che uno stia seduto per due o tre 
anni a scrivere un libro di prosa, 
che si faccia una sgobbata del ge
nere passando il tempo a pensare ' 
se lo leggeranno o no. Una volta 
Faulkner ha affermato che il pro
blema dell'autore 6 quello di com

petere con se stesso. Ricavarne 
quanto possibile al meglio delle 
proprie capacità. E non fa diffe
renza se la critica ne parla meglio. 
La critica viene dopo. 

DI che cosa è fatto uno scritto
re? , w. • • • -

C'è bisogno di una certa quantità 
di talento, e naturalmente l'impul
so o la volontà di raccontare una 
storia (...) E quando hai quel po', 
di talento e la volontà di esprime
re qualcosa, di raccontare qualco
sa, è solo una questione di tenacia 
infinita. Per lo meno, è quel che 
succede con la prosa.-

Non è un desiderio appassiona
to? 

Che desiderio ci può mai essere 
nello starsene seduti giorno dopo 
giorno, illimitatamente, per ore e 
ore, a rivoltare le parole una volta 
da una parte, una volta dall'altra, 
nel pensare se sia meglio scrivere 
paura, ansietà o panico, e sciu
parci le giornate? (...) ' •> < 

Un libro non è qualcosa a cui si 
lavora; in un certo senso, è un 
modo di vivere. 

Menahem Perri una volta mi ha 
detto che tra la gente seduta nei 
caffè, quella che appartiene alle 
conventicole letterarie ribelli e co
si via, di solito non si trovano scrit
tori di prosa. Ci sono sempre i , 
poeti, i pittori. Gli scrittori non li si, 
trova quasi mai tra gli habitué dei : 
caffè e tra gli istigatori dei movi
menti rivoluzionari. Non hanno ' 
tempo. Non c'è il tempo. . 

Come sai che è finito? < 
Non lo so. Arriva il momento in ' 
cui non ne puoi più. Ti trovi di ' 
fronte a un muro. Non credo che 
esista qualcuno che scrive un libro ' 
e ha la sensazione di aver portato 
a termine il lavoro. Dopo tutto, tra 
te e la perfezione c'è sempre una ' 
certa distanza. Per tutto il tempo si 
cerca di raggiungere una perfetta , 
sintonia, un opera compiuta, un • 
certo grado di sottigliezza. (...) C'è 
sempre il momento in cui una » 
persona dice: forse non sarà per
fetto, ma più di cosi non posso fa- " 

. re. A volte dipende da problemi 
economici, a volte non si ha più la ' 
forza e basta. (...) Sei stufo, non , 
hai più pazienza. A volte può es
serci una ragione molto semplice, • 
uno ha voglia di muoversi o di 
scrivere un altro libro. Per gli scrit
tori di prosa è un vero problema. 
Succede che sei al primo anno di 
scrittura di un libro e ti viene l'idea 
per un altro libro e ti devi trattene
re per altri due anni prima di poter 
realizzare i I desiderio (...). 

Spedisci -Passato progressivo», 
lo pubblicano, e poi cosa succe
de? . 

La prosa ha qualcosa di meravi-. 
glioso che contrasta col teatro. In 
teatro ottieni una risposta imme
diata, nella prosa è sempre la sera 
della prima. Finché il libro è vivo. 
All'improvviso dopo tre anni viene 
uno e ti dice: senti, ho letto il libro 
(...) Passalo progressivo è stato 
un fatto insolito per me. Aveva un 
che di estranìante. Mi incuriosiva 
sapere se avrebbe avuto anche un 
solo lettore. 

Vedi alla voce vita... 
Il maestro dei Grossman 
m Dopo la raccolta di racconti Lo zio Perez spicca il volo, Theoria pub
blica finalmente il romanzo di Yaakov Shabtai, Inventario, l'unico roman
zo che le scrittore israeliano abbia portato a termine prima di morire per 
un attac.-'j di cuore nel 1981. a soli 47 anni. Il secondo, lasciato incom
piuto, è stato pubblicato a cura della moglie Edna, dopo un lavoro di re
dazione durato due anni su un materiale di oltre mille pagine. Shabtai. 
nato a Tel Aviv nel '34, è lo scrittore israeliano della crisi del sionismo, il 
più sensibile interprete dell'anima dolente e grigia di Israele, di quella se
conda generazione di israeliani privati dell'utopia «pionieristica» e arenati 
nella disillusione politica o nel silenzio esistenziale. Vittima di un primo 
infarto a 36 anni, Shabtai ha nutrito la sua opera - soprattutto i due ultimi 
romanzi - di un fremente e frenetico colloquio con la morte o - se si vuo
le - c o n la precarietà dell'esistere. Un colloquio che ha avuto un peso de
cisivo a livello di stile e ha imposto alla sua scrittura una sorta di «fretta» di
vorante, una singolare e significativa assenza di pause che assorbe e tra
scina tutto il materiale narrativo in un solo flusso governato dalla memo
ria. E, infatti, è dalla memoria - una memoria non proustiana, ma ugual
mente potente; una memoria «d'archivio» che registra le «cose» fra acca
dimento e sparizione - è da questa memoria che discende, diciamo cosi, 
la cifra inedita e segreta dell'opera dello scrittore. ! titoli originali dei due 

- - - . romanzi sono inequi

vocabilmente signifi
cativi: Zichrom Deva- • 
rim, «la memoria delle 
cose», il pnmo (ma 
essendo Zichrom De-
varim un termine con 
cui si indica qualcosa 
di simile a un proto
collo, a un memoran
dum, i traduttori italia
ni hanno intelligente
mente utilizzato la pa
rola Inventario) e Sof 
Davar, «la fine delle 
cose-, il secondo. So
no stati entrambi pub
blicati sia in Francia 
(Pour inventare e Et 
en fin de compie) che 
negli Stati Uniti (Pasf 
continuous e Post per-
fecf. i tradutton ameri
cani, - enfatizzando • i 
modi verbali del pas
sato, hanno voluto 
troppo drasticamente 
sottolineare la con
trapposizione fra -la 
continuità e la com

piutezza dell 'accadere). La critica non ha avuto dubbi nel riconoscere in 
Shabtai una voce grandissima della narrativa contemporanea (e non so
lo di Israele) : si è parlato di Faulkner e di Pcrec, ma soprattutto si è avuta 
la percezione di una profonda cesura dal punto di vista stilistico, di una 
modalità di racconto che ha lasciato traccia su scrittori israeliani più gio
vani e su David Grossman in particolare. «, •*. 

Profetico, pessimista, il maturo Shabtai toma alle radici di quel sioni
smo socialista, utopico e generoso, che cede sotto i colpi della Destra 
proprio nel 77 , quando esce il suo primo romanzo. Shabtai, da ragazzo, 
era stato membro attivo di un kibbutz socialista e il destino ha voluto che 
una sua foto di allora, capelli al vento e bandiera israeliana fra le mani, 
sia stata usata - con qualche ritocco - verso la fine degli anni Settanta ' 
dalla Destra per una campagna a favore dei più grevi ideali nazionalisti. 
Una beffa che ben s'inserisce nel mondo disilluso e amaro dello scrittore 
di Tel Aviv. Un mondo dove Shabtai, proprio perché cosi sbilanciato sul
l'abisso della morte, fa si che ogni sua «distrazione» (cosi le chiama in La 
fine delle cose) dal suo primo pensiero, si apra potente - tanto generosa 
per noi, quanto dolorosa per lui - sull'amoroso turbine di vite che vivono 
e sulla luce abbacinante dell'esistenza. " • ' , . " [Alberto Hoiio] 

JT r^^j 
Yaakov Shabtai Theoria 
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Perché pensi che avesse qual
cosa di estranìante? 

Le pagine piene, la mancanza di 
paragrafi, ecc. Creava una certa 
difficoltà al lettore. (...) E naturale 
che ci sia un'aspettativa di quel " 
che dirà la gente. Se qualcuno 
mai leggerà il libro. E se lo legge, 
farà vibrare una corda dentro di 
lui? Felicità, dispiacere, tristezza, 
non so cosa. 0 disgusto, qualcosa. 
Tutto d'un tratto, e è un'altra crea
tura che possiede una vita pro
pria. So che, in un certo senso l'ho 
creata io, ma in un altro senso è 
autonoma, vaga per il mondo di 
propria iniziativa, si lega alla gen
te (...) Ci sono autori che scrivono 
molti libri. Una prolificità c o m e 
quella di Aanon e di altri scrittori 
non è cosa di poco conto, ma non 
penso che sia questo il punto. Tut
tavia è qualcosa che può causare 

invidia. 
Non so c o m e andrà a finire. 

Non sento la necessità di scrivere 
molto, non ho l'abilità per scrivere 
molto. Ci sono ancora un paio di -

' cose che vorrei scrivere, e spero di 
poterlo fare se capita (...) Ho an
che altn desideri. Avrei voglia di 
prendermi una lunga pausa dal 

. lavoro. Ti consuma ogni forza, ti 
succhia la vita». - ' . 

Yaakov Shabtai è morto all'età 
di 47 anni a due strade dal luogo 

1 in cui era nato, Frug St numero 
15. Per tutta la sua vita ha conti
nuato a dire addio alla sua Tel " 

;' Aviv, la «bianca Tel Aviv», la Tel 
Aviv malconcia e fitta di gente in 
cui visse, creò, nacque e morì. La 

, zona compresa tra le vie Frisch-
• mann, Dizengoff, King George e il 
' quartiere Nordia. • 
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Gabriele Giannantoni: 
«Ecco lo stagirita 
oltre la scolastica» 

L'intervistato 
Gabriele Giannantoni è nato a Perugia nel 1932. SI è laureato a Roma con 
Guido Calogero e dal 1963 Insegna, come ordinario, storia della filosofia 
antica nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell'università La Sapienza di 
Roma. Dal 1979 è direttore del «Centro di Studio del pensiero antico» del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. E' stato più volte deputato ed ha 
unito l'Insegnamento e la ricerca scientifica ad un costante impegno 
politico, soprattutto nel campo dell'istruzione pubblica. Tra le sue opere: 
•I Cirenaici», Firenze, 1958; «Dialogo e dialettica nei dialoghi giovanili di 
Platone», Roma, 1963; -Che cosa ha veramente detto Socrate», Roma, 
1961; «Socratls et Socratlcorum rellquiae», 4 voli., Napoli, 1992; E' autore 
del manuale per I licei, «La Ricerca filosofica» ( 3 voli., Torino 1985).Ha 
curato, Inoltre, le edizioni laterzlane di Platone, Aristotele e delle fonti 
antiche relative al Presocratici e a Socrate, Gli interessi per II pensiero • 
antico nascono In Giannantoni dall'esigenza di chiarire storicamente e In 
modo filologicamente rigoroso, una serie di problemi su cui è Impegnata 
la riflessione filosofica contemporanea, che Intende ricondurre alla sua • 
origine più remota. DI qui una Impostazione storicistica (di ispirazione più 
crociana e gramsciana che hegeliana), che non esclude ma anzi cerca II 
confronto con le posizioni antistoricistiche del pensiero contemporaneo, 
ed è tesa a mettere a frutto anche I risultati delle recenti scienze umane. 

Secondo una celebre frase di 
Kant la Logica dopo Aristotele 
non ha dovuto fare nessun passo 
In dietro e non ha potuto fare 

. nessun passo avanti. La Logica ' 
dunque nasce con Aristotele e '' 
con lui raggiunge la sua massi
ma perfezione? . ̂  - • • -

Aristotele chiama l'insieme delle 
sue ricerche sull'argomentazione -
e sulla predirazione, con il nome ' 
di «Analitica», intendendo con _ 
questo termine il procedimento di ' 
analisi, cioè di risoluzione di una -
proposizione nei suoi componen- • 
ti. Ciò non di meno l'analitica di • 
Aristotele non soltanto fa parte ' 
della storia della Logica ma è an- * 
che certamente la massima , 
espressione delle ricerche su que
sto tema nell'antichità. Aristotele 
ha consegnato queste riflessioni a 
molte opere che sono state indi- ' 
cale con il titolo generale di «Or- < 
ganon» cioè strumento. Questo ti
tolo non è di Aristotele ma dei ' 
suoi editori successivi i quali vole- . 
vano cosi indicare il carattere stru- '_ 
mentale di queste ricerche, nel ; 
senso che la ricerca dcll'argomen- ' 
fazione corretta è preliminare, '. 
strumentale. perchè tutte le scien- , 
ze possano fare ragionamenti for- s 

malmente Validi, Questo è il cor
pus delle opere che noi giusta
mente definiamo logiche, e in'c'ul t~ ; 
per lungo tempo nella storia del '. 
pensiero è stata vista la realizza- ;-
zione massima della riflessione 
umana in questo campo. Ma l'af
fermazione di Kant oggi, sulla ba
se delle ricerche più recenti, può \ 
essere considerata non esatta in 
quanto sono affiorati nel frattem
po importanti studi sulla logica, 
ad esempio quelli legati alla logi
ca stoica. Essa esprime, comun- l 

• que, molto bene il punto di vista •• 
del razionalismo settecentesco '• 
che ancora considerava la Logica 

' di Aristotele il culmfne non più ; 
perfezionabile di questa disciplina 
filosofica, -v •"• -w, • -

È corretto attribuire ad Aristotile 
ad Aristotele la scoperta delle 
più generali e fondamentali leg
gi del pensiero e cioè I principi 
logici? ->•- .:.«• 

SI, indubbiamente c'è molta parte 
di verità in questa affermazione, • 
anche se, e questo è significativo . 
per intendere la genesi e la storia , 
dei problemi logici, Aristotele par
la dei principi logici non in un'o
pera logica ma nel IV Libro della i« 
Metafisica. In ogni caso certamen
te la teoria dei principi logici è 
uno dei, nuclei storicamente più 
importanti della Logica aristoteli
ca. E questo perchè Aristotele nel •* 
De Interpretatione indaga a lungo! t 
rapporti che esistono tra proposi- ' 
zioni composte dallo stesso sog
getto e dallo stesso predicato, lo, 
per esempio, formando proposi
zioni con i termini "uomo" e "filo
sofo", posso dire: "tutti gli uomini : 
sono filosofi", ed è un giudizio * 
universale, affermativo; posso dire . 
"qualche uomo (• filosofo", ed è 
un giudizio particolare affermati
vo; posso dire "nessun uomo è fi
losofo", ed è un giudizio universa
le negativo e posso dire infine .. 
"qualche uomo non è filosofo", 
ed è un giudizio particolare nega
tivo. Quali sono le relazioni tra 
queste premesse? Nel quadrato." 
degli opposti sì può vedere che tra • 
l'universale affermativa e la parti- " 
colare affermativa c'è un rapporto li
di subordinazione, nel senso che ; 

entrambe le proposizioni possono 
essere vere (se io dico "tutti gli uo
mini sono mortali" è vera ed è ve
ro anche che "qualche uomo è , 
mortale"),-oppure la particolare 
affermativa può essere vera anche . 
se l'universale affermativa è falsa; 
questo perchè può essere falso di- " 
re che "tutti gli uomini sono filoso
fi" ma è vero che "qualche uomo 
è filosofo". Quindi c'è un rapporto •'• 

• di subordinazione. Tra le negative 
• e le affermative c'è invece un rap-. 

porto di opposizione: "tutti gli uo- ' 
mini sono filosofi", "nessun uomo ; 

è filosofo" sono due proposizioni ,, 
opposte. Questo vuol dire che non ; 
possono essere entrambe vere, * 

ma possono essere entrambe fal
se, perchè se io dico che tutti gli 
Italiani sono Perugini e che nes
sun Italiano è Perugino dico due 
proposizioni false, e se sono due 
proposizioni opposte, cioè o un'u
niversale negativa e un'universale ' 
affermativa, o una particolare ne
gativa e una particolare affermati
va, non possono essere entrambe " 
vere. Infine c'è un terzo tipo di re
lazione: quella tra l'universale af
fermativa e la particolare negativa 
e quella tra l'universale negativa e 
la particolare affermativa, cioè se
condo le linee diagonali del qua
drato. Qual è la caratteristica di 
queste due proposizioni? Queste 
due proposizioni sono contraddit
torie, cioè non possono essere en
trambe vere, non possono essere 
entrambe false, ma una deve esse
re necessariamente vera e l'altra 
necessariamente falsa. Cioè Ari
stotele distingue il rapporto di op
posizione, o di contrarietà, e il 
rapporto di contraddittorietà. La 

Quadrato degli opposti 
tutti 
sono 

s, 

1: 

contrarietà 

# 
^ 

% 
%> 

% , 

nessuno 
é 

I. 
Ss' 

1 

qualcuno contrarietà 
é 

qualcuno 
none 

«Così mise in scacco 
i presocratici 
assieme ai sofisti» 
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differenza sta appunto nel fatto 
che solo le contraddittorie debbo
no essere per forza una vera e l'al
tra falsa. Allora è questa idea di 
contraddizione che naturalmente 
colpisce la riflessione di Aristotele, 
perchè se delle due contradditto
rie una è necessariamente vera e t 
l'altra è necessariamente falsa, la ' 
conseguenza è che non si posso
no asserire entrambe contempo
raneamente e in riferimento allo 
stesso soggetto. Qui c'è la genesi '• 
del famosissimo principio logico 
che nella tradizione posteriore è " 
passato con il nome di principio 
di identità e di non-contraddizio
ne. Nelle trattazioni logiche poste
riori, e soprattutto nel Medioevo e , 
poi ancora nella tradizione filoso
fica fino almeno a tutto l'80O, que
sto principio ha preso la formula 
A è A e non è non-A. Accanto a 
questo i Trattati di Logica includo
no un secondo principio, che è 
chiamato il principio del terzo 
escluso. Esso dice che A o è B, o 
non è B, una terza ipotesi non è 
data, tertium non datur, il terzo è 
escluso. Tuttavia Aristotele non 
parla di principio di non-contrad
dizione. Infatti la formula aristote- -
lica è «arche tes antifaseos» cioè ' 
principio di contraddizione. Que
sto ci dice che Aristotele non in
tendeva esprimere un divieto, non 

intendeva dire "il pensiero non si 
deve contraddire", ma intendeva 
dire qualcos'altro, e cioè intende
va analizzare qual è il principio da 
cui scaturisce la contraddizione. 
Ma soprattutto Aristotele non par
la mai del principio di identità, e 
nella formulazione che abbiamo 
vista del principio di identità e di 
contraddizione, c'è anche un'altra 
cosa che Anstotele non dice mai, 
e cioè il fatto che il principio di 
identità e di non-contraddizione si 
esprima nella formula AèAe non , 
è non-A. Infatti le proposizioni per 
Aristotele sono sempre composte 
da un soggetto e da un predicato " 
diversi; pertanto non ha senso da- • 
re una formulazione in cui invece 
dei due termini del soggetto e del 
predicato, compaia lo stesso ter
mine, cioè "A". Allora qui noi dob
biamo capire che Aristotele in 
realtà non ha in mente il principio 
di identità e di non-contraddizio
ne, ma ha in mente due principi 
diversi: uno possiamo chiamarlo il 
principio di determinazione se
condo il quale qualunque cosa io 
pensi, penso, appunto, quella de
terminata cosa; il secondo è il 
principio di contraddizione, se
condo il quale io non posso affer
mare e negare nello stesso tempo, ' 
e prendendo i termini nello stesso 
senso, un predicato di un sogget-
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to, cioè io non posso dire contem
poraneamente "A è B" e "A non è 
B". Tuttavia in Aristotele il pnnci-
pio di determinazione è un princi
pio che, adoperando una termi
nologia platonica-aristotclica, po
tremmo chiamare noetico, cioè 
che appartiene al campo della in
tuizione immediata, della perce
zione immediata, della conoscen
za senza mediazioni che io ho di 
una determinata cosa, e non alla 
sfera del pensiero discorsivo, dia
noetico, mediante cui si attribui
sce un predicato ad un soggetto. E 
quindi esso vale piuttosto ad indi
care non già l'identità di qualche 
cosa con se stessa, (A è A) ma 
quanto il fatto che io quando pen
so, penso "A" e non posso pensa
re contemporaneamente un'altra 
cosa. Allora si vede anche chiara
mente che in Aristotele il principio 
del terzo escluso non è un princi
pio diverso da quello di identità e 
di non-contraddizione, ma è un 
puro e semplice corollario del 
principio di contraddizione: Se io 
non posso contemporaneamente 
affermare e negare un predicato 

di un soggetto, (B di A), è escluso 
che io possa esprimere una terza 
eventualità: o affermo B di A, o ne-. 
go B di A, una terza possibilità non 
c'è. Quindi caso mai in Aristotele i • 
principi logici sono: il principio di ~ 
determinazione il quale ribadisce ' 
che ogni contenuto del mio pen
siero è quello che è e non altro, e, , 
in secondo luogo, il principio di 
contraddizione che implica la im
possibilità di affermare e negare 
contemporaneamente qualcosa 
di qualcos'altro. - • 

Quale la causa della deforma
zione di questa formula? 

Tutto nasce dal fatto che si è as
sunto il principio di determinazio
ne come un principio dianoetico 
e non noetico, e ciò ha comporta
to la sua trasformazione in un giu
dizio di identità. Allora essendosi 
trasformato il principio di determi
nazione in principio di identità, 
anche il principio di contraddizio
ne è nmasto all'interno del solo -
"A", mentre in Aristotele vi è sem- ' 
pre un rapporto tra un soggetto e 
un predicato •• diversi. •• Essendo , 
quindi diventato un principio uni

co quello di identità e di non-con-
traddizione, • quello del terzo 
escluso è diventato un principio a 
so, autonomo. Da questo punto di 
vista, allora, è evidenteche la Teo
ria dei principi logici di Aristotele 
è strettamente collegata alle sue 
teorie metafisiche, perchè serve a 
ribadire la necessaria determina
tezza e identità con se stesso di 
qualunque oggetto del mio pen
siero, contro il relativismo sofistico 
e anche contro molte teorie dei 
presocratici. Restituita quindi alla 
sua formula stoncamente origina
ria la dottrina aristotelica dei prin
cipi ci appare strettamente con
nessa con le indagini condotte da 
Platone nel "Sofista" sull'identico 
e sul diverso.Interpretata in questo 
modo corretto la dottrina anstote-
licd dei principi ci appare assai di
versa da come un luogo comune 
storiografico ha voluto rappresen
tarla, quando ha fatto della logica 
dialettica di Hegel, che assume la 
contraddizione, l'opposto, in un 
certo senso, della logica aristoteli
ca che tenderebbe invece • ad 
escluderla. Infatti leggendo le pa-
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gine della "Logica" di Hegel ci 
possiamo rendere conto che la 
parentela tra Anstotele ed Hegel è 
molto più stretta di quanto possa 
apparire, in quanto Hegel critica 
certamente il principio di identità, 
ma lo critica appunto perchè è 
un'insensatezza fare di una vuota 
tautologia ("A" è "A") un princi
pio logico. Quindi per Hegel vale il ' 
principio di determinazione cosi 
come Aristotele lo aveva effettiva
mente espresso. Ne d'altro canto 
Hegel si sognava di affermare, con 
il principio di contraddizione, che 
si possano formulare due giudizi 
contraddittori . contemporanea
mente. Quando egli critica il prin
cipio di non-contraddizione, lo 
cntica nello stesso senso in cui, se 
fosse vissuto ai tempi di Hegel, lo 
avrebbe criticato Aristotele. Per 
Hegel ciascuna cosa è in sé con
traddittoria. Ma questo non è in 
opposizione né ad Aristotele né a 
Platone il quale aveva detto che 
ciascuna cosa è, per un certo ver
so, identica a sé e, per un altro, di
versa dalle altre. Quindi un appro
fondimento della teona dei pnnci-
pi logici di Aristotele serve anche 
a nstabilire alcune continuità tra 
queste due grandi dottrine logi
che, che una tradizione affermata
si soprattutto nel Medioevo, ha fat
to appanre invece come divergen
ti. 

Altro pilastro della Logica ari
stotelica è II sillogismo. Vi sono 
state deformazioni anche su 
questo concetto? 

Anche a proposito della sillogisti
ca noi possiamo constatare con il 
passare del tempo una deforma
zione analoga a quella che abbia
mo visto attraversare la formula-

'•zione dér'principf logici. Infatti'se 
vnoi preh'tfia'mVutì'qualuriq'ùè'frla-
nuale di stona della filosofia tro
viamo il seguente esempio di sillo
gismo: "tutti gli uomini sono mor
tali, Socrate è uomo. Socrate è 
mortale". Tuttavia questo sillogi
smo non sarebbe stato ricono
sciuto come tale da Anstotele per 
due motivi fondamentali. Il primo 
perchè un sillogismo che conten
ga giudizi individuali è considera
to da Aristotele un sillogismo im
proprio, in quanto tutte le forme di 
sillogismo che egli considera sono 
formate da giudizi o universali, o 
particolari. Dalla trama sillogistica 
sono quindi esclusi esplicitamen
te i giudizi individuali (Socrate è 
un uomo). Il secondo motivo è 
che. nella formula vista in prece
denza, manca un elemento che ' 
per Aristotele è essenziale, cioè ie 
espressioni "se", "e", "allora". 
"Se" tutti gli uomini sono mortali 
"e" Socrate è uomo, "allora" So
crate è mortale. Queste espressio
ni non sono poco importanti per
chè indicano il fatto che se si con
cedono le premesse, allora da 
queste premesse consegue neces
sariamente la • conclusione. Se 
queste espressioni "se", "e", "allo
ra" vengono omesse, allora noi 
abbiamo una semplice sequela di 
tre giudizi, in cui non c'è più il rap
porto tra antecedente e conse
guente, e invece per Aristotele 
questo rapporto deve essere indi
cato, altrimenti non avremmo più 
un unico ragionamento sillogisti-

. co, ma solo tre proposizioni fra lo-
' ro del tutto slegate. E siccome An-
. stotele non dice mai. "tutti gli uo

mini sono mortali", ma adopera 
l'espressione: "mortale si predica 
di tutti gli uomini", se noi voglia
mo avere un sillogismo genuina
mente aristotelico, ••> dobbiamo 
esprimerlo cosl:"se mortale si pre
dica di tutti gli uomini, e uomo si 
predica di tutti i greci, allora mor
tale si predica di tutti i greci". Que
sto è un sillogismo secondo i crite
ri esatti che Aristotele ntiene indi
spensabili perchè vi sia un sillogi
smo. Aristotele, infatti, definisce il 
sillogismo come un ragionamento 
in base al quale, poste due pre
messe, ne consegue necessana-
mente, per il fatto che quelle pre
messe sono state poste, una con
seguenza. Quindi per Aristotele 
posso collegare due termini, mor
tale e greco, soltanto se riesco a 
trovare un terzo termine che sta in 
una determinata relazione con 
entrambi. Questo termine è il mc-

•• dio. Egli introduce, quindi, nella 
storia della filosofia, un concetto 
di fondamentale importanza: 
quello di "mediazione". In tanto 
posso collegare due concetti in 
quanto riesco a trovare tra loro 
non un semplice rapporto imme
diato - il quale per definizione non 
è dimostrativo - ma un rapporto 
mediato. 
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Molti sono I lati da cui si può 
affrontare II tema della televisione, 
l'unico vero Idolo collettivo di 
questo scorcio di secolo. Chi già 
dal primi anni '60 ha posto a l .< 
centro del suol lavori proprio II 
video è l'artista coreano Nam June 
Paik, di cui è In corso fino al 9 
ottobre al palazzo dell'Arengario di 
Milano la mostra -Lo sclamano del 

CALENDARIO 
"MARINA DKWASÌO"' 

SPOLETO • 
Palano RxaniAncm 

Emlle-Antolne Bourdelle (1861-
1929) ' 
fino al 4 settembre. Orano 10-13.30 e 
14.30-19; chiuso martedì 
Dal Museo Bourdelle di Parigi, sessanta 
sculture e cento disegni per una mostra 
antologica del grande scultore francese. 

ASCONA . 
MuscoEpper • 
Via Alborelle 14 " ' 
Andy Warhol visto nello specchio del 
suol manifesti. 
lino al 24 luglio. Orano 10-12 e 20-22, 
domenica 20-22; chiuso sabato e lunedi. 

NIZZA <- -
Musécd'MModamtid'AitCofltemporain K' 
Promenade des Aris • 
JlmDmo* > 
dal l'luglio al 25 settembre Orano II-
18, venerdì fino alle 22, chiuso martedì. 
Opere di un maestro della pop art ameri
cana. 

LUGANO 
Fondazione Galleria Gottario , 
VialeStefano Fransani 12 ' ' 
L'esperienza del luoghi. Fotografie 
di Gabriele Basilico 1978-1993 
hno al 20 agosto Martedì-sabato 10-17. 
Immagini del paesaggio Industriale e po
stindustriale. 

MILANO 
Palazzo Reale . 

Osvaldo Uelnl .. 
lino al 2 ottobre. Orano 9.30-18.30; 
chiuso lunedì. 
Mostra antologica del maestro marchigia
no nel primo centenario della nascita. 

SANTOftWODISANrGABRIBLE •• 
tfTtramo) " _ L 

VI Biennale d'Arte Sacra «La passio
ne di Cristo e la Guerra» 
finoal ìOagosto. Orario9-19 
Severlnl muralista sacro, incisioni di Otto 
Dlx e Kàthe Kollwltz, disegni di Grosz, e 
quaranta artisti contemporanei. 

MARTICNY * » 
FondaziomPlerreGlanadda , 
Ruedu Forum • > 
Da Mattate a Picasso. La collezione 
Jacques e Natasha Oelman 
Unoall'l novembre. Orano 9-19. 

MILANO • 
Palasodella Ragione • ' 
Piazza Mercanti ' r 
Omaggio a Lalla Romano. Pittura, di
segni, manoscritti, documenti 
Imo al 9 ottobre. Orario 9.30-18.30; 
chiuso martedì. 

ROMA 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna 
viale delle Belle Ani 131 
Fabio Mauri • 
fino al S ottobre. Orano 9-19, domenica 
9-13: chiuso lunedi. 

, Dipinti, collage, installazioni e performan
ce dal 1954 a oggi. 

ROMA * 
AccademiadiSanLuca - -
piazza Accademia di San Luca 77 
Fabrizio Clerici •• ' 
fino al 30 giugno. Lunedì-venerdì 10-13 
e 16-19. 
L'ultimo quadriennio di attività dell'artista 
scomparso un anno fa. 

TORINO 
Castcllodl Rivoli 

Carta Accanii 
Hno al 28 agosto. Orano I0-I7,sabatoe 
domenica tO-19; chiuso lunedì 
Dalla svolta Informale degli anni Cinquan
ta fino a oggi, una quarantina di opere del
l'artista siciliana di origine, romana di 
adozione. 

LUCANO " • 
Museo d'arie moderna 
Riva Caccia 5 • 
Gilbert & George 
fino al 21 agosto. Orario 10-12 e 14-18. 
sabato e domenica 10-18; chiuso lunedi 
Dall'Inghilterra arriva una coppia famosa 
di artisti che lavorano con l'immagine fo
tografica. 

MILANO ' 
Palano Reale •' s 

Le stanze del cardinale Monti 1636-
1650 • 
fino al 16 ottobre. Orano 5.30-18.30; 
chiuso lunedì. 
Bramarono, Correggio, Procaccini' 116 
opere del 'S0O-'60O dalla collezione del 
cardinale Cesare Monti. 

MILANO 
Arengario, Palazzo Reale 
Via Marconi 3 * 
Nam June Palk, lo sclamano del vi
deo 
fino al 9 ottobre. Orario 930-1830, 
chiuso lunedi. 
Video, musica e oggetti nelle Installazioni 
dell'artista coreano che è stato tra I fonda
tori del gruppo Ruxus. 

video». Nam June Palk ha Iniziato la 
sua carriera all'Interno di Ruxus, 
un gruppo che comprendeva 
personaggi dagli Interessi p iù 
eterogenei, da John Cago a Yoko 
Ono. Ruxus si muoveva al confini 
tra varie arti, con una forte 
componente di provocazione 
dadaista, raggelata dal contatto 
con le filosofie orientali e Immessa 

nell 'epoca del trionfo della 
comunicazione di massa. Le opere 
di Nam June Paik sono oggi attuali 
in un modo assai diverso da quello 
in cui lo erano trentanni fa: non 
sono più anticipazione, ma 
divengono uno specchio della 
realtà quotidiana che già ci 
avvolge. Proprio questo è uno degli 
elementi di grande Interesse di 
questa mostra, Il suo manifestarsi 
come un documento sulla rapidità 
con cui le avanguardie artistiche si 
trovano a fare I conti col realizzarsi 
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Arte 
delle proprie Intuizioni. Negli urtimi 
anni, infatti, l'uso del televisore 
come oggetto-totem è dilagato nel 
campi più vari perdendo molto 
della sua aura sacrale di 
provocazione artistica. È utile 

dunque Incontrare le opere di Nam 
June Palk che, In lavori come «Twin 
Budha», due Budda dorati che 
contemplano la propria Immagine 
su due schermi video, riesce 
ancora a definire un proprio spazio 
di fredda e dolce lucidità. Paik 
dichiara di credere In uno sviluppo 
positivo delle nuove tecnologie e 
nella possibilità che divengano un 
momento di liberazione per l'uomo 
dalla ripetitività del lavoro; ma, -
come spesso accade, le sue opere 

' parlano con voce diversa e In esse 

è presente quell'ambiguità che è 
tipica anche del surrealismo e 
della Pop a r t Nel momento in cui 
in -Novecento» assembla le 
immagini di questo secolo, riesce a 
trasmettere una sottile 
Inquietudine, Il senso di un gioco di 
specchi che possono spezzarsi, la 
paura del vuoto che sappiamo 
essere dentro ogni televisore. In 
fondo, la contraddizione tra realtà 
Immateriale e realtà tangibile è il 
nodo attorno a cui si sta 

aggrovigliando questa fine di 
millennio: la coscienza del la 
difficoltà di far convivere 
nell'esperienza quot idiana due t ip i 
di percezioni cosi differenti t ra loro 
ed entrambe indispensabili. 
Quando Magrttte dichiarava che II 
disegno di una pipa non è una vera 
pipa non stava semplicemente 
riproponendo un tema antico 
almeno quanto la filosofia greca. 
Parlava, concretamente, di qui ed 
ora. 
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SPOLETO MOSTRE. Omaggio al pittore scenografo 

Per Samaritani 
che dipingeva 
.sogni e musica 
Omaggio di Spoleto ad uno del protagonisti del Festival del Due Mondi. 
Una mostra è stata dedicata a Pierluigi Samaritani. Resterà aperta Ano al 
10 luglio (Manna d'Ora, orari 10-13,30/14-19, Ingresso libero. In mostra 
anche sculture, oli e disegni di Pierre Bourdelle (Palazzo Racanl Aironi, 
fino al 4 settembre, stessi orari). Fino al 10 luglio, prototipi arredamento 
alla Galleria d'arte Moderna. 

• L A CAROLI 

U
ltimo esponente della tra
dizione ottocentesca di 
scenografi-pittori, • un 
«montatore di sogni», co

lui che con lavoro artigianale, pe
rizia tecnica ed eclettismo pittori
co svolge un compito immaginifi
co, ò stato Pier Luigi Samaritani, 
raffinato e nostalgico mago delle 
scene melodrammatiche. Faccia
mo un balzo indietro, fino ai Ses-
santotto> Il Festival<deiDue,mon-
dt-vfetityinvestwìrcorno'ItV-Bien-' 
nate^iyefieziana, < delle nuove 
istanze di rinnovamento radicale 
e di contestazione di cui sono 
portatori pubblico ed operatori. Il 
programma spoletino è ricco di 
novità, dal Marinetti rivisitato da 
Paolo Poli al «Box & Quotation for 
Chairman Mao Tse Tung» di Al-
bee, (una trasposizione in scena 
delle massime di Mao). Un atto 
unico di Israel Horowitz «The In-
dians want the Bronx» col venti
settenne attore allora sconosciu
to Al Pacino, un Billetdoux del 
Teatro Sperimentale francese col 
regista greco Cacoyannis consi
derato decisamente «off», mentre 
invece, radicalmente «out» vengo
no etichettati gli «scandalosi» in
terventi artistici di Christo, allora 
esordiente - architetto bulgaro, 
che con immensi fogli di plastica 
lattiginosa avvolge la fontana di 
Piazza Mercato e la Torre delle 
Cascatene, e il lavoro d'insieme 
dell'Open Theater di New York e 
del gruppo inglese Art Laborato-
ry. D'altra parte, un imponente 
rappresentazione classica del Tri-
stan und Iselde di Wagner diretto 
da Oskar Oanon per la regia di 
Giancarlo Menotti, dove le me
lanconiche brume dei crepuscoli 
celtici sono messe in scena dal 

giovane Pier Luigi Samaritani, ta
lento emergente che proprio in 
quegli anni turbolenti andava af
fidando la sua creatività al diffici
le ambito del teatro musicale. 
Dopo aver collaborato in qualità 
di assistente con pittori-scenogra-

' fi di grande fama, quali Giorgio 
De Chirico e Fabrizio Clerici, Sa
maritani ha imparato a scartare 
dal repertorio scenico ogni irrea
le ma iper-reale oleografia di 

, 3 W i f i i , t ^ l U r o * J 8 ^ a S t d e l l a 
pittura tardoromantica; nella sua 

" sensibilità, le citazioni e i riferi-
, menti iconografici che pure fa in

travedere, sono stemperati e co
me sublimati nella tecnica del 
non-finito e nella sfumatura, che 
adotta per determinare gli effetti 
cromatici e figurativi suggeriti e 
scaturiti dalla musica stessa. Poi il 
montatore di sogni coltiva, a lato 
della sua principale attività, quel
la privata della pittura, con di
screzione e assiduità: lo stesso ri
gore compositivo, la stessa ric
chezza di invenzioni e soluzioni 
stilistiche informano le sue tele e 
le sue carte, dove è fermata spes
so l'idea iniziale d'un lavoro per 
le scene o l'esperienza d'una vi
sione improvvisa ed incantata. A 
questo hobby segreto ma impor
tante dell'artista è dedicata la 
mostra «Samaritani pittore» ospi
tata fino al 10 luglio alla Manna 

' d'Oro, la suggestiva chiesa sita tra 
il Duomo e il teatro Caio Melisso. 
La retrospettiva, curata da Patri
cia Corbett per la Sezione Arti Vi
sive coordinata da Bruno Mantu-
ra, è articolata in sei sezioni, in 
cui sono passati in rassegna i più 
disparati riferimenti visivi e i ge
neri: dalla decorazione, al ritrat
to, alle composizioni astratte, a! 
nucleo più folto, quello costituito 

Da Brera alla Scala 
un'Intensa ricerca 
tra I palcoscenici 
di tutta Italia 
Pier Luigi Samaritani è considerato 
tra I più validi scenografi degli 
ultimi trent'annl, In particolare per 
Il settore del teatro lirico. Nato a 
Novara nel 1 9 4 2 , frequenta, dopo 
gli studi classici, la Scuola di 
Pittura all'Accademia Milano 
Teatro di Brera. Poi, a Parigi si 

' specializza in Tecniche •> 
Scenografiche presso il Centro 
d'Art Dramatjque de la Rue 
Bianche; debutta nel 1 9 6 3 come 

' scenografo e costumista de «Le Al 
, ,Rouge>dl Oenckeral Thaatm du 

•^Gyrnnassftiella capitale francese, 
, seguito da «Lorenzacclo» di De 

Musset nel 1 9 6 5 a l Theatre Sarah 
Bernardi. Il blennio 1 9 6 7 - 6 8 segna 

' Il debutto di Samaritani nel grandi 
' teatri lirici. Al Teatro alla Scala ' \ 
• allestisce «I capricci di Callot» di 
' Malipiero, al Teatro dell'Opera di -

Romall«Manfred»dl ' 
Schumann,«Semlramide» di Rossini 
per II Maggio Musicale Fiorentino 
e «Tristano e Isotta» di Wagner per 
Il Festival di Spoleto; da allora In 
poi l'artista progetta scenografie e 
costumi per I maggiori teatri lirici 
d'Europa e degli Usa, circa 
cinquanta nell'arco di dieci anni. 
Ed ò nel 1 9 7 8 II suo debutto come 
regista nel «Werther» di Massenet 
al Teatro Comunale di Firenze; 
alternando l'ufficialità delle grandi 
produzioni alle sfide del piccoli * 
festival, dal Metropolitan di New 
York al teatri di prosa, dalla > 

- collaborazione con Giancarlo 

Menotti e Simona Marchlnl (per 
. cui ha Ideato le scene di «Una 

giornata dalla mamma») alla pièce 
di Manfrldl -Lo scrutatore d'anime», 
Samaritani coltivava In discrezione 
un suo grande amore, la pittura, . 
attività che lo ha accompagnato 
Ano alla morte, Il 5 gennaio di 
quest'anno, a Roma. 

Pier Luigi Samaritani, «Pittore», olio su tela 

dalle personali meditazioni intor
no alla musica, quando, non for-, 
zato da commesse professionali, 
l'autore lascia libero il proprio ta- , 
lento di esprimere il suo mondo 
di valori pittorici. I dipinti qui pre
sentati, una quarantina, sono del 
tutto inediti e si rivelano come ' 
opere assolutamente autonome. 
«E cosi che i poeti non muoiono 
completamente, e che la loro ani
ma vera, quell'anima interiore 
che era la sola dove si sentissero ', 
autentici, ci è in una certa misura , 
custodita» scrisse Marcel Proust a * 
proposito di Gustave Moreau, pit
tore simbolista ed eclettico col 
quale, per molti versi, Samantani 
ha punti di contatto. Ad esempio,, 
quella concezione di Moreau sui 
caratteri: «che cos'è l'espressione 
del volto senza il gesto? Una -

smorfia» e dunque la grande ca
pacità di raffigurare i tratti fisiono
mici sta, nei due artisti, nell'evita-
re di effigiare manichini grotte
schi bensì vitalissime pose uma
ne, atteggiamenti sinceri, dietro -
cui indovinare umane passioni. 
Personaggi ed oggetti spesso, nel-, 
le raffigurazioni di Samaritani, 
sembrano colti come attraverso 
una lente, come fossero «selezio
nati» da un occhio attento a di
stinguerli in un fondo indistinto. 
Una Processione carnevalesca, 
idea per una scena de «I capneci * 
di Callot» di Malipiero, denota -
chiaramente l'influenza di Goya, 
il gusto di inquietanti raduni not
turni di personaggi in costume; • 
mentre un esplicito omaggio a 
Gustave Moreau è la Grotta magi
ca concepita per «La Falena» di 

Smareglia, se suggestioni cine
matografiche informano veri boz
zetti per la Traviata, come di dis
solvenze, il surrealismo di Max 
Ernst è il preciso nfenmento per 
gli uomini - uccello de «I racconti 
di Hoffman» di Offenbach. 1 mo
numenti piramidali del Canova e 
le complesse architetture del Bi-
biena, il romanticismo tedesco di • 
Caspar Fnedrich, personaggi alla 
maniera di Brueghel o il mondo 
dell'arte contemporanea, dal ta
chismi all'espressionismo e per
fino all'action paintingdi Jackson 
Pollock, sono questi i temton 
esplorati da Samantani nella sua 
capacità di non perdere mai l'o-
nentamento, assimilandoli ed 
elaborandoli a suo modo, in un 
linguaggio integro e meditato, 
mai casuale o improvvisato 

Galleria Comunale: prototipi d'autore 

Le vie del mobile 

C
hi ha detto che lo spec
chio debba necessaria
mente riflettere l'immagi
ne di chi vi si guarda? In 

fondo, Narciso ammiranmdosi 
nelle acque di un ruscello, amò 
l'idea in se, i suoi sogni e le sue 
inespresse fantasie; cosi in uno 
specchio creato da un'artista si 
può trovare un nflesso di se stessi 
meno spietato e oggettivo, e in 
più una parte del mistenoso uni
verso creativo di un altro. Luigi 
Ontani con uno specchio «magi
co e mitologico», realizzato in 
collaborazione coi maestri vetrai 
di Murano può corredare di poli
cromie la nostra segreta persona
lità che emerge nel gioco del ve
tro piano e sabbiato, tra figure an
tropomorfe, mentre Marco Lodo-
la con la sua più improbabile su
perficie • riflettente in plexiglas 
scarlatto - con due bagnanti anni 
Cinquanta ai lati - intende depi
starci dall'insopprimibile bisogno ' 
di riconoscere noi stessi. E questi 
sono solo due esempi in una se

ne di prototipi di oggetti d'arredo 
presentati dalla Gallena La Nuo
va Pesa di Roma e ospitati fino al 
10 luglio alla Gallena Comunale 
d'Arte Moderna di Spoleto. Nata 
da una idea di Simona Marchini, 
la mostra intitolata «Consigli di 
Fabbrica», presenta questi pezzi 
unici destinati ad un'eventuale 
produzione industriale, creati da 
artisti che hanno piegato il pro
prio talento a un'ottica funziona
le: Accardi, Arcangeli, Ceccobel-
li, Beguè, Di Stasio, Gandolfi, Lo-
dola, Ontani, Salvatori. " 

E se Di Stasio spiazza il visitato
re con un suo magrittiano dipinto 
«Non vista sul Golfo», Carla Accar
di propone le sue palpitanti geo
metrie astratte in bianco-nero. 
Giuseppe Salvatori prefensce le 
bicromie bianconero e biancoaz-
zurro, quando non addirittura il 
bianco su bianco, per i suoi tes
suti d'arredamento operati a rilie
vo, delicati e insieme graffiami, 
come il suo dipinto «Cuori». 

• £C 

Emile-Antoine Bourdelle, tormentato e introverso allievo di Rodin 

Lo scultore che cercava Beethoven 

P
er tutto l'Ottocento la figu
ra e l'opera di Beethoven 
furono oggetto, particolar
mente in Francia, di una 

vera e propria mitologia. Un gio
vane artista di provincia, Emile-
Antoine Bourdelle, figlio di un fa
legname, scoprì di avere una for
te somiglianza col musicista, nel
la cui tecnica compositiva rico
nosceva l'ideale di un'arte forte
mente spiritualizzata ed etica, 
che andava inseguendo; a colui 
che dunque senti subito come 
maestro, avrebbe dedicato molta 
parte del suo lavoro. Bourdelle, 
infatti, dal 1880 al 1929 creò 
un'ottantina di sculture e svariati 
studi grafici sul tema del ritratto di 
Beethoven, considerandolo un 
autoritratto trasposto. Ma la gran
de opera monumentale a cele
brazione di quel genio, che Bour
delle progettò per tutta la vita, 
non riuscì mai a realizzarla. Ora 
di questo tormentato, introverso 
artista che fu allievo di Rodin pos
siamo ammirare una sessantina 

di sculture, assieme a un folto nu
mero di disegni e dipinti, in un'in
teressante mostra (aperta fino al 
4 settembre).a Palazzo Racani 
Arroni da cui verrà poi trasferita a 
Genova, al Palazzo Ducale, dove ' 
resterà dal 16 settembre al 30 ot
tobre. k, lf 

Del maestro di Montauban, la 
località dove nacque nel 1861, il 
curatore dell'esposizione Bruno 
Mantura ha selezionato sculture, 
studi e bozzetti dal Museo Bour
delle di Parigi, la cui direttrice, 
Rodia Dufet Bourdelle, figlia del
l'artista, ha collaborato attiva
mente alla realizzazione di que
sta antologica assieme a un grup
po di ricercatori francesi. All'a- -
peno sono sistemati quattro gran
di bronzi, ìErcole arciere, il Cen
tauro morente, Saffo, le Figure 
Urlanti del monumento di Mon
tauban, e \'Adamo, mentre all'in
terno del bel palazzo spoletino 
sono ambientati alcuni esemplariv 

dei numerosi studi su Beethoven 
in compagnia di altre sculture di 
medio e piccolo formato, quali -

ad esempio la Testa di Apollo, le 
due versioni della Penelope, ri
tratti di Rodin, di Anatole France 
e della celebre «cilena», figure di 
monumenti celebrativi, e natural
mente grafiche e oli. L'attività di 
Bourdelle cominciò ad essere se
gnalata dopo l'incontro col gran
de Auguste Rodin, nel cui atelier 
entrò come - sbozzatore; poi, ' 
quando nel 1895 la città indisse 
un concorso per la realizzazione 
di un monumento ai morti per la 
patna nella guerra • 1870-71, il 
bozzetto presentato da Bourdelle 
ebbe ì maggiori consensi: dichia
rato vincitore, iniziò a lavorare 
ne! suo atelier personale, che oc
cupò per 4 5 anni, fino alla morte, 
dove dal 1949 ha sede il museo 
che porta il suo nome. Qui per 
tutta la vita avrebbe realizzato i 
suoi lavori, scoprendosi un'attitu
dine particolare verso la statuaria 
monumentale e celebrativa, ac
canto alla quale però coltivava la 
passione per il primitivo, non in
teso però come ritomo al «selvag
gio», alla scultura negra, sovversi

va e antiaccademica, bensì come 
scultura «in crescita» per piani so
vrapposti, in una ritrovata tndi-
mensionalità • scomponibile da 
ogni lato.. L'influenza dell'arte 
greca, arcaica e medievale, lo 
spinse poi a concepire opere di 
grande raffinatezza: le pose illan
guidite de L'amour agonize, co
me del San Sebastiano, e uno dei 
ritratti di Beethoven ispirato alla 
«Melancolia I» di Durer, lo testi
moniano; nell'/tóamo invece eb
be a subire la forte influenza di 
Michelangelo, ì cui «fantasmi pos
senti» della Cappella Sistina l'a
vrebbero accompagnato a lungo, 
anche se poi, durante un viaggio 
a Roma, avrebbe espresso forti 
critiche nei confronti di alcune 
opere del Buonarroti, in partico
lare il Mosè. Bourdelle continuò a 
lavorare a statue di rimembranza 
- generali, scrittori, eventi bellici 
furono i suoi principali soggetti -
praticamente fino alla morte che 
lo colse praticamente al lavoro, 
nel 1929, «la sera di un gran gior-
nodivita». - OEIaCarolt" 
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Estate di letture Visti gli attuali chiari di luna vien da pensare che 
non sarà un'estate di vacanze lunghe e costose. Possiamo sperare 
quindi che, oltre ai pochi cinema all'aperto e ai baracchini delle 
angurie qualche vantaggio ne verrà anche alle librerie cittadine, che 
tra elezioni e «mondiali» hanno sofferto non poco (ma la sofferenza 
viene da lontano). Se non si può viaggiare in proprio, tanto vale, 
almeno, viaggiare un po' con la fantasia e l'aiuto di un buon libro. 
Tant'è che inizia a salire la percentuale di best-seller doc anche nella 
nostra classifica. Forsyth guadagna posizioni e gli si affianca il nuovo 
thriller giudiziario di John Grisham: Mani Pulite perde di appeal, ma 
gli avvocati americani non conoscono flessioni di pubblico. 

• ^ • Consoliamoci con Theoria. I giramondo costretti a casa dalla 
recessione possono rifarsi leggendo il terroristico volumetto di 
Luciano Del Sette e Alfredo Somoza Guida al mondo a rischio: tra 
Aids, guerriglie e criminalità, sembra salvarsi giusto San Marino. Lo 
pubblica Theoria nella nuova collana «Ritmi» (p. 260,1.20.000). Più 

Evediamoallorai nostri libri 2 ^ n t e u ! ì , a l ^ ù . ? 0 S 
SusannaTamaro Va' dove di porta il cuore s & e. P. / « . /,* 20.000 g u l d a mondiale al trash, d. G.useppe Salza (p. 156,1.10.000) Film 
FredryckForsyth Il pugno di Dio Mondadon.p.óio.i.rcX.ooo di serie D. programmi televisivi al cui confronto l'eterno Mike 
John Grisham L'appello Mondadon.fi340.hrc 32.000 Bongiorno passerebbe per un francofortese in ritardo, dischi che 
Norberto Bobbio Destra e sinistra Dcrvei' 0 '00 •atbooo fanno dell'abiezione sonora un sacro principio estetico-oltre il kitsch, 
PlnoArlacchl... Addio Cosa Nostra fi voi p 208 -eisooo per stomaci forti CPaoloSoraci 

F^M^^^Wi&^W^W^Mon¥^mb'(èmtsm'&, Antonella Efori, Giorgio Capuccl - * •smxsszm 

COLPO GROSSO. Corrias, Gramellini e Maltese ci presentano la Berlusconi story 

Raccontare la nascita del regime 
mentre gli altri stanno a guardare 
, ... ~ — * ~ PINOCORUIAS ~ — ~ 

Il nostro lettore sarà (speriamo) ;• 
forte di cuore. Uno che saprà 
leggere e stupirsi. E se del caso : 
piangere. Sulle sorti di questo • 
nostro Paese, vergognandosi di -, 
amarlo (Eco), Incazzandosi perché 
ci si è ridotti (ci slamo ridotti) alla 
vergogna. In questo nostro - • 
tragicomico Paese un miliardario 
ha Inventato un partito, •;;•'.-. 
Inghiottendo maggioranza e : : 
opposizione, tradblone politica, 
valori, cultura, società, Storia. In 
tre mesi ha preso II potere, tutto 
quello disponibile, e ora sta >,• • 
lavorando alacremente per •'••'. 
prendersi II resto. Voi direte: ' 
questo e serissimo e niente affatto 
divertente. Voi pensato che I 
problemi (tragici e seri) -, 
continueranno a essere gli 
ospedali e gli operai, le scuole e I 
carcerati. Il cemento e l'ambiente. 
Perfetto. Ne abbiamo scritto a 
volumi e continueremo a farlo. 
Resta Berlusconi. Vogliamo 
guardare dentro la sua ombra e II 

suo progetto? Il nostro problema 
era andare a guardare lì dentro. 
Con una chiave In testa: che •...-• 
Berlusconi e la sua vittoria siano II 
frutto di una forma, lo spettacolo, 
diventata sostanza, la politica, per 
assenza di politica, anzi per la sua 
consunzione. Perché In definitiva II 
suo non è un programma politico . 
(che di giorno In giorno 
contraddice) ma una 
programmazione. Un palinsesto . 
che cambia secondo I gusti del 
pubblico, misurati a forza di 
sondaggi, che sarà serissimo nel 
suoi effetti, ma è comico nel suo 
dispiegarsi. La bubbola del . 
«miracolo» lui l'ha rifilata .. 
indifferentemente agli elettori (In . 
tv), ai senatori (al Senato), agli 
Industriali (m Conflndustrla). E In 
tutte e tre le occasioni: applausi. 
Berlusconi è II primo leader della 
socletàdelloSpettacolo.doveil • 
falso diventa vero e viceversa (Guy 
Debord), dove ogni problema r i 

appare e scompare (Il debito, 
l'Inps, la manovrina, Il ponte sullo 
stretto) viene trasformato In 

. Intrattenimento mediale, con 
Interruzioni pubblicitarie 
(Pannella, Storace, Del Noce) e un 
solo film seriale che potrebbe 
Intitolarsi: lasciateci lavorare. 
Oppure: non ci lasciano lavorare. 
Grottesco. Ma è ugualmente , 
grottesca, con propensione al 
tragico, l'altra metà della nostra 
storia: il nulla dell'opposizione. 
Quel guardare a braccia conserte II 
padrone di metà della 
comunicazione Italiana che entra 
In politica e si candida alla 
presidenza del Consiglio. Quel rari 
strilli sulla sua campagna 
elettorale: «Ha troppe tv!», per poi 
mettersi In fila per andarci, e 
accomodarsi magari davanti all'ex 
cabarettista Funari, senza 
sospettare che le voci dissonanti 
sarebbero state coperte dalla 
sinfonia, non di questo o quel 
dipendente, ma dalla Televisione 
del signor SIMo Berlusconi, 
candidato premier che < 
gentilmente ospita. Ed è grottesco 
(con propensione al tragico) che 

' per difendere una rete (la Terza, più 

In questo vuoto 
si fa presto 
a dire Capo 

ORESTE RIVETTA 

A
NNO: 1994 Luogo: la so
cietà dello spettacolo 
(Italia ndens). Protagoni
sta: Silvio Berlusconi. Tra

ma: travolto dai debiti, un ma
gnate'della comunicazione entra 
in politica^per salvare il suo impe
ro. Fonda un movimento pubbli
citario e grazie agli spot e al pote
re delle sue tv, al voto e al vuoto 
politico degli italiani, in tre mesi 
vince le elezioni e diventa pre
mier. : ".-.,*' ••---"••'!;:••'• . '.";.«•»'•..- .-

Prevista anche la scena finale:: 

il protagonista, il Grande Pro
sciutto, compare da un mega
schermo in piazza Venezia, di 
fronte all'Altare dello Sponsor, e 
annuncia la vendita del Colosseo 
ai tedeschi in cambio del Bayem, 
riserve comprese. •• <->;, ' ..-:';.• 

Segue il cast: il Grande Pro
sciutto Silvio Berlusconi, pettina
tine, con un miliardo di roba ad
dosso, il padrone che gli italiani 
cercavano; Lei, Veronica Evita 
Lario; ' l'Amico Fedele, • Fedele 
Confalonierì il pianista; l'Alleato, 
Umberto Bossi, provinciale perdi
giorno; la Spalla, Gianfranco Fini, 
alto, distinto, elegante, l'Antago
nista, il personaggio che non c'è, 

si procede con le controfigure, 
Occhietto, D'Alema, Veltroni, 
Cacciari; il Giornalista, professio
ne riporto, i fatti separati dalle pa-

, role... - . . , • ' • • ; • • • • • • • ••;-
Cosi tre giornalisti di talento, 

. tutti e tre della Slampa, Pino Cor
rias (autore di una serissima e 

; premiata biografia di Luciano 
't Bianciardi), Massimo Gramellini 
; e Curzio Maltese, hanno messo in 

scena, senza ricorrere a Gino & 
Michele, il . formicaio italiano 
{1994. Colpo Crosso. Baldini & 
Castoldi, p.232, lire 22.000) tra la 
nascita di Forza Italia e quella del 
nuovo Governo, seguendo passo 

;' per passo il futuro leader, com
primari, suffragette, alleati, spon
sor, Funari, Mike Bongiorno e op
positori, costruendo la sceneg
giatura per un film alla Mister Hu-
la Hoop, dove un cretino, messo 

• a capo di un'azienda per strane 
ragioni, ha un'idea cretina, che 

- però > incontra una fortuna im
mensa perchè il mondo è popo-

- lato di cretini. L'aggettivo, si 
': obietterà, non è il più adatto al 
.'. caso • italiano: v perchè cretino? 

Certo. I! caso opposto però non si 
dà. Quando uno intelligente ha 
avuto una idea intelligente è sem

pre finito male Lui e le sue idee 
Vedi Marx (Carlo) Però si può 
provare per un'altra strada. Chie
diamo aiuto ad un insospettabile 
neo-alleato di Berlusconi, Saverio : 
Vertone, che nell'introduzione a 
la cultura degli italiani (edito dal ; 
Mulino) ci attribuisce individuali
smo senza coscienza individuale, [ 
nazionalismo senza coscienza -
nazionale, astuzia senza intelli
genza, liberismo senza mercato, 

. mercato senza concorrenza, con
correnza senza •competizione, 
competizione senza meriti, meriti 
senza rischio, rischio senza peri
colo. La vita comoda del «morali
sta», che predica, predica, intanto , 
soppesando il fieno in stalla, per
chè neanche un filo vada perso. 
Oddio, non siamo tutti cosi, ma 

. una buona maggioranza relativa 
e trasversale lo è. E c'è pure una 
«trasversalità» • intima, - segreta, 
profonda, che ogni tanto s'affac
cia anche se giureremmo di non 
averla mai vista. Queste maggio
ranze e queste anime dubbiose 
potevano una volta specchiarsi in 
un partito (la De) o nell'altro (il 
Psi). Poi, si sa, con Di Pietro, s'è " 
fattoilvuoto. ..;,. 

• Berlusconi - scrivono Corrias, 
Gramellini, Maltese - ha la specia
lità di riempire i vuoti. E non è un 

Raduno di lambrettisti 

delitto Manca una quartiere im
merso nel verde7 Presto fatto Mi
lano 2. Manca un'agenzia che 
raccolga la pubblicità dei piccoli 
produttori? Pronta Publitalia. 
Manca una televisione che le dia ' 
voce e immagine? Via con Cana
le 5. Manca un partito che tran
quillizzi gli orfani della De e del 
Psi su! futuro dei loro affari? Basta 
dirlo: Forza Italia. Visto così è il ri
tratto di un genio, una sintesi, al, 
vertice, perfetta di quell'italiano 
medio dipinto da Vertone, il «ca
po» naturale, «quello che ci vole
va», un ascoltatore sensibile del 
suo popolo, il propulsore di ogni 
progresso, l'uomo della speranza 
e del lavoro (idee e concretez
za), del coraggio e del realismo. 
Con i suoi capricci, le sue manie, • 
il narcisismo, i capelli riportati 
uno per uno, la calza di nailon 
sulla telecamera per nascondere 
le rughe, le villone in Brianza, la 
moglie bellissima e reclusa, il Mi-
lan, le Coppe e gli scudetti. Ma 
sono colpe da addebitargli? Chi : 
non ne ha? Le televisioni? E la Rai 
con i suoi lottizzati... E il mondo 
virtuale che vi imprime nei cervel
li? Parliamo dì tasse, piuttosto... ;.. 

Mister Hula Hoop ha testa in
somma. Vertone direbbe: «Ci sa 
fare». Peccato quel codazzo di 

sevi o servetti. Ma il potere è irre-
Mstibile. Ci vorrebbe una opposi
zione. Ma dove trovarla? Corrias, 
Gramellini e Maltese fanno del lo
ro meglio. C'è quella finta, in se-

: no alla famiglia: Mentana, Funari, 
il piduista Costanzo. Martinazzoli '• 
è «signori si perde». Segni è l'inde-
cisionista. Occhetto è l'uomo che 
tutti vorrebbero (avrebbero volu
to) come nemico della porta ac- • 
canto. Il leader che non sembra 
leader, l'uomo in grigio che non 

: buca il video, bassotto, perbeni-
' sta e buonsensista, ondivago e 
• camaleonte. Non lascia traccia. •• • 

Alleanza democratica diventa 
Arroganza democratica. Perchè 
ce ne occupiamo visto che non • 
se ne sono occupati gli elettori? 
«Perchè il fatto che un movimen
to del genere, fatto di amici degli * 
amici, vago nei programmi e nel
le persone, abbia trovato spazio e 
ascolto per un intero anno su tutti 
imass media non berlusconiani ; 
dimostra che la parte più potente 
dell'establishment .- progressista • 
ha ormai perso qualunque con
tatto con la realtà e qualunque ; 
speranza di vincere, o almeno 
pareggiare, le elezioni». C'è poco , 
da obiettare. •;. ' . ' . •••••••;. 

Poi, per spiegare, viene l'incon
tro di Adomato con gli elettori: 

Federico Palellani 

«Basta con i candidati espressi 
dagli apparati invece che.dalla 
società civile». Replica dal pubbli
co: «Senta, il Pds ci ha detto di vo
tarla e noi la votiamo. Solo per fa
vore, non ci venga a parlare di so
cietà civile. Perchè se i candidati 
fossero scelti dalla società civile, 
cioè da noi, il nostro candidato ' 
non sarebbe lei...». Adesso niente . 
da obiettare. ••-••.-•, v- -

Alla società civile appartiene 
però anche quell'operaio fiat di, 
Torino, già incontrato sulla Stam
pa, che spiega il suo voto a Forza " 
Italia cosi: «Di giorno lavoro in 
fabbrica, la sera faccio il tappez
ziere. Se vince la sinistra con tutte 
le sue regole, il secondo lavoro 
me lo tolgono subito». . .: 

E si torna da capo, agli italiani 
di Vertone che sono maggioran
za, relativa, ma sempre maggio
ranza, intruppata in un numero ; 
di Auditel o in una percentuale : 
da sondaggio elettorale. Per cui la : 
conclusione è scontata. 1 nostri, 
tre autori si fanno seri, serissimi, 
apocalittici: Silvio Berlusconi vin- ' 
cera tutte le prossime elezioni, 
controllerà tutte le televisioni, la 

. repubblica • diventerà . presiden
ziale, lo spazio per l'opposizione 
sarà minimo, si affermerà il nuo
vo regime. Non sarà più tempo di 

scampoli delle altre) non ci sia 
stata una battaglia per la legge 
antitrust'si sarebbe trattato di 
ridlscutere tutto II sistema 
Informativo e non lo si voleva fare. 
Con il risultato che oggi Berlusconi 
non avrà più tre reti, ma sei. E più di 
tutto è grottesco (con propensione 
al tragico) che mentre quello 
propagandava un miracolo 
inventato, nessuno abbia avuto 
l'idea di contrapporgli (per 
esempio) il miracolo vero delle 
Regioni amministrate bene (ma 
guarda un po': quelle rosse), dove 
si vive meglio, dove ci sono gli 
ospedali migliori, gli asili migliori, 
le scuole migliori, le città più 
umane. Il risultato di questo • 
silenzio di questa Immobilità e 
miopia si perpetua oggi: mentre 
Berlusconi occupa tutto, cancella 
tutto, l'opposizione pondera via 
fax. Tutto questo è paradossale. 
Però anche vero. Sufficientemente 
tragico, da prenderlo per II verso 
opposto (chiamatelo: 
straniamente) e finalmente 
provocare un pensiero. 0 almeno 
un soprassalto. 

ridere. 11 sarcasmo, che vuole tut
to a pezzi, altera le misure e la
scia poco in mano: in questo ca
so, come infine i tre autori sono 
costretti a riconoscere, un «capo» 
e il suo «regime». E dopo duecen
to pagihttWam'éna e ridentcler. 
tura c'è, accanto a quellà"'cTégìi 
autori, un'altra conclusione: il 
meglio è lui, il Grande Prosciutto 
Silvio Berlusconi, televisivo, vir
tuale, incipriato, imbonitore fin 
che volete ma con le idee chiare 
in testa, con un progetto in testa, 
soprattutto con interessi ben pre
cisi, suoi e di tanti altri, alle spalle. ; 
Andreotti non è caduto per le • 
gobbe che Forattini si ostinava a 
disegnargli addosso, ma per le 
accuse di collusione con la ma
fia. Non basteranno Pilo e neppu
re Fede a far cadere Berlusconi. 
Ci vuole la Borsa, che ironia, sati
ra, sarcasmo non toccheranno 
mai. • Cosa troppo importante, 
perchè si metta in ascolto. Per 
questo sarebbe tempo, già da ' 
tempo, di ridere tutti un po' me
no, di raccontare le cose come > 
stanno, con la precisione che si 
meritano, Berlusconi e la nazio
nale, la scuola, gli ospedali, i car
cerati, le strade, il cemento, l'am
biente, l'inquinamento. Il ritratto • 
serissimo di tante Italie, quelle 
euforiche e quelle tragiche del
l'incertezza vera, della paura, del- , 
l'emarginazione, dell'angoscia, 
di fronte ai progetti di Berlusconi • 
(non parliamo più di sogni, altri
menti restiamo anche noi intrap
polati in una perenne campagna 

.. elettorale) può aprire tante stra
de a chi si oppone. *,. 

1994. Colpo grosso ci ha diver
tito, perchè è scritto bene ed è 
una cronaca «televisiva» di tanta 
politica passata, ma non lo consi
gliamo se non ai forti di cuore. Gli 
altri potrebbero convincersi, a 
forza di riderci su, che va tutto be
ne cosi e che non c'è proprio più . 
nulla da fare. 

U
N PRINCIPE ingegnoso e 
un po' sadico ha due se
gretarie. Un giorno pro
mette a una-delle due 

centomila lire, a condizione che 
le divida con l'altra in un modo 
che accontenti entrambe. Il princi
pale ha letto libri di teoria dei gio
chi (e di economia) e sa già che 
cosa aspettarsi. Se la prima segre
taria offre alla seconda il minimo 
indispensabile (diciamo mille li
re) per quest'ultima sarà comun
que meglio di niente, e quindi le 
converrà accettare. Ne segue che 
la soluzione «razionale», per la 
prima segretaria, è proporre una 
divisione novantanove a uno. ' 

Esperimenti simili -sono "stati 
condotti da parte dei game theo-
nsìs (e a spese delle loro segreta
rie) . e i risultati hanno dato torto 
alla teoria: le divisioni più comuni 
sono state cinquanta e cinquan

ta Gli esperti non si sono preoc
cupati- la situazione, hanno di
chiarato, non è abbastanza «pu
ra». Ci sono troppi elementi di di-

• sturbo, per esempio la relazione 
sociale tra le segretarie, che si co
noscono e non vogliono perdere 
la faccia. Una relazione che le co
stringe a una strategia irragione
vole. Ho pensato a questo caso la 
settimana scorsa, quando «anzia
ni compagni» hanno criticato la 
mia formulazione del dilemma 
del prigioniero. Vi ricordate: se 

•"' due prigionieri si tradiscono a vi-
> cenda prendono due anni, se 
• nessuno tradisce ne prendono 

uno, se uno tradisce e l'altro no il ' 
" secondo prende tre anni e il pri

mo viene liberato. ; •-
Chiaramente, la lealtà recipro-

; ca è meglio del tradimento reci
proco; perché allora, obiettavano 

IN LIBERTA 

Dove si nasconde il nemico ? 
i critici, dovrebbero tradirsi? E la 
domanda fa loro onore: dimostra 
il loro istintivo solidarismo, il loro 
legame viscerale con la comuni
tà. Nell'universo • postmoderno .• 
che stavo evocando, invece, se 
l'altro non tradisce è un sucker 
(un babbeo) e allora tanto vale 
approfittarne: fargli dare tre anni 
e uscirne sani e salvi. 

C'è senz'altro • gente che si 
comporta cosi; finché non reste
ranno soli, finché ci sarà qualcu
no di cui approfittare, le cose an-

ERMANNO BENCIVENOA 

dranno loro a meraviglia. Quan
do tutti avremo imparato la lezio
ne, finiremo tutti per star peggio: 
per avere tutti due anni di prigio
ne invece che uno. Ma non era 
questo il punto che intendevo 
sottolineare. Quel che mi interes
sa è l'uso fatto sopra di parole co
me «ragionevole» e «razionale»: 
uso giustificato da un'intera disci
plina scientifica (le teoria dei gio
chi, appunto), prossima (mi si 
dice) a ricevere la sua suprema 
consacrazione con il primìo No

bel. Una disciplina che considera 
valide (ragionevoli, razionali) 
solo certe motivazioni del com
portamento umano, ma ha il po
tere •; (accademico, editoriale, 
massmediologico) per convali
dare i suoi pregiudizi. • 

È un luogo comune che l'edu
cazione sia un fatto liberatorio. 
Non è altrettanto comune notare 
che questa frase, come ogni frase 
che contenga la parola «libertà», 
è profondamente ambigua. Per
chè c'è sempre la libertà (negati

va) da qualcosa e quella (positi- ; 
va) di fare qualcosa. Se ti elimino ; 
sarò libero dal tuo influsso: se ' 
collaboro con te sarò forse me
glio in grado (e quindi più libe
ro) di realizzare quel che prima 
non mi riusciva. Ecco: pensate 
adesso a quelle segretarie che si 
dividevano le centomila lire a 
metà, pensate di far loro studiare 

' un po' di teoria dei giochi. • • -. • 
Immaginate che gli studi «fun- • 

zionino»; avrà, questo esperienza, 
un effetto liberatorio? Certo: libe
rerà le gentili signore dai propri 
scrupoli. Toglierà cioè loro qual
cosa: la capacità (che prima ave- ' 
vano) di simpatizzare col punto : 
di vista altrui, di sentirlo come '• 
proprio. Le purificherà da quelle 
relazioni sociali che prima «di
sturbavano» l'applicazione della 
teoria. E, in un mondo cosi final
mente puro, la teoria non ?vrà 

piùcontroesempi. 
Le battaglie più importanti so

no spesso del tutto invisibili; nes
suno si accorge di combatterle o 
di averle perse. Ci si accorge di 
star male, senza saper bene per
ché (talvolta, anzi, attribuendo
sene la responsabilità). Quella di 
cui sto parlando è una battaglia 
così, e forse l'abbiamo già persa. 

In gioco c'è (o c'era) il signifi
cato di parole decisive per la no
stra natura e le nostre scelte. Ed è 
difficile capire che è il nemico, 
perché di solito non sembra tale. 
Di solito si presenta con l'aspetto 
inoffensivo dello studioso, con
centrato sui fatti e sulle loro cau
se, e i suoi modi più razionali di 
operare. E. se • questo aspetto 
inoffensivo e studioso vi convince 
ad accettare quel che lui chiama 
«fatti», «cause» e «ragioni», il di
scorso è già chiuso. 
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POESIA 

L'atto di nascita della filosofia 
Terrea mi guata la pecora sul prato, 
come se mai avesse un uom veduto. 
Dal guardo suo magnetico drogato, 
qual prima pecora pur io la guato. 

CHRISTIAN MORGENSTERN (da Fatti lunari, Guanda) 

UNPO'PERCELIA 

Talpa clandestina 
ORAZIACHERCHI 

U
na Talpa per pochi. I let
tori non milanesi del quo
tidiano «La Stampa», quin
di la stragrande maggio

ranza dei lettori del quotidiano di ' 
Agnelli, non possono • leggere, • 
perche compare soltanto nell'e- >' 
dizione milanese, quello che è, '• 
secondo me, la miglior rubrica , 
del predetto giornale: «La talpa di .. 
città» di Oreste del Buono. Perai-. 
tro anche i lettori milanesi ri- ' 
schiano di non leggerla se non 
sanno dov'è collocata: nella ter
zultima pagina, sotto l'occhiello 
«Spettacoli». • 

Eppure si tratta di una gloriosa -
rubnea che dura da anni e che ha \ 
subito inevitabili modifiche: oggi . 
Del Buono segue la città di Mila
no da casa, pnma la percorreva a 
piedi o sui mezzi pubblici, «La tal- : 
pa di città» affronta con sorniona : 
ironia, che a tratti diventa umori- , 
smo irresistibile, i problemi di Mi- . 
lano, dicendo pane al pane ai • 
reggitori della citta: dal borgoma- . 
stro Formentini all'«assessore pa- , 
pillon» Daverio ecc. ecc., espo- ; 
nendo le giuste lagnanze dei cit- ', 
ladini, affrontando questioni di > 
costume: e non solo con ottica * 
milanese. Di passaggio, la Talpa 
si scaglia anche con precisi colpi : 
di fionda contro il malcostume . 
nazionale in quasi tutti 1 settori. 
Questa è, a modo suo, vera con
troinformazione e dovrebbe usci- ', 
re sull'edizione nazionale della ; 
«Stampa». , . ^ r ,, 

tórve'tn'pannl Vinosi ih' trc-m, 
no. Seduti accanto'é di fronte a 
me ci sono tre giovani, due ragaz- •' 
zi e una ragazza Vestiti assai be
ne. Parlano in buon italiano di 
film, tivù e, soprattutto, di viaggi ,' 
prossimi venturi. Il tono di voce è * 
discroto, cosi posso leggere in tut- • 
ta tranquillità. In una pausa, sen
to la ragazza dire (testuale) : «In [ 
Germania o in Svizzera non ne :' 
vedi quasi. Qui, : invece! Trovo 

' esagerato -bruciargli il tugurio,'1 

magari con loro dentro, ma. vera- : 

mente, non se ne può proprio ' 
più!». «Che cosa sta dicendo? Ma 
si rende conto? Di chi sta parlan
do?» intervengo con gli occhi 
sbarrati. Mi guarda placida, ri- -
traendosi leggermente: «Degli ex
tracomunitari!» dice con fermez- ' 
za. «Ma si rende almeno conto di 
dire cose aberranti?». Momento di '"• 
silenzio. Poi piccata, girando at- >' 
tomo all'anulare l'anellone d'ar- . 
gemo: «Guardi che ho detto che è '• 
un'esagerazione bruciargli il pò- • 
sto in cui dormono». Interviene il > 
ragazzo seduto di fronte a lei: «Al
lora, decidiamoci: Olanda o Nor- ••• 
vegia?». ,. , • •*• .• • . 

Elettorato vagabondo. In un 
bell'articolo su «Linea d'ombra» 
del mese scorso, dal titolo Analisi i 
di un caso elettorale («Palermo , 
tra Orlando e Berlusconi»). Mar
cello Bonfante osserva; «Dobbia
mo abituarci a convivere con uria 
estrema labilità e mutevolezza 
dell'opinione pubblica (espres
sione che-a rigor di termini-og- i 
gi non significa più niente). Il 
consenso è effimero e fluttuante 
come la televisione stessa, che è 

lo strumento attraverso cui si co-
stmisce. L'elettore usa il voto co
me il telecomando, mutando di 
continuo canale. C'è il rischio 
concreto che nei prossimi anni si 
verifichi l'avvento dello zapping 
elettorale». È un fenomeno di non 
poco conto. E infatti lo riprende 
anche -\ Renato - Mannheimer 
(sempre di buon umore, beato 
lui) sul «Corriere» di domenica 19 
giugno. Sotto il titolo L'elettore af
fascinato è però il più infedele, 
Mannheimer osserva che «alme
no un elettore su quattro ha cam
biato voto rispetto a tre mesi fa... 
Ciò rappresenta un monito per 
Berlusconi. Anche il suo elettora
to è volatile e può abbandonarlo 
assai velocemente. Come è suc
cesso per la Lega, a grandi entu
siasmi possono seguire rapide 
defezioni». Ricordate quella can- • 
zone che dice?: «Varda Giulai, 
che vien la primavera...». Tornerà 
primavera anche da noi, vedrete. 
Nel senso della riscossa della si
nistra. Chi non ci crede, è perdu
to. .,(<-. , • > -

Affliggere I confortati. Dal suc
cesso, di critica e di vendite. 
Quando, ovviamente, non se lo 
meritano. In questa rubrica, co
me sa chi gentilmente la legge, 
segnalo soprattutto o quasi esclu
sivamente buoni libri, onde siano 
individuati nel - marasma delle 
uscite in libreria. E di buoni libri, 
insisto, ne. escono di continuo. 
OJtBaitesegn'||KlBl»M v̂o 
peKcfWjl HBro nà UH Successo irh-
mWSfoK-comunque- successo) 
ed è opportuno astenersi dall'ac
quisto. E secondo me il caso di Le 
uoci del mondo (Einaudi) del 
trenfatreenne austriaco Robert 
Schneider, qui al suo esordio nel
la narrativa. «E una suskindata 
senza SQskind» (Patrick SQskind, 
autore di Profumo) mi ha detto 
ieri un giovane amico, tra i pochi 
detrattori del romanzo predetto. 
Si è letto che prima di approdare 
alla pubblicazione presso una 
piccola casa editrice. Le voci del 
mondo è stato respinto da una 
ventina abbondante di editori te
deschi. Allora mi sono chiesta: 
quando facevo la lettrice di narra
tiva, se l'avessi avuto tra le mani, 
che giudizio avrei dato? Credo, 
positivo e negativo. Positivo per
chè è un prodotto vendibile, abile 
se non furbo, con un'ambienta
zione insolita; negativo quanto a 
qualità: stilisticamente, almeno 
nella traduzione ma, dato che mi 
dicono sia ottima, anche nell'ori
ginale, monotono, con una trova
ta - l'abnorme udito dell'infelice 
protagonista - che è poi una tre-
vaiina, una storia d'amore, e ov
viamente di morte, che non sta in 
piedi, ecc. ecc. La storia che Sch
neider racconta è poco interes
sante (leggi: noiosa) e io perso
nalmente l'ho seguita a fatica. 
Quanto all'ironia, che è stata ma
gnificata dai recensori, è una po
vera ironia. Per carità non si tiri 
fuori, com'è stato fatto, Bernhard. 
D'altronde lo stesso Schneider 
non è d'accordo, anche se, sicu
ramente, per ragioni diverse dalla 
mia. 

Una nuova e 
sui fenomen 

Alberto Abruzze 
Elogio del tempc 
I legami tra medi 
to in comunicazi< 
sinistra: il succes 
tica italiana in u 

La sinistra nel li 
Lessico per la se 
a cura di Massim 
Dieci parole-chia 
della sinistra e le 
fronte ai mutam 

p r e . t e s t i ) 
& nolan ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 

oltana di intervento e riflessione 
' sociali e culturali emergenti. 

se 
nuovo. Perché Berlusconi ha vinto 

a e politica nella lucida analisi di un esper
irà che si autodefinisce "dissidente" della 
,o di Berlusconi e il nuovo corso della poli-
n saggio di scottante attualità, 

birinto. 
«onda repubblica 
o llardi. 
ve diventano strumenti per capire la crisi 
sue possibilità di tenuta e innovazione di 

enti della scena politica italiana. 

TRENTARIGHE 

SEGNI & SOGNI 

Ogni uomo è un'isola 
ANTONIO FAETI 

U
n amico scrittore, colto e 
raffinato, disse di sé, una 
volta, che si sentiva solita
rio ma non isolato. Non ' 

sono mai riuscito ad essere un so
litario, ma isolato si, questo sono 
riuscito a esserlo: qui è facile agi
re e scegliere, basta rifiutare qual
che cena con scuse offensive e 
clamorosamente false, basta la
sciar giù il telefono. Ecco il mio li
bro, ecco il libro premio per tanta 
onesta fatica: /solario, di Ernesto 
Franco, appena edito da Einaudi. -
A questo libro devo e dovrò molta 
riconoscenza. Il debito che ho 
contratto ora si riferisce al piace
re con cui l'ho letto e riletto, il de
bito futuro nascerà dalle molte 
gratitudini che gli rivolgerò quan
do leggerò varie pagine di esso 
alle mie studentesse, a comincia
re dall'/sofa dei soggetti implosi, • 
piena dei silenzi ventennali di 
tanti giovani, silenzi da osteria 
con languori birreschi o vinicoli 
negli occhi languidamente silen
ti, silenzi carichi di cose da dire 
negli amori senza parole, silenzi 
filosofico-politici interrotti la sera 
del ventotto marzo, in cui si è * 
chiarito a cosa pensavano men
tre stavano zitti. • • 

NeWlsolario di Franco ho ritro
vato anche le piccole icone rias
suntive di Joseph Cornell, e l'ho 
come rivisto all'opera, nella sua 
casa di 3708 Utopia Parkway (si 
può meritare un indirizzo miglio
re?) a New York, anzi a Long • 
lsland, dove trascorse tutta la vita. • 
Qui aspettava che gli giungesse
ro, dal mare, pezzi di legno con-. 
sunti, avanzi di cassette con varie 
scritte, scampoli di insegne appe
na leggibili, e poi li congiungeva, 
li ricomponeva, nelle sue delizio
se scatole su cui spira una brezza 
di infinito. Le ho viste a Firenze, 
nel 1981, nove anni dopo la mor
te del loro creatore, e ho spesso 
cercato il loro equivalente lettera
rio, che ho trovato ora in /solario. 
Qui c'è il diario di un naufrago 
che trova ciò che la risacca gli 
consegna a domicilio. A Franco 
gli oceani recano i frammenti di 
un'enciclopedia dilatabile, le cui 
voci sono le Isole. Qui, nell'/so/o 

delle regole, trovo qualcosa che 
da sempre cercavo mentre face
vo, con malinconia, ira, nausea, 
gli esami all'università, dovendo 
poi giudicare qualcuno: «Che bi
sogno c'è del vero e del giusto su 
un'isola dove regnano l'esatto e il 
misurabile?». 

Ma gli universitari in genere 
hanno una loro isola, è L'isola di 
Langerhans, dove c'è lui, Lange-
rhans, con centoquindici lauree 
honoris causa, lutti i dottorati, 
due associazioni e cinquantaset
te cattedre. Non si sa se il mare di 
Franco sia generoso, tormentoso, 
feroce, buonissimo, pigro, soler
te. Dal nostro mondo arriva pro-
pno di tutto, cosi ognuno di noi è 
sicuro di trovare, neti'/solario, la 
propria isola, o anche più di una. 
Io ho abitato tutta la vita nell'/so/o 
dei disincontri, che è «lunga 
quanto un viaggio inutile e larga 
quanto basta per passare inosser
vati». Qui abitano «innamorati in
certi» che «partono senza dichia
rarsi per lunghi viaggi, dai quali 
tornano, spesso ricchi e felici, per 
inginocchiarsi davanti a una don
na che deve ormai accudire a 
quattro o cinque marmocchi». 
Sono pronto perfino a scrivere 
che questa è la metafora dell'in
tera mia vita, ma l'occhio mi cor-
re subito all'Isola delle metamor
fosi, perché questo isolario-bre-
viario invita a «invigilare» se stessi, 
come diceva Croce. 

Le notizie che giungono a 
Franco-Cornell non vengono trat
tate in un unico modo: si procede 
a pietoso riciclaggio e a bizzoso, 
quasi violento recupero, si deri
dono certi luoghi comuni ma con 
altri si costruiscono piccoli edifici 
di parole. Ecco, per esempio, co
me noi gozzaniani in Servizio Per
manente Effettivo veniamo anche 
collocati nell'/sofa dimenticala, o 
come noi pueri aeterni, peterpan-
niani di nsulta, neotenici per co
strizione e vocazione, veniamo, 
naturalmente, ospitati dall'/sofa 
che non c'è. L'isola del disordine è 
cupa profezia di una Penisola di 
Enotria dove «il sovrano governa 
nell'anima». . 

Cosi ripenso a una novella di 
Maupassant in cui due amici leg-

Il vivo e il morto 

gono in mare, in una barca felice, 
in un luminoso Mediterraneo, no
tizie triviali e inutili, bieche e me
schine, dai giornaii che si sono 
portati dietro, e tutta la novella si 
basa sulla contrapposizione tra 
l'acquoso hndore e il torvo squal
lore. Ma poi penso a una novella 
di Babel in cui un ragazzo russo 
va a lezione di francese da una 
professoressa molto appetitosa, 
ieggono sempre le novelle più li
cenziose di Maupassant e finisco
no con l'imitare quanto in esse è 
cosi ben descritto. Certo /solario 
si presenta anche come un testo 
a cui tornare per godere, per gio
care ancora, per operare prolun
gamenti. Lo metterò vicino a un 
libretto color marrone, bello co
me una «cinquecentina» ma edito 
nel 1949: Marcel Proust, Paesaggi, 
Fussi Editore (questa collana, «Il 
Melograno», dovrebbe essere tut
ta riedita) dove, con testo france
se a fronte, con un titolo bello e 
inventato: Nomi di luoghi: il no
me, c'è il brano «dei nomi» in Du 
coté de chez Swann. Franco è 
molto giovane, non ha potuto co
noscere quei negozi descritti da 
Perec, in cui c'era tutto, dalla sa-
ponite ai canditi, dal percalle ai 
chiodi, dai quaderni alla marmel
lata, dalle cinture di cuoio alla va
rechina. Però il suo libro è avvolto 
in quel magico odore riassuntivo, 
anche se di altri profumi (per me 
francesi in prevalenza) in esso se 
ne avvertono, marche tipo Fran-
ce, o Roussel e perfino l'aggrega
to di cose del Celine di Morte a 
credito e le delizie cattive di Mac 
Orlan. 

L'isola delle malattìe ha effetto 
curativo, naturalmente, anche se 
dopo averla letta, vedi una Usi 
come un demonico lazzaretto, e 
nell'/sofa delle forche vedi il no
stro possibile futuro, e nell'isofa 
degli anni ricapitoli e pensi che è 
malinconicamente bello vivere. 
Un libro ostinatamente bello, 
questo /solario, ci ritoma sopra, è 
un modello di possibile antolo
gia, sfida il lettore a dire come 
mai un libro cosi fine, cosi assolu
tamente non banale, cosi nemico 
dell'ovvietà sia nato proprio 
adesso. Ma davvero non lo capite 
il perché? 

GIOVANNI (MUDICI 

« I 
o ho un'unica ambizio
ne: quella di scrivere un 
libro che si mantenga va
lido di qui-ai prossimi 

dieci anni». Se, volgendoci alla 
catasta di «novità» editoriali che 
ingrombano non poche scriva
nie, ne estraeste un volume a ca
so e, aprendolo alle prime pagi
ne, vi imbattereste in una frase 
come questa, come resistere al
l'impulso di controllare quando il 
libro fosse stato scritto e verificare 
a quale esito abbia approdato 
una tale ambizione? Ottimo, do
vremmo dire, nel caso di Cyril 
Connolly (1903-1974), il grande 
critico inglese autore nel 1938, 
anno della crisi di Monaco, di un 
lungo saggio dedicato a quella 
che chiameremo Inattualità» let
teraria e, in parte, a un «excursus» 
autobiografico che ne è coerente 
integrazione. Dieci anni dopo il 
libro veniva • puntualmente ri
stampato: per durare nel tempo 
(aspirazione fondamentale del
l'uomo di lettere) non è indi
spensabile diventare autori di 

best-seller. Anzi. Dal 1938 è pas
sato più di mezzo secolo, e un 
editore italiano (Sellerio) ci pro
pone felicemente la traduzione di 
quest'opera. Titolo: / nemici dei 
giovani talenti, come a suggerire i 
diversi fatton (tra i quali lo scrive
re troppo, l'ingordigia di denaro, 
l'eccesso di mondanità, i vari mo
di di autodistruggersi ecc.) che 
vanificano sul nascere anche le 
più promettenti vocazioni. Con
nolly, evidentemente, sapeva ac
contentarsi: • non pretendeva di 
sfidare i secoli, ma almeno i de
cenni, in un mondo dove la dura
ta di un libro equivale in troppi 

' casi a quella della vita di una zan-
• zara (venti minuti, pare). Per un 
certo tipo di lettore nel quale cre
do di potermi riconoscere. Ene-
mies of promise (titolo dell'origi
nale) è un gran bel regalo. Aiuta 
a distinguere tra «ciò che è vivo e 
ciò che è morto» nella produzio-

, ne letterana di lingua inglese del 
nostro secolo. E induce nella sa
lutare tentazione di fare altrettan
to con quella di casa («cosa»7) 
nostra. 

INCROCI 

Sogni e dannati 
FRANCO BELLA 

_ i - una delle vergogne della 
l i ' cultura italiana che non 
I"' esistano edizioni agibili 
-I—• della sua filosofia.'vale a ' 
dire del grande pensiero che si è 
sviluppato tra il XV e il XVI seco
lo, quello di Marsilio Ficino e Pico 
della Mirandola, che è poi dilaga
to per l'Europa diventando parte 
integrante di quello che viene ap
punto definito lo «spirito euro
peo». Ora viene pubblicata una 
delle opere più significative di Pi- * 
co'della'Mirandola (Commento 
sopra una canzone d'amore, No
vecento, Falermo 1994). Spiace 
l'eccessiva sobrietà dell'apparato * 
critico. Unica informazione che " 
viene data, è che si tratta della ri
produzione del testo dell'edizio
ne veneziana del 1522, ma non si 
dà conto della distanza di questo 
testo rispetto a quello proposto 
da Garin negli anni Quaranta, né 
dei successivi aggiornamenti di 
Sears Jayne. L'edizione proposta 
manca infatti di riferimenti critici 
all'opera di Ficino che sono stra
tegici in Pico. Ficino aveva propo
sto una riscrittura del Simposio 
platonico in cui si dà un'immagi
ne della bellezza come ciò che è 
assolutamente semplice, puro: è 
la «chiamata» (Ficino deriva kal-
tos, «bello», da kalein, «chiama
re») di Dio a sé. Per Pico la bellez
za non è in Dio, perché la bellez- " 
za contiene in sé, «qualche im
perfezione, cioè lo esser compo
sto in qualche modo». La bellezza 
comincia dopo Dio, perché con 
essa «comincia la contrarietà sen
za la quale non può esservi cosa 
alcuna creata». Venere. Dea della 
bellezza e dell'amore nasce infat
ti dal mare, dunque da quella 
materia «della quale - abbiamo 
detto esser composta ogni crea
tura», che «dai teologi [è] molte 
volte significata per l'acqua, per • 
esser l'acqua in continuo flusso». 
Pico cita, a proposito del flusso e 
del mutamento Eraclito. Qui sì 
dovrebbe aprire un capitolo filo
logico interessante e poco esplo
rato: i" rapporto tra Pico ed Eracli
to, che non solo ha dato un nome 
al mutamento, in cui si genera la 
bellezza, ma ha anche affermato 
«la guerra e la contenzione [con
tesa] esser padre e genitrice delle ' 
cose». Dopo Dio, nel mondo, ini
zia «la contrarietà»: la contesa, il 
conflitto e questo conflitto produ- ; 
ce la bellezza ed è significato dal
la bellezza. « .< -

Non siamo distanti da Simone 
Weil, che ha detto che la bellezza 
è l'insieme dei contraddittori che 
non sono negoziabili o superabi
li; che la bellezza non è armonia, ' 

ma «smembramento». È chiaro 
che siamo dentro un paradosso 
inconciliabile. La realtà del mon
do è lotta, è conflitto: la sua strut
tura è la struttura di contraddittori 
inconciliabili. Eppure Simone 
Weil ha condannato la forza co
me ciò che «contamina», che fen-
sce ugualmente il vincitore e il 
vinto. Jean-Marie Muller {Simone 
Weil. L'esigenza della non violen
za, Gruppo Abele. Torino 1994) 
cerca di sciogliere il paradosso 
articolando questo pensiero con • 
quello di Gandhi. Eppure il para
dosso resta intatto, e si leva come ' 
uno dei problemi più urgenti che 
stanno davanti aP'uomo. 

Senza conflitto di forze non 
esiste democrazia. Perché questo 
conflitto sia reale, e dunque la 
democrazia sia vera democrazia, 
le forze in conflitto devono essere 
realmente «forze»: soggetti che al
l'interno di regole mettono in 
campo dei poteri. La giustizia do
vrebbe essere l'equilibrio delle . 
forze: il punto in cui queste non ' 
esercitano violenza o sopraffazio
ne, e dunque, per cosi dire, si li
brano sopra se stesse, sopra la lo
ro natura di «forze» senza tradursi 
in violenza. Ma esiste questo 
«punto», o non è che una mera 
virtualità? Quali soggetti entrano 
dentro questo equilibrio e quali 
ne sono esclusi' 

Qualche decennio fa, Fanon 
ha scandalizzato l'Occidente con 
i suoi Dannati della terra, un libro 
estremistico e quasi insopporta
bile. Ma i dannati, i poveri, i senza 
casa, gli homeless, i vecchi, in 
America come in Italia, in quale • 
equilibrio entrano? Quale forza . 
oppongono ad altre forze perché . 
ci sia un equilibrio invece che la 
forza che li schiaccia a terra? Di 
quale forza sono dotati i pensio
nati al minimo, che hanno otte
nuto dal passato governo un au
mento di lire 5.000 mensili? In 
quale equilibrio entrano le vitti- • 
me in Bosnia, in Somalia, in 
Ruanda e tutti gli altri «dannati ' 
della terra»? 

Berlusconi si è presentato sulla 
scena politica brandendo un mi
crofono come fosse uno scettro: 
un simbolo del potere. Ha eserci
tato la sua forza cercando di por
tare le coscienze a sognare il so
gno che lui aveva deciso valesse 
la pena di sognare. Ma questo so
gno non riguardava ì «dannati 
della terra», anche se molti di essi 
si sono acquattati dentro questo 
sogno, come sotto un'altra preca
ria tettoia, sperando di non esse
re travolti dalla forza altrui, dalla 
pioggia, dal male. 

IREBUSIDID'AVEC 

(folies6) 
trentaeloden chi fa cappotto, owerossia il pieno dei voti, a un esa
me universitario 
Inospitale - vaso da notte in acciaio inossidabile poco accogliente 
tonnolenza • la tipica sonnolenza di chi ha mangiato tonno in scatola 
e sogna di essere preso alla lenza dal medesimo 
deglutelre assumere pervia rettale 
cornucoppia coppia molto aperta 
cooplsterla . isteria in una cooperativa di dattilografi 
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MEDIALIBRO 

Televisioni a basso volume 
I rapporti tra II libro e la televisione 
sono sempre stati difficili e hanno 
aperto discussi vivaci: sia per 
quanto riguarda I problemi di 
linguaggio che le trasmissioni sul 
libri si trovano a dover affrontare, 
sia per quanto riguarda la loro 
Influenza sulle vendite e sulla 

lettura del libri stessi. È ormai 
chiaro peraltro che, nonostante le 
dichiarate Intenzioni e pretese, 
queste trasmissioni, da sole, non 
saranno mal In grado di 
conquistare lettori nuovi, o di 
promuovere lettori occasionali ed 
abituali (ci vogliono ben altri 

processi sociali, culturali, 
editoriali per questo). Potranno, 
questo si, suggestionare gli uni e 
Informare gli altri, restando 
comunque la loro azione 
circoscritta alla piccola area di chi 
già legge. Rimane comunque utile 
quantificare gli effetti di questa 
azione: lo ha fatto -La RMsteria», 
ridimensionando drasticamente 
Intenzioni e pretese anche in un 
ambito pur cosi limitato. 
L'Inchiesta è stata condotta nel 
primi mesi del 1994 su mille 

frequentatori di librerie a Milano 
(campione, va detto, decisamente 
privilegiato) e sedici librai di varie 
città Italiane, con esplicito 
riferimento alle trasmissioni 
televisive più o meno direttamente 
dedicate ai libri: -Babele» 
(conclusa da vari mesi), «A tutto 
volume», «Maurizio Costanzo show» 
e altre. Alcuni risultati: il 4 1 per 
cento non vede mal queste 
trasmissioni (1143% qualche volta) 
e il 48 percento non ne è mal stato 
Influenzato nel suol acquisti (Il 

48% qualche volta). Solo II 26 per 
cento del resto è in grado di 
ricordare uno del titoli acquistati in 
tal modo, ma talora finisce per 
assegnarlo a una trasmissione 
diversa. Inoltre sono assai pochi I 
titoli che Incrementano le vendite 
grazie alle trasmissioni televisive: 
Incremento che si manifesta nel 
due giorni successivi, con calo ed 
esaurimento nel giro di appena una 
settimana. Certo, nel frattempo 
sono nate trasmissioni nuove (da 

•Pickwlck» condotta da Alessandro 
Barlcco la domenica sera su RalTre 
o «L'arte di non leggere» di Frutterò 
e Lucentlnl su Rall In seconda 
serata al martedì), ma una > 
eventuale e più aggiornata 
Inchiesta darebbe verosimilmente 
risultati analoghi. Mentre è appena 
il caso di ricordare che tutto, dalle 
trasmissioni televisive alla lettura 
di libri, si svolge pur sempre In un , 
ambito che rimane rigorosamente 
elitario. In fondo Alessandro 

Un saggio di Giuseppe Vacca sulle idee della 
politica per là democrazia del XXI secolo 

Il Mondo Nuovo 
oltre il labirinto 
magico di Ambra 

FRANCO OTTOLKNOMI 

P
ensare il mondo nuovo è 
ciò che tutti vorremmo, ' 
anche se non è semplice. ' 
Una nuova classe dirigen

te non può farne a meno, in un -
tempo segnato dalla scoperta di .' 
inesplorati continenti ; politici. -
Neppure la sinistra, a meno che 
non intenda ridursi a un reperto 
d'archeologia.» D'altro -, canto, 
quando diciamo sinistra indichia- . 
mo oggi una configurazione d'i- ' 
dentità precaria, a prescindere ,-" 
dai risultati elettorali di «questi 
giorni. > > • . - ...<, vr; 

A mezza strada tra apertura ' 
problematica e indicazione im
perativa «pensare il mondo nuo- ' 
vo» de$ru£c1eMdunque, non,l'uni
verso revocabile delle buone in- , 
tenzìoni, ma un compito intellet-,. 
tuale e politico di prim'ordine. Si 
tratta dì decifrare la conclusione " _ 

' di quello che è stato chiamato il <">' 
«secolo - breve»,. il ciclo • della •" 
«guerra civile mondiale» (1914- • 
1989): il mondo dei sistemi con- • 
frapposti e della doppia identifi- "; 
cazione di guerra e politica. In-. 
somma, è il mondo nel quale si ' 
sono fronteggiati, sull'asse capi
talismo/socialismo, •• Wetfare e 
Warfare, solidarietà e dissuasio- . 
ne. Occorre aprire un varco inter- • 
pretativo sul mutamento senza 
precedenti che segna questa fine r 
di millennio e postula un rinnova- ' 
mento delle culture in campo,,' 
lungo tutto l'arco che scorre dalle , 
liberaldemocrazie ai socialismi 
storici. Giuseppe Vacca intitola ?-
cosi il suo ultimo volume: Pensare < 
il mondo nuovo; che ha anche un -
sottotitolo: Verso la democrazia > 
detXXisecoto. - - -

Vacca è una vivissima intelli
genza politica. Ma è soprattutto 
un anticonformista con una 
schietta passione per le ortodos
sie. Meglio: per i grandi congegni < 
dottrinali. Ora, un anticonformi
sta che nutre passione per i con- .. 
gegni dottrinali non può che met
tere in campo sofisticate strategie ' 
di decostruzione storica e cultu- • 
rale. Ecco lo stile intellettuale che 
ci viene restituito dai saggi di que
sto volume: dalla rispettosa, ma 
penetrante discussione con Nor
berto Bobbio sui limiti della lettu
ra liberaldemocratica a paragone 
con 1*89: ma anche dalla corpo

sissima rilettura gramsciana che 
la sorregge e la guida; dalla tema-
tizzazione della crisi dello Stato 
nazionale come dalla apertura in 
direzione di -> una ' sistematica . 
mondiale della democrazia. E, in 
tal senso, trovo particolarmente . 
stimolanti le sollecitazioni che 
vengono dagli ultimi due capitoli • 
del libro, la discussione con Gor-
baciov, la messa a punto della 
categoria di interdipendenza co
me un principio dinamico che • 
può ridislocare il sistema delle re- • 
lazioni intemazionali - con tutto •• 
ciò che significa in termini di con
cezione della sovranità nazionale 
e di legittimazione degli attori sul
la scena - oltre la dimensione de-, i, 
gli equilibri, a prospettiva cata- _ 
strofica.,,,,,, 

Mondo vecchio e m'ondo nuo- , 
vo coesistono e si intrecciano, 
dentro e fuori dal nostro Paese. 
Tuttavia, c'è un mutamento di 
qualità dei conflitti rispetto al pas
sato. Essi non sono più l'espres
sione indotta dall'antico antago
nismo di campo. E neppure la , 
valvola di sicurezza del sistema ' 
bipolare di governo delle relazio
ni mondiali: insomma la manife- ; 
stazione dei punti di crisi di un si- ' 
stema mondiale di regolazione 
della potenza. Non c'è più l'Urss ' 
di Gorbaciov, c'è la Russia di Elt-
sin, di Zirinovskij e di Rutskoj, c'è 
la febbre inflazionista e strategica 
dell'Est, c'è il montare delle nuo
ve destre in Europa. -

• La rete dei conflitti si presenta 
oggi con tutt'altri caratteri, simili a 
quelli di una vendicativa decom
pressione rispetto al vecchio ordì- -
ne imperiale e bipolare. Esplodo- ' 
no i localismi, gli atavismi etnici e 
territoriali, i corporativismi: in
somma, • siamo di fronte alla 
espressione pugnace di identità 
elementari che residuano dai 
processi di innovazione tecnolo
gica, di demassifìcazione delle 
società complesse, di deistituzio- • 
nalizzazione, o crisi, degli Stati • 
nazionali. < È Yambiente storico 
delle democrazie del secondo > 
dopoguerra che appare decom
porsi. S • " . L< 

Ma c'è dell'altro. E vorrei dirlo 
introducendo >una formula di 
Alessandro Pizzomo. Stiamo for
se assistendo a una vendetta con-

Tra le culture 
della sinistra 
Giuseppe Vacca, nato a Bari nel 
1939, è storico e saggista di fama 
intemazionale. Nelle sue ricerche 
ha approfondito soprattutto 
l'analisi delle culture politiche del 
movimento operalo e I rapporti tra 
politica e cultura. Attualmente 
Insegna Storia delle dottrine -
politiche all'Università di Bari; dal 
1988 dirige la Fondazione Istituto 
Gramsci di Roma ed è membro -
della Direziono nazionale del Pds. 
Tra le sue opere ricordiamo 
•Politica e filosofia In Bertrando 
Spaventa» ( Bari 1967), «Lucacs o 
Korsch?-(Bari 1969), «Scienza,- • 
stato e critica di classe» (Bari 
1975), «Il marxismo e gli 
Intellettuali» (Roma, 1985), «Tra 
compromesso e solidarietà. La 
politica del Pel negli anni 70» 
(Romal987),-Gorbacr0vela < 
sinistra europea- (Roma 1989), 
•Gramsci e Togliatti» (Rona 1991). 
Il suo ultimo lavoro è «Pensare II -
mondo. Verso la democrazia del . 
XXI secolo», Edizioni San Paolo, p. 
232, lire 25.000. Giuseppe Vacca è 
anche studioso di problemi della 
comunlzazlone e nel 1984 ha » " 
pubblicato per I tipi degli Editori 
Riuniti «L'informazione negli anni 
Ottanta». 

tro quel tipo ideale di politica che 
Pizzorno ha chiamato «politica 
assoluta»7 È certo che la situazio
ne del mondo sembra infliggere 
uno scacco dopo l'altro alla pre
tesa, o al tentativo, della politica 
di dar forma - secondo quel pa
radigma - al complesso degli 
eventi e delle attività che, a parti
re dal crollo del muro di Berlino, 
disegnano l'ambiente pubblico 
di questa fine secolo. Quanto alla 
«politica assoluta» vorrei osserva
re che, nel linguaggio di Pizzor
no, essa appare come l'equiva
lente di ciò che conosciamo co
me ideale egemonico, il paradig
ma che orienta la formazione di 
un blocco storico e lo proietta ol
tre gli argini della «rivoluzione 
passiva». 

Boris Eltsln 

Tocco qui un punto della ricer
ca di Beppe Vacca che a me pare 
di grandissimo rilievo. E che po
trei formulare nel modo seguen
te. Pensare il mondo nuovo va 
bene. Ma chi lo deve pensare? A 
chi si rivolge l'apertura problema
tica, a chi sì indirizza quella solle
citazione imperativa? Insomma, 
chi ne è il soggetto? Indicare que
sto come il terreno cruciale della 
ricerca nel mondo del dopo '89 
significa fare i conti con i limiti 
dell'individualismo metodologi
co, ma anche misurarsi con la ir
riducibilità della dimensione de
mocratica alla duplice polarità 
mercato/Stato. Ma significa, so
prattutto, affrontare un altro pro
blema, fuori dalle culture politi
che dell'ltalietta. 

La crisi dello Stato-nazione è la 
crisi dei caratteri costitutivi della 
soggettività politica della emanci
pazione moderna. È problema -
dice giustamente Vacca - che il 
Gramsci maturo affronta in modo 
penetrante. Nel nostro caso, si 
tratta di mettere a fuoco la coppia 
classica società politica/società 
civile e, attraverso essa, il ruolo 
svolto dai partiti politici come vet
tori, nell'orizzonte della nazione, 
di una ipotesi fondamentalmente 
territoriale di sovranità democra
tica. La dissoluzione delle grandi 
identità collettive della fase fordi
sta mette in crisi i fattori nazionali 
delle politiche di riforma. Ciò 
consente. di approssimarsi, sia 
pure con qualche cautela, alla ra
gione strutturale delle difficoltà 

che la sinistra incontra attual
mente a riproporsi come potenza 
politica, superando la tendenza 
alla dispersione, da un lato, e la 
sindrome dell'arroccamento, dal- • 
l'altro. -

I riformismi nazionali sono vit-: 

time di questa tenaglia, come 
mostra, d'altro canto, la stessa vi- • 
cenda europea dell'ultimo de
cennio. Ma non si tratta di questo " 
soltanto. Si può, infatti, avanzare ' 
un'ipotesi ulteriore. E cioè che ilu 

processo democratico come tale 
implichi una dissoluzione perio
dica degli agenti che lo costituì- • 
scono. Non si tratta, in questo ca- ' 
so, del pc-rtato della Ispirazione 
contrattualistica che le culture • 
neoliberali sembrano privilegia
re, come ne! caso di Bobbio. Ma 

Barlcco sembra voler dire anche 
questo, quando su «Sette» 
definisce le trasmissioni come la 
sua «avventure solo per 
minoranze». 

• Gian Carlo Ferretti 
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di un effetto di quella particolare 
sequenza del processo democra
tico che è coeva dello Stato-na
zione e della sua crisi e che inci
de sulla tenuta e la composizione 
di ciò che chiameremo gramscia
namente blocco storico e che in 
quell'involucro giunge a matura
zione. - ,. 

Non so quanto Giuseppe Vac
ca condivida una ipotesi come 
questa, che potrebbe appanrgli 
come una forzatura non legittima 
della sua linea di riflessione. Noi 
sappiamo bene, d'altro canto, 
che nel passaggio dalla prima al
la seconda fase della vita della 
Repubblica, soggetti e protocolli 
del processo democratico sono 
stati oggetto di riformulazioni ra
dicali, a cominciare dai partiti po
litici e dalle relazioni tra partiti e 
Stato. E all'anello politico-istitu
zionale è stata conferita la funzio
ne di anello forte nella catena di 
nelaborazione dei sistemi ege
monici. Su questo terreno, le cul
ture liberaldemocratiche stenta
no a tenere il passo del muta
mento nelle democrazie. E cosi 
può accadere che l'età dei diritti 
sovrasti come un cielo luminoso, 
ma freddo e povero di bene au
guranti presagi, l'opaco paesag
gio delle arcigne corporazioni 
terrestri. Come si esce da questa 
impasse, dalla paralisi e dal sof
focamento nei quali sono incorsi 
- come ricordava di recente Alain 
Touraine - sia lo Stato interventi
sta, modemizzatore e autoritario 
dei Paesi meno sviluppati, • sia 
quello redistributore e democrati
co dell'Europa e dell'Occidente? 
In altri termini, qual è il punto 
d'incontro e d'equilibrio tra l'ele
mento liberoscambista e quello-
egemonico, fra consumo e soli- , 
darietà, tra politica e mercato, tra 
forza e comunicazione, tra di
mensione nazionale e ordine 
mondiale? Di quale proposta si fa 
portatrice la sinistra? Per Beppe 
Vacca è cruciale, se si vuole av- ' 
viare a soluzione il problema, 
mettere in gioco una nozione del
la politica «che la sciolga dalla 
identificazione con lo Stato» che . 
è «costitutiva della sua forma mo
derna» e che, aggiungo io, ne ha 
fatto il paradigma della «politica 
assoluta». 

Si disegna un ideale di politica 
«basata non sull'antagonismo 
senza soluzione o a prospettiva 
totalitaria, ma sul principio di in
terdipendenza, il - solo, < forse, 
adatto a sostenere nell'analisi e 
nei programmi un nuovo ordina
mento mondiale fondato sulla 
cooperazione e sulla reciprocità». 
La politica si scioglie dalla identi
ficazione con la guerra e si fa 
idea regolativa dei processi stori
ci che consentono di massimiz
zare liberazione, equità, solida
rietà, non violenza. Siamo grati a 
Beppe Vacca per avercelo ricor
dato con lucidità, rigore e passio
ne. E perché continua a porgerci 
il capo di un filo che dovrebbe ' 
portarci fuori dal labirinto di Am
bra (parlo proprio della giovane 
berlusconiana): è, il suo, un 
mondo artificioso nel quale pro
spera una potitica-minotauro, ca
ra alla destra arrogante e circense 
del XXI secolo: intrattenimento e 
nuda forza. 

Estasi all'ombra della fanciullezza in fiore 
O l i >LLI 

« Q 
ui dell'infanzia come 
premessa gloriosa e 
tradita dell'esistenza 
sì parla, luogo ideale 

dove si^ela l'Unità ed estasi da 
cui ogni sentimento promana. È 
nell'esperienza dell'infanzia che 
nasce la conoscenza senza duali
tà, la filosofia spinta al di là delle 
parole». Con questa giocosa e mi
sterica enunciazione, comincia il 
nuovo, felice libro di Zolla, i o sfu-
pore infantile, un itinerario misti
co che ci invita a ritrovare le subli
me sapienza dell'infanzia, quale : 
via per raggiungere la suprema ' 

- beatitudine. Il «cammino iniziati
co» che Zolla ci propone è tal
mente variegato e stupefacente, 
da risultare già di per se liberato

rio: si va dal primo saggio dedica
to alle estasi infantili fino alle 
considerazioni conclusive sull'e
stasi sciamanica permessa dalla 
realtà virtuale. . •<• •• 

Il perno gioioso attorno a cui 
ruotano tutte le imprevedibili e 
acute divagazioni è costituito 

' proprio dallo stupore infantile. 
Ritrovare la disponibilità fanciul
lesca a una totale meraviglia e. 
secondo Zolla, «la chiave per vi
vere una vita illuminata», la via 
per «attingere l'esperienza massi
ma che all'uomo sia concessa»: 
quella condizione estatica in cui 
l'assoluta Unità dell'essere si fa 
totalmente presente alla mente. 

La beatitudine suprema - Zolla 
l'ha sempre sostenuto - è rag
giungibile in questa vita. Ma per

ché ritenere che un ritomo al pas
sato remoto della primissima in
fanzia non sia un regresso - co
me comunemente si crede - ma 
addirittura ci possa dischiudere 
l'accesso all'esperienza estatica? 
Perché è proprio agli albori della 
nostra vita che tutti noi abbiamo 
potuto vivere naturalmente e feli
cemente in una condizione lumi
nosa che i mistici riescono in se
guito a recuperare. Condizione 
fanciullesca e sapiente in cui non 
si ò ancora instaurata la ferrea 
suddivisione del mondo in oppo
sizioni contrapposte, fra il norma
le e l'anormale, l'accettabile e l'i
naccettabile...; in cui il linguaggio 
non ci separa ancora nettamente 
dalla possibilità un'apprensione 
immediata, sensuale, totale del 
mondo e delle cose, senza la me

diazione allontanante delle paro
le; in cui il senso dell'io, della per
sona non si è ancora costituito 
con precisione e la nostra mente 
rimane quindi in uno stato di per
fusione e compenetrazione con 
la realtà circostante. Condizione 
nicnt'affatto confusiva, bensì di 
altissima consapevolezza, perché 
in grado di «vedere», di «esperire» 
l'assoluta Unità dell'essere e del 
non essere., 

In altre parole, le diffcrcnze'fra 
io e mondo, interiorità ed esterio
rità, soggetto che percepisce e 
oggetto percepito si congiungo
no in un punto aurorale, un inizio 
in cui tutto è ancora un Uno. Poi
ché nell'infanzia Po e il mondo 
sono tutt'uno, ritornare ai propri 
inizi è come riandare all'inizio 
del mondo: recuperare una di
mensione aurorale non solo di 

sé, ma delle cose stesse. Qui si 
cela il punto misterioso che con
giunge la condizione infantile al
l'estasi: tornare all'infanzia non 
significa rievocare nostalgica
mente il tempo perduto della 
propria nascita, ma accedere a >' 
una condizione perenne e subli
me, in cui M vedono la mente e la . 
realtà nascere ininterrottamente 
insieme, fuori dal tempo. Se nel
l'infanzia, mente e realtà non so
no separati, ma sono un Uno che 
sorge insieme, in uno stesso 
istante, in un'identica dimensio
ne interna-estcrna, percepita-
percipicnte che abbraccia tutto -
questo significa che non esiste un 
tempo del passato da recuperare, 
un momento remoto e perduto in 
cui l'io e il mondo sono nati insie
me. ' 

Se l'Unità primordiale abbrac
cia tutto, e quindi anche la totali
tà del tempo, allora tale Unità 
non può essere confinata in una 
dimensione passata del tempo, -
ma si situa qui ed ora. In altri ter
mini, l'aurora della realtà e della 
coscienza è l'atto continuo, inin
terrotto con cui l'essere crea se . 
stesso emergendo dal nulla in , 
una dimensione al tempo stesso 
istantanea e perenne. 1 fanciulli e 
i mistici sono coloro che «vedo
no» l'essere mentre sta emergen
do dal nulla, e riescono perenne
mente a vivere in tale perfetta, 
beata, aurora. 

Ma come mettersi in un cam
mino verso tale esperienza infan-
tile-sapienziale dell'Unità? Zolla • 
riporta, fra le tante vie possibili 
antiche e nuove, anche un ma
gnifico suggerimento di Goethe: " 

si contemplino a lungo fiori di 
ogni specie, osservando la dina
mica che dal seme porta al boc
cio e dal boccio al seme: poi si 
chiudano gli occhi. Apparirà a 
questo punto in noi la visione 
magnifica della «pianta archeti-
pale che cresce e si riassorbe in 
seme come uno zampillo inces
sante». Diventeremo tutt'uno con 
l'istante beato e sempre ripetuto 
in cui la pianta si mostra nella sua 
forma perfetta e ricomincia in 
continuazione a essere. - -._ 

ELÉMIRE ZOLLA 
LO STUPORE INFANTILE 

ADELPHI 
P. 292, LIRE 35.000 
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L'ESORDIO Di BIANCHIERI 

Le lettere a zio Tornasi 
Estroso, elegante, godibile per 
scioltezza narrativa e varietà di 
modulazioni. Il primo libro di Boris 
Bianchieri trae vita da una 
suggestiva trovata. L'autore, oggi 
sessantaquattrenne, Immagina di 
avere avuto In gioventù uno 
scambio epistolare con lo zio 

Giuseppe Tornasi di Lampedusa, 
proprio nel periodo In cui II nobil 
uomo siciliano era Impegnato nella 
composizione del «Gattopardo». 
Del celeberrimo romanzo non si fa 
però che un breve cenno. Per 
quanto siano entrambi 
appassionati di letteratura, I due 

uomini preferiscono in effetti 
discorrere delle loro esperienze di 
vita, ora abbandonandosi ai ricordi 
dell'Infanzia, ora ripensando al 
viaggi compiuti e agli Incontri fatti, 
ora soffermandosi sul turbamenti 
dell'anima. Sempre comunque 
parlano a ruota libera: iniziano il 
discorso con un tema, un 
argomento che si ricollega alla 
lettera dell'interlocutore da poco 
ricevuta, poi lo lasciano cadere per 
seguire le direzioni impreviste che 
la riflessione Intima prende per 

proprio conto. Le divagazioni di 
entrambi appaiono peraltro ricche 
di racconti, di fatti, di personaggi. 
E vi sono figure anche 
particolarmente affascinanti, 
come Gaetano Maraviglia, il 
suonatore di violino amico di 
Giuseppe; le due sfuggenti donne 
di Villa Eva, soprannominate le 
Recluse; Il tormentato architetto 
Franco d'A; la taciturna domestica 
Ara. SI tratta sempre di racconti 
che hanno II carattere delle 
rievocazioni confidenziali. Le 

vicende sono cioè filtrate 
attraverso la memoria e la 
coscienza di colui che racconta, 
non riferite nella loro oggettività. 
Sicché a emergere, più che il 
carattere del personaggi, è In 
realtà l'animo degli scriventi, 
diversi e omologhi nello stesso 
tempo. L'uno, più pacato, più 
saggio, è desideroso ormai di -
allontanarsi a grandi passi dalle 
•cose di questo mondo». L'altro, da 
poco fattosi uomo, Impegnato a 
trovare, fra quelle cose, un suo 

posto, uno spazio proprio. Ma tutt i 
e due Inclini a osservare l'esistenza 
da una angolazione appartata, In 
solitudine, e inclini a porsi di fronte 
ad essa con l'atteggiamento 
cerebrale di chi è costantemente 
preoccupato di capire, di cogliere 
il senso degli avvenimenti a cui 
assiste o di cui è protagonista. Una 
convergenza d'Indole che si riflette 
anche sul plano linguistico. Sia 
pure con toni distinti, l'uno e l'altro 
si esprimono dlfattl con eleganza e 

. ^ 1VLJV.< 

ricchezza di forme, attingendo il 
lessico al vocabolario d'uso ma 
•letterarizzandolo» mediante il 
ricorso larghissimo alle più 
classiche figure retoriche. 

• Giuteppe Gallo 

• BORIS BIANCHIERI 
LAM8RA DEL BALTICO 

FELTRINELLI 
P. 179, LIRE 26.000 

NARRATIVA. Le voci di una letteratura che ha vissuto negli ultimi cento anni il suo Rinascimento 

Belfast/Dublino 
Una pagina dedicata all'Irlanda,, 
ma non è una pagina di calcio. 
Piuttosto vogliamo segnalare -
alcuni scrittori che possono ' 
testimoniare anima e realtà di quel 
paese diviso e dilaniato ancora da 
un'ormai lunghissimo conflitto. -
Paolo Bertinotti nel suo Intervento 
segnala alcuni autori e alcuni titoli 
: Patrick McCabe, -Il garzone del 
macellalo», Garzanti, p.243, lire 
25.000; Autori vari, «Rose - -
d'Irlanda. Racconti di scrittrici 
Irlandesi», e/o, pJL15, lire 15.000; 
Tony Cafferky, «Filosofia del Jazz e 
altre storie Irlandesi», Hestia > -
edizioni, pj.64, lire 18.000; Roddy • 
Doyte, «The Snapper», Guida, p.191, 
lire 28.000; John McGabem, «Il 
pornografo», Einaudi, p.258, lire ' 
26.000 (di McGahem scrive -
diffusamente qui a fianco Alberto 
Rollo). A Belfast è dedicata la 
testimonianza di Gerry Adams 
(«Strade di Belfast», Gamberetti, -
pJ46, lire 25.000). Adams è stato 
eletto per nove anni di seguito al 
Parlamento di Westmlnster in 
rappresentanza di West Belfast H * 
settore cattolico e più povero della 
città, dove l'Ira recluta I suoi 
combattenti. - . , -, Belfast Irlanda dei Nord 1 3 7 1 Dopo la battaglia Gian Butturlni 

PAOLO BERTINETTI 

L
a produzione letteraria 
dell'Irlanda degli . ultimi 
cento anni,* per la gran
dezza e la varietà delle sue 

voci, in un territorio e con una 
popolazione di dimensioni così 
limitate, può forse essere parago
nata soltanto a quella della To
scana del Rinascimento. In un se
colo l'Irlanda ha dato alle lettere 
inglesi, oltre a tre premi Nobel 
(Shaw. Yeats e Beckett), il genio 
di James Joyce, il talento pirotec
nico di Oscar Wilde, i drammi di 
Synge e O'Casey, la poesia di 
Seamus Heaney (che con Wal-
cott e Hughes rappresenta il verti
ce della lirica inglese del secondo 
Novecento) ; e ancora una costel
lazione di drammaturghi, di poeti 
e di romanzieri che sembrano at
tingere a una fonte inesauribile 
d'invenzione narrativa e di ric
chezza linguistica. • -

Accanto al patrimonio del re
cente passato c'è infatti un pre
sente fecondo, che continua a 
proporre generosamente nuove 
storie e nuove voci. Alcuni di que
sti scrittori già ci sono noti: altri 
sono apparsi in traduzione italia
na in questi ultimtmesi-.-aconfer
ma di una crescita d'interesse 
che corrisponde ' alla ' vitalità 
straordinaria di questo territorio 
della letteratura inglese. Il porno
grafo, di McGahern, con la sua 
prosa fluente e sommessa e le 
sue pagine metaletterarie. è quel
lo che ha ricevuto maggiori atten

zioni, insieme a The Snapper di 
Roddy Doyle, lanciato dal bel film 
di Stephen Frears. Ma altrettante 

' ne meritano due raccolte di rac
conti: quella di Tony Cafferky, Fi
losofia del jazz, dieci storie in cui 

- il realismo è corretto dal fantasti-
. co e dall'onirico e che, come sug

gerisce il traduttore Daniele Be-
' nati, risuonano sulla pagina e 

nella mente come vecchie ballate 
o canzoni d'amore che almeno 
una volta tutti quanti abbiamo 
ascoltato: e quella intitolata: Rose 
d'Irlanda, che accanto ai racconti 
di scnttrici già note, come Eliza
beth Bowen e Edna O'Brien, pro-

' pone quelli di altre «nuove» scrit
trici, offrendo un campione signi
ficativo della vasta produzione 
narrativa femminile irlandese, in
teressante sia per la varietà dei to
ni e dei registri, sia per il radica
mento della narrazione nell'e
sperienza delle donne d'Irlanda, 
dai momenti più intimi e raccolti 
a quelli marchiati dal dramma 
quotidiano della guerra civile. 

Il libro più intrigante, tra gli ulti
mi usciti, 6 però quello di Patrick 
McCabe, Il garzone del macellaio, 

[ un romanzo fatto dal torrentizio 
monologo del suo protagonista 

1 Francie, che, vuoi per la forma, 
vuoi per il tono spesso allucinato 
e in certe pagine agghiacciante 
del racconto, è destinato a susci
tare una contraddittoria adesione 
o una decisa ripulsa. (Ma è dove

roso premettere che la traduzio
ne, uno straordinario tour de for
ce di Riccardo Duranti, elimina 
inevitabilmente uno dei pregi 
maggiori dell'originale, la cui lin
gua è il parlato delle contee set
tentrionali irlandesi, condito dal
l'eco dell'americano dei film we
stern e di fantascienza, che l'ita
liano non può certo restituire). 

11 racconto è dunque affidato a 
una voce narrante, quella del 
protagonista, un adolescente dal
la mente disturbata, figlio di una 
madre segnata dalla follia e di un 
padre alcolizzato. Il suo mondo 
mentale ruota intorno alle imma
gini e alle esperienze infantili, gli 
eroi dei fumetti, i western, i film di 
fantascienza e, soprattutto, i gio
chi e le fantasticherie con il coe
taneo Joe, la cui amicizia è il cen
tro della sua esistenza. Ma quan
do Joe «normalmente» cresce, 
Francie, i cui sfoghi inconsulti e le 
cui bizzarrie già avevano allonta
nato dall'amico, si ritrova dispe
ratamente solo. La madre si e uc
cisa, il padre è morto; e Francie, 
diventato il garzone del macel
laio, continua a immaginarsi un 
inesistente legame, di complicità 
e di sintonia profonda, con l'ami
co d'infanzia. A questo suo unico 
punto di ritenmento vengono ri
condotte tutte le esperienze e le 
emozioni che lo coinvolgono. 
Con la lucida logica della follia 
Francie nega fino all'ultimo, con
tro ogni evidenza, la separazione 
da Joe e interpreta i segni del di

stacco in termini di rivalità con 
Philip Nugent, il ragazzino che 
«vuole prendergli il posto». Quan
do Joe gli dichiarerà inequivoca
bilmente di non essere più suo 
amico Francie punirà la Signora 
Nugent, la madre di Philip, scan
nandola bestialmente. 

In questo episodio conclusivo, 
come in tutti i momenti cruciali 
del racconto, la tecnica narrativa 
di McCabe è di una raggelante ef
ficacia. Il romanzo, come si dice
va, è tutto in prima persona: il to
no e quello del parlato, ma spes
so la forma è quella del monolo
go interiore e, a tratti, di una spe
cie di stream of consciousness. 
Sulla pagina seguiamo infatti il 
procedere del pensiero di Fran
cie: le sue riflessioni, le sue osser
vazioni condite di un humour 
beffardo (a volte nenssimo, a vol
te di immediata comicità), le sue 
associazioni bizzarre, i suoi pen
sieri ossessivi. I passaggi mentali 
vengono puntualmente seguiti 
nella loro concatenazione razio
nalmente assurda; ma poi, all'im
provviso, cosi come nella mente 
di Francie, nella narrazione c'è 
una subitanea cesura. E di colpo 
ci troviamo di fronte al racconto -
distaccato e neutro - dei gesti 
che Francie compie nel momen
to della follia. LI non c'è spiega
zione: l'irrazionalità parla con i 
suoi atti, non con le parole. 11 rac
conto è agghiacciante, ma al 
tempo stesso pieno di svolte co
miche, di trovate esilaranti, di os

servazioni beffarde sulla meschi
nità del piccolo mondo provin
ciale irlandese, con i suoi preti, i 
suoi pettegolezzi, la sua arretra
tezza, ì suoi pallidi miti metropo
litani (la vicenda si svolge nei pri
mi anni Sessanta, con J. F. Ken
nedy e Giovanni XXIII come santi
ni contemporanei): ma anche 
con la sua vitalità selvatica, le sue 
mille canzoni, i suoi entusiasmi e 
le sue passioni (da quella più 
magniloquente per gli eroi indi
pendentisti a quella più terrena 
per gli eroi del pallone). 

Dal romanzo McCabe ha già 
tratto un testo teatrale, andato in 
scena prima a Dublino e poi al 
Royal Court di Londra poco più di 
un anno fa; e Neil Jordan si ap
presta a farne un film. Nel libro il 
riferimento cinematografico 
esplicito è a John Wayne e ai mo
stri degli altri mondi; ma il film 
del Garzone del macellaio si rifarà 
probabilmente a tutt'altre atmo
sfere, a quelle dei thrillers'm bian
co e nero, come // falcone maltese 
e // grande sonno, fitti di ombre, 
di dialoghi rapidi, di figure isolate 
in mezzo alla folla. E lo stesso 
McCabe a fornirci questa chiave: 
«Il film noir rappresenta uno dei 
miei principali punti di riferimen
to. In particolare, per // garzone 
del macellaio, penso a La morte 
corre sul fiume di Charles Laugh-
ton: un'opera piena di noir e di 
rabbia, e di strani ribaltamenti 
della realtà. Una fiaba che si tra
sforma in qualcosa di bizzarro e 
inquietante». 

Me Gahern 
Il sostenibile 
deserto 
dell'essere 

ALBERTO ROLLO 

L
ui, il pornografo, ha paura 
d'essere incastrato. È un 
uomo che ha rinunciato, 
senza traumi apparenti, 

senza dichiarazioni ad alta voce, 
alle ragioni della vita sentimenta
le. È un uomo solo che passeggia 
sull'orlo della propria solitudine, 
senza lasciarsi cadere né da una 
parte né dall'altra. Sente l'attra
zione delle proprie radici, ma 
non osa crearne di nuove. Alle 
sue spalle un'Irlanda cattolica e 
severa: un fondale di quotidiana 
malinconia disseminata di pub -
crepuscolari, di gesti grigi e di -
gente grigia. Il pomorafo ha una 
zia, da cui è stato cresciuto, che ' 
ora aspetta di morire di cancro in ' 
ospedale e le fa visita spesso sen
za mai dimenticare una buona 
bottiglia di brandy, unico rimedio 
valido - cosi dice lei - contro il 
dolore. Il pornografo ha anche 
un amico editore, Maloney, al 
quale deve un lavoro ben retri
buito e l'appellativo del titolo. 

Sì, perché il pornografo, ha la 
mano felice nello scrivere e l'ha 
messa al servizio di effimeri ro
manzetti in cui tornano, insieme 
alle inevitabili rappresentazioni 
di strepitose performance eroti
che, due personaggi fissi (Mavis 
e il Colonnello). Fra una visita e 
l'altra alla zia. incontra una don
na bella e banale, con la quale 
comincia una grigia relazione 
che viene via colmandosi d'una 
strana e insinuante continuità. 
Non è tuttavia la mera continuità 
a minacciare il deserto interiore 
del pornografo: la donna fa in 
modo di restare incinta, non vuo
le nnunciare alla maternità e -
come suole dirsi - inchioda il 
compagno alle sue responsabili
tà. Che il pornografo non ceda è 
secondario: quel che davvero 
conta è l'appiccicosa tela di ra
gno che lei gli tesse intorno, o 
meglio la esasperante determina
zione con cui lei cerca di agitare 
davanti a lui - se non dentro - il 
fantasma dell'amore. 

Trasferitosi a Londra, la donna 
incontra un editore che, morta la 
moglie, sarebbe disposto a spo
sarla subito dando il nome al na
scituro: la lettera in cui racconta 
le eventuali implicazioni legali 
della scelta è accolta dal pomo-
grafo con trionfante entusiasmo: 
la ruota del destino l'ha dunque 
risparmiato? No. Qualche tempo 
dopo la futura madre di suo figlio 
scrive che non ha potuto accetta
re una situazione tanto accomo
dante e rimette tutto in gioco. Il 
pornografo le fa visita a Londra e, 
di nuovo, è costretto a confron
tarsi con la singolare fermezza, 
con la loquace tenacia di una fi
gura che egli si ostina a non nco-

Tra le barricate di gente comune 
UMBERTO SEBASTIANO 

M
argaret Hatley era una ti
pica madre di famiglia 
irlandese, cordiale e con 
dieci figli a carico, che 

vivevain un quartiere popolare di 
Belfast. A cinquantatré anni di
ventò una ribelle. Per la precisio
ne, la sua ribellione iniziò nel 
momento in cui un sergente del
l'esercito britannico le impedì di 
incontrare Tommy, uno dei gio
vani figli, arrestato per comporta
mento sedizioso e in attesa di giu
dizio. È questa una delle storie 
quotidiane, vissute all'ombra del 
conflitto tra il movimento repub

blicano irlandese e l'esercito bri
tannico, che sono state raccolte 
da Gerry Adams nel volume Stra
de di Belfast pubblicato da Gam
beretti. 

L'autore di questi racconti bre
vi, Gerry Adams, è dal 1983 presi
dente del Sinn Féin, quello che 
viene considerato il braccio poli
tico dell'Ira. È stato eletto per no
ve anni di seguito al Parlamento 
di Westminster in rappresentanza 
di West Belfast, il settore cattolico 
e più povero della città dove l'Ira 
recluta i suoi combattenti. Non 
ha mai esercitato le funzioni di 

parlamentare a Londra perché 
non riconosce al Regno Unito al
cuna autorità sull'Irlanda del 
Nord. È stato per lunghi periodi in 
prigione, ha subito molti attentati, 
vive da anni in un regime di semi-
clandestinità. E ciò nonostante 
ha scritto e scrive molto. Con 
un'ambizione raccontare le sto
rie mai raccontate, quelle della 
gente comune, contro la «visione 
imperialista che hanno gli inglesi 
della stona: fatta da generali, re
gine, re e vincitori...». 

Strade di Belfast è soprattutto 
un omaggio alla «sua » gente. 
Quella del quartiere di West Bel
fast. Un affresco sociale tracciato 
a tinte tenui, minime, sullo sfon

do del quale si stagliano i colon 
cupi di una guerriglia urbana che 
in 25 anni ha fatto più di tremila 
vittime. Nelle pagine di Adams si 
respira l'atmosfera di pubs affol
lati e fumosi, si gusta il sapore di 
birra rossa corretta con whiskey 
Bushmills. si assiste a liti domesti
che e a scontri generazionali, si 
percepiscono l'orgoglio e il desi
derio di rivincita di chi si sente 
oppresso e discriminato. 

Nelle storie di Adams emergo
no diffuse le eco dei trascorsi del
l'autore e dei suoi compagni: la 
forte tensione ideale, il precoce 
impegno politico, le barricate, gli 
scontri, i morti, la clandestinità. 

Ma il tutto sempre osservato da 
un punto di vista marginale, attra
verso gli occhi delle madri, degli 
amici, della gente per strada. E 
questo sguardo testimonia della 
forza interiore della gente comu
ne, della profonda dignità, della 
determinazione a «resistere». I 
protagonisti di queste storie non 
hanno scelto la lotta. Vi si sono 
trovati immersi a malincuore e 
de! cuore hanno seguito le leggi. 
Lottatori silenziosi come Nonna 
Harbinson, ad esempio, che dal
la poltrona davanti alla finestra 
«fa il palo» alle riunioni sovversive 
del nipote e non si fa intimidire 
dai soldati inglesi che le perquisi
scono la casa. 

E lo stesso orgoglio appartiene 
ai ragazzini della squadra Under-
14 di hurling (hockey irlandese) 
di Ballimurphy che conquistano 
la finale del torneo nazionale e 
che rispondono a chi li scherni
sce urlando «Tiochfaid ar La1», «il 
nostro giorno verrà», lo slogan 
dell'Ira. Un urlo, un doloroso di
sagio che vibra anche nel pianto 
di Shane, un cane lupo rapito dai 
soldati inglesi in pattuglia, che ri
troverà il suo padrone internato 
in un campo di lavoro. O nella 
tragica fine di Seamus, che dopo 
aver subito passivamente per an
ni, in prigione e fuori, si ribella, 
forza un blocco stradale dell'c-

noscere se non nella foschia del
la casualità. La donna ha nnun-
ciato alla fortuna di un accomo
damento, ha rinunciato, incinta, 
al lavoro che l'editore aveva in
ventato apposta per lei, ma non 
rinuncia a vedere nell'uomo che 
l'ha avuta ma non voluta il vero 
«altro» con cui stabilire la conti
nuità di un rapporto coniugale. 

Negli ultimi mesi di gravidanza 
trova alloggio presso i Kavenagh. 
una coppia irlandese tradiziona
le: nelle lettere che continua a 
scrivere al pornografo è sempre 
testardamente viva l'ipotesi di 
una vita in comune. Il bambino 
nasce e il pornografo raggiunge, 
per una breve visita, la donna a 
Londra: lei si presenta all'appun
tamento con il signor Kavenagh 
che, dopo aver richiamato senza 
successo il fedigraio alle sue re
sponsabilità, lo tramortisce di pu
gni. Pesto ma con la sensazione 
d'essersi liberato da un incubo, 
toma a Dublino: la zia è morta, 
l'indifferenza cede alle lacrime, 
poi la vita toma a scivolare dritta 
e grigia davanti a lui come una 
strada. E non a caso il romanzo si 
conclude con una battuta sulla 
strada: «Ma perché non guardi la 
strada?» chiede il pornografo a 
Maloney che è al volante della 
sua auto. «Perché è tutta la vita 
che guardo la strada, maledizio
ne, ma lei non mi dice niente». 

Opera matura di scrittore ma
turo, questo // pornografo ci intro
duce a uno dei più grandi scrittori 
irlandesi contemporanei, John 
Me Gahern, tradotto e pubblicato 
per la prima volta in Italia. Consi
derato in patria un maestro. Me 
Gahem ha esercitato e continua 
ad esercitare il fascino del «mo
dello» sulle più giovani genera
zioni di scrittori irlandesi. Una 
delle sue opere precedenti The 
Dark (del '65) è stato uno degli 
ultimi romanzi ad essere censura
to e messo al bando in Irlanda. 
Della grandezza provocatoria di 
Me Gahern, Il pornografo è certa
mente un esempio notevole, ma 
la sua virtù nsiede piuttosto nel
l'esemplare contemplazione nar
rativa della gestualità (fisica e 
non) del quotidiano. In tal senso 
la donna è davvero una «eroina», 
un monumento al grigio immuta
bile di una società senza vie d'u
scita, una figura che «crede» nel 
«deserto» perché non costretta a 
nconoscerlo o a patirlo come ta
le. Cosi come, altrettanto signifi
cativo, è l'editore Maloney, con la 
sua doppia morale e la sua sag
gezza a buon mercato 

Piuttosto che per la contiguità 
o l'intreccio di linguaggi (il rac
conto pornografico che cresce 
nel contesto della pagina pare 
addirittura troppo prevedibile), il 
romanzo si fa ncordare per quel
l'occhio tenacemente fissato sul
la crosta sterile dell'accadere, 
sull'odore d'abisso che esala dal
le fessure aperte fra possibilità e 
atto, ma anche fra desiderio e ap
pagamento, fra atto e atto. Vivere 
potrebbe essere una questione 
meramente «tecnica» (come l'e
sercizio della pornografia lo è nei 
confronti del desiderio sessuale) 
se non vi fosse in fondo alla stra
da (che non dice nulla) lo strap
po della morte. 

sercito inglese e viene ucciso 
Quella di Gerry Adams è una 

narrativa politica che parte dal 
basso, che prende forma nelle 
strade e nelle case, attenta ai mi
nimi sbalzi d'umore della gente, 
alle piccole e alle grandi (ente 
quotidiane. La scrittura di un uo
mo che non ha mai smesso di 
pensare che le cose possano 
cambiare in meglio, anche nel
l'Irlanda del Nord, a prescindere 
da quanto grandi suino le difficol
tà. 

GERRY ADAMS 
STRADE DI BELFAST 
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DALL'ESTERO 

Così parlò il bambino 
È duro a morire II pregiudizio 
secondo cui II neonato sarebbe 
una manciata Informe di carne e 
sangue che, attraverso un 
processo educativo guidato dagli 
adulti, viene riempito di 
linguaggio, riflessività e Identità. 
In particolare, proprio l'accoppiata 
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Aldo Busi pubblicò con Adelphl 
«Seminarlo sulla gioventù» nel : 
1984: dieci anni dopo II suo primo 
romanzo diventa un balletto, 
riscrittimi coreografica di Enzo •'•• 
Cosimi, che verrà presentato dal 5 
al 9 luglio alla Palazzina liberty di 
Milano dal Teatro alla Scala nel 
quadro dell'Iniziativa «Progetto ; 

Contemporaneo». Dopo «Seminarlo 

linguaggio-acculturazione 
emanciperebbe II piccolo uomo 
dagli Imperativi biologici che 
Incatenano II resto del mondo 
animale. Fin dagli anni Cinquanta 
la teoria del bambino-bottiglia da 
riempire è stata smantellata da 
Noam Chomsky, linguista 

iconoclasta del Mit di Boston: Il 
linguaggio, Il più umano di tutti gli 
attributi umani, è una facoltà : 

Innata; alla radice di tutte le lingue 
esiste una grammatica universale; 
Il cervello Infantile possiede 
l'abilità grammaticale 
esattamente come 1 coralli hanno 
Clstintodlcostruirelsole.il 
messaggio di Chomsky aveva un 
solo, insormontabile, difetto: era 
formulato negli astrusi termini di 
una teoretica linguistica 

•chomskyana». Aveva quindi subito 
il destino delle genialità 
Incomprese: veniva esaltato da 
tutti come «rivoluzionarlo- nella 
stessa misura In cui era risultato 
quasi Incomprensibile agli altri 
studiosi ed era passato Inosservato 
tra II grande pubblico. Dopo oltre 
trentanni, Il direttore del Centro di 
Neuroscienze cognitive del Mlt, 
Steven Pinker, è II primo a 
divulgare con successo II verbo 
chomskyano; andando anche oltre. 

«The Language Instlnct» si avvale 
Infatti di ricerche effettuate negli 
ultimi anni In aree di frontiera: 
dalle neuroscienze cognitive alla 
psicologia dello sviluppo alla 
terapia del linguaggio. Cosi per 
esemplo scopriamo In che modo il 
feto reagisce al ritmi musicali e 
alle scansioni della lingua usata 
dalla madre. Un esperimento ha ' 
dimostrato che nascituri francesi 
di quattro giorni succhiano latte 
più avidamente se sentono 

dialogare In francese, piuttosto 
che In russo. Prima d'Imparare a 
parlare, gli infanti esercitano la 
capacità Innata di riconoscere e 
mormorare 1140 fonemi (le unità 
fondamentali del linguaggio) 
utilizzati dal genere umano, 
mentre appena apprendono la 
lingua madre, si concentrano ; 
unicamente sul suoi fonemi (in 
genere non più di qualche decina). 
Secondo Pinker le radici della 
parola affondano nel patrimonio 

genetico umano. Ma ben lontano 
dal determinismo biologico, egli 
colloca lo sviluppo cerebrale 
finalizzato al linguaggio all'interno 
della selezione naturale 
darwiniana. DMarcoMerlini 

w w STEVEN PINKER 
THE LANGUAGE INSTINCT 

WILLIAM MORROVV & C. 
NEW YORK 
P.494.S23 

ALDO BUSI. «Seminario sulla gioventù» diventa balletto per la Scala 

sulla gioventù», Busi, nato a Chiari 
nel 1948, ha scritto tra l'altro «Vita 
standard di un venditore provvisorio 
di collant-, «La Delfina Bizantina», 
•Sodomie In corpo U » e ha ' . 
tradotto autori come Ashbery, Von 
Doderer, Goethe e Carroll- Lo 
abbiamo Intervistato e con lui : 

abbiamo Intervistato Enzo Cosimi e 
la scenografa Daniela Dal Cln. 
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«Ho lasciato fare a loro. 
Una voce soltanto 
Due minuti per dare l'inizio» 

'.'-'' Ido Busi, come è nato il 

A progetto «Seminarlo 
9Ulla .. gioventù»/Scala 
di Milano e che parte • 

ha avuto nella realizzazione .' 
artistica della coreografia di 
Cosimi? (lk.;,c.-,:'-.;." 
Non c'è stata assolutamente nes-, [ 
suna collaborazione e il bello è •), 
proprio questo. Tutto è nato da f 
una serie di telefonate fattemi da •'/• 
Cosimi alcuni mesi fa. Ho messo £ 
subilo in chiaro che non ero gè- f 
loso delle mìe opere, per la bue- '.-. 
na ragione che; una volta che 
esistono! le; opere non sono più J 
di chi le ha create. Diciamo che 
appartengono alla storia dell'u- im
manità e dunque sono esposte a • 
qualsiasi interpretazione, uso, ri- '•: 
scrittura. Ricordo di aver detto a '; 
Cosimi che, se la Scala mi paga- ; 
va i dovuti diritti d'autore, luì poi f 
avrebbe potuto fame quel che ':•. 
credeva, anche crearci attorno la \ 
storia del bombardamento di Hi- •; 
roshima. Esageravo, paradossai-; 

mente, per fargli capire che io la " 
mia parte l'avevo già fatta scri
vendo il romanzo e che pertanto ; 
tutto quello che ne derivava era -
un'interpretazione che non mi ri- .' 
guardava. ; •'•'&?*&• *;W»pv&ìwz 

A Cosimi, Invece, Interessava 
.' proprio una sorta di scrittura a 
, quattromanL» '*.";.••>.••' • 
Mi sono rifiutato, motivandolo in 
questo senso: l'attore, la persona ; 
importante, era lui, non ero più: 

io. Lui, quindi,'doveva avere il •• 
merito e l'eventuale, demèrito ' 
dell'operazione, 'iperché io di •'• 
balletto - anche se confesso che ••: 
mi piace molto - so poco. Non {, 
saprei mai studiare una partitura % 
coreografica. Volevo soprattutto '% 
che il romanzo agisse su di lui, '? 
perché era soltanto attraverso la " 
sua interpretazione, ' una volta ;'.• 
che ci fosse stata, che io, proprio : 

. perché tirato per i capelli, gli 
avrei detto qualcosa. ;;•-.; •>* ,i. ••'• H. 
•'. Parliamo dunque del dopo-tlrag-

glo dei capelli. ' 
Me li hanno davvero tirati molto,' 
perché • mi ••: hanno : addirittura "; 
convinto ad andare alla Scala ad : 
assistere ad alcune ore dì prove. *' 
• E che Impressione ha avuto? 
Assolutamente positiva.'Un'in
credibile energia. Sono rimasto .... 
estasiato dalla bravura e dalla •• 
carica di Cosimi e poi anche ia 
musica mi è piaciuta molto. Il \ 
fatto che abbia inserito un brano ' 
di Patty Pravo che canta in spa- ' 
gnolo attraverso musica dodeca-, 
fonica vuol dire che proprio ha . 
capito una parte dell'aura del ro- ! 
manzo. E non era facile. Quindi '•'•; 
sono soddisfatto, però - insisto - . 
la responsabilità è sua. Tant'è • 
vero che non avevo mai neppure 
detto che sarei andato alla prima 

. o alle prove. "r?^^^-!-'*:;.;;:;^.-. 
Non le è venuta voglia, vedendo 

le prove, di Intervenire? 
Si, un po' di voglia mi è venuta 
Non, però, di fare quello che mi 
avevano chiesto, ossia di scrivere 
qualcosa per il programma di ba
ia. Mi sono rifiutato, perché co
me si fa a descrivere una cosa 
cosi compiutamente scritta co
me il Seminario, che ho comin
ciato a scrivere a quattordici an
ni, che mi sono portato appresso 
per vent'anni, che ho riscritto 
quattordici volte, che ha avuto 
una gestazione lentissima? Or
mai sono finalmente desertico 
nei confronti di questo romanzo 
Devo dire però che, alla luce di 
questo balletto, mi sono messo a 
rileggerlo. Non lo facevo da!l'84 

E che effetto le ha fatto? v 
L'ho trovato bellissimo; è un ro
manzo cosi costruttivo, con un 
gusto cosi acerbo e compiuto 
della verità a tutti i costi. Ma, per 
ritornare a Cosimi, assistendo al
le prove e vedendo quest'ener
gia, quest'incredibile capacità di 
costruire in pochi minuti figure Aldo Busi Maurizio Calzari 

molto molto studiate, attraverso 
gesti convulsi eppure già armo
nici, figure che possono essere 
spiegate e - apprese • attraverso , 
una specie di complessissimo 
ma infallibile alfabeto mimico, 
fatto di movimenti minimi, cen
ni, sguardi, suoni gutturali, sono -
rimasto sconvolto e ho detto 
che, invece di scrivere, avrei letto 
l'attacco di ' Seminario, '•• dando 
con la mia voce registrata il via 
allo spettacolo. ,v:;. ;••". r .•••• 
. L'Incipit vero e proprio? . . 

SI, «Che resta di tutto il dolore 
che abbiamo creduto di soffrire 
da giovani..!», non più di cento
venti secondi. Lo farò proprio 
come omaggio a questa compa
gnia di giovani, perché se lo so
no proprio meritato. ; E guardi 
che io sono uno che non regala 
proprio niente a nessuno. È che 
credo, anzi sento, che si tratterà 
di un balletto molto significativo. 
Nelle trasposizioni da un lin
guaggio all'altro non c'è bisogno 
di fare della filologia. L'impor
tante è, come in amore, che i 
due piatti della bilancia siano 
sempre assolutamente pari: l'in- : 
telligenza dell'uno può essere 
corrisposta con la passione, la 
ricchezza, la gelosia, una parti
colare maestria sessuale dell'al
tro. L'importante è la parità e io 
ho avuto questo sentimento di 
equivalenza davanti alla traspo
sizione di Seminario dalla parola 
al movimento. 

A
ll'interno del cosiddetto 
«Progetto Contempora
neo», avviatosi in marzo 
con il coreografo Massi

mo : Moncone e proseguito in 
maggio con Virgilio Sìeni, dal 5 al ! 
9 luglio prossimi, nei locali della 
Palazzina Liberty di Milano, il 
Teatro alla Scala presenterà il 
nuovo lavoro di Enzo Cosimi, Se
minario sulla gioventù, una ri
scrittura coreografica del roman
zo opera prima di Aldo Busi, pub
blicato da Adelphi nell'84. In sce
na, avvolti e provocati dalle sce
nografie simboliche e 'insieme 
fortemente iperrealiste di Daniela 
Dal ; Cin •• (del gruppo torinese 
Marcido Marcidorjs e Famosa Mi
mosa), tredici danzatori, nove 
della Scala di Milano e quattro 
della compagnia Occhese, fon
data e diretta da Cosimi. Al co
reografo, alla scenografa e ad Al
do Busi, incuriositi dall'anomalia 
di uno spettacolo di danza che si 
propone come testo interdiscipli
nare, a più livelli di scrittura, ab
biamo chiesto di parlarci di come 
esso sia nato, su che osmosi sia 
andato condensandosi, su quali 
tangenze o frizioni lessicali. Che 
scarto ci sia, insomma, tra un te
sto verbale, nato nella solitudine 
della scrittura e pensato per quel
l'altrettanto privata e solitaria atti
vità che è la lettura, e testo coreo
grafico, affidato, senza alcun oc-
chieggiamento . alle • ibridazioni 
del teatro-danza, al puro vocabo
lario dei movimenti e della com
posizione spaziale. '••••-••'..;. " ' • • ; 

Da dove è partita intanto l'idea 
di tradurre o riscrivere Seminario 

MARIA NADOTTI 

sulla gioventù, affidandone il 
complesso, stratificato intreccio . 
temporale e narrativo, la mobile. 

,, brulicante umanità di personaggi '•: 
':. e situazioni, all'astratta corporei- ' 

tà della danza? «Era da tempo •;. 
-" che pensavo alla collaborazione ••; 

con uno scrittore - risponde Enzo •;' 
; Cosimi - al lavoro su un testo. La :; 
• mia intenzione non era però di $ 
piegare l'elemento verbale a pura '; 
funziono scenica, di inserire un , 

• testo di parole nel testo coreogra
fico e tantomeno di usare la dan- • 
za per illustrare, per riprodurre un 
impianto narrativo. Avevo piulto-

didatta, di chi crea senza reti di si
curezza, ma anche senza le co
struzioni della tradizione. Una 
spericolatezza che nasce da un 
vuoto, non da un pieno e che in 
Busi si fa movimento pendolare 
tra dialettismi, internazionalismi 
e un italiano purissimo eppure 
mai ovvio. Come danzatore e co
me coreografo io ho avuto un'ini
ziazione analoga: la mia ricerca 
non è nata da un codice, da una 
scuola, dalla tradizione del bal
letto. Se alle spalle avessi l'acca
demia e non una sceita di spiaz
zamento continuo, non . oserei 

Tra Debussy e John Zorn 
Satie e Patty Pravo ̂  -

Ma da un linguaggio all'altro 
non c'è bisognò di filologia' 

sto in mente una riscnttura, una 
ricerca di analogie, un po' come 
ha fatto Godard con la sua Car
men cinematografica». E perché 
proprio Busi? «Di Busi mi piace la 
lingua, che sento simile alla mia: 
un fluido passaggio dall'alto al 
basso, una lingua fortemente co
municativa, agerarchica, febbrile, 
visionaria e insieme estremamen
te concreta, sanguigna. In Semi
nario sulla gioventù, che è il rac
conto astratto di un delirio affida- ; 
to alla presa forte della parola, ho 
ritrovato qualcosa di molto fami
liare, la spericolatezza dell'auto-

cosi tanto». Ci sono identificazio
ni più autobiografiche? Seminario 
sulla gioventù, una delle opere 
più sapienti e originali, certamen
te meno provinciali, degli ultimi 
decenni italiani, è in fondo un 
personalissimo romanzo di for
mazione. «Con Busi - mi rispon
de Cosimi - sento un'analogia di 

: stati mentali, una sorta di liquida 
• leggerezza, di soffio, tra crudeltà 
e ironia. Una leggerezza che non 
è mai graziosita, maniera, armo
nia. Sul suo testo ho comunque 
lavorato per astrazione: la chiave 
è nella scena e nel movimento, 

non nei costumi o nei personag
gi. Diciamo che ho cercato i ca
ratteri e che mi sono trovato da
vanti una figura di uomo e tre fi
gure di donna continuamente 
sconfinanti gli uni negli altri, in 
perenne fluttuazione tra maschile 
e femminile, eccessivi rispetto a 
ogni definizione di genere, a mo
do loro androgini. Ógni corpo ha 
finito cosi per farsi contenitore di 
entrambi i generi... con contorno 
di feticci. E ogni ruolo passa, flui
damente, da un danzatore all'al
tro, connotato via via da gesti infi
nitesimali, da microdettagli allu
sivi e elusivi insieme, uno sguar
do, un paio di spaesati tacchi a 
spillo, uno scuotimento del ca
po». A Daniela Dal Cin, scenogra
fa anch'essa spericolata quanto 
basta e collaboratrice ormai stori
ca di Enzo Cosimi (Quintetto blu. 
Una frenetica ispezione del mon
do, Il fruscio del rapace. Vittoria 
sul sole), che di lei dice «ha trova
to il segno per la mia danza, un 
incrocio tra nuovi templari e fu
metto alla Criminal, arcaico e fu
turibile, popolano e fantastico, 
metropolitano e meraviglioso», 
chiediamo come sia «entrata nel
la scena» di Seminario, con quali 
personali associazioni e visioni. 
«Ci sono entrata di getto - affer
ma Dal Cin -. Senza nessuno 
schermo razionalisticao o intel
lettuale, per puro impulso. Tant'è 
vero che, appena finito di leggere 

t il romanzo dj Busi, ho interrogo il. 
^ l a v o r o sfeejBe^Jnf orso (// _ '_ 

in una stanza, che ha'debùttafò 
qualche giorno fa a Torino) e mi 
sono messa a disegnare bozzetti. 
La prima idea che ho avuto è 
esattamente quella che si vedrà 
sulla scena di Seminario: una 
claustrofobia, opprimente ep
pure protettiva stanza di pelo, do
ve a essere immersi nella materia 
irsuta, selvatica, ferina sono non 
soltanto i danzatori, ma anche il 
pubblico. Una stanza-tana dove 
non arriva la luce del sole, segre
ta, misteriosa, eroticamente mol
to carica, minacciosa e rassicu
rante insieme. Uno spazio di veri
tà e esplorazione, di ferocia e di
sperazione, setting ideale di con
trattazioni feticistiche e di eroti
che ossessioni». So che. a un 
certo punto, la stanza di pelo di 
Dal Cin sarà capovolta da un 
coup de téStre di forte impatto vi
sivo ed emotivo. Essendo buona 
norma giornalistica non svelare i 
finali e i loro segreti, non ne anti
ciperò nulla, ma non posso fare a 
meno di chiedere a Dal Cin e Co
simi se davvero ci sia aria di ma
retta con i responsabili del Teatro 
alla Scala, evidentemente preoc
cupati di proteggere il loro pub
blico da ipotetici shock. «Mi han
no chiesto di apportare alcune 
modifiche - dice Dal Cin -. Sto 
cercando di accontentarli, senza 
rinunciare però alla mia visione, 
sintetizzabile in questo: l'universo 
che ho trovat nel romanzo di Busi 
è un universo nient'affatto fallico, 
dominato da uno sguardo intelli
gentemente femminile. ; Questo 
sguardo va mentenuto». «Anche 
per me - aggiunge Cosimi - è im
portante che una certa simbolo
gia legata all'occhio, alla metafi
sica dello sguardo ; femminile, 
non si perda. Ma sono certo che 
troveremo un punto d'accordo 
accettabile per tutti». " •> 

Lo spettacolo, della durata di 
un'ora, è legato e condotto, que
sta volta davvero in chiave narra
tiva e pressoché referenziale - «il 
realismo l'ho dislocato tutto nella 
musica», dice Cosimi - da una 
sorta di acrobatico e iperpop mix 
musicale, pastiche indisciplinato 
di testi alti e bassi. Debussy e Sa
tie, Josephine Baker e Strambelli, 
John Zom e Patty Pravo, via Spa
gna, Francia, America, periferie 
metropolitane e bar popolari; ma 
anche rumori (spezzoni di noti
ziari sportivi, traffico, campane), 
marce militari e marcette da cir
co, suoni naturali (la bellissima 
sequenza iniziale di un'infanzia 
rurale rivisitata attraverso il ronzio 
delle api, l'abbaiare dei cani, il 
grugnito dei maiali) e meccanici. 

Rinascite 
Da Aron 
a Robert Dahl 
Il ritorno-
di «Comunità» 

N 
ANTONELLA FIORI 

uove Edizioni di Comuni
tà. Rinasce, targata Mon
dadori, la casa editrice ; 

fondata nell'immediato 
dopoguerra da Adriano Olivetti 
con la collaborazione di Luciano 
Foà e Renzo Zorzi. L'intenzione, 
allora, era quella di colmare il 
vuoto culturale che il fascismo, 
ma anche l'esperienza crociana, 
avevano creato nel campo delle 
scienze sociali. Pubblicare Ador
no, Max Weber, Jaspers. Jung ma 
anche Bobbio, Furio Jesi, Simone 
Weil dopo aver atteso per quattro 
anni fiduciosi la caduta di Musso
lini (il progetto è del novembre 
del '41 con le Nuove Edizioni 
Ivrea) fu un atto di coraggiosa 
utopia che ben si attaglia alla fi
gura di Adriano Olivetti ricordato 
da Luciano Foà (oggi direttore 
editoriale Adelphi) come «una fi
gura unica del mondo industriale 
italiano avendo saputo conciliare 
il suo mestiere con l'impegno ci
vile per migliorare le condizioni . 
sociali de! suo paese». '•••>•••••• 
Singolare è comunque l'accosta
mento fatto dall'amministratore 
delegato della Fminvest Franco 

•/o2 Tjitò che. gfegaW8o l'intento jgro-
'^Hpagandistico dèTprogetto; ha di

chiarato come il compito della 
casa editrice sia simile a quello 
che si era già assunta nel '46, vi
sto che rinasce «in un periodo in 
cui, come allora, la società civile 
è alla ricerca di nuovi orienta
menti, dopo che l'accordo tra 
ideologia comunista e il solidari
smo cattolico ha tenuto il paese 
isolato, dal punto di vista cultura
le, dal resto del mondo». . . 
Il progetto editoriale (a cui ver
ranno affiancati convegni bien
nali sui grandi temi dell'econo
mia e della politica discussi a li
vello mondiale) vede tra i primi 
cinque titoli, alcuni capisaldi del
la riflessione politologica del libe
ralismo americano (la cui radice 
è soprattutto di sinistra) come il 
Robert Dahl di Prefazione alla 
teorìa democratica, e .il John 
Rawls Liberalismo politico, apren
do alle scienze sociali e alla rifles
sione politologica, nel tentativo 
di riprendere le redini del proget
to editoriale della casa editrice 
passata nell'85 da Olivetti a Mon
dadori per un 50% e poi definiti
vamente ingoiata dal colosso di 
Segrate nel '91. Tra gli altri volumi 
appena usciti nella collana «11 
mondo nuovo» (le altre due sono 
«Strumenti e ricerche», di taglio 
più specializzato, e «Paperback» 
che ripubblicherà in edizione 
economica le opere più impor
tanti presenti nel catalogo «delle 
Edizioni dì Comunità, da Aron a 
Weber, da Hannah Arendt a Dur
kheim), Richard Von Weizsacker, 
Conversazioni sulla democrazia, 
Ronald Dworkin, // dominio della 
vita, un esame sulle varie posizio
ni abortiste e anti-abortiste, Est-
Ovest. La grande migrazione di 
Layard, Blanchard, • Dombusch, 
Krugman, e infine, curato da Al
berto Martinelli L'azione collettiva 
degli imprenditori italiani, un vo
lume che ci aiuta, in parte, a col- • 
locare meglio il nuovo progetto 
editoriale delle Edizioni Comuni
tà (che prossimamente pubbli
cherà il teologo tedesco Eugen 
Drewerman con La posta in gio
co).^ .• •<:•- - "... • ,.. 

«Siamo sicuramente di fronte a 
un grande cambiamento nella 
politico-economico in Italia. E' in 
atto una rivoluzione borghese, la 
borghesia vuole essere il motore 
di questo cambiamento» spiega 
Leonardo Mondadori aggiungen
do che il compito della casa edi
trice sarà quello di cercare di «ra
dicare questo cambiamento, da
re un senso alla parola liberalde-
mocrazia che sennò rimarrebbe 
vuota, priva di significato». Un 
tentativo, a giochi fatti, di dare 
uno spessore culturale alla «rivo
luzione» politica avvenuta? 

http://Clstintodlcostruirelsole.il
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6.45 UNOHATTWA ESTATE. Contenitore 
Ali interno 700 800 900TG1 645 
730 830 930 TG 1 - FLASH 
(33380602) 

9J5 CUOBISENZAETA'. TI (4623466) 

10.00 ORFANA SENZA SORRISO. Film 
commedia (USA 1953) Ali interno 
1100TG1 (3529060) 

1145 UNOMATTMA • UTILE FUTILE Ru
brica (9262485) 

1130 TG1-FLASH. (94756) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(9510331) 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE (4553) 
14.00 SPECIALE USA • « . (52669) 
1120 HI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi

cale (6941602) 
1425 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

Attualità (411398) 
14Ì5 LA BATTAGLIA DI FORT RIVEfl. Film 

(USA, 1954) (4047517) 
16.10 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE Contenitore (2555195) 
17.05 DANGERBAY. TI (898737) 
1B.00 TG1. (72350) -
i t 2 o I N VIAGGIO NEL T E M P O , T I 

(9718114) 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. (368911) 

•* *-$3gv*<wiy <pw 
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SERA 
30.00 TELEGIORNALE. (640) 
203) TG1-SPORT. (39027) 
2Cvtt CONTROPARTITA. Film-Tv (USA 

1988) Con Andy Garcia Regia di Jer-
rySchabberg (330398) 

2125 OLTRE R. TRAGUARDO (I MISTERI 
DELLA F.1). Speciale "Achille Varzi -
Quel luorlplsta nel paradisi artificia
li" (538534) 

700 EURONEWS (78909) 
710 MILLE CAPOLAVORI (1234466) 
7.20 QUANTE STORIE! Contenitore Al-

I interno NEL REGNO DELLA NATU
RA (7517089) 

810 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm 

(3974350) 
950 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli

giosa (8537008) 
10.20 QUANDO SI AMA. (5730027) 
1145 TG2-MATTINA. (4696534) 
11 .50 SCANZONATISSIMA. (1004089) 
1105 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

TeleWm (9241992) 

13.00 TG2-GIORNO (9008) 
13.30 TGS- DRIBBLING. (2195) 
1400 SANTABARBARA. (5083060) 
14.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI (9049909) 
1505 BEAUTIFUL (Replica) (7460263) 
15.50 GRAZIE, PER QUEL CALDO DICEM

BRE Film (USA 1972) (6969263) 
17.30 TG2-FLASH (21640) 
17.35 MIAMIVICE Telefilm (7208909) 
1&20 SPORTSERA. (568379) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (919069) 
18.50 L'ISPETTORETIBBS. TI (256737) 
19.45 TG2-SERA. (863602) 

645 ULTRARETE - SPAZIO ESTATE. 
Contenitore Ali interno 715 745 
830 915 1000 1045 1130 EURO-
NEWS (4233114) 

7.30 OSE-PASSAPORTO (5981) 
8.00 TGR • SPECIALE ELEZIONI AMMINI

STRATIVE'94. (9899824) 
9.30 DSE-GIROD'ORIZZONTE (453114) 

11.00 OSE-GLI ANNIVERSARI (5157027) 
1145 OSE-DIZIONARIO (1092244) 
1100 TG3-OREDODICI (74447) 
1115 TGR E Attualità (8084447) 
1130 TGR-LEONARDO (89824) 
1135 DOVE SONO I PIRENEI? (3233669) 

1400 TGR/TG 3-POMERIGGIO (5010114) 
14.50 TGR • SPECIALE ELEZIONI AMMINI

STRATIVE^ Attualità (701602) 
1515 TGS-DERBY AH interno (8092621) 
15.25 MOTONAUTICA. (144553) 
1545 PENTATHLON MODERNO Coppa 

del Mondo femminile (7857640) 
16.30 DSE-NATURA SELVAGGIA (1447) 
1700 CODICE PENALE Film drammatico 

(USA 1931-Wn) (8768534) 
1845 TG3-SPORT. (935027) 
1900 TG 3 Telegiornale (824) 

19.30 TGR-SPECIALE ELEZIONI AMMINI
STRATIVE'94 (21824) 

6.40 TOP SECRET Telefilm (9336337) 
730 LOVEBOAT. Telefilm (3887008) 
815 VALENTINA. Tn (4956621) 
900 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (68824) 
915 PANTANAL Tn (8535640) 
945 GUADALUPE Tn (8523805) 

1015 MADDALENA Tn (2927295) 
11.30 TG4 (1743337) 
1155 ANTONELLA Tn (4893319) 
1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio

co Conducono ITrettrè e Wendy Win-
dham (9236060) 

1300 MURPHYBROWN Telefilm (4176) 
13.30 TG4 (7263) 

1400 SENTIERI. Teleromanzo (32263) 
1500 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele

film Con Richard Dysart (5206824) 
1615 PRINCIPESSA Tn (2547176) 
1710 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 

Colmenares (502553) 
17.30 TG4 (3805) 
1800 FUNARINEWS Attualità (90263) 
19.00 TG4 (466) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Condu
ce Gianfranco Funan (5602) 

2015 TG2-LOSPORT. (9684992) 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

"Senza alcun rischio* Con Horst 
Tappert FntzWepper (9093331) 

21.35 BISTURIPERUNAMOREFilmdram-
matico (USA 1990) Con Joe Penny 
Lisa Hartman Regia di Thomas J 
Wright (5168599) 

N O T T E 
2100 TG1. (95992) 2300 
23.10 PREMIO LETTERARIO DA VIAREG- 23.15 

GIO (8934843) 010 
2345 GASSMANLEGGEDANTE (6177282) 
0.05 TG1 -NOTTE (928577) 100 
025 E1GIOCOCONTWUA. (1395157) 
135 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA 94 Bolivia-Spagna (8032312) 
H ^ Ì 2 ^ C , E M U l W V O l T A ! W l * N A T 0 R A - r - ' ) f l 2!40 IflOEOCOMIC. (82473886) 

SCEL Varietà (Replica) (6091428) 
135 TG1-NOTTE (R) (56652157) 
340 15 D a BUNKER. Film (Germania 

1958-b/n) (32546549) 

20.15 NEL REGNO DEGÙ ANIMALI Docu
mentano (15485) 

2155 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Incontro di qualificazione del 
gruppo C Germania - Corea del Sud 
Ali interno TG 3-VENTIDUE E TREN
TA (5939195) 

20.30 MILAGROS Telenovela Con Osval
do Laport Grecia Colmenares 
(63282) 

2130 RAFFAELLA CARRA'SHOW Varietà 
Conduce Raffaella Carrà (Replica) 
Allinte-no 2345 TG 4 NOTTE 
(50718) 

TG2-NOTTE. (95263) 
SPECIALETG1 (5595621) 

PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
"PremioTenco 93" (2352190) 
ULTIMA CANZONE Film drammati

co (USA 1980) Con Lynda Carter 
°onny Cox Regia di Alan J Levi 

2355 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
sportiva (7162244) 

0.35 TG3-NUOVOGIORNO (1235428) 
105 FUORI ORARIO. (3923683) 
135 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (4508867) 
145 TG3-NUOVOGIORNO (3935428) 
115 VOYOU (LA CANAGLIA) Film com

media (Ecancia, 1970) (2700670) 
4.10JJUBRAJ5ERRATE Film drammati

co (Italia, 1942- b/n)J50188301) 

030 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(1208206) 

045 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson BruceBoxIeitner (7060867) 

1.50 MARCUS WELBY Telefilm 
(9588954) 

140 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(1722751) , 
150 LOVE BOAT,-Telefilm Con Fretti 

Grandy.TedLange (1881886) 
340 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele

film Con Richard Dysart Alan Ra-
chins (12746747) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (24159553) 
9J0 HAZZARD Telefilm (64398) 

1030 STARSKY4HUTCH Telefilm "Whis
ky di contrabbando" Con Paul Mi
chael Giaser (68114) 

1130 A-TEAM Telefilm "Gioco da ragaz
zi" Con George Peppard Dick Bene
dici (9285027) 

1120 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 
D'ITALIA (9808379) 

1125 STUDIO APERTO Notiziario 
(9883060) 

1130 FATTI E MISFATTI Attualità (44263) 
1140 STUDIO SPORT (9886843) 

1400 STUDIO APERTO. Notiziario (1282) 
1450 COLLEGE Telefilm (62878) 
1550 SMILE Contenitore (56973) 
15 35 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (9456485) 
1640 SCORCH Telefilm (833466) 
17.20 AGLI ORDINI PAPA Tf (890911) 
1755 I MIEI DUE PAPA'. Tf (887447) 
1830 BABYSITTER TI (1331) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telelilm 

(5756) 
1930 STUDIO APERTO Notiziario (4027) 

2000 MAI DIRE MONDIALI (4640) 
2030 UNITI PER VINCEREI Film-Tv (USA 

1992) Con KenRandall Johnson Mat
thew Roy Cohens Regia di Eric Sher-
man (29350) 

2250 SCOMMESSE AL COLLEGE Film-Tv 
(USA 1989) Regia di Stephen Som-
mers (491*4) 

030 STUDIO SPORT-USA'94 Notiziario 
sportivo (3340206) 

130 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 
D'ITALIA. (7495645) 

140 WHITBREAD Rubrica (Rep'ica) 
(4492732) 

110 STARSKY&HUTCH Telefilm (Repli
ca* (66.10751) 

vii3£0i IUA-TEAM Telefilm i (Replica) . 
(9393916) 

43S HAZZARD (Replica) (79391225) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 
(5179244) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti (Replica) 
(5192195) 

1150 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm "So-
gn proibiti" Con Ed 0 Neil! Katey 
Segai (5331) 

1100 SI' O NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (12911) 

1300 TG5 Notiziario (44176) 
1315 SGARBI QUOTIDIANI (5036992) 
1350 BEAUTIFUL Teleromanzo (2911) 
1400 FORUM ESTATE (Replica) (12337) 
1500 I ROBINSON Telefilm (9060) 
1550 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

"Una sorpresa per papà" (75466) 
1650 BIM BUM BAM Contenitore 

(2379027) 
1715 SCRIVETE A BIM BUM BAM. 

(1441447) 
1800 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
(9553) 

2000 TG 5 Notiziario i 

2050 CARA MAMMA MI SPOSO. Film com
media (USA 1991) Con John Candy 
Maureen O Hara Regia di Chris Co
lumbus (2045669) 

2140 TARGET UGHT- TUTTO QUANTO FA 
TV E INFORMAZIONE Attualità 
(5455756) 

23 CO MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi Ali interno 
24 00TG 5 (80501718) 

145 SGARBI QUOTIDIANI. (R) (1154931) 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(7310732) 

\ , 130 SPOSATI CONFIGLI. Telefilm (Repli
ca) (4711003) 

350 OTTO SOTTO'UN TETTÒ 'Telefilm 
(Replica) (38984886) 

7.00 EURONEWS (8942282) 
9.00 I MISTERI DI NANCY DREW Telefilm 

"La crociera della scultore fanta
sma" (50195) 

1000 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 USA-Romania (Replica) 
(6213602) 

11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (9310350) 

1130 DALLAS Telefilm "Il ritorno di Gar-
rison" Con Larry Hagman Patrick 
Duffy (15008) 

1350 TMC SPORT USA'94 (58379) 
1345 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Svizzera - Colombia (Repli
ca) Ali interno TELEGIORNALE -
FLASH (9602553) 

15.55 TMC SPORT USA'94 (1056824) 
16.25 PROMESSE- PROMESSE Film 

commedia (USA 1983) Con Rosanna 
Arquette Vincent Spano (466843) 

1815 L'ALTRA AMERICA (828263) 
1850 AUTOMOBILISMO Formula Indy 

(724114) 

2050 TELEGIORNALE (7737) 
21 00 MONDOCALCIO USA '94 Rubrica 

sportiva (49027) 
2100 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Bolivia - Spagna Diretta 

24.00 TELEGIORNALE (63645) 
015 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA 94 Germania - Corea Diretta 
(2939799) 

115 CNN Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana 
(58775374) 

13J0 ARRIVANO I NOSTRL 
Conduce Lorenzo Sco-
les. (279534) 

USO VM (UOHNALE FLASH. 
(20671737) 

i n » ZONA turo • MONO
GRAFIA. U2 Conduca 
Paola Rota. (147262) 

1 I X HXPOP (198465) 
1U0 VMOtOHIALE. (696027) 
SMC THE MIX. Vldto a rota

zione (464640) 
21J0 RAMO LAB. TV Condu

cono Alberto Lorenzlnl e 
Gianfranco Monti 
(676263) 

a» SPMONEZWO. Special 
(673176) 

2 U 0 MKHETAL (626331) 
VX VMOHMttLE. (472534) 
2 U 0 METROPOUS. 

(25266747) 

14J» MFORMAZKMI REGIO
NALI (169927) 

1450 POMERBO» WSCME. 
(4538350) 

1145 SPECIALE SPETTACO
LO 1850114) 

17X0 TENGO FAMIGLIA. (Re
plica) (1996195) 

1145 HHK» (661262) 
1MC MFOMU2IONI REGIO

NALI (660466) 
1U0 ESTATEASOQQUANO 

(213843) 
2050 ZONA PERICOLOSA IL 

Film thriller (USA 1967) 
(803640) 

2230 «FORMAZIONI REGIO-
KAb (699485) 

2100 TURISTA PER SCELTA 
(466973) 

2U0 TRENO (17610060) 

1U0 

1M5 

18.00 SALUTI OA- Program
ma dedicato ali esplora 
zione delle località turi 
stiche storiche culturali 
della Romagna. 
(1906282) 

NATURAUA ESTATE. 
Attualità e approfondi
menti per vivere "natii 
ralmente" (115862') 
AGUO, ODO E PEPE

RONCINO Rubrica (Re
plica) (2019718) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI (8859605) 

19J0 PER EUSA. Telenovela 
(8324843) 

2050 QUALCUNO MI AMA 
Film musicale (USA 
1953) (4934466) 

22J0 TELEGIORNALI REGIO
NALI (34803992) 

MAXtVETRMA 1145 

1400 INFORMAZIONE REGIO
NALE (64241517) 

1700 MAXIVETRINA (565927) 
1716 LA RIBELLE. Telenove

la (253621) 
1745 AGUO, OLIO E PEPE

RONCINO Rubrica 
(298350) 

18.00 AMICI ANIMALI Rubri
ca (483195) 

1850 NATURAUA Attualità 
(657398) 

19J0 INFORMAZIONE REGIO
NALE (232973) 

2050 SPORT IN REGIONE. No
tiziario sportivo (812398) 

2250 INFORMAZIONE REGIO
NALE (71898466) 

1359 L'UOMO DELLA STAZIO
NE. Film drammatico 
(GB 1992) (9777621) 

1510 CARO BABBO NATALE. 
Film commedia (USA 
1991) (768981) 

16.40 + 1NEWS (3690114) 
18.45 HHMAT 8. L'AMERICA

NO Film drammatico 
(Germania 1985) 
(3043485) 

DECALOGO 7 Film 
drammatico (Polonia 
1988) (2207244) 

DECALOGO 8. Film 
drammatico (Polonia, 
1988) (2207441 

2255 U MOGLIE DEL SOLDA
TO Film drammatico 
(GB 1992) (82430805) 

2040 

2155 

j s r * " t x 

12.00 MONOGRAFIE. "Cyd 
Clarisse" (561027) 

13.00 IMARIT1 Film (68 517) 
1450 MONOGRAFIE. "Con 

certo per oboe violino e 
orchestra dIJ S Bach' 
(307756) 

1500 IMARITI Film (400263) 
1630 MONOGRAFIE 'Emilia 

te Jubilate di WA Mo
zart' (7404027) 

1706 I MARITI Film 
(109720553) 

1900 MUSICA IN CASA 'Trio 
Schumann" (768398) 

19.23 MONOGRAFIE. "Petru-
shka' (302155669) 

2050 MONGORAFIE. 'Herbert 
Von Karalan" (163534) 

2250 PMABAUSCH Balletto 
(Replica) (82434621) 

G U I D A S H O W V I E W 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato a l lo
ra indicata Per informa
zioni il Serv rio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Geni-
Star Oevelopment Corpo
ration ( O 1994 -Gomitar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI • Raiuno 002 - Rai-
due 003-Raitre 004 -Re -
te 4 005 - Canale S 006 -
Italia 1 007-Trite 009-Vi
deomusic Ol i Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
T e l e * 1 015 - T e l e * 3 
026-Tvltalla 

•L 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 8 00 12 00 
13 00 18 00 19 00 24 00 2 00 
5 30 8 05 Radio anch lo 11 30 
Spazio a p e n o Pomeridia
na 12 30 Medicina e scienze 
13 30 G R R - G o s s i p 14 30 GRR -
Relals 15 30 GRR - Spettacoli 
16 30 Radio Campus 17 30 Grr -
Speclale Sport USA 94 
Ogni sera - Un mondo di musi
ca 18 30 Mode modelli moder
nità 18 37 I mercati 19 22 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap
ping 20 40 C inema atla radio 
L ispettore Derrick 21 50 Ca l 
cio Bolivia-Spagna Germania -
Repubblica di Corea USA 94 -
— Ogni notte - La musica di ogni 

notte O 33 Radio Tir 2 30 Voci 
nella notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1 2 1 0 12 30 19 30 22 48 8 52 
Un muro di parole 9 12 Radio-
Zorro 9 38 I tempi che corrono 
10 45 3131 12 50 II signor Bona-
letlura 14 08 Trucioli 14 16 Ho I 
miei buoni motivi 15 20 Le figu
rine di Radlodue 15 23 Per voi 
giovani 15 33 G r r - F l a s h Econo
mico 15 44 Per voi giovani 

17 30 Grr Giovani 17 44 Stelle a 
striscia 1 oroscopo di Gianni Ip-
politl 17 51 Por voi giovani 
18 30 Titoli antepr ima Grr 18 36 
Per voi giovani 1 9 1 5 Planet 
Rock 19 58 Trucioli 20 10 Den
tro la sera 21 33 Planet Rock 
22 00 Abbassa ta Tv accendi la 
radio 24 00Ralnot1e 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 9 01 
Appunti di volo 9 10 Novità In 
compact 10 OO Recensioni spet

tacolo 10 30 I dischi consigliati 
da 11 30 Segue dalla Pr ima 
12 01 La Barcaccia 13 15 Radio-
tré pomeriggio 13 45 RadioRai 
14 00 Concerti Doc 15 03 Note 
azzurre 16 00 On the road 
16 25 Tamburi lontani 17 10 No
te di viaggio 18 05 Appassiona
ta 19 03 Hollywood party 19 45 
Radlotre sulte — I l cartellone 

ItallaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 10 
Rassegna stampa 8 30 Ultimo-
ra 9 10 Voltapaglna 1 0 1 0 Filo 
diretto 12 30 Consumando 
13 10 Radiobox 13 30 Rockland 
14 10 Musica e dintorni 1S30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16,10 Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca
po 20 10 Saranno radiosi 

Argentina-Nigeria 
che «serata mondiale»! 
VINCENTE: 

Aregontlna-Nigeria (Raiuno, ore 22 05) 7 839.000 

PIAZZATI: 

Dribbling Usa '94 (Raidue. ore 13 21 ) S.343.000 
Belgio-Olanda (Raidue, ore 18 35) 4.587.000 
Serata Mondiale (Raiuno, ore 20 47) 3.243.000 
La signora In giallo (Raiuno, ore 12 35) 2.649.000 
Riccioli d'oro (Canale 5 ore 21 38) 2.489.000 

« J J Ieri a Roma sono scesi in piazza in cinquemila per 
s manifestare in difesa di un'«informazione pulita», 

| contro il monopolio televisivo del Cavaliere e con

tro gli attacchi della nuova maggioranza alla tv 

pubblica Bene Vi chiederete cosa c'entra questo con la con

sueta rubrica dell'Auditel Ecco, tra i molti manifestanti uno 

sfoggiava una maglietta con su scntto Mondiali, che palle' 

Un espressione colorita, che però può riflettere bene lo stato 

d'animo di quanti, non appassionati di pallone si trovano ad 

accendere la tv in questi giorni Se sulle reti Rai infatti non si 

vedono che partite o programmi di intrattenimento che co

munque fanno accenno al calcio, sulle reti private la program

mazione è del tutto insignificante visto che nessuno «brucereb

be» trasmissioni di punta contro i Mondiali Risultato l'Auditel 

porta in vetta alle classifiche soltanto gli incontm di pallone 

Così vince la serata l'incontro Argentina-Nigeria con quasi otto 

milioni di fedelissimi Arriva seconda la trasmissione di sport 

Dribbling (Smilioni 343 mila) terza la partita Belgio-Olanda 

quarta la Serata moridialedi Panetti-Marini 

S ) 0 NO CANALE 5 12 00 
Toma anche questanno l'edizione estiva del giochino 
condotto da Claudio Lippi Come di consueto si «sfideran
no» in studio due concorrenti, mentre il pubblico a casa 
potrà intervenire telefonando allo 0769/64325 

O M N I B U S RAITRE 14 40 
Come don Puglisi e don Diana, sono molti i sacerdoti che 
combattono in prima linea contro la malavita organizza
ta A tre mesi di distanza dall'assassinio di don Diana la 
troupe di Omnibus toma a Casal di Pnncipe dove l'opera 
di don Peppino continua attraverso i giovani che lui ha 
formato e attraverso altn sacerdoti 

I SUOI P R I M I 4 0 A N N I RAIDUE 1450 
Ultima settimana per il programma di Enza Sampò dedi
cato ai quarant anni della Rai E cammina cammina si è 
arrivati fino agli anni Novanta In studio Enrico Capozzo 
un operatore Rai che negli ultimi anni ha partecipato a 
quasi tutti i conflitti che hanno funestato il nostro pianeta 

NEL REGNO D E G Ù A N I M A U RAITRE 20 15 
Giorgio Celli ci parla dell'albatros un uccello che con 
un'apertura alare di tre metri è il più grande volatile della 
terra Seguono due filmati il pnmo sui gorilla africani il 
secondo sulla lince europea un felino ormai a rischio di 
estinzione Per lo spazio dedicato ali etologia vedremo 
quali mutamenti biologici siano avvenuti nel corso dei 
millenni nell ambiente subacqueo in seguito al riscalda
mento dell acqua 

U N O C O N T R O T U T T I CANALE5 23 00 
Un solo ospite e davanti tutto il pubblico del Panoli Sta
volta tocca a Carmelo Bene al lavoro su uno spettacolo 
teatrale dopo quattro anni di silenzio Domande a raffica 
di Roberto D Agostino, Roberto Cotroneo Guido Alman-
si Renzo Tian Ugo Volli AroldoTien Franco Otti e Valc-
no Mastrandrea 

P R I M A PAGINA RAOIOTRE 730 
Cambio della guardia ali edicola mattutina di Radiotrc 
Dopo il condirettore de La voce Federico Orlando ora a 
leggere i giornali del mattino tocca al notista politico 
Maunzio Caprara Chi vuole intervenire può prenotarsi al
lo 06/3612241 oppure alla segrctena telefonica 
06/3722004 

f-UKt^* K *?n. 
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Ugo Zatterin racconta 
il Milan del lontano '63 
1.00 FUORIORARIO 

Per li serie -veni inni primi- un Inchiesti di Ujo Zatterin sul elicli del 1963 
RAITRE 

'n tempi di Mondiali Fuonorano rispolvera una secchia inchiesta sul-
I industna del calcio realizzata nel 63 da Ugo Zattenn Un indagine 
sull universo del pallone che prende le mosse dal Milan allora di pro-
pneta di Andrea Rizzoli Una carrellata di interviste ai protagonisti di 
len Maldini RiveM Trapattoni Sani Mora Ghezzi A'tafini E le «stra
tegie» del mercato dei calciatori nel 63 il più pagato prendeva la cifra 
•incredibile» di cinque milioni al mese E ancora le testimomaroe del
lo slesso Rizzoli diGipo VuniediNeroRocca ripreso durante un al
lenamento Ai calciaton si fanno domande sulla loro vita privata sul 
grado di istruzione sul loro precedente lavoro A rispondere sono con 
loro anche le mogli [ Gabriella Galloni] 

15.50 GRAZIE PER QUEL CALDO DICEMBRE 
Refli di SldMj Peltler cei Sldny Piltler Esibir Andenin Cairi» Di-
ker Usi (1973] 100 munti 
Seconda regia per Poitier anche interprete nel ruolo di 
un giovane medico vedovo, a Londra con la figlia per una 
breve vacanza Si innamora ricambiato, di una ragazza 
africana ma è lei a rifiutare il matrimonio perchè grave
mente ammalata 
RAIDUE H • 

16.25 PROMESSE PROMESSE 
Begli di Join Satin, CM ROSIMI Ariuetle Vincent Spam Leon OMO 
USI|I983) 105 miniti 
Trama leggera leggera (due giovani del New Jersey so
gnano di diventare famosi lei come attrice lui come can
tante) da segnalare perché gradevole e per omaggio ai 
due interpreti anche qui simpatici e bravi e al regista 
Quello di «Fratello di un altro pianeta» e -Lianna- non
ché di un prototipo del «Grande freddo» subissato dall e-
rede -
TELEMONTECARLO 

20.30 CARA MAMMA, MI SPOSO 
Utili di Chris Colimhoi CM John Cind* Minrten 0 Hin Ali) Sbemty 
Un (1991| 101 minuti 
Ci voleva il regista di «Mamma ho perso I aereo» e se-
quel a convincere la grande Maureen O Hara a tornare 
sul grande schermo dopo 18 anni É lei la mamma di Dan-
ny scapolone poliziotto e imbranato che vorrebbe tanto 
sistemarsi con Rose ma deve prima contenere i boicot
taggi dell Indomabile genitrice 
CANALE 5 -

2.1S LA CANAGLIA-VOYOU 
Ragia di Clune Ltlo.cn ctoJan-LoolsTrlntliaint Daniele Dilorme Sichi 
Distai Francia (1970) 115 minuti 
Un malvivente accattivante e simpatico si accorda con un 
impiegato di banca per inscenare il rapimento di suo figlio 
e intascare il riscatto pagato dall istituto di credito Una 
commedia gialla con sorpresa 
RAITRE 

http://Ltlo.cn


L'INTERVISTA. Massimo Guglielmi parla del suo nuovo film «L'estate di Bobby Charlton» 

P 

Carta d'identità 
Trentanove anni, una laurea al Dama (con tesi su 
Godard), molte collaborazioni con la televisione, 
Massimo Guglielmi è, con «L'estate di Bobby 
Charlton*, al suo terzo film. In precedenza ha girato 
•Rebus» (1989) dall'omonimo romanzo di Antonio 
Tabucchi e •Gangster»» (1992) da un racconto di 
Claudio Uzza. Il suo esordio dietro la macchina da 
presa è però di qualche anno prima quando realizzò II 
cortometraggio «I960» trasmesso su Raluno nel 
programma •Passione mia» e poi presentato In molti 
festival Intemazionali. Attualmente ha due progetti, 

. successivi a «L'estate di Bobby Charlton»: «Impiastri», 
prodotto da Silvia D'Amico e Carlo Cucchi che sarà 
distribuito dall'Istituto Luce e -Cattiva condotta», un 

' film a episodi; diretto Insieme a Claudio Fragasao, 
Nlco Clrasola e Tonino Zangardl, prodotto dalla Rodeo 
Drive. Giulio Scarpatl e Agnese Nano sul set del film •L'estate di Bobby Charlton-. A sinistra l'attore con il piccolo Enrico Guglielmi 

Sulla strada degli anni 60 
Meno di quattro settimane di riprese, fotografia in bian
co e nero, formato panoramico: nasce come una sfida 
(«alla sfiducia dei produttori/alla crisi finanziaria delle 
tv, all'abbandono del pubblico») il nuovo-film-di Màssi
mo Guglielmi. Titolo: L'estate di-Bobby-Chariton.Èìdi 
storia, ambientata nel luglio del 1966,"di un giovane 

L professore di sinistra che percorre l'Italia con isuoi due 
figli piccoli. Nel ruolo principale, Giulio Scarpati. ;; 

MICHBLB ANSKLMI 

sn ROMA. Si intitola L'estate di 
Bobby Charlton. ma non è un film 
sul calcio. Anche se i Mondiali del , 
1966, conclusi dalla mitica finale ' 
Germania-Inghilterra, echeggeran- • 
no attraverso frammenti della tele-. 
cronaca di Nicolò Carosio, conci- , 
tata e indimenticabile, a evocare 
l'anadeltempo. -• --v.-*•.-• •.••>;---... 

Massimo Guglielmi parla con ; 
quieto entusiasmo di questa sua 
nuova cine-creatura, che definisce ; 
«un atto di sopravvivenza» o anche ; 
«un sasso nello stagno». Scottato ; 
dall'esperienza miliardaria di Re-
bus e dalle complicazioni finanzia
ne di Cangsters, il trentanovenne 
cineasta ha scritto (con Luca D'A-. 
scarno), diretto e prodotto un film :• 
«tutto suo». «Se stavolta sbaglio, ! 
non posso prendermela con nes
suno: la colpa sarà completamen
te mia», sorride. E aggiunge: «È un ; 
film che viene da lontano, da un ; 
passato personale, da un vissuto 

profondo Nessun produttore me 
lo faceva fare, e si che ne ho girati 
parecchi, cosi ho deciso di provar- : 
ci da solo. Mi piace pensare che sia : 
una una sfida positiva contro l'iner
zia, la rassegnazione, la resa defi
nitiva a quel mostro a molte teste ; 
che sì continua a chiamare "crisi 

-delcinema"».•-: ' •>••, • 
Della sfida testarda L'estate di 

• Bobby Charlton ha molte cose: ad 
esempio, l'essere stalo girato in 

• bianco e nero, con formato pano
ramico, utilizzando antiche lenti 
anamorfiche (fotografia di Gianni 

- Fiore, collaboratore fidato di Pep-
pino Rotunno). Il che lo deprezza 

:'' immediatamente sul mercato delle 
vendite televisive. Meglio cosi, pe-

-. rò. Magari i corrispondenti stranieri 
che assegnano i : «Globi d'oro» 
smetteranno di dire che il nostro 
cinema è figlio della tv e della cro-

. naca cotta e mangiata. Anche per
ché,, come si diceva prima, Gugliel

mi fa un salto negli anni Sessanta: 
per la precisione nello scorcio fina
le del luglio 1966. A suo modo un ' 
film in costume, povero ma non 
misero, pensato come^iin kùnimcr> 

: spiel all'aperto che si trasforma in 
una dolce-amara storia «sulla stra

da». ...... •e.,..:..,:. .... 
«Sei calda come i baci che ho 

perduto / Sei piena di un amore ' 
che è passato / che il cuore mio 
vorrebbe cancellare / Odio l'esta
te...», recitava in quel torrido luglio 
la bella canzone di Bruno Martino. 
Anche il protagonista della vicen-

• da non ama poi tanto l'estate. Sì • 
chiama Edoardo, è un professore 
trentenne, meridionale e di sìni-

; stra, in crisi matrimoniale. La mo
glie gli ha sottratto i bambini, Enn-

• co e Francesco, portandoli dai 
'• nonni, in Alto Adige. Ed è I! che 

Edoardo corre con la sua Volkswa
gen bianca già sbidonata: per ri- ;-

, prenderseli e «fuggire» verso la; 
masseria pugliese dove l'aspetta ;: 
per una grande festa il vecchio pa-

•\ dre. Un «viaggio in Italia» contrap
puntato dagli echi dei Mondiali di 
calcio e dalle pubblicità radiofoni
che, ma anche una storia privatissi- -
ma che Guglielmi fa risalire a «un :: 
rapporto umano non ben risolto 
con quella persona che nella vita e 

• stata tuo padre». ;• . . <-• 
Realizzato quasi in cooperativa, 

coinvolgendo nell'impresa amici e , 
. familiari (i due bambini sono i figli ;• 

di Guglielmi), L'estate di Bobby; 

il regista Massimo Guglielmi con li figlio Francesco 

Charlton e attualmente al montag
gio, e il regista non dispera di po
terlo mostrare a Gillo Pontecorvo 
per Venezia. «Tutti dicono che il 
materiale è buono, speriamo che 
diventi un bel film», fa gli scongiuri 
Guglielmi, più morbido e rilassato 
del solito. L'idea se la portava die
tro da anni, quasi come uno svilup
po naturale del suo cortometrag
gio d'esordio, quel i960 variamen
te premiato in festival e rassegne, ir.'-. 

Perché di nuovo gli anni Sessan-
, . ta?•••.,•-'-•- -.•.•>:.,-•••. /••.--»•--.•. 
Forse perché sono gli anni della 
mia adolescenza. Spesso, noi au

tori, riduciamo le nostre idee in 
V «temini» televisivi, senza rischiare, ; 
;;' pensando che tanto certi film non ;...-

si potranno mai fare. Ho un ricor-
», do nitido di quell'anno: i Mondiali ? 
•". d'Inghilterra, gli attentati dinami- -
'•• tardi in Ato Adige, il grande esodo 

di fine' luglio, le Fiat 124 e il Cintu-
; rato Pirelli... Mi è sembrato uno 
• • sfondo ideale per ambientare una 
' vicenda vissuta, per molti versi, 

sulla mia pelle. .•.. , ; ' . . : • ' . " - . 
In che senso? "•'•• 

Beh, tutto accadde in realtà qual
che anno prima. I miei genitori 
non andavano più d'accordo, ma 

non era solo una questione carat
teriale. Dietro le loro liti si staglia
va uno scontro di culture: mio pa- , 
dre napoletano, mia madre del . 
nord,:feKngge.S(»spettpj-«j,|j»!j'irtte-.A: 
grazione difficile... Fu cosi che pa
pà venne a prendermi a casa dei '•, 
nonni materni, sfoderando anche ; 
una pistola, che naturalmente 
non avrebbe mai usato. Ci fu un : 

gran trambusto, ma ricordo che 
mi piacque: sapeva d'avventura. 

Molto autobiografico.- "— .«y \ 
Diciamo che mi sono buttato sul " 
lettino freudiano. «.•..-,---•••••. .-,,:.-..-A •-

Dalla realtà alia finzione. Che 
cosa accade nel film a Edoardo 
e al suoi due bambini? • 

Beh, Edoardo non è proprio un 
padre appropriato: lo vediamo 
impacciato con i suoi figli, con- -
tradditorio nei comportamenti. In- -
segna in un liceo di Penne, un 
paesino dell'Abruzzo, coltivando . 
la sua passione per la filosofia J 
(più Hegel che Kant). D'accordo * 
con Giulio Scarpati, che interpreta ;? 
il personaggio, abbiamo deciso di •: 
fargli crescere la barba e dì farlo ' 

, militare a sinistra, ne! Partito co-
' munista. Mi piace molto Giulio: è ' 

dolce, sa come prendere i bambi
ni e nello stesso tempo custodisce ' 
degli aspetti di piccola perversio
ne, di cattiveria. ..-•.•,-.;.,»•.•. • "•.•-

Durante II viaggio si Innamora? 
Non proprio, ma vivrà un'awentu-
rctta di una notte con una turista 
tedesca 

Certo, non sarà stato facile •ri
costruire» l'Italia di quegli anni 
con un budget cosi limitato? 

Siamo stati lortunati. Il bianco e 
nera aiuta, ma in verità tutto di
pende dal mondo in cui inquadri. 
Dappertutto abbiamo incontrato 
persone gentili che ci hanno aiu
tato a trovare macelline d'epoca, 
cartelloni pubblicitari, abiti credi
bili. Un grazie di cuore vorrei man
darlo al sindaco di Cattolica, che 
ci ha permesso di girare in una 
vecchia colonia. -<: • 

Le tappe del viaggio? 
Alto Adige. Dobbiaco, Polesine, ri
viera romagnola, Penne in Abruz
zo e per finire la Puglia. Tutto nel 
giro dì tre-quattro giorni, come si 
usava allora. Naturalmente, ab
biamo evitato di girare in autostra
da. ' : • 

Chi sono gli attori, oltre Giulio 
Scarpati? 

Molti sono amici, ma tengo a dire 
che sono stati tutti pagati regolar
mente, come la troupe del resto. • 
Ci sono Carlotta Natoli (la sorella 
di Edoardo), Katerìna Vassilissa 
(la turista), Agnese Nano (la mo
glie), Francesco Carnelutti • (un 
professore), Irene Grazioli (la 
compagna di sezione), Roberto 
De Francesco e Gian Marco To-
gnazzi (Enrico e Francesco da 
grandi). Hanno tutti partecipato 
con grande entusiasmo, portando 
qualcosa di sé nei loro personag
gi. -,... •• - • • . . , - • : - . . ' . 

E stato facile far recitare i suoi 
due Agii? 

Sì. si sono divertiti un mondo. An
che se a un certo punto Enrico, il 

. più grande, ha cominciato a chia
mare Giulio Scarpati «papà». Stra
na impressione. Era così entrato 
nella parte che gridava lui «Azio
ne!». Ho l'impressione che abbia 
un po' sofferto nel tornare a casa, 
alla vita normale. 
- Finisce bene la storia? 
No, ma se mi permette preferisco 
non svelare il finale. E non dia rct-

f; ta a gjjigjiij^lje jfce il ^eij^jbook.' 
L'ho scntto per depistare i yiorna-
iisti. - .. • - - . - . -

Dica la verità, Guglielmi, rifareb
be oggi «Rebus» e «Gangsters»? 

Sono film firmati da me e quindi 
me ne assumo la responsabilità. 
Ma in entrambi i casi qualcosa • 
non ha funzionato. Rebus era solo 
un test personale, anche se con
cepito dentro una cornice ricca: 
mentre lo giravo non badavo tan
to ai contenuti, volevo solo dimo
strare a me stesso di saper girare 
professionalmente. Con <• Gang-

; sters. invece, ero preoccupato del 
punto di vista politico: si parlava 
di Resistenza, di partigiani, dì uto
pie socialiste. Certo, non 6 facile ; 

lavorare con un produttore come 
Minervini. ,<••-. . • s- •>-.-: -

Per questo ha deciso di fare il 
produttore di se stesso? 

Sì. Almeno, ogni scelta qui è fatta 
in piena libertà. ••••• -v . ... 

Avete già un distributore? ,~ 
No, l'ho già detto, siamo partiti in 
assoluta autonomia. L'estate di 
Bobby Charlton e una prova di esi
stenza contro la sfiducia dei pro
duttori, l'abbandono del pubbli
co, la crisi finanziaria delle televi
sioni Adesso lo finiamo Prima 
deve piacere a noi lì resto, spero, 
verrà da solo 

IL CASO. Londra e la stampa inglese in subbuglio dopo il processo perso contro la Sony 

George Michael, im piccolo Faust del Duemila 
STEFANO PISTOLINI 

sa LONDRA. Michelangelo e Leo
nardo. Gli editorialisti britannici la
vorano sui : massimi : sistemi per • 
commentare dalle prime pagine • 
dei quotidiani il processo dell'an- .'" 
no: George Michael contro la Sony, ' 
la superstar che rivuole la propria *•'•' 
libertà creativa opposta alla multi- * 
nazionale senza scrupoli. Per ora il ' 
verdetto ha condannato Michael 
ad accettare quella che lui defini- ; 
sce una «schiavitù professionale»; V 
la Sony, sostiene la Corte, gli ha 
sottoposto un contratto equilibrato -'• 
e. visto quello che paga, ha il diritto •. 
di pretendere il controllo sull'o- :' 
nentamento t artistico • delle • sue . 
nuove produzioni. «Condannato a ';; 
cantare la canzone della Sony», ti- :: 

tola Nicholas Wapshott sul Times ' 
lanciandosi in un dotto excursus: '" 
«È dal Rinascimento che gli artisti ';:; 
se la vedono con i loro finanziatori, r 
La disputa parte sempre dalla con
vinzione di essere degli incompre
si. Ma hanno davvero sempre ra

gione?». La conclusione di Wa
pshott è laconica e cattivella: «La 
storia della creatività suggerisce 
che spesso le avversità ispirano le 
opere più importanti. Se Michael è • 
il grande autore che sostiene di es
sere, non dovrebbe permettere a 
questo verdetto di compromettere 
il suo percorso artistico». 

Una vittoria di Pirro 
. Anche. il Guardian è tutt'altro 

che tenero nei suoi giudizi: «Geor
ge non può certo sperare nella 
comprensione dell'uomo della 
strada perché non è stato salva
guardato a sufficienza dalle clau
sole del suo contratto miliardario. 
Quando l'ha firmato poteva per
mettersi il più agguerrito pool di av
vocati e anche solo il fatto di ri
schiare tre milioni di sterline per 
sottoporlo al giudizio della Corte 
ha tutta l'aria di un capriccio. Evi
dentemente, anche nella musica 
leggera, la giustizia é un dintto a 

cui possono aspirare solo i ricchi». 
Vlndependent parla del successo 
della Sony come di una vittoria di ]', 

'" Pirro: «Sembrano aver dimenticato v 

; che un artista dì talento è un patri-
: monio da preservare con cura», 

ammonisce il quotidiano, sottoli
neando il rifiuto che Michael pare -
aver posto ad una qualsiasi futura 
collaborazione con la casa giap- : 
ponesc. Alla fine la lettura dei fatti 
più spiritosa è quella suggerita dal
la vignetta del tabloid EtxningStan-
dard nella quale un giudice par
ruccone, estraendo da sotto il ban
co una chitarra, esclama: «Sistema
to George Michael mi chiedevo se 
potevo avere un po' della vostra at
tenzione per una cosuccia che ho 
scritto negli anni Sessanta...». Co
me dire: attenzione a prendersi 
troppo sul serio. ••..-.•.,. -• 

. La contrapposizione resta co
munque quella tra arte e commer
cio, nella frequente contraddizione 
che si genera nel momento in cui i 
due valori entrano in relazione. Dal 
punto di vista economico il discor
so è lineare: un'azienda acquisi

sce, in base alle quotazioni di mer
cato, il diritto esclusivo di sfrutta
mento della produzione di. un arti-, 
sta. 11 suo imperativo commerciale ';; 
è la conservazione e l'incremento ' 
della circolazione del prodotto. E 
se è vero che «squadra che vince 
non si cambia», è comprensibile : 
perciò che la Sony, all'indomani 
dei 14 milioni di copie vendute da " 
Michael con l'album «Faith», abbia -
fatto pressione per ottenere dei 
prodotti-fotocopia che prolungas
sero nel tempo il successo della 
prima volta. La controparte però è 
rappresentata in questo caso da un 
artista particolare, dotato di una 
straordinaria concentrazione nei 
confronti della propria escalation, 
a cominciare dai precoci trascorsi 
canzonettistici che gli valsero un 
enorme seguito tra i minorenni, 
con un sound leggero leggero, in 
sintonia con soap-opera e fotoro
manzi. E oggi Michael rivendica il ''. 
proprio diritto alla maturità artisti
ca e alla totale integrità, anche a 
scapito della commercialità. Ovvio 
che si simpatizzi per lui Ma al qua

dro complessivo vanno aggiunti 
dei particolari che ne modificano 
le prospettive. George Michael é un 
protagonista di quell'universo mo
bile denominato pofxulture. Can- . 
ta, balla, scrive canzoni, produce 
video, impone mode (il taglio di ' 
capelli, gli occhiali scuri) e talvolta • 
se ne fa veicolo. Sostanzialmente è ' 
commercializzato ; prima ;. come 
marchio che come individuo. Tut
to ciò poi accade nell'ambito dello 
show-business, l'industria che 
provvede allo sfruttamento com
merciale delle merci prodotte dalla 
pop-culture. •'.-•• -• . •.:>;. . 

Cultura e show business 
E Michael, visto in questo scena

rio, altro non è che uno dei fattori 
di quelle gelide equazioni finanzia-
rie che lui stesso ha sottoscritto le
gandosi a una multinazionale che 
lo ha reso ricchissimo. «Popular : 
culture» e «show business» sono 
concetti diversi da «arte» e «com
mittenza», per quanto a volte fini- -
scano tutte per incrociarsi. Oggi 

George Michael 

George Michael è un piccolo Faust 
di fronte alla resa dei conti. Ha due • 
possibilità: ripiegare su quell'ac
cordo che già una volta lo ha tratto 
in tentazione e riassumere cosi il 
proprio spersonalizzante ruolo sot
toculturale, oppure imboccare la 
via dell'esilio artistico. Manca la 
terza via, quella a rischio che si affi
da al giudizio dei consumatori e si 

Amonio Siracquaiursi 

basa sulla fiducia reciproca tra in
dustria e artista. E resta il solito 
sgradevole sapore di massificazio
ne dei consumi, privo di spiragli. A 
meno di non possedere la vocazio
ne per la speleologia, per il calarsi 
nelle viscere delle produzioni con
temporanee. In quello che, non a 
caso, é stato battezzato «under
ground». 
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IL FESTIVAL. Conclusa ieri notte l'ottava edizione. Buon successo per le giovani band 

Arezzo Wave 
Saluti 
a tutto rap 
Si è chiusa ieri a tarda notte l'ottava edizione di Arezzo 
Wave, una serata, l'ultima, quasi tutta a ritmo rap; ma nei 
giorni scorsi, sui due palchi della maratona dedicata alle 

' nuove tendenze, si è ascoltato di tutto, dagli Inspirai Car-
pets ai Csi, dai Noir Desir ai Mau Mau, suoni etnici, conta-

, minazioni, rock duro, pop anni Sessanta..". Le band, a giu
dicare dalla vetrina di Arezzo Wave, godono di ottima sa-

, Iute e hanno solo bisogno di crescere e farsi conoscere. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i AREZZO. L'ospedale psichiatri
co di Arezzo fu tra i primi a chiude
re, assieme a quello di Trieste, 

. quando Franco Basaglia riuscì a 
vincere la sua battaglia per la legge 
180, e da allora nei suoi padiglioni 
vive solo un pugno di malati croni
ci che non hanno dove andare. Il 
resto della struttura è 11, in parte oc
cupata da usi e uffici pubblici, in 
parte abbandonata a se stessa. Su 
qualche muro ci sono scritte che 
inneggiano all'autogestione, una, 
bellissima: «liberiamo gli s-pazzi». È 

" qui che Arezzo Wave ha allestito il 
suo secondo palco, più piccolo, 
ironicamente nbattezzato lo «Psy-
cho Stage», un quadrato di prato 

. circondato dagli alberi nel giardino 
dell'ex manicomio, dove di pome-

: riggio i ragazzi sfidano la calura 
" per andare ad ascoltare le band 
che sono già state ospiti del festival 
toscano, quando magari erano so
lo •emergenti». Band come i Ritmo 

- Tribale o i Mau Mau, ormai lancia-

tissimi, come i siciliani Agricantus 
con la loro passione per le sonorità 

' etniche mediterranee a cavallo fra 
la tradizione e le contaminazioni 

'< del presente (che ha riscosso 
' grande successo all'ultimo Prin-

temps de Bourges), come gli Yo 
Yo Mundi con la loro giocosa tra-

1 sversalità e la loro stravagante fan
tasia, come gli Afterhours e ì Rosso 

" Maltese, gli Al Darawish o i Knock 
• Out. - - -
! Attraverso le loro esibizioni co-
• me quelle delle dodici «scoperte» 

di Arezzo Wave (tutte di buon li-
• vello, dai napoletani Le Loup Ga-

t rou ai milanesi Six Minute War 
Madness: le potete ascoltare nel ed 

, appena pubblicato dalla Emi), il 
festiva! ha offerto uno spaccato no-

•• tevole di quello che si agita nella 
scena musicale italiana. Ed è im-

' possibile ormai isolare un solo filo
ne, una sola tendenza, le direzioni 

• sono mille, e alla fine vince chi ci 
i mette soprattutto il cuore. O maga

ri L'ironia: tantoché giovedì sera, 
. I t, 0 (>'J . ,.<i r x i IIMIOSI, ., M 

I Mau Mau si sono esibiti a «Arezzo Wave» 

mentre sul maxi schermo allestito 
in fondo all'arena del festival, scor
revano le immagini di Italia-Norve
gia, non tutto il pubblico si è fion
dato a seguire la partita, in molti 
sono rimasti ad ascoltare ì Cowboy 
Mouth, un folle gruppo giunto da 
New Orleans, capitanato da un 
batterista che è anche cantante e 

, perciò suona in primo piano sul 
palco, dando vita a spassose nvisi-

• tazioni di luoghi comuni del rock." 
Molto si è visto e si è sentito nelle 
notti passate. Un cantautore rocker . 
belga di nome Amo, capelli lunghi 

. .,e,aria vissuta, voce ruvida, ballate 
nniM.Ti l 'O x, 1 i>JJ Jiui lov t,ìloi HUIGJ l u il>iJj o:i,IciL>i.Iojjf. 

Mare Mediterraneo: 
sabbie mobili. 

Quest'estate, nessuno prenderà il sole 

sulle spiagge dell'ex Yugoslavia, della 

Turchia, dell'Algeria e degli altri paesi 

in guerra. Il manifesto mese di giugno, 

"L'ultima spiaggia",'è dedicato alla 

situazione politica di questi Stati, ma 

anche al fragile equilibrio del 

patrimonio artistico-turistico che 

sta scomparendo. 

Intervengono, tra gli altri, Marinella 

Correggia, Carlo Forte, Pier Francesco 

Majorino, Giulio Marcon, Gabriele 

Salvatores, Agostino Spadaio, Dominila ' 

Senni, Roberto Michele Suozzi. 

L'ultima 
spiaggia 

H 
ghqpioin 

"L'ultima 
edicola, con II manifesto, e con 2.000 lire. 

WHfHJII' '"IIWHIII M—Hf ****<>***» "«fftjf II «**•* "mtJ» l."**-f •"•«•••HW'i» *f% fV\* -*IK O""*» V«w*tf-4(<f> 

.,'*'** . * . : ' - . ' '-•". ì*-.. ' 'i ' \>"' ' . '>''*- * •*-*" '.» 

Jovanottl G Farinacci/Ansa 

Concerto a sorpresa di Jovanotti 
Quattro bis al café di Parigi 

È apparso all'Improvviso, leggendo un foglietto di 
Improvvisato e approssimativo francese, ma ha conquistato 
In un palo di canzoni tutto II locale. Concerto a sorpresa, Ieri 
sera a Parigi, per Jovanotti, che si è presentato senza troppa 
pubblicità al Café de la Danse, un piccolo locale nel pressi -
della Bastiglia, frequentato da molti Italiani e Italo-francesi. 
«Attaccami la spina», «Una tribù che balla», «Serenata rap»: 
alternando I suol pezzi più esplosivi a canzoni di rap •-
romantico, Jovanottl e la sua band hanno trascinato ' 
pubblico e avventori In danze scatenate. «La cosa è nata 
quasi per caso, con gli amici di Radio Latina (una emittente 
privata parigina che trasmette molta musica Italiana, ndr.) 
ma ò andata niente male: è la prima volta che suoniamo in 
Francia», ha poi commentato II cantante, stravolto dal caldo 
di Parigi e del locale nonché dalla fatica del quattro bis 
concessi oltre II concerto. 

rock romantiche e rabbiose, pare 
un Serge Camsbourg aggiornato al 
presente. Nella stessa sera si son vi
sti anche i danesi Sort Sol, cupi e 
viscerali come può esserlo Nick 
Cave, senza però possederne la 
passionalità, e le star della situazio
ne, gli Inspirai Carpets, arroganti 
come sanno esserlo solo le band 
britanniche, soprawisuti (per loro 
fortuna) all'ondata dei gruppi di 
Manchester, da dove arrivano, e 
decisi a continuare con le loro can
zoni che molto devono alla psiche-
delia e al pop anni Sessanta; un bel 
concerto,'chiusola -una versione ,, 

davvero cunosa, stile ballata, di Pa
ranoia, un classico hard rock fir
mato Black Sabbath 

Dunssimi, ma con improvvise 
aperture melodiche, anche 1 cali
forniani A Subtle Plague, ascoltati 
sabato sera, insieme ai più canoni
ci rockettan Xutos & Pontapes che 
sono la band più popolare del Por
togallo, amici dei Mano Negra con 
cui tempo fa hanno girato in tour la 
Francia. Una serata, quella di saba
to, chiusa in bellezza; con i Noir 
Desir, di Bordeaux, una band po
tente, di grande impatto e in rapida 
crescita (l'ultimo album è già a 
quota300 mila sobrin Eranqia), e 

con il piccolo show dei Csi, arrivati 
a sorpresa per una quarantina di 
minuti di musica ad altissimo livel
lo, musica che smuove pensieri, 
emozioni, comunicazione totale, 
lasciando al pubblico solo la voglia 
di sentirne di più (e sabato prossi
mo, 2 luglio, la band inizia il suo 
tour italiano dal Villaggio Globale 
di Roma). Gran finale len sera, tut
to a ritmo di rap, e su Arezzo Wave 
è calato il sipano; ma il lavoro in 
realta continua, lungo le rotte del 
circuito di locali e club sparsi su 
tutta la penisola, una rete di spazi e 
di musica attraverso il quale il festi-

, vaJvive.per tutto l'anno. 

URICA. Trionfo al Maggio fiorentino 

«Lady Macbeth» 
spedita in Siberia 

R U B E N S T E D E S C H I 

• FIRENZE In primo piano l'or
chestra, dietro il coro e, in mezzo, < 
ma ben visibili, i protagonisti della 
fosca tragedia narrata nell'Otto
cento da Nikolaj leskov e musica
ta nella prima parte del nostro se
colo da Dimitri Sciostakovic. Verso 
la fine della stagione del Maggio, ' 
ricco di musica ma povero di da-
nan, l'appassionata Lady Macbeth , 
del distretto di Mzensk è apparsa in " 
concerto ai fiorentini che, trascu- , 
rando il calcio in televisione, han
no occupato la platea e le gallerie 
del Comunale. Un pubblico soddi
sfatto che, al termine della serata, ' 
ha tributato un autentico tnonfo ' 
agli interpreti, richiamati innumeri 
volte alla ribalta da applausi e gn-
da entusiaste. <• • • -

Il capolavoro di Sciostakovic ha 
superato cosi i rischi della nduzio-
ne in forma di oratorio, compen
sando con il vigore della musica la 
mancanza • dell'azione teatrale. 
Una mancanza tutt'altro che se-
condana perché, tra le opere nate 
per la scena, la Lady Macbeth è for-
se quella dove i «fatti», i gesti dei ' 
personaggi contano in modo su- . 
perlativo. 1 conti sono presto fatti: 
nelle tre ore del dramma, i mo
menti di nflessione si nducono alle 
tre stupende arie in cui la protago
nista rivela la propria melanconia ': 
di donna costretta in un mondo " 
squallido e spietato. Contadina po
vera, sposata a un ncco e smidolla
to propnetano, è oppressa dalla 
noia. 11 manto, «freddo come un 
pesce morto», e incapace di mette
re un figlio nel suo grembo, ed ella 
cerca conforto tra le braccia del 
giovane Sergej, un vigoroso ma
scalzone ringalluzzito dalla rela
zione con la padrona. Per lui, ella 
nmuove col delitto gli ostacoli al 
suo amore, uccidendo il suocero e 
il manto; per lui sopporta la depor
tazione in Siberia; poi, quando Ser
gej la tradisce con una donnina fa
cile, si getta nel gelido fiume trasci
nando la nvale nella morte. • 

Dall'inizio alla fine, l'azione non 
ha sosta e la musica (come rileva
va un cntico disgustato dalla bruta
lità degli eventi) porta in piena lu
ce la durezza dell'ambiente primi
tivo e la grottesca stupidita degli in

dividui tra i quali Catenna vive la 
sua breve e sciagurata vita. Musica 
di fatti, insomma, dove la durezza 
dei ntmi, l'asprezza degli impasti, 
l'estrema tensione del suono incal
zano l'azione. La musica, cioè, 
non si limita ad accompagnare, a 
illustrare caratteri e situazioni, ma 
è la molla inesorabile che realizza 
il dramma, proiettandolo sulla sce
na. Dove questa manchi, come in 
questa edizione concertistica, rin
contro-scontro deve realizzarsi nel
la mente dello spettatore, compen
sando qualche perdita con qual
che vantaggio. L'ascoltatore deve1 

infatti immaginare quel che la mu
sica gli indica ma, nello stesso tem
po, l'impatto dell'orchestra, porta
ta alla ribalta assieme alle voci, ne-
sce ancora più incisivo. , , r • r--

Gran parte del mento, non oc
corre dirlo, spetta alla magistrale 
esecuzione condotta da Semyon 
Bychkov con una lucidità e un vi
gore supenon ad ogni elogio. Dal
l'orchestra, costretta a superare se 
stessa, è emerso lo splendore di 
una partitura dove la grande tradi
zione russa si fonde con la novità 
del linguaggio moderno. Ancora 
una volta i «fatti» si impongono con 
la crudeltà, l'ironia, l'aggressività di 
una scnttura nbollente di geniali 
invenzioni. Bychkov non concede 
sosta agli esecutori, trascinati in un 
turbine implacabile tra cui le voci 
riescono tuttavia ad emergere con 
tutto il necessano nitore. Qui si im
pone Tatiana Poluektova costruen
do una Caterina drammaticamen
te tesa, spietata col mondo e tutta
via capace di toccanti tenerezze. 
Al suo fianco Jan Blinkhof è un Ser
gej estroverso e spavaldo e Valeri 
Alexeiev, nei panni del suocero, 
uno scultoreo antagonista. Attorno 
vi è tutta una folla di personaggi 
che menterebbero di essere nomi
nati tutti. Ricordiamo almeno Ste-
tan Margita (Zinovij), Monica di 
Siena (Aksinja), Lucia Rizzi (So-
nietka), Julian Rodescu (Pope), 
Kristinn Singmundsson (capo del
la polizia) e, in particolare, il coro 
istruito da Marco Balden che so
stiene validamente la propria par
te. Tutti, come s'è detto, festeggiati 
con un calore pari al mento. . ,.-

Lunedrrock 

Ma perché 
ispirarsi 
solo ai 70? 

R O B E R T O G I A L L O 

S I PARLERÀ in lungo e in 
largo di «Voodoo Lounge», 
il nuovo disco dei Rollini? 

Stones che vedrà la luce tra pochi 
giorni. Si dirà quel che si può pre
vedere: che sono sempre grandi 
(vero), o che sono ormai un mo
numento a se stessi (vero anche 
questo). Intanto, ngirandoci per le 
mani il mini-cd di lancio, si trae dal 
lavoro della «most rock'n'roll band 
in the worid» qualche traccia di fre
schezza che non ci si aspetterebbe 
da gente che suona insieme da al
cuni secoli. Le venature elettriche 
di Love is strong vanno dntte al 
classicismo stonsiano, (con sfu
mature emozionali suppletive nel 
remix firmato da Bob Clearmoun-
taln). Per non dire di The storni, 
inedito che non comparirà nell'al
bum, un blues ubriaco che ncorda 
le tracce di Exile on Maia Street (di
sco di ventidue anni fa che nmane 
una pietra miliare, se non lo avete 
procuratevelo, è un fondamenta
le) . È presto per lasciarsi andare a 
una vera disamina cntica: gli Sto
nes hanno alle spalle una storia ta
le che ogni nota andrà soppesata il 
giusto. Ma intanto emerge un dato 
non trascurabile: delle etichette se 
ne fregano, e se esiste un classici
smo rock che non sia polveroso è il 
loro. I conti con la stona li hanno 
fatti e risolti e ora possono giovare 
(anche vita naturai durante, anzi 
speriamo di si) a fare i Rolllng 
Stones. 

Non è lusso da poco, specie in 
un penodo in cui tutto il rock «gio
vane» si danna l'anima per ntrovar <• 
radici, scavare nel passato, rendere 
omaggi a destra e a manca, ora tra- • 
vestendosi da junkie anni Settanta, 
ora giocando al neo-hippie. Ovvio: 
essendo giovanetti, le radici se le 
devono andare a cercare, .mentre 
gli Storie» hanno le-loro, beri-pian
tate e collaudate, il che ia una bel-. 
la differenza. A mo' di esempio, 
ecco arrivare nei negozi i dischi dei 
due gruppi che nell'ultimo anno 
hanno sbancato i mercati amenca-
m: Spln Doctors (Tarn It Upside 
Down, Epic 1994) e Stono Tem
pie Pllots CStone Tempie Pilots, 
Carrère 1994). Niente male, certo, -
ma ecco il chitarrista degli Spln 
Doctors. Enc Shenkman, insegui
re uno scibile pressoché immenso, 
capace di spaziare dai vecchi Ali-
man Brothers fino ai Gratofut 
dead. Buon mestiere senza dub
bio, che la voce di Chris Barron 
non sa eguagliare. Quanto agli 
Stones Tempie Pllots, pagano il • 
pedaggio di aver fatto ogni sforzo • 
per essere innovativi, bizzarri, «stra- -
ni» e rinunciano per questo a quel ' 
muro di suono (molto grunge) 
che il produttore del pnmo album > 
(Brendan O'Brien) aveva dato al • 
gruppo. Comunque la si metta, la • 
sensazione pnma è quella del déjà • 
vir. non mancano episodi convm- ; 
centi, ma non mancano nemmeno 
fantasmi aleggianti intomo alle . 
chitarre e alla ntmica, lezioni come , 
quelle di Nirvana, Soundgarden, ? 
R.E.M. E la maledizione del suc
cesso «tutto e subito»: ecco un , 
gruppo che, dopo aver venduto ' 
milioni di copie, ancora cerca una 
via e una precisa personalità. 

Ogni paragone con gli Stones . 
sarebbe ovviamente ingiusto: Ri-
chards e Jagger hanno un carisma 
che sfida i secoli, e solo un'eccessi
va cattiveria - confinante con la 
malafede - potrebbe mettere in 
competizione • cotanti campioni ' 
con le giovani leve. E allora? Allora 
resta aperta la vecchia questione ' 
delle radici, dei maestn e degli 
esempi da seguire: lo sguardo fisso 
sui Settanta della nuova generazio
ne del rock americano indurrebbe 
a pensare che negli anni Ottanta 
non sia successo niente di notevo
le, e che un giovinetto e talentoso 
chitarrista sia costretto gioco-forza 
ad ispirarsi ai Led Zeppelin. Sba
gliato: ci sono maestri di scuola più 
recente che, invece di citare tra i 
grandi, si catalogano come precur
sori, quando non vengono iscntti 
addirittura d'ufficio tra i protagoni
sti della nuova ondata. Sentire per 
credere l'eccellente TheUvingEnd 
(Wea, 1994), live postumo degli 
Husker Du, registrato nell'S7 
quando la parabola del gruppo di 
Bob Mould toccava il suo apice. 24 
canzoni, ottanta minuti di elettrica 
ferocia gettati sul mercato ora pro-
pno per sfruttare l'ondata del nuo
vo suono: chissà che ai giovinetti 
bianchi d'Arnenca questo furore 
non sembn più digenbile oggi, edi
ficato il monumento al grunge, di 
quanto non fosse per i loro coeta
nei di dieci anni fa. , 

A 
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Dal 1° luglio cliente più protetto 

o 
parokdiltover 

DALLA NOSTRA INVIATA 
R O S S E L L A D A L L O 

•r, PORTOFERRAIO. Il successo 
commerciale (più 31,66 pe rcen to ' 
nei primi cinque mesi dell 'anno) -'. 
ha indotto Rover Italia a osare .• 
un'operazione (inora relegata ad 
altri settori merceologici: dal 1° lu- • 
glio clienti «soddisfatti o rimborsa
ti». ;.;.;•• -,•/•:- -, •-•..'--..:•••>,••• '" -•' 

Pioniera di questa formula è sta
ta un anno fa Jaguar Italia. Ma è ; 
ben comprensibile il differente im- ':• 
patto che avrà l'iniziativa Rover in ,: 

considerazione dell'enorme diver- • 
sita dei volumi di vendita. A illu
strarne i contenuti è stato lo stesso ; 
presidente di Rover Italia, Salvatore ; 
Pistola, nel corso del tradizionale [ 
raduno annuale con la stampa ' 
specializzata all'isola d'Elba, du- id
rante il quale sono anche state pre- !. 
sentate diverse novità di prodotto : 
(np parliamo a parte, ndr). ', •.'•',;•.'. •• 

«Con questa iniziativa facciamo • 
un, altro passo avanti nella nostra 
nuova politica di protezione del ',. 
cliente iniziata lo scorso anno. In -, 
particolare cerchiamo di andargli 
incontro al momento dell'acqui- • 
sto, cioè quando lo stress della * 
scelta è più forte», è la premessa •' 
del presidente. ••• ..•••• - •- , 

•11 primo tassello nella tutela del-
la clientela era stato posto lo scor- ; 
so settembre quando Rover aveva •: 
rilanciato in Italia una parte del i 
«soddisfatti o rimborsati» introdotto 
in Gran Bretagna. E cioè la facoltà 
di sostituire la vettura appena ac - . 
quistata «entro un mese o 1000 km :' 
dalla consegna, con un modellodi "'. 
pari o -superiore prezzo». Proprio i \ 
risultaJidifluestocespcrimento.iche'.-
irritaJtertw pottfcrtó' mcdiamemfc2à ' -
una ricffllésttafi'rrìése di stxllituJ!ic»"> 
n e , c a n c o t più quelli riscontrati in 
Inghilterra dove solo l'I per cento ' 
dei clienti Rover ne ha approfittato ; 

(per i due terzi chiedendo il cam
bio vettura e solo per un terzo il 

rimborso) devono aver convinto 
Rover Italia che la stragrande mag
gioranza dell'utenza è sicura delia 
propria scelta e che quindi si sa
rebbe potuto osare di più. 

Dal 1° luglio, dunque, insieme 
alla nuova «Proposta di Acquisto» 
entrata in vigore il 1° Maggio (il cui 
unico neo è il prezzo bloccato per 
soli 90 giorni. «Ma con il nuovo si
stema di trasporto attraverso il tun
nel sotto la Manica, i tempi di con
segna al cliente si riducono a soli 
14 giorni», assicura Pistola) con
cessionario e cliente sottoscrive
ranno anche il nuovissimo «Rover 
Protezione Acquisto». Chi avesse ri
pensamenti potrà ricorrere con le 
stesse modalità (30 giorni dalla 
consegna o 1000 km di percorren
za, a seconda di quale delle due 
condizioni si verifica prima) sia al
la sostituzione, sia in caso di totale 
insoddisfazione alla restituzione 
con rimborso (entro 15 giorni dal
la riconsegna) di quanto pagato 

! «tranne le spese di trasporto, mes
sa su strada e tasse». • " , • > , ••:..,•.. 

Per rendere le cose più chiare, 
Rover ha stabilito cifre forfettarie 
divise per gamme: 1.300.000 lire 
per Rover 100 e Mini: 1.600.000 lire 
per Rover 200,400 e 600; 1.900.000 
lire per le Serie 800. Naturalmente 
la vettura non deve avere subito 
danni, essere stato in alcun modo 
modificato, o acquistato al di fuori 
della rete ufficiale di vendita. •• • r -

La totale applicazione del «sod
disfatti o rimborsati» avrà però an
ch'essa un carattere sperimentale 
su tutta la gamma Rover (attenzio
ne, le Land Rover non rientrano in
questa formula) fino al 31 dicem
bre di quest 'anno. Anche serrassi-. 
cura Salvatore ; Pistola, «è stata 
adottata con un respiro temporale 
più ampio. Vogliamo solo poter fa
re una verifica a fine anno Dopo di 
che potremmo anche prorogarla». 

La gamma «scoperta» delle Rover. A destra, la nuova 111 Cabriolet 

Una speciale nel 35° Mini 
e unatraffica di novità 
• PORTOFERRAIO. La Rover Italia ha colto : 
l'occasione del XVII Motor Press Tennis Trophy 
per far provare all'isola d'Elba la raffica di novità 
che in questo periodo arricchiscono la sua 
gamma, oltre a presentare la nuova iniziativa a ., 
tutela dei propri clienti di cui si dice a parte. Le ; 

novità consistono in: una serie speciale di 400 , 
unità della Mini che, a ricordo del debutto awe- ' 
nulo il 26 agosto del 1959, è denominata 35" 
Classic; una Rover 11 li Cabriolet con capote 
elettrica; una «Special Edition» della cabriolet ; 
Rover 214i SE; la nuova versione dell'«ammira-
glia», la Rover 820 Ti Lusso con motore di 200 
CV. «. . ; . ••••-:•,•*.''.}.•••.:-.,,,„:..• . r . i.-v: ••:,-• •:- ;•.•->'• 

Queste Rover, che hanno in comune la con
correnzialità del prezzo, saggiate sulle strade 
dell'Elba hanno dimostrato tutta la loro mancg- '-. 
gevolezza; soltanto la 820, alla quale si addico
no i lunghi percorsi autostradali, non ha potuto ' 
dare il meglio "di sèi a n c h e * * 'in un tratto di1®' 
chilometri in tortuosa salita ha potuto dimostra
re tutta l'elasticità del supjaptenlejnotore. 
• • La più richiesta per le prove è stata la 111 i Ca
briolet, che ha un livello di equipaggiamenti : 
che la fanno ben figurare anche nei confronti di • 
modelli di classe superiore Nel suo prezzo, 
chiavi in mano, di 23.020.000 lire sono compre-

FERNANDO STRAMBACI 

si infatti due raffinatezze come la capote con 
movimento elettrico e il lunotto asportabile. Se 
questa versione disponesse anche del servoster
zo la si potrebbe considerare davvero perfetta. I 

' 60 cv del suo propu Isore di 1119 ce consentono 
' prestazioni più che adeguate per una vettura 
che dovrebbe essere prevalentemente utilizzata 
a «cielo aperto»: 150 km/h di velocita massima. 
Accessoriatissima. questa «scoperta» ha di serie 
anche un inedito antifurto elettronico. Per chi lo 
desidera sono disponibili, con sovraprezzo, cer
chi in lega con pneumatici ribassati e una speci
fica barra antirollio all'anteriore. ' i : !->v;?tr ~>''V;.'-

1400 pezzi della versione Classic della mitica 
Mini, che aveva già suscitato molta simpatia al 

; Salone di Torino dove la Rover Italia l'aveva 
„espD&ta*»on ,saraowa.certamente suff jge.ntlad 

accontentare tutti gli estimatori della vptttiretta 
. cUAlexJssigonis._Chi_riuscirà ad averla, ad un 

prezzo di 16.256.000 lire che comprende anche 
'. ; gli intemi in pelle, il tetto apribile elettrico e i 

cerchi in lega, ne apprezzerà (a parte la ripresa 
e la velocità massima di 143 km/h) la prover
biale tenuta di strada e la possibilità di essere 

parcheggiata in uno spazio ridottissimo. Chi ri
marrà a bocca asciutta, potrà sempre rifarsi con 
la Mini Cabriolet che la Rover Italia vende a 
23.574.000 lire... .•.,.•...-•.-• . ' . . . , •-. 

Sempre in tema di cabriolet è da segnalare il 
debutto della Rover 214i SE in edizione specia-

- le. Proposta a 29.208.000 lire, anche questa vet
tura, capace di raggiungere i 180 orari, si impo
ne per la ricchezza degli allestimenti. Provvista 
di un sofisticatissimo sistema antifurto, la ca
briolet 214i SE, che già dispone di barre antin-
trusione nelle portiere e di cinture con pieten-
sionatore. può essere equipaggiata a richesta di 
air-bag. •••••'• < Vj;i••,•••• .-,••••(....•-.••'. -^.-O:,.-..•.:. • 

Invece l'air-bag è di serie sia per il guidatore 
, che il passeggero anteriore sulla 820 Ti Lusso. 

' che la Rover Italia ha a listino a 51.361.000 lire. 
Naturalmente questa vettura è accessoriatissi-

. ma, ma l'asso nella manica di questa «ammira-
;•; glia» è rappresentato dal motore, che è una va-
•' riante evoluta del 4 cilindri 16 valvole di 1994 

ce, già utilizzato per la 220i Turbo 16v Coupé. 
Questo propulsore, che grazie al turbo eroga 
200 cv a 6.000 giri/min. e che raggiunge la sua 
coppia massima di 245 Nm a soli 2.100 giri-

; /min, consente aH'«ammiragìia» Rover una ve-
• locità di punta di 230 km/h. Da vera Gran Turi-
j.ismo, peruna berlina dtparìcjantoiconfortewlei 
; l'accelerazione: 8,2 secondi per passare da 0 a 
: : 100 km/h-Naturalmente, per assicurare a^que.-. 
, sta grossa berlina un comportamento su strada 
impeccabile, alla Rover hanno provveduto ad 

• abbassarne di 20 mm l'assetto, a modificare la 
geometria dell'avantreno e ad adottare barre 
antirollio più ngide 

In Citroen è già «anno '95». Decisi interventi sull'ammiraglia 

Due nuovi motori per XM 
• i Per molte Case è già tempo di • 
«anno modello 1995». È il caso di ; 
Citroen Italia che da luglio presen- ; 
ta la sua gamma di modelli quasi 
completamente rivisitata. Qualche 
ntocco estetico per rendere più ', 
evidente e omogeneo il «family fee-. 
Iing» Citroen (nuove calandre con ; 
il «doppio chevron» marchio della 
Casa posto al centro della griglia 
radiatore; nuovi cofani motore con 
doppia nervatura longitudinale), ' 
un nuovo motore Diesel di 1500 ce 
in luogo del vecchio 1360 ce per la 
AX (aumentano del 10 per cento ! 
medio tutte le prestazioni), miglio
ramento della, «sicurezza globale» 
adottando su tutta la gamma i pre-
tensionatori pirotecnici delle cintu- : 
re di sicurezza anteriori, che sulle 
Xantia di livello più alto e su tutte le 
XM vengono abbinati di sene al-

l'airbag per il conducente. 
. Gli interventi più rilevanti inte
ressano però l'«ammiraglia» XM. 

'. Oltre a quanto già detto in termini 
di stile estemo, la «top» Citroen è ; 
stata ritoccata anche nella parte 
bassa del frontale, sono stati modi- ' 
ficati i tergicristalli, il sotto-para- ; 
brezza, e gli specchietti retrovisori , 
presentano due posizioni memo- :'. 
rizzate per la marcia avanti o indie-. 
tro. All'interno è stata rivista inte- • 
gralmente la plancia, e in funzione 
della sicurezza i comandi della ra
dio sono stati portati sul volante. 
Ancora alla sicurezza si richiama
no i nuovi dispositivi elettrici alza
cristalli «antipizzicamento» e l'anti
furto con codice senza il quale non 
è possibile avviare il motore. Infine, 
alle sospensioni «intelligenti» Idrat
ava 2 si aggiunge ora anche la mo

difica del ponte posteriore in fun-' 
zione autosterzante. 
-.••. Ma tutto ciò alla Citroen è parso 
insufficiente. Tant'è che per la XM 
sono stati messi a punto due moto
ri completamente riuovi: un 2.0 litri 
benzina plurivalvole (prezzi chiavi 
in mano da 48,9 milioni) che privi
legia il rendimento termodinamico 
ai bassissimi regimi (in quarta a 
1500 giri i tecnici assicurano una ri-

• presa brillante),e un 2.5Turbodie-
; sei a tre valvole per cilindro che 
,, eroga una potenza di 130 cv e so-
, prattutto si fa forte di una coppia 

massima di ben 30 kgm a soli 2000 
giri/minuto, con una «curva» tale 
che anche ai regimi inferiori (sem-

.. pre sopra i 20 kgm da 1600 a 4300 
[.. giri; 25 kgm da 1750 a 3500 giri) si 
• mantiene «superiore ai dati di qual

siasi altra concorrente». ORD. 

Il Toyota Rav 4 
quasi fuoristrada 
• i MARSIGLIA. La Toyota tenta una nuova strada nel 
fuoristrada. Visto che in Europa i mezzi «off road» or
mai sono usati più che altro in città, tanto vale elimina
re ogni equivoco. È nato così il RAV 4, un bel giocatto
lo di dimensioni contenute (è lungo 371 cm) che al 
«vecchio» concetto di fuoristrada dedica giusto la for
ma, modernamente tondeggiante, e la trazione inte
grale permanente con tre differenziali, di cui quello 
centrale bloccatole manualmente. Con un pianale al
to - anche se distante soli 20,5 cm da terra -, le so
spensioni indipendenti (posteriori di nuova concezio
ne) e la motricità sulle quattro ruote si disbriga agevol
mente anche su percorsi sterrati di media difficoltà. Lo 
abbiamo appurato sui monti nell'entroterra marsiglie
se dove pendenze del 30-35 per cento non sono state 
un ostacolo insormontabile nonostante la mancanza ; 
del riduttore di marce. •. ••..• . ;--. • -.•,;-••>>. • "-.-•• •:?.',.•: 

Con tutto ciò il RAV 4 è stato pensato dalla Casa 
giapponese in funzione del mercato europeo e, ap- ' 
punto, di un prevalente uso stradale. L'intento è del * 
resto ben visibile nell'allestimento, come sempre nei > 
prodotti di questo costruttore, molto accurato: ottima • 
ergonomia, buona visibilità laterale e postenorc, sedili 

ribaltabili fino a formare due letti di fortuna, doppio 
tettuccio apribile e asportabile (si ripongono all'inter
no del portellone). Anche il motore, un 2.0 litri 16 val
vole da 129 cv molto simile a quello che equipaggia la 
Carina E, ha prestazioni da velocista. La Casa infatti di
chiara (con un p o ' di generosità) in 170 km/h la velo
cità raggiungibile e l'accelerazione da 0 a 100 orari in 
soli 10,1 secondi, -v ; ; ? ; • • - • ••••••«- •..-....., 

Il RAV 4 sarà in commercio in Italia a partire dalla 
seconda metà di settembre in un unico allestimento, 
ad un prezzo non ancora stabilisto, ma che presumi
bilmente si attesterà tra i 33 e 36 milioni di lire. Più, for
se, la tassa addizionale di 400.000 lire sui fuoristrada. 
L'iter per l'omologazione, infatti, non è ancora inizia
to. • • - • . . . DR.D 

A Nuccio Bertone 
l'Oscar Usa 
per i design 

1119 giugno scorso per Nuccio Ber
tone una festa in pompa magna e 
un premio fra i più ambiti nel cam
po del design automobilistico: il Li-
fetime Automotive Design Achie-
vement, l'equivalente in Usa di un 
Oscar cinematografico, consegna
togli nel corso di una sfarzosa ceri
monia a Detroit. Al pubblico ame
ricano Bertone ha cosi sintetizzato 
i principi del suo lavoro: «Oggi dob
biamo saper dare funzionalità, si
curezza, aerodinamica, innovazio
ne, comfort, affidabilità, fattibilità 
industriale, economia. Ma soprat
tutto dobbiamo saper caratterizza
re i contenuti con qualcosa di in
definibile e non programmabile: lo 
stile. Un valore sfuggente, fatto di 
volumi, armonia di dettagli, gusto, 
ingredienti dosati con sapiente re
gia. L'insieme deve provocare una 
emozione. Quando questa nasce, 
metà del gioco è fatto». 

^ . _ ™ . ™ . ™ „ . _ . . „ ™ „ . . 

da oggi 
a tutta musica 
È in vendita da oggi sul nostro mer
cato la Golf Pink Floyd, speciale 
versione della «media» Volkswagen 
prodotta in occasione della spon
sorizzazione della tournee euro
pea del noto gruppo rock inglese 
(dal 13 settembre in Italia per cin
que concerti: Torino, Udine, Mode
na e due volte a Roma). Offerta 
con i motori di 1.4 litri 55 cv e 1.6 li
tri 75 cv, in versione a 3 e 5 porte, la 
Golf Pink Floyd è dotata di serie di ; 
un ricco equipaggiamento (servo
sterzo, chiusura centralizzata, alza
cristalli elettrici, sedile posteriore 
sdoppiabile) e soprattutto da un 
formidabile impianto Hi-fi con sin-
tolettore CD Pioneer Deh 405. e na
turalmente 77?e Division Bell, ulti
mo album dei Pink Floyd. Questi i '.• 
prezzi chiavi in mano: 23.567.330 
lire per la 1.4 tre porte e 24.495.530 
per la ' 5 '' porte; rispettivamente 
24.572.880 e 25.495.130 lire per la 
1.6 tre e cinque porte. ' • 

Seat sponsor — 
con la Ibiza 
diSonoria94 

Grandi interpreti J intemazionali 
della musica r o c k - B o b Dylan, Pe
ter Gabriel, Aerosmith tra gli altri -
saranno di scena il 7-8-9 luglio a 
Milano nell'evento Sonoria '94. 
L'importanza del festival rock ha 
indotto Seat Italia ad affiancare gli -
organizzatori sia con un'adeguata ' 
campagna pubblicitaria delt'even- . 
to stesso, sia mettendo in palio una 
Ibiza tra gli spettatori delle tre gior
nate di Sonoria. ~ . . • ;. 

9 concessionari 
Italiani premiati: 

da Ford Europa 

A Siviglia, in Spagna, la Ford Euro
pa ha consegnato a 86 concessio
nari Ford di tutto il continente (in 
totale sono 6000) che si sono di
stinti nel Programma soddisfazione 
Clienti durante lo scorso anno il 
«Chairman's Award 1993». Tra i 
premiati nove sono italiani: Atosas 
di Firenze, Blue Point di Milano, 
Garage Resia di Merano, Berti di ì 
Lucca, Acav di Livorno, Scalon di ': 
S.Donà di Piave, SLBon.Cardi Nuo
ro, Avetsente di Corigliano Calabro 
e Euromotordi Torino. -

Scooterini 50 ce tutto pepe, un boom nel boom 

Lo sportivo Aprllla SR Replica. A destra, l'NGR Piaggio. 

• Come fa uno scooterino di 50, 
ce a definirsi sportivo? Per la legge . 
italiana si tratta di un ciclomotore a • 
tutti gli effetti, sottoposto quindi ai • 
noti vincoli in tema di velocità mas
sima (45 km l'ora), divieto di t ra- , 
sporto del passeggero, possibilità : 
di essere guidato a 14 anni, senza J 
patente :(e, solo i maggiorenni, an- :« 
che senza casco) , con una tar- .• 
ghetta personale al : posto della '< 
macchinosa immatncolazione au

tomobilistica e motociclistica. Sen
za contare che, per sua stessa defi
nizione. Io scooter e il mezzo di 
trasporto cittadino per eccellenza; 
lontano quindi da qualsiasi velleità 
corsaiola. Il concetto di sportività 
applicato a un veicolo del genere 
merita insomma almeno un ap
profondimento, soprattutto perche 
sono proprio i «cinquantini» sporti
vi gli autentici protagonisti di un 
successo commerciale incredibile 

L'Italia è invasa da una miriade di scooterini dalle carat
teristiche sportive, con tecnologie d'avanguardia e cicli-' 
stiche da vera moto. Ce n'è per tutti i gusti, pronti a 
scendere in pista negli appositi Campionati o adatti a 
farsi le ossa nel fuoristrada, ma sempre disponibili nel
l'uso quotidiano casa-ufficio e in mezzo al traffico. Ecco 
l'ultima frontiera del vecchio ciclomotore In evidenza 
Aprilia, Piaggio, Gilera, Malaguti e Italjet 

CARLO BRACCINI 
in Italia e in Europa. Come dire un 
boom nel boomm, a sua volta sèn
za precedenti, degli scooterini di •; 
50 ce: 280.000 esemplari venduti in '; 
Italia lo scorso anno e previsioni ' 
per il 1994 superiori alle 350.000 
unità, alla faccia della crisi. > ' •„: 

Linee aggressive, colorazioni e 
grafiche vivaci, sospensioni, ruote, 
freni e naturalmente pneumatici 
da vera moto, accelerazioni bru
cianti per raggiungere, con la tra

smissione automatica ormai gene
ralizzata quei fatidici 45 oran nel 
più breve tempo possibile. L ulti
mo grido si chiama raffreddamen
to a liquido, al posto del solito, vec
chio sistema della ventola con l'a
ria forzata: lo adottano il recentissi
mo NGR (estrema sintesi di «ener-
gy») presentato dalla Piaggio, con 
tanto di numero 1 da gara sullo ; 
scudo e sulle fiancate, e l'ultima 
versione dello sportivissimo SR 50 

Replica dell'Aprilia, decorato con 
; gli stessi motivi che compaiono 
•• sulle carenature del Campionato 

del Mondo di velocità. In comune 
NGR e. SR Replica hanno anche le 
ruote «grandi» d a 13 pollici e i 

•• pneumatici radiali di larga sezione, • 
che consentono pieghe al limite in ; 
tutta sicurezza, un tempo impensa-. 
bili su uno scooterino. ; - •-• -• - . 

Sull'altro versante, quello del : 
fuoristrada, sportività significa so- . 
prattutto ruotone tassellate e so- . 
spensioni ultraresistenti per affron- < 
tare qualsiasi insidia, non solo sul
lo sterrato ma anche tra le buche . 
del famigerato pavé cittadino. Sul
l'onda del successo travolgente del ' 
capostipite Booster della francese 
MBK (ex Motobecane, oggi di prò- ' 
prietà del colosso Yamaha) è arri
vato il nuovo best-seller della cate- ,-
goria, il Gilera Typhoon, da cui la i 
Casa lombarda ha derivato il re
centissimo Storm stradalizzato per 

'.. i puristi dell'asfalto. - • « - — 
C'è anche chi. spinto dal deside

rio di stupire, si lascia andare ad 
•' aggressive contaminazioni aero

nautiche nel design. È il caso dell'F ; 
' 10 e soprattutto del Phantom (i no

mi sono già un programma) della 
bolognese Malaguti, questult imo-
in particolare caratterizzato dai 
due piccoli e cattivissimi «occhi» ot- ;' 
tenuti con la tecnologia dei faretti 
poliellissoidali. . 

Ancora : • più ~ avanti,' un'altra 
azienda emiliana, la Italjet, ha 
pronto il suo gioiello tutto pepe, il 
Formula 50, con l'innovativa so-

J spensione anteriore monobraccio . 
<ii tipo automobilistico. 

Sport, infine, significa " anche 
spendere di più. Visto che tecnolo
gia e prestazioni si pagano, ecco 
che gli scooterini sportivi stabili- • 
scono anche i nuovi record per la 
categoria. Con 4.040.000 lire fran
co concessionario per il momento 

; tocca all'Aprilia SR Replica dop
piare la fatidica boa dei quattro mi
lioni. Un primato che non fa piace-

• re a nessuno ma che, inevitabil
mente, non resisterà a lungo. 



eOflUM/TÀ 

Dopo aver incontrato Alice 

e una banda che suona il rock, 

pensieri stupendi e marinai 

ecco il turno delle città 

che fanno e hanno fatto cantare. 

Città con piazze grandi, 

città con mille luci, città esotiche 

e lontane, città che fanno sognare: 

ecco titoli e autori delle canzoni 

che abbiamo scelto per questo 

nostro appuntamento 

con la musica italiana d'autore. 

A tutti buon ascolto. 

Genova per noi 
Paolo Conte 
San Lorenzo 
Francesco De Gregori 
Samarcanda 
Roberto Vecchioni 
Piccola città 
Francesco Guccini 
Come è bella la città 
Giorgio Gaber 
Livorno 
Piero Ciampi 
Una città per cantare 
Ron 
Piazza Grande 
Lucio Dalla 

MERCOLEDÌ7 29 GIUGNO LA QUINTA CASSETTA 

rOfcrità, 
GIORNALE + CASSETTA L.3.000 


